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La religione a scuola 

Per salvare 
la FalcuccI 
Imposta 
la fiducia 

1 liberali non hanno firmato la mozio¬ 
ne - Modificate le circolari del ministro 


ROMA — Per salvare la FalcuccI da un (altamente probabile) 
voto di censura delia Camera per il suo tanto contestato 
comportamento sull'Intesa e la circolare per l'Insegnamento 
della religione, il governo ha deciso ieri (ràmerlgglo di porre 
la questione di fiducia — che si vota per appello nominale 
ventiquattr’ore dopo, cioè stasera — su una risoluzione fati¬ 
cosamente elaborata e sottoscritta da un pentapartito mon¬ 
co: I liberali non l'hanno firmata e, furibondi per la decisione 
della fiducia, minacciano di non votarla oggi e Craxi ha con¬ 
vocato Ieri sera 11 segretario Biondi per rivolgergli «un caldo 

appello! a dire sì alia fiducia. 


Paura di 
un voto 
libero 


La signora FalcuccI avrà, 
dunque, un suo personalissi¬ 
mo voto dì fiducia: cosa que¬ 
sta particolarmente esaltan¬ 
te se si tiene conto che tutti i 
segnali facevano presagire 
che essa avesse perduto l’ap¬ 
poggio perfino di una paHe 
non trascurabile della sua 
maggioranza. È un bell’e¬ 
sempio di linearità politica e 
istituzionale che dovrà pur 
essere spiegato alla gente. E, 
dei resto, la spiegazione non 
è complicata: se II Par/amen- 
to avesse potuto Uberamente 
portare a effetto — cioè pro¬ 
nunciarsi con un voto non 
condizionato — Il proprio 
giudizio maggioritario sul 
comportamento del ministro 
della Pubblica Istruzione, la 
De si sarebbe tirato dietro 
l’Intero governo nella crisi. 
Mal come In questa occasio¬ 
ne lo strumento del voto di 
fiducia ha corrisposto al suo 
carattere di ricatto verso la 
stessa base parlamentare del 
governo. Staremo ora a ve¬ 
dere come socialisti e laici 
governativi cercheranno di 
trarsi d’impaccio concilian¬ 
do Il voto di fiducia con le 
critiche In precedenza soste¬ 
nute. 

Ma questo non è l’aspetto 
principale. II quale consiste 
nel fatto che. In una materia 
cosi delicata che Implica di¬ 
ritti di libertà e retta Inter¬ 
pretazione del rapporti so¬ 
vrani con la Chiesa, Il Parla¬ 
mento viene Impedito di tu¬ 
telare Il proprio diritto-dove¬ 
re di sindacato e di Indirizzo. 
A ben vedere. Infatti, 1 prota¬ 
gonisti della vicenda sono 
due: Il ministro e 11 Parla¬ 
mento. Tutto nasce. Infatti, 
dal mancato rispetto delle 
prerogative parlamentari 
nel corso della trattativa per 
l’intesa con la Cel, a cui è 
inevitabilmente seguita l’in¬ 
soddisfazione di merito per 
gli.atti amministrativi del 
ministro nell’attuazione 
dell’intesa stessa. Ora, è ben 
vero che ii ministro aveva 
una qualche forma di coper¬ 
tura da parte del governo ma 
questo non Io solleva dalla 
specifica responsabilità per 
il proprio personale com^r- 
tamento. E infatti nessuno 
ha posto questioni di censu¬ 
ra per II governo nel suo 
complesso. Impedendo un 
giudizio sul ministro gettan¬ 
do sul piatto della bilancia la 
sorte stessa del governo, si è 
deformata gravemente la 
materia in discussione, si è 
messo In mora uno specifico 
diritto del Parlamento. 

La cosa, poi, appare in tut¬ 
ta la sua artificiosità se si 
tlen conto che la •fiducia» 
sulla FalcuccI si accompa¬ 
gna a una modifica (vedre¬ 
mo alla fine quanto sostan¬ 
ziale) delle sue famose circo¬ 
lari. Ora tale modifica è la 
prova e la conferma ma tarla¬ 
le che 11 ministro aveva sba¬ 
gliato, ed è stato rettificato 
proprio dall’insorgere della 
protesta delle forze parla¬ 
mentari. Dunque, la situa¬ 
zione è questa: critiche vaste 
anzi maggioritarie al com- 
portamen to del ministro nel¬ 
la fase della stipula dell'Inte¬ 
sa e Intervento correttivo sul 
suol atti di attuazione. Ag¬ 
giungere a tutto questo la 
parola •fiducia» vuol dire 
prendere In giro la gente e le 
Istituzioni. Un’altra bella 
prova di salute delpentapar- 
Uto. 


Perché la risoluzione? L'ope 
razione ha una doppia valen¬ 
za. Inanto appunto quella 
pratica di fronteggiare una 
situazione molto delicata. 
Parecchie delle mozioni, 
compresa quella comunista, 
esprimono con varie formu¬ 
lazioni una tale e così netta 
deplorazione dell'operato del 
ministro della Pubblica 
istruzione, che se uno di quei 
documenti fosse approvato, 
la Franca Falcucci sarebbe 
costretta a dimettersi. (E c'è 
da ricordare che su una di 
queste mozioni erano con¬ 
fluite le firme di deputati di 
tutto l'arco della sinistra, so¬ 
cialisti compresi, e Inoltre di 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici). Ma una norma del 
regolamento della Camera, a 
cui si appiglia il governo, 
prevede in linea di massima 
che se il governo ottiene la 
fiducia su una risoluzione di 
proprio gradimento, la vota¬ 
zione di tutti gli altri docu¬ 
menti in discussione è pre¬ 
clusa. Non tutti condividono 
questa interpretazione re¬ 
strittiva del regolamento, 
tanto più che — osservava 
lersera In Transatlantico 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini — che la 
questione della censura non 
è minimamente affrontata 
nella risoluzione quadripar¬ 
tita, e che quindi essa resta 
impregiudicata dal docu¬ 
mento gradito al governo. 

Ma la risoluzione ha an¬ 
che un'altra valenza. Interna 
ai vivaci contrasti esplosi 
nella stessa maggioranza sul 
caso Falcucci. Solo la De di¬ 
fendeva il suo ministro. I so¬ 
cialisti avevano in parte sot¬ 
toscritto la mozione diciamo 
così unitaria, e in parte fir¬ 
mato un documento di parti¬ 
to anch'esso critico. Idem i 
repubblicani. I liberali e 1 so¬ 
cialdemocratici avevano 
presentato propri documen¬ 
ti, anch’essi critici. Da qui al¬ 
lora l'idea di una risoluzione 
che salvasse capra e cavoli, 
desse un colpo alla circolare 
Falcucci (come In effetti lo 
dà, anche se restano irrisolti 
nodi non secondari) senza li¬ 
quidare il ministro. Ed ecco 
puntualmente il ministro 
per i rapporti con il Parla¬ 
mento, il repubblicano Oscar 
Mammì, spiegare infatti ai 
giornalisti che la risoluzione 
•rettifica e supera quelle par¬ 
ti della circolare che avevano 
suscitato tante polemiche». 
Come dire: nel fatti, come 
vedete, abbiamo imposto 
marcia indietro alla Falcuc- 
cl... 

Già, ma per una Falcucci 
salvata, rischiate di perdere 
per la strada i liberali, e tra 
gli stessi democristiani... 
Mammì ammette •perplessi¬ 
tà e riserve» ma preferisce 
polemizzare solo con il Pii: 
•Sorprende che el si richiami 
al Nuovo Concordato (su cui 
i liberali s’astennero, ndr) 
per giustificare la mancata 
adesione al documento della 
maggioranza». Sorpreso sarà 
lui, ché le severe preoccupa¬ 
zioni dei liberali erano note a 
tutti, almeno da ventiquat¬ 
tr’ore. Da quando, l’altra se¬ 
ra, ai primo vertice penta¬ 
partito per concordare il do¬ 
cumento comune, li vicese¬ 
gretario del Pii, Antonio Pa- 
tuelli, aveva fatto solo un’af- 
facclata per pochi minuti; e 
poi ieri mattina, alla chilo- 
metrica riunione finale per 
partorire la risoluzione, il ca¬ 
pogruppo liberale Aldo Bozzi 
aveva partecipato giusto il 
tempo di bere un aperitivo. 

In realtà i momenti più 
drammatici che hanno pre¬ 
ceduto (ma poi anche segui¬ 
to) la decisione della fiducia 
si vivevano nel contiguo Pa- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Nuova mossa del leader sovietico alla vigilia della ripresa del negoziato a Ginevra 

Gorbaciov bneia tre proposte 

Tc^lìere dall’Europa ì missili Usa e Urss, 
moratoria H, disarmo atomico entro il 2000 

Mosca rilancia la proposta americana della «opzione zero» - Non chiede più di conteggiare i missili francesi e britannici - A Parigi e Londra si chiede solo 
di non ampliare i loro arsenali - Cominciare subito con la riduzione del 50 per cento delle armi strategiche - Primi positivi commenti di Reagan 


Pericolosa escalation 
militare in atto 
nel Mediterraneo 

Movimenti navali e rafforzamento del dispositivi militari. In 
tutto il Mediterraneo è in corso una escalation. Anche l’Ital- 
tla ha preso misure per rafforzare le sue difese al sud. Un 
gruppo di artiglieria contraerea è stata trasferita dal nord in 
Sicilia, si presume alle basi di Sigonella e Comiso mentre nel 
Mediterraneo sono arrivate ieri altre unità navali americane 
e sovietiche. Dalla Spagna poi è giunta la notizia che sono 
state messe in stato di allerta tutte le basi americane. Allar¬ 
manti anche le dichiarazioni di esponenti dei governi di Mo¬ 
sca e Washington. L’ambasciatore sovietico a Roma Lunkov 
ha rivolto un monito agli Stati uniti mettendoli in guardia 
dalle «pericolose conseguenze che possono derivare dalla 
continuazione di questa politicai. Il segretario di Stato 
Shultz ha detto che «se la situazione si fa più tesa, il governo 
americano vuole avere i mezzi adeguati per intervenire! ed 
'ha spiegato che gli Usa sono pronti a rispondere al terrori¬ 
smo anche senza il consenso degli alleati. A PAQ.3 



Mikhaii Gorbaciov 


per 

Dal nostro corrispondento 

MOSCA — L'Unione Sovieti¬ 
ca decide di prolungare per 
altri tre mesi la moratoria 
unilaterale degli esperimenti 
nucleari Invitando gli Stati 
Uniti ad assoclarvisi e a ren¬ 
derla permanente e definiti¬ 
va. Contemporaneamente 
rurss presenta agli Stati 
Uniti e alle altre potenze nu¬ 
cleari un plano globale e det¬ 
tagliato nei tempi e nelle fasi 
per l’eliminazione completa 
di tutte le armi nucleari nel 
corso del prossimi 15 anni. 
L'Unione Sovietica propone 
infine agli Stati Uniti di az¬ 
zerare tutti i missili di media 
gittata delie due massime 
potenze sul territorio euro¬ 
peo. Delle tre colonne por¬ 
tanti deirinlziatlva del 
Cremlino è questa indubbia¬ 
mente la più clamorosa, 
quella che indica più netta¬ 
mente la volontà dell’attuale 
leadership sovietica di veni¬ 
re incontro alle esigenze 
americane ed europee di si¬ 


curezza nucleare. Dice te¬ 
stualmente la dichiarazione 
di Gorbaciov a questo propo¬ 
sito: «Nella prima tappa ci si 
accorda e si esegue la deci¬ 
sione della completa liquida¬ 
zione dei missili di media 
gittata dell'Urss e degli Usa 
nella zona europea (sia bali¬ 
stici che di crociera) come 
primo passo verso la libera¬ 
zione del continente europeo 
dalle armi nucleari. In que¬ 
sto contesto gli Stati Uniti 
dovrebbero impegnarsi a 
non dislocare 1 propri missili 
strategici e di media gittata 
in altri paesi, mentre Inghil¬ 
terra e Francia dovrebbero 
impegnarsi a non accrescere 
le loro rispettive armi nu¬ 
cleari!. 

È una proposta assai vici¬ 
na alia famosa •— e allora 
contestatissima dal Cremli¬ 
no — «opzione zero! reaga- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


Botta e risposta con i giornalisti sulle tesi congressuali del Pei 

Strasburgo, conferenza stampa di Natta 
sui rapporti con ia sinistra europea 

Presenti Pajetta e Cervetti - Fiducia nelle possibilità di una risposta del continente ai grandi problemi della 
nostra epoca - Le questioni della sicurezza e i rapporti con gli Usa - Imminente il viaggio a Mosca 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La scelta 
europea del Pel. Non è certo 
una novità. Come non è una 
novità il senUrsI dei comuni¬ 
sti italiani componente deci¬ 
siva, parte integrante della 
sinistra europea. Ma l’una e 
l’altro hanno assunto ed as¬ 
sumono oggi un rilievo più 
spiccato, non solo per ciò che 
concerne la politica intema¬ 
zionale e le possibilità di 
esercitare una funzione sem¬ 
pre più rilevante sul temi 
dell’Europa e delle sue istitu¬ 
zioni, ma anche per ciò che 
riguarda la prospettiva stes¬ 
sa del rinnovamento e delia 
trasformazione democraUca 


Nell’interno 


n «caso 
Westland» 
esplode 
ai Comuni 


Il «caso Westland! è esploso 
ieri in un dibattito alla Ca¬ 
mera dei Comuni. I laburisti 
hanno sollecitato un’inchie¬ 
sta e l’ex ministro della Dife¬ 
sa Heseltine ha parlato di 
pressioni britanniche sul go¬ 
verno Italiano. A PAG. 3 


deiritalla. È il Alo rosso del¬ 
la parte intemazionale delle 
tesi pre-congressuali, il ra¬ 
gionamento di fondo sul 
quale si articola una presen¬ 
za, un impegno, una conti¬ 
nuità di iniziativa dei comu¬ 
nisti italiani verso i quali è 
grande l’attenzione, anche 
fuori dei confini del nostro 
paese. Ed è il filo rosso che il 
segretario generale del Pei 
Alessandro Natta ha ripreso 
e discusso, ieri a Strasburgo, 
In un incontro con I giornali¬ 
sti italiani e stranieri presen¬ 
ti per la sessione del Parla¬ 
mento europeo. 

Introducendo la conferen¬ 
za stampa. Natta, che era al- 


infilato 
in un 

cassonetto 


Sette coltellate al cuore, una 
alla nuca, il cranio fracassa¬ 
to, poi «impacchettato! e infi¬ 
lato in un cassonetto delle 
immondizie. É accaduto a 
Roma, la vittima è un giova¬ 
ne nordafricano. 

A PAG. 6 


fiancato da Gian Carlo Pa¬ 
jetta e Gianni Cervetti, presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare comunisti e apparenta¬ 
ti, ha spiegato come ia fidu¬ 
cia nelle possibilità di una ri¬ 
sposta di carattere europeo 
ai grandi problemi della no¬ 
stra epoca e la «dimensione 
europea! della necessaria ri¬ 
presa della sinistra si collo¬ 
chino «tra gli elementi più 
importanti del consolida¬ 
mento, dello sviluppo e della 
ulteriore innovazione deli’i- 
nizlativa del Pci«, sulla trac¬ 
cia «della elaborazione di 
scelte importanti, compiute 
sotto l'impulso e la guida di 
Enrico Beriinguert. Si tratta 


An(»ra 
combatti¬ 
menti nel 
Sud-Yemen 


Nel Sud Yemen terzo giorno 
di combattimenti. I governa¬ 
tivi sembrano prevalere, ma 
la situazione resta confusa. 
Non ci sono notizie certe sul¬ 
la sorte del presidente nè su 
quella dei quattro capi della 
rivolta. A PAG. 8 


—■ ha aggiunto Natta — di 
temi di centrale importanza 
per il congresso, cui affidia¬ 
mo non solo il compito di 
contribuire a sbloccare la si¬ 
tuazione politica italiana, 
con le indicazioni delle con¬ 
dizioni necessarie ad una al¬ 
ternativa nella politica e nel 
governo del paese, ma anche, 
•con ambizione non esagera¬ 
ta!, di esprimere la capacità 
del Fci a combattere, nel- 
ramblto europeo, le ricette 
neoUberlstlche e conserva¬ 
trici, a dare risposte, ispirate 
alla solidarietà e alla giusti¬ 
zia sociale, alle sfide del rin¬ 
novamento tecnologico, 
n Pei e la sinistra europea. 


Il tema è di quelli che, non da 
oggi, suscitano curiosità e 
interesse. Un giornalista 
olandese chiede se i comuni¬ 
sti italiani intendano «privi¬ 
legiare! 1 rapporti con i parti¬ 
ti socialisti rispetto a quelli 
con altri partiti comunisti, 
con le posizioni dei quali le 
differenze si sono fatte molto 
nette. 

No, è la risposta di Natta. 
Vogliamo avere rapporti di 
collaborazione con tutte le 
forze di sinistra in Europa. 
Non poniamo discrimini, né 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 



ROMA 

06/4951630 

MILANO 

02/6420945 


lefelbfiatecf 


iffliasO 
ttella sanità 

Da oggi nelle nostre redazioni di Roma e 
Milano due linee telefoniche per i lettori 


Lo sciopero dei medici sta spingendo la sanità pubblica, e 
specialmente gli ospedali, verso il collasso. Non e il caso di 
discutere qui nuovamente sulla legittimità delle richieste dei 
sindacati autonomi. L'abbiamo già fatto e torneremo a farlo. 
Lo sciopero però ha messo in questi giorni sempre di più allo 
scoperto un malessere profondo e vasto che tocca gli interessi 
fondamentali di tantissimi cittadini. Interessi già fortemen¬ 
te Intaccati, soprattutto in alcune zone del paese (al Sud, 
naturalmente) da un servizio sanitario che, anche in condi¬ 
zioni normali, non funziona, o funziona poco, o funziona 
male. Non è forse questo il problema centrale della questione 
sanitaria italiana? 

E allora, se questo è il problema vero, non può riguardare 
esclusivamente le controparti che oggi si fronteggiano sulla 
materia contrattuale. Rigi^rda gli utenti del sistema sanita¬ 
rio. Cioè tutti noi. Le inefficienze, le cose che non funziona¬ 
no, gli sprechi, le differenze abissali da luogo a luogo che 
umiliano il nostro sistema sanitario, sono una grande que¬ 
stione, per capire e affrontare la quale non basta più una 
discussione tra addetti. Occorre uno sforzo di denuncia, di 
conoscenza collettiva, di approfondimento dei problemi, che 
richiede la partecipazione di tutti. Insomma, biwgna dare la 
parola alla gente. 

Per questo il nostro giornale ha deciso di invitare tutti 
coloro che hanno a che fare con la «macchina» della sanità — 
i malati in primo luogo, e i loro parenti e amici, ma anche i 
medici, gli infermieri, i tecnici, gli amministratori — a se¬ 
gnalarci episodi significativi, vicende personali o pubbliche, 
fatti esemplari di cui sono a conoscenza. Il giornale mette a 
disposizione due linee telefoniche, una a Roma e una a Mila¬ 
no. Un nostro redattore, tutti i pomeriggi, raccoglierà le tele¬ 
fonate, le trascriverà, e di volta in volta riporteremo sul gior¬ 
nale le storie che ci sembrano più significative. Intendiamo, 
nel giro di alcuni giorni, raccogliere un dossier che possa poi 
diventare materiale di riflessione e di lavoro per noi ste^i, 
per le forze politiche e per le istituzioni. 

Da Questo pomeriggio, potrete chiamarci tutti i giorni dal¬ 
le 16 alle 20, o a Roma, al numero telefonico 

06/4951630 

o a Milano, al numero 

02/6420945 

Vi risponderà un nostro redattore. Potrete dettargli nome 
e cognome, città, prefisso e numero telefonico. Sarete richia¬ 
mati subito. 


i ^ 

^ L... > ' ' 



Thierry Sabine, l'ideatore della Parigi-Oeltar, morto nell'elìcot- 
tero precipitato su una zona deeertica del Mali 


È precipitato un elicottero 

Tragedia alla 
Parìgi-Dakar: 
cinque morti, 
anche Fideatore 

Thierry Sabine era il noto e stravagante 
organizzatore del rally - L’incidente su 
nn’altnra delio Stato africano del Mali 


Inaugurato Fanno giudiziario: fìschi a Napoli, soddisfazione a Palermo 


Giustèia tra ufficialità e contestazioni 


TVa ufficialità ed inconsuete contestazioni, la giustizia italiana ha 
vissuto ieri, con rinaugurazione nei vari distretti dell’anno giudi- 
^®no 1986, la «sua. giornata. L’episodio più eclatante è avvenuto 
a Napoli: gli aw'ocati (in sciopero da 50 giorni) hanno clamorosa¬ 
mente intestato il primo presidente della Corte d’AppelIo, che 
aveva dichiarato chiusa la cerimonia d'inaugurazione senza dar 
loro la parola. Fra i temi maggiormente discussi, quello dell'indi- 
pendenza della magistratura e del ruolo del Csm: se n’è parlato a 
Milano, a Genova, Venezia, Trieste. Nella capitale, un episodio 
«stngolar^; la relazione dell’avs'ocato generale na augurato «pron¬ 
ta guarigione! al procuratore generale Sesti, spiegando cosi l’as- 
Mnu del magistrato che è suto invece, come si sa, trasferito 
d ufficio di recente dal Csm. 


I SERVIZI A PAG. 7 


Quando la 
legge non 
è uguale 
per tutti 


L’Inaugurazione dell’anno 
giudiziario è sempre un’oc¬ 
casione per riflettere sullo 
stato della giustizia In Italia. 
L’»Unltà» domenica scorsa 
ha dedicato due pagine a 
questo settore vitale della vi¬ 
ta dello Sta to. Oggi leggiamo 
ciò che dicono i procuratori 
generali delle Corti di Appel¬ 
lo. Tuttavia, ogni giorno, cl 
sono fatti di cronaca che cl 


mettono di fron te a realtà In¬ 
credibili e Intraducibili nel 
linguaggio uffìcldle della 
giustizia. Guardiamo 1 gior¬ 
nali di Ieri. L’»Vnltà» e qual¬ 
che altro giornale hanno da¬ 
to notizia di una sentenza 
della Cassazione che fa ri- 

8in, (ns. 

(Segue in ultima) 


Nostro servilo 

PARIGI — Un’unica, mode¬ 
sta altura in chilometri e chi¬ 
lometri di deserto. E proprio 
contro di essa il piccolo eli¬ 
cottero è andato a schiantar¬ 
si, prendendo fuoco e ucci¬ 
dendo tutu i suoi occupanU. 
Thierry Sabine, notissimo e 
stravagante Ideatore delia 
Parigi-Dakar, è morto così, 
l’altra sera, nello Stato afri¬ 
cano del Mali, proprio men¬ 
tre vigliava sulla singolare 
carovana di auto, moto e ca¬ 
mion impegnati nell’ennesi¬ 
ma prova dei duro rally. As¬ 
sieme a lui sono morte tutte 
e quattro le altre persone che 
erano a bordo deU’elicottero: 
Daniel Balavolne, cantante, 
ex pilota alia Parigi-Dakar e 
stavolta al seguito del rally 
come osservatore; Nathalie 


Odent, giornalista del «Jour¬ 
nal du dimanche!; Francois 
Xavier Bagnoud, pilota del¬ 
l’elicottero; Jean Paul Le 
Pur, addetto alla radio di 
bordo. 

La noUzia del tragico inci¬ 
dente (l’ennesimo, e più gra¬ 
ve, in una gara già funestata 
quest’anno dalla morte di un 
motociclista giapponese) è 
stata comunicata nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina dall’e¬ 
mittente radiofonica france¬ 
se «Radio Europa Uno!, asso¬ 
ciata ai rally africano e pre¬ 
sente alia Parigi-Dakar con 
una propria troupe. Sarebbe 
stata proprio l’équipe di «Ra¬ 
dio Europa Uno!, anzi, a rin- 


j-O. 


(Segue in ultima) 
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Si conclude oggi alla Camera il dibattito sulFinsegnamento della religione 

Affonda la circolare Falcucci 

Il governo costretto alla rettifica 

Un vasto schieramento politico ha imposto sostanziali modifiche - Minucci; «Il governo non può nascondere il colpo subito» - Spagnoli 
giudica i risultati ottenuti - Restano però i dati negativi che riguardano la scuola materna e lo stato giuridico degli insegnanti 



Franco Nicolazzl 



Claudio Martelli 


ROMA — «Il governo è sfa- 
vorevole a tutte le mozioni 
presentate. Il presidente del 
Consiglio pone la fiducia sul¬ 
la risoluzione Rognonl-For- 
mlca-Ba ttaglia -Reggiani...». 
Le secche frasi di Mammì, 
ministro per l rapporti con 11 
Parlamento, sollevano viva¬ 
ci commenti tra l banchi del 
Pel. Mentre la Jottl annun¬ 
cia subito le disposizioni per 
11 rinvio della seduta, di ven- 
tlquattr’ore. Il clima In aula 
resta Incandescente, e c’è an¬ 
che un Incidente tra 11 presi¬ 
dente dell’assemblea e 11 se¬ 
gretario del gruppo comuni¬ 
sta Pochetti. Sono le battute 
finali di una giornata tesa, 
scandita a Montecitorio da 
accese discussioni, convulse 
trattative e colpi di scena. 

Per diverse ore, da metà 
mattina — quando erano già 
ripresi gli interventi nell’au¬ 
la — l’attenzione è gravitata 
fuori della sala dove erano 
riuniti l rappresentanti di 
De, Pel, Psl, Prl, Psdl e PII. 
Tema spinoso: le correzioni 
da apportare alla contestata 
circolare del ministro della 
Pubblica Istruzione, prota¬ 
gonista della firma di una 
Intesa con la Conferenza epi¬ 
scopale, che 11 Pel e un largo 
schieramento laico accusa¬ 
no di scorrettezza procedu¬ 
rale verso 11 Parlamento. 
Dall'Incontro filtrano Indi¬ 
screzioni a singhiozzo: sull’i¬ 
solamento della De a difesa 
del proprio ministro, sulla 
resistenza della Falcucci, 
sull'atteggiamento comuni¬ 
sta. 

I liberali si allontanano 
per tenere un’assemblea di 
gruppo: cominciano a girare 
le voci su una loro astensio¬ 
ne. Circola un documento 
stilato dal presidente del de¬ 
putati repubblicani Batta¬ 
glia: esprime già significati¬ 
ve modifiche che devono ri¬ 
sultare indigeste alla Fai- 
cucci, e farà da bozza per la 
risoluzione del cquadrlpartl- 
tot. SI Infittiscono 1 contatti, 
proprio mentre prende quota 
la notizia di una possibile 
lm{x>slzlone della questione 
di fiducia. Sono 1 de a tam¬ 
bureggiare questa parola 
d’ordine: 11 TYansatlantlco 
rilancia 1 tentativi di pressio¬ 
ne e le piesantl manovre poli¬ 
tiche dello Scudo crociato 


sugli alleati governativi. 
Sembra che un dirigente del¬ 
la De abbia chiesto a Bassa- 
nini, della Sinistra Indipen¬ 
dente, di ritirare la sua mo¬ 
zione che contiene una cen¬ 
sura verso 11 ministro sotto 
accusa: un secco rifiuto. E 
Guerzonl, dello stesso grup¬ 
po, consegna in sala stampa 
dichiarazioni contrarle a 
•qualsiasi accordo salvatag¬ 
gio». 

Intanto, la Falcucci fa la 
spola tra la riunione e l’aula. 
Prende spesso appunti, sen¬ 
za battere ciglio. Il radicale 
Melega decide di «congratu¬ 
larsi» con lei, come «alfiere 
del clericalismo» a cui, natu¬ 
ralmente, corrisponderebbe 
a suo avviso un Pel «non al¬ 
l’altezza». Poi, un altro radi¬ 
cale, Rutelli, attaccherà la 
«maggioranza concordata¬ 
ria» e giudicherà «patetiche» 
le forze laiche. Accenti ana¬ 
loghi usa Pollice di Dp, che 
contesta 11 Concordato e ac¬ 
cusa il ministro di aver com¬ 
piuto con l'Intesa «un colpo 
di mano». Parlano 1 sociali¬ 
sti: Labriola critica la «proce¬ 
dura» adottata, perché «Il go¬ 
verno non può dlscostarsl 
dagli indirizzi parlamentari» 
e perché l’attuazione del 
Concordato «esige una con¬ 
vergenza politica slmile a 
quella registrata nel feb¬ 
braio *83», sul rinnovo dei 
Patti tra Stato e Chiesa. 

Ma la De come difende 11 
suo ministro? Tesinl la vede 
vittima di uno «strumentale 
attacco personale». Invoca 
«equilibrio e misura» nel con¬ 
fronto, stende attorno alia 
Falcucci un cordone protet¬ 
tivo («11 governo sapeva») e 
nega sla stato «usurpato» Il 
Parlamento. Tesinl conclude 
parlando deU’insegnamento 
della religione come «ele¬ 
mento essenziale della cre¬ 
scita morale e''civile del gio¬ 
vani». 

Altre voci si alternano al 
microfoni, e 1 radicali trova¬ 
no 11 tempo per una provoca¬ 
toria Iniziativa. Sei deputati 
del Pr penetrano nello stori¬ 
co Salone delia Lupa, escono 
sul balcone principale di 
Montecitorio e issano sul 
pennone una bandiera bian¬ 
ca e gialla del Vaticano. Giù 
in piazza, qualcuno contem¬ 
poraneamente mostra car- 


Acrobazie di 
ministro (ma 
con ia rete) 

Autodifesa testarda - De tiepida ma fa qua¬ 
drato • «Senatrice, si studi la Costituzione» 

ROMA — «Guarda te, mi tocca anche difendere 11 mini¬ 
stro Falcucci...» protesta l’onorevole Tesinl, responsabile 
scuola della Democrazia cristiana mentre si avvia alla 
riunione di dei partiti della maggiocanzacon il Pei. È 
martedì a mezzogiorno. Dopo qualche minuto arriva lei, 
il ministro, con passo deciso e faccia scura scura. Lascerà 
li segno anche questa volta, difendendo con un impasto 
di pignoleria e intransigenza il suo operato e le sue circo¬ 
lari dalle richieste di un larghissimo arco di partiti. Due 
giorni duri per lei, questi dei dibattito parlamentare sulla 
religione a scuola, e duri per la De, in seria difficoltà in 
mezzo a una mag^oranza che traballa per le proteste dei 
«laici». 

' Alla fine, la Falcucci deve cedere, e su questioni grosse 
rorarlo nelle scuole elementari, il rinvio della data della 
prima scelta, le attività alternative da definire rapida¬ 
mente. In cambio otterrà dal governo la rete di salvatag¬ 
gio della fiducia. 



teli!: «La Repubblica cala le 
brache». Intervengono 1 
commessi della Camera e lo 
show finisce: l'ufficio di pre¬ 
sidenza deciderà eventuali 
provvedimenti disciplinari. 

Dalla lunga riunione esco¬ 
no quasi tutti: ormai è dato 
quasi per certo 11 ricorso alla 
fiducia. Ma, comunque, la 
Falcucci e la De hanno dovu¬ 
to Ingoiare importanti corre¬ 
zioni alle disposizioni ema¬ 
nate. Il vicepresidente del 
deputati comunisti è circon¬ 
dato dal cronisti. Spa¬ 
gnoli racconta della fermez¬ 
za del Pel nel contestare l’o¬ 
perato del titolare della Pub¬ 


blica Istruzione, puntualizza 
1 risultati positivi strappati 
(diritto di scelta per gli stu¬ 
denti della superiore, collo¬ 
cazione oraria dell'insegna- 
mento religioso nelle ele¬ 
mentari, slittamento della 
data per l’opzione, registra¬ 
zione del giudizio al di fuori 
deile pagelle, specificazione 
di Indirizzi per le attività al¬ 
ternative). Ma — dice Spa¬ 
gnoli — rimangono aspetti 
negativi di rilievo: per la 
scuola materna e anche per 
lo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti. 

Era stato Adalberto Ml- 
nucci, della segreteria nazio- 



Eppure, dai banchi di Montecitorio sono venuti per lei 
apprezzamenti come questo: «La senatrice Falcucci, mi¬ 
nistro prò tempore della pubblica istruzione non ha mol¬ 
ta dimestichezza con la Costituzione della Repubblica». 
La frase è di Franco Bassanini. Più sfumata ma non 
meno pungente la socialista Laura Fincato ha voluto 
dire che «non pare che il ministro, al di là della correttez¬ 
za, tutta formale, si sia reso pienamente conto delle con¬ 
seguenze di tipo sostanziale che sarebbero scaturite dal 
suo comportamento». E il radicale Teodori: «Il ministro 
Falcucci appartiene al ceppo duro della tradizione cleri¬ 
cale». L’ex provveditore agli studi Lucio Pisani sottoli¬ 
nea, per finire, «la protervia chè la contraddistingue». Ma 
lei è roccia e le parole scorrono via. Si permette anche 
qualche battuta di spirito in attesa della difesa d’ufficio 
del suo collega Tesinl. Il quale è d’altronde molto tiepido, 
lamenta una «sproporzionata carica di strumentaiità 
nelle accuse di scorrettezza rivolte al ministro», dà per 


naie, nella mattinata, ad 
esprimere in aula il giudizio 
del comunisti. «Da tutti 1 set¬ 
tori della Camera, eccetto de 
e missini, si é levata una cri¬ 
tica ampia e severa» verso il 
ministro. Si tratta di «un fat¬ 
to politico nuovo, da cui rin- 
tero governo non può pre¬ 
scindere», anche perche la 
Falcucci «ha disatteso un 
Impegno formale del presi¬ 
dente del Consiglio» a sotto¬ 
porre preventivamente l’In¬ 
tesa al Parlamento. Ciò getta 
•un'ombra pesante sulla cre¬ 
dibilità del governo» In vista 
delle altre, future Intese. 

La circolare della Falcucci 
(•sbagliata e ambigua») rap¬ 
presenta inoltre — Insiste 
Minucci — una •mostruosità 
pedagogica», per •Vimposl- 
zlone» delle due ore •fram¬ 
mentate» di insegnamento 
nella materna e nelle ele¬ 
mentari. Cosi •non solo si le¬ 
de Il principio della facoltatl- 
vltà, ma si possono creare 
gravi turbative psicologiche 
agli adolescenti e seri pro¬ 
blemi alle famiglie». Ma «c'è 
soprattutto un'offesa, Intol¬ 
lerabile, al diritti del ragazzi 
e alla laicità della scuola di 
ogni ordine e grado». La con¬ 
dotta del ministro «ha rinfo¬ 


colato vecchie polemiche an- 
tlconcordatarle»: posizioni 
•legittime», ma resta 11 fatto 
che iproprlo 11 nuovo Con¬ 
cordato ha posto finalmente 
le basi di una scuola davvéro 
laica, pluralista, democrati¬ 
ca». Perché ha sancito — 
continua MinuccI — tre 
•principi comuni a tutto 11 
pensiero moderno»: abolizio¬ 
ne del concetto di religione 
di Stato, introduzione del 
criterio dell’assoluta facolta- 
tività dell’insegnamento re¬ 
ligioso, riconoscimento della 
presenza di una pluralità di 
confessione. •A queste con¬ 
quiste, nel nostro Paese, non 
si sarebbe potuto arrivare 
senza una politica concorda¬ 
taria». I comunisti rimango¬ 
no convinti della •validità di 
una strategia unitaria», di le¬ 
zione togiiattiana, e della 
possibilità di «far avanzare, 
attraverso la linea del dialo¬ 
go e dell'Intesa con le grandi 
masse cattoliche, che ha sa¬ 
puto dare frutti positivi an¬ 
che nelle prove referendarie, 
un processo» ispirato alla de¬ 
mocrazia e laicità della so¬ 
cietà e dello Stato. 

Marco Sappino 


scontata la solidarietà. 

Alle 12 il capogruppo de Rognoni esce dalla riunione 
per annunciare: «Sul merito delle questioni i partiti sono 
vicini, ora il problema è lei». E lei si mostra maldisposta, 
tesa. Ad un collega che domanda se chiederà la fiducia 
risponde bruscamente: «il governo sa che cosa fare, a me 
bastano i verbali del Consiglio del ministri». Poi va a 
Palazzo Chigi, si cambia d’abito e si ripresenta nel suo 
posto al banco di governo della Camera. Il penultimo 
scanno a destra, in seconda fila. Da qui parla per quasi 
un'ora ribadendo che l’intesa da lei firmata è coerente 
col Concordato, che le circolari sono coerenti con l’inte¬ 
sa, che lei ha informato presto e bene il Parlamento, che 
l’insegnamento religioso nelle materne è un «aspetto Irri¬ 
nunciabile dell’educazione dei bambini», che le richieste 
contenute nelle mozioni dei suoi alleati di governo Psi, 
Pri e Pii sono già tutte nell’intesa, che le circolari «preve¬ 
dono ciò che era possibile allo stato delle cose». Ripete 
quasi letteralmente una dichiarazione rilasciata poco 
prima di Natale. Poi dichiara di parlare a titolo persona¬ 
le: «Respingo le insinuazioni che la mia fede sia stata 
pregiudiziale nella conclusione delle trattative.» non so¬ 
no lo zoccolo duro dell’area clericale. Sono orgogliosa di 
essermi potuta formare politicamente e spiritualmente 
alia scuoia di Alcide De GasperL» Dalla mia fede ho ere¬ 
ditato un concetto sacro del doveri dello stato». Termina 
su questa frase, applaudita per pochi secondi dai demo¬ 
cristiani; un palo di deputati le stringono la mano. Poi 
viene letta la mozione con cui il pentapartito zoppo cerca 
di metterla in salvo dalle critiche, comprese quelle inter¬ 
ne. Un espediente, ma l’orgoglio del ministro, evidente¬ 
mente è pronto a passarci sopra. 


Romeo Bassolì 


Orario e scelta, così le nuove disposìzioiii 

Nelle scuole elementari l’insegnamento religioso si s?ol|erà in due lezioni di un’ora ciascuna - Pre*is€rizioni entro il 10 febbraio 
per materne e primarie - 'Ditti gli studenti delle superiori potranno decidere autonomamente, senza delegare i propri genitori 


ROMA — Queste sono le 
principali modifiche appor¬ 
tate alle circolari ministeria¬ 
li applicative deU'Intesa sul¬ 
l’Insegnamento religioso: 
ORARIO — Nelle scuole ele¬ 
mentari (e solo In queste) 
l’Insegnamento religioso si 
svolgerà In due ore settima¬ 
nali divise in due lezioni di 
un’ora l’uno. Al direttori di¬ 
dattici e al collegi del docenti 
(che dovranno decidere l’o¬ 
rario) viene espressa l'esi¬ 
genza di collocare sla l’inse¬ 
gnamento religioso sla le at¬ 
tività alternative all’ora Ini¬ 
ziale e finale della giornata 


scolastica. 

IA PRIMA SCELTA — I ge¬ 
nitori del due milioni di 
bambini delle scuole mater¬ 
ne e delle prime classi delle 
elementari e delle medie do¬ 
vranno preiscrlvere I propri 
figli entro 11 10 febbraio. La 
data delle iscrizioni definiti¬ 
ve e della contemporanea 
scelta se avvalersi o meno 
dell’Insegnamento religioso 
verrà espressa entro li 7 lu¬ 
glio prossimo contempora¬ 
neamente a quella di tutu gli 
altri allievi delle classi inter¬ 
medie della scuola dell’ob- 
bllgo e delle superiori. Chi si 
rifiutasse di saliere se av¬ 


valersi o no (non consegnan¬ 
do il modulo o consegnando¬ 
lo In bianco) sarà considera¬ 
to al pari di chi sceglie di non 
avvalersi? Sembrerebbe di 
si, anche se nel testi modifl- 
caU permangono alcune am¬ 
biguità. La circolare mini¬ 
steriale prevedeva Invece 
Iscrizioni e scelta sulla reli¬ 
gione entro 11 25 gennaio 
prossimo. 

I QUATTORDICENNI — 
Tutu gli studenti delle scuo¬ 
le medie superiori (e non solo 
1 maggiorenni come preve¬ 
deva la circolare Falcucci) 
potranno esprimere diretta¬ 


mente, senza delegare 1 pro¬ 
pri genitori, la scelta se avva¬ 
lersi o non avvalersi deU’in- 
segnamento religioso. Si è 
deciso di attuare un provve¬ 
dimento leglsIaUvo Imme¬ 
diato che Io renda possibile. 
LA VALUTAZIONE — Il giu¬ 
dizio sullo studente per l’In¬ 
segnamento religioso non 
sarà compreso nella pagella. 
SI farà, invece, su una sche¬ 
da a parte che dovrebbe con¬ 
tenere sia la valutazione sul¬ 
l’Insegnamento religioso sla 
quella sulle atUvità alterna- 
Uve. 

LE Attività alternati¬ 


ve — Vengono definite «atU- 
vltà culturali e formaUve» e 
saranno definite dal collegi 
degli insegnanU entro U 30 
aprile prossimo. In tempo, 
cioè, per essere conosciute da 
genitori e studenU che, U 7 
luglio, dovranno effettuare 
una scelta sull’Insegnamen¬ 
to religioso. Saranno deflnl- 
U, forse per legge, 1 contenuU 
generali di queste atUvltà 
nella scuola materna. 

Manca anche una defini¬ 
zione dello stato giuridico 
del docenU di religione. È un 
punto, questo, che rischia di 
sollevare non pochi problenu 


giuridici e financo cosUtu- 
rionali: chi Insegna religio¬ 
ne. InfatU, deve essere auto¬ 
rizzato dalla Curia ed è quin¬ 
di un docente «speciale». 

Resta Infine Immutato lo 
spezzettamento deU’orario 
(due ore complessive) dell’in¬ 
segnamento religioso nella 
scuola materna. Qui religio¬ 
ne potrà venire Insegnata 
anche per un quarto d’ora al 
giorno durante qualsiasi 
momento della giornata. 
Questo è uno del punti su cui 
più forte è U dlssensodel Pct 

r. b. 


Rai, si decide per 
Cerniti. Da Psdi e 
De è ancora «no» 

Ieri una girandola di incontri e un inconcludente vertice dei 
rappresentanti della maggioranza - In forse la votazione di oggi 


ROMA — Oggi, intorno alle 15 
— mezz’ora prima che la com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza sia chiamata a votare per 
il consiglio Rai — i capìgruppo 
dei partiti di maggioranza ter¬ 
ranno un ennesimo vertice per 
verificare se ci sono possibilità 
di un accordo in extremis, in 
«zona Cesarini». Nella tarda se¬ 
rata di ieri le residue possibilità 
di superare la paralisi nella 
quale la maggioranza si è ag¬ 
grovigliata erano affidate a un 
nuovo incontro — il terzo della 
giornata — tra Psi e Psdi. con 
Martelli. Pillitteri e Nicolazzi. 
Ma sembra proprio che i capi- 
gruppo della maggioranza non 
possano scegliere oggi che tra 
due iniziative, entrambe umi¬ 
lianti ed equivalenti ad ammis¬ 
sione di colpa: invalidare la vo¬ 
tazione depositando neH’uma 
scheda bianca, oppure diserta¬ 
re la seduta. I socialdemocrati¬ 
ci hanno già ripetuto che in 
mancanza di un accordo sulla 
vicepresidenza al loro Birzoii 
non si presenteranno in com¬ 
missione. Analoga una previ¬ 
sione del de Mastella: «Se non 
si combina niente, tanto vale 
che neanche noi andiamo a vo¬ 
tare». 

Nicolazzi ha fatto il punto 
della situazione con Birzoii po¬ 
co prima delle 19 nel suo ufficio 
di segretario del Psdi. Il succo 
Io ha espresso più tardi il vice- 
segretario Ciocia: «Il Psi vuole 
un patto di ferro; bene, lo di¬ 
mostri, e l'accoppiata Camiti- 
Birzoli sarebbe il miglior esem¬ 
pio di questa alleanza». In so¬ 
stanza il vorticoso giro di riu¬ 
nioni e colloqui di ieri non ha 
modificato di un millimetro la 
situazione, anzi ha intossicato 
ancora di più il clima nella 
mag^oranza, ha inasprito il 
conflitto Psi-Psdi (che sembra 
estendersi anche su altri terre¬ 
ni) e di fatto ha paralizzato an¬ 
che l’iniziativa del governo e 
del pentapartito sul versante 
delle tv private, sulle qualimn- 
de la diffida del pretore di 'Tori¬ 
no, (Tasalbore, e quindi il ri¬ 
schio di vedersi intimato Tob- 
bligo a non trasmettere più in 
ambito nazionale. 

In definitiva: 1) Pierre Cer¬ 
niti non ha modificato in niente 
e per niente la sua posizione e 
rifiuta di riconoscere patti 
spartitori fra i partiti che 
esproprino il consiglio Rai della 
sua autonomia; 2) U Psdi conti¬ 
nua a sostenere che senza Bir¬ 
zoii vicepresidente non si fa né 
accordo né consiglio. Ancora ie¬ 
ri Nicolazzi, in un’intervista, ha 
rivendicato l’esistenza dì un 
patto che gli alleati avrebbero 
sottoscrìtto e che ora vorrebbe¬ 
ro rimangiarsi e ha rilanciato 
un’invereconda e fantasiosa ac¬ 
cusa: che Camiti abbia fatto 
patti con il Pei; 3) la De conti¬ 
nua a ripararsi dietro il Psdi — 
del quale appare ormai come il 
vero «mandante» anche nell’o¬ 
pera di demolizione della can¬ 
didatura Camiti — e ripete, co¬ 
me ha fatto ieri anche Ton. Bor¬ 
ri, che senza raccordo di tutti i 
partner della maggioranza non 
si può eleggere il consiglio. Del 
resto soltanto ieri il ministro 
Cava avrebbe firmato il dise¬ 
gno di legge che deve cancellare 
la clausola elettorale che ha 
consentito al Psdi e a Birzoii di 
far decadere il consiglio eletto. 

La delegazione socialista ha 
concluso ieri a tarda sera la lun¬ 
ga serie di incontri bilaterali, 
avviati l’altra sera con t collo¬ 
qui con Pei e Pri. Martelli, Co¬ 
vetta e Pillitteri sono stati par¬ 
chi e misurati nei commentL 
Ma la loro espressione alTusci- 
ta dalTincontro con la delega¬ 
zione de diceva più di ogni di¬ 
chiarazione, quasi che avessero 
avuto la prova conclusiva che a 
dirigere la manovra contro Car- 
niti sia effettivamente la De. E 
questa conferma deve aver pe¬ 
sato più del colpo basso tirato 
loro da Nicolazzi. con Tafter- 
mazione che Craxi sosterrebbe 
la posizione sodaldemocratica 
in questa vicenda. 

Il film della giornata offre, 
dunque, una girandola di in¬ 
contri In mattinata la delega¬ 
zione socialista dovrebbe aver 
visto PU e radicali: ma non se 
ne è ritrovata tracaa se non per 
una dichiarazione di Battistuz- 


zi (Pii) a giudizio del quale 
«non si può andare avanti cosi». 
Subito dopo c’è stato il primo 
incontro Psi-Psdi. Al vicesegre¬ 
tario Ciocia i socialisti hanno 
chiesto ragione della loro vo¬ 
lontà di rompere; hanno fatto 
osservare che non si può accet¬ 
tare un presidente e non i suoi 
metodi; che la vicepresidenza 
non è questione di competenza 
dei partiti. Non si sa nulla di 
preciso su ipotesi di accordo 
che potrebl^ro essere state 
avanzate per sbloccare l’ostina¬ 
zione del Psdi. La riunione è 
stata interrotta quando la dele¬ 
gazione del Psdi ha affermato 
di doversi consultare con Nico¬ 
lazzi. Nel primo pomeriggio — 
quando la vicenda Rai comin¬ 
ciava ad intrecciarsi con quelle 
della Falcucci — c’è stata un’i¬ 
nutile telefonata tra Martelli e 
Nicolazzi, alla quale ha fatto 
seguito il gelido incontro Dc- 
Psi. L’annunciato vertice di 
pentapartito da Gava si è svol¬ 
to in un clima confuso e senza 
che si venisse a capo di niente. 
Il Psi—come hanno dichiarato 


a conclusione della giornata 
Covetta e Pillitteri — ha potu¬ 
to constatare il largo schiera¬ 
mento a favore di Camiti «an¬ 
che al di là della maggioranza»; 
ma ha dovuto anche verificare 
che i veti non erano caduti. 

Ieri — a ricordare a governo 
e maggioranza con quanti e 
quali problemi essi stiano 
scherzando — sono intervenuti 
due fatti. A Bari il pretore An¬ 
gelo De Palma ha ricevuto una 
denuncia deU’Anti (associazio¬ 
ne di piccole emittenti) contro 
le reti di Berlusconi al quale, 
perciò, ha inviato comunicazio¬ 
ne giudiziaria. In un documen¬ 
to 1 lavoratori delle tv private 
di Berlusconi chiedono con ur¬ 
genza una regolamentazione 
del settore, che assicuri legitti¬ 
mità e certezze al settore priva¬ 
to senza penalizzarne la cresci¬ 
ta; garantisca il rispetto dei di¬ 
ritti dei cittadini ai fronte al- 
Teccesivo affollamento pubbli¬ 
citario; fissi norme contro le 
concentrazioni. 

Antonio Zollo 


Gli editori 
accusano ii 
governo per 
spot-seivaggio 

Dura nota Fieg: «Per l’esecutivo è urgente 
soltanto ciò che preme alle reti televisive» 


ROMA — «L’unica esigenza che per li governo riveste carat¬ 
tere di urgenza è quella di garantire alle tv private la trasmis¬ 
sione In contemporanea delio stesso progiamma sul territo¬ 
rio nazionale, mentre per tutte le altre esigenze ~ disciplina 
antlmonopolistica, riduzione della pubblicità televisiva, tute¬ 
la degli altri mezzi di Informazione, disciplina della concor¬ 
renza alTintemo del settore televisivo — si può attendere»: 
con queste duro atto d’accusa il comitato di presidenza della 
Federazione editori ha riproposto 11 problema, tuttora inso¬ 
luto, di una regolamentazione per il settore radiotv, in parti¬ 
colare di una consistente riduzione degli spot pubblicitari. I 
primi consuntivi affermano che nel 1985 sono stati trasmessi 
alTlnclrca mezzo milione di comunicati pubblicitari, dei qua¬ 
li 50 mila sulle reti Rai, 400 mila quasi sulle reU del gruppo 
BerlusconL «Sembra emergere — annota la Fieg — una con¬ 
cezione che vede gli Interessi della stampa — che dalla con¬ 
correnza selvaggia della tv riceve danni devastanti — degra¬ 
dati a variabile dipendente della espansione senza regola e 
senza limiti del mezzo tv pubblico e privato», ciò è contrarlo 
alTesperienza di tutU I paesi Uberi d’Europa nel quali, non a 
caso, la libertà di stampa è considerata un patrimonio tanto 
importante da dover essere tutelato contro tutto ciò che, di 
fatto, possa comprimerlo o condizionarlo». 

La Fieg ricorda le due ultime circostanze nelle quali mag¬ 
gioranza e governo sono venute clamorosamente meno al 
loro Impegni; 1) a metà novembre la maggioranza — nel 
corso di un incontro a livello IsUtuzlonale, presente anche 
una delegazione del Pel — annunciò un accordo per fissare 11 
tetto pubblicitario Rai per 11 1986, per ridurre il numero di 
spot in tv. per regolare la materia deUe sponsorizzazioni: 
nessuno di questi tre impegni è stato mantenuto; 2) il gover¬ 
no aveva annunciato un nuovo decreto per le tv private, 
contenente a sua volta una norma per la riduzione degU spot: 
U governo ha rinunciato al decreto affermando che per le tv 
private non c’era più timore di oscuramento, ma contestual¬ 
mente ha lasciato cadere anche la questione della pubblicità, 
n Pel ha proposto da tempo — come è noto ~ di ridurre 
alT8% orario lo spazio pubblicitario massimo della RaL al 
10% quello del network privati, al 13% quello delle tv locaU. 


«Corsera», convocati 
il garante e Amato 

ROMA — La vicenda Flat-Corsera, dopo le riserve espresse 
dal garante per l’editoria, sta per approdare In Parlamento. 
Alla Camera è stata fissata per martedì, alle 10, l’audizione 
del garante, professor Slnopoli, e del sottosegretario Amato 
davanti alla commissione Interni; la richiesta era partita da 
Pei, Sinistra indipendente e Psi. A Palazzo Madama I senato¬ 
ri comunisti Margheri e Ferrara hanno rivolto una Interpel¬ 
lanza al presidente del Consiglio per sapere: 1) se 11 governo 
ritiene compatibile con l’attuale legislazione antitrust Toll- 
gopollo costruito dalla Fiat; 2) se non Intende proporre regole 
più chiare in materia di editoria, anche per ciò che riguarda 
la natura giuridica e le funzioni delTlstltuto del garante. 
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Nel Mezzogiorno si registrano 
punte che vanno dall'SO al 90 
ed anche 100 per cento, nel cen< 
tro-nord le ^rcentuali si ab* 
bassano per attestarsi intorno 
al ^ /è. Niente visite ambula* 
tortali quindi, niente analisi, ne 
radiografie, ed interventi chi* 
rurgici, anche se naturalmente 
i trapianti fanno eccezione: ne è 
stato eseguito uno ieri a Roma, 
all’ospedale S. Camillo. Il cuore 
di un donatore triestino è stato 
donato al muratore romano 
Antonio Lelli di 36 anni. Ma 
per il resto, solo le urgenze ven* 
Rono garantite e gli ospedali, 
dai momento che la gente non 
si presenta perché sa dello scio* 
pero, mostrano un volto quasi 
normale. 

Ma è una normalità solo ap* 
parente. Tutta la programma¬ 
zione è infatti saltata, il funzio¬ 
namento dei complicati mecca¬ 
nismi che rapportano domanda 
ed offerta, semplicemente non 
esiste più. Ripristinarlo sarà 
difficile, questa è l’opinione di 
diversi direttori sanitari e pre- 
sidenti delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. Il costo, naturalmente, lo 
pagheranno i malati. 

Quanto durerà questa situa¬ 


zione? Un altro sciopero, que¬ 
sta volta totale, è previsto per il 
23,24 e 25 gennaio. In Lombar¬ 
dia negli stessi giorni incroce- 
ranno le braccia anche i profes¬ 
sionisti delle 18 associazioni 
che compongono un comitato 
unitario: per solidarietà, dice 
un comunicato. Ed il 23, 24, 25 
una astensione dal lavoro è sta¬ 
ta proclamata anche per il per¬ 
sonale sanitario aderente alla 
Cisal. Dal canto loro i sindacati 
autonomi dei medici non inten¬ 
dono cedere le armi. 

Il segretario confederale del¬ 
la CgiI, Antonio Pizzinato, ieri 
ha proposto loro un incontro. 
Aveva avvertito martedì scorso 
sul pericolo che la categoria 
medica possa reagire alla situa¬ 
zione in cui si trova come fecero 
i quadri intermedi della Fiat 
nell’80, protagonisti della 
imarcia dei quarantamilai, or¬ 
ganizzata contro gli operai che 
lottavano per respingere la 
massiccia richiesta di cassa in¬ 
tegrazione. 

La proposta, insieme alla 
quale Pizzinato denunciava co¬ 
me sbagliato l’obiettivo dell'au¬ 
tonomia contrattuale, è stata 
respinta dalle sigle delle asso¬ 
ciazioni dei medici con le più 
diverse motivazioni, espresse 
spesso con toni da tcrociatai 
certamente inadeguati. «La 
Cgil non ha capito che non sia¬ 
mo in Polonia — ha dichiarato 
il segretario di una delle orga¬ 
nizzazioni più conservatrici, il 
Cimo — non sono loro i padro¬ 
ni delle ferriere ed i confederali 


Garantiti solo gli interventi urgenti 

Ospedali bloccati 
Pressioni perché 
il governo ceda 

Domani al Senato le commissioni Affari costituzionali. Sani¬ 
tà e Lavoro con i ministri - A Roma un trapianto di cuore 


non debbono interferire nel 
problema: riguarda solo noi ed 
il governot. 

Però l’idea della marcia è 
«piaciuta», e gli «autonomi» 
hanno annunciato che una ini¬ 
ziativa analoga dei medici non 
è esclusa. Il segretario naziona¬ 
le dell’Anaao, Aristide Paci, ha 
detto che «la rivolta sta mon¬ 
tando» e che, se dopo il 23 gen¬ 
naio il governo non avrà dato 
una risposta precisa e positiva 
alia richiesta deH’autonomia 
contrattuale, i sindacati si or¬ 


ganizzeranno anche in altre 
forme. 

L’incognita a questo punto è 
rappresentata dal governo. Se 
il ministro della Sanità Degan 
ieri ha ribadito le sue opinioni 

— ila richiesta del contratto se¬ 
parato è una pregiudiziale, en¬ 
triamo nel vivo dei problemi» 

— altri segnali sembrano indi¬ 
care un cedimento. 

Per domani infatti sono sta¬ 
te convocate tre commissioni 
del Senato a seduta congiunta, 
Sanità, Lavoro ed Affari costi¬ 


tuzionali, a cui parteciperanno 
i ministri competenti. Degan, 
De Michelis e Gaspari. Le si 
vuole consultare per vedere se 
la richiesta dei medici è attua¬ 
bile? Sulla stessa «tenuta» de¬ 
mocristiana poi. ci sono ormai 
dei dubbi, legittimati anche dal 
fatto che il capogruppo per lo 
scudocrociato alla commissione 
Sanità del Senato ha presenta¬ 
to un disegno di legge che pre¬ 
vede proprio l’autonomia con¬ 
trattuale. 

«Molto strano in questa vi¬ 



cenda — ha dichiarato ieri il 
responsabile del Pei per la sani¬ 
tà, Iginio Ariemma — è il com¬ 
portamento del governo e dei ‘ 
partiti della maggioranza. La 
mia sensazione è che, al di là 
delle prediche di Degan, il go¬ 
verno stia aspettando, sulla ri¬ 
va del fiume, che passi il cada¬ 
vere della riforma sanitaria. In 
altri termini, mi sembra che si 
voglia usare l’agitazione dei 
medici e la divisione tra sinda¬ 
cati autonomi e confederali per 
riproporre la privatizzazione di 
larga parte del servizio sanita¬ 
rio nazionale». Il responsabile 
sanità del partito comunista al¬ 
la Camera, Fulvio Palopoli, ha 
detto che Degan stesso na am¬ 
messo di non avere ancora una 
piattaforma programmatica da 
«offrire» ai medici. Così la sen¬ 
sazione è che il governo si pre¬ 
pari a «concedere», quando la 
situazione diverrà insostenibi¬ 
le, l’autonomia contrattuale. 
Per questo, da parte della Cgil, 
è stata chiesta una trattativa 
per concordare forme di auto¬ 
regolamentazione degli sciope¬ 
ri nella sanità. Il spretarlo con¬ 
federale Alfonso Torsello (così 
come Pizzinato, ne parlano in 
due distinti comunicati) affer¬ 
ma anche la necessità di uscire 
dal vicolo cieco delle rivendica¬ 
zioni sbagliate aprendo subito 
la trattativa con il comparto 
della sanità per discutere nel 
merito dei problemi: la profes¬ 
sionalità, gli stipendi, ma an¬ 
che una piu profonda applica¬ 
zione della legge di riforma. 

Nanni Rìccobono 


Dure dichiarazioni delFambasciatore Lunkov e del segretario di Stato americano Shultz 


Escalation militare nel Mediterraneo 

L’Italia rafforza le difese antiaeree in Sicilia - Verso il Nordafrica due navi sovietiche - Arrivata la portaerei Saratoga - In allarme basi Usa in Spagna 


ROMA — Movimenti navali 
e rafforzamento di dispositi¬ 
vi militari. Una escalation è 
In corso in tutto 11 Mediter¬ 
raneo. Fonti militari italiane 
hanno confermato ieri la no¬ 
tizia giornalistica secondo la 
quale un gruppo di artiglie¬ 
ria contraerea sarebbe stato 
trasferito via mare dal nord 
verso la regione militare sici¬ 
liana. Non è stata precisata 
la destinazione del contin¬ 
gente, ma si presume che sia 
destinato a rafforzare la di¬ 
fesa delle basi di Slgonella e 
di Comlso. SI tratta di tre 
batterie di cannoni da 40/70 
per un totale di una trentina 
di pezzi con una gittata di 
3.500 metri e capaci di un vo¬ 
lume di fuoco di 200 colpi al 
minuto. E stato smentito In¬ 
vece che del grupfio facciano 
parte batterle missilistiche. 

Contemporaneamente si è 
appreso che due navi da 
guerra sovietiche, contrasse¬ 
gnate come «Slava 108» e 
■Krlvak Ladny 824», hanno 
attraversato 11 Bosforo diret¬ 
te nel Mediterraneo, mentre 
l'ambasciatore sovietico a 
Roma, Nikolai Lunkov? ha 
lanciato un monito agli Stati 
Uniti «la cui politica nel con¬ 
fronti dello Stato sovrano li¬ 


bico ha bruscamente dete¬ 
riorato la situazione nella re¬ 
gione mediterranea». Lun¬ 
kov ha detto che «è stata sca¬ 
tenata una aggressione eco¬ 
nomica» e che grandi forze 
della marina militare si sono 
avvicinate alle coste libiche 
«Iniziando il concentramen¬ 
to ben prima del tragici av- I 
venlmenti di Roma e Vien¬ 
na». «L’Unione Sovietica 
chiede agli Stati Uniti di sop¬ 
pesare bene 1 propri passi 
nella regione mediterranea e 
medioorlentale valutando 
con realismo l processi che vi 
si svolgono». E sperabile — 
ho concluso Lunkov — che 
negli Usa prevalga «una luci¬ 
da comprensione» della real¬ 
tà e delle «pericolose conse¬ 
guenze che possono derivare 
dalla continuazione di que¬ 
sta politica nel confronti del¬ 
lo Stato libico sovrano». 

I movimenti navali sovie¬ 
tici vengono osservati con 
qualche apprensione a Wa¬ 
shington. Un portavoce del 
Pentagono ha infatti dichia¬ 
rato ieri che «l’entità dell’e¬ 
quipaggiamento militare da¬ 
to alla Libia (1 Sam 5. in par¬ 
ticolare) e la sorveglianza dei 
nostri movimenti, assom¬ 
mate, si traducono in un cer- 


«Meschini» 
Andreottì 
replica a 
chi accusa 


SuU’Olp 
attacco 
dì Peres 
a Craxì 


ROMA — Andreotti accusa di «meschinità» i detrattori della 
politica mediterranea del governo ed afferma che è difficile 
accettare lezioni di comportamento verso il terrorismo quan¬ 
do nel proprio curriculum vi sono anni di doverosa fermez¬ 
za». 11 ministro degli Esteri è uscito dal riserbo dopo le violen¬ 
te critiche mossegli da settori della maggioranza (Pri. Pii e 
Psdi) e daU’interno del suo stesso partito, la De. Andreotti 
conferma che ulteriori e più severe misure contro la Libia 
devono essere assunte comunemente dai paesi della Cee. Ed 
aggiunge polemicamente che, subito dopo aver annunciato 
questa posizione, «sono cominciati dai soliti non ignoti eli 
strali per interpretare come ambiguo l’atteggiamento italia¬ 
no e cercare anche di distinguere i buoni e i cattivi. Ipotizzan¬ 
do cunei differenziatori tra un palazzo ministeriale e l’altro». 
«Ma non bisogna lasciarsi fuorviare da tutto ciò che è meschi¬ 
no e non essenziale», taglia corto Andreotti. 


TEL AVIV — In un discorso tenuto l’altra sera a Gerusalemme, 
il premier israeliano Shimon Peres ha rivolto un implicito attac¬ 
co a Craxi, ed In particolare al credito che il governo italiano dà 
ad Arafat e all’Olp. Dopo essersi detto «totalmente d’accordo» 
con Craxi sul fatto che il terrorismo va combattuto risalendo 
alle sue cause e non alle conseguenze, e la causa è la questione 
palestinese irrisolta, Peres ha proseguito: «Credo però che ci sia 
un problema palestinese perché i palestinesi sono stati terroriz¬ 
zati dai loro capi. Sono certo che ci siano molti palestinesi che 
vorrebbero sinceramente e seriamente risolvere il conflitto tra 
noi e loro per vie pacifiche. Essi però sono trattenuti e bloccati 
da una dirigenza che è totalmente dedita al terrorismo». 


to grado di pericolo per le no¬ 
stre forze». Secondo il porta¬ 
voce del Pentagono sono già 
ventisei le unità sovietiche 
nel Mediterraneo e l’amml- 
ragila della flotta sovietica, 
una nave appoggio per sotto¬ 
marini, si trova nel porto di 
Tripoli. I sovietici — ha pre¬ 
cisato — intendono rendere 
impraticabile con questa 
presenza uno del possibili 
obiettivi di una eventuale 
rappresaglia militare contro 
la Libia. 

Sempre più forte si va fa¬ 
cendo intanto 11 già masto¬ 
dontico dispositivo navale 
americano al largo delle co¬ 
ste libiche. Dopo la «Goral 
Sea» una seconda portaerei 
degli Stati Uniti è entratq in¬ 
fatti nel Mediterraneo. E la 
■Saratoga», che è accompa¬ 
gnata dairincrociatore lan¬ 
ciamissili «Biddle», dal cac¬ 
ciatorpediniere lanciamissili 
«Scott» e dalla nave arsenale 
«Mount Baker». Nello stesso 
tempo il governo degli Stati 
Uniti ha posto in stato di al¬ 
lerta le basi di cui dispone 
sul territorio spagnolo. La 
notizia è stata diffusa dal 
quotidiano «Diario 16» che ci¬ 
ta «fonti sicure». Secondo 
fonti del ministero della Di¬ 


fesa spagnolo nel caso gli 
Usa decidessero un Interven¬ 
to militare contro la Libia 
avrebbero bisogno non solo 
delle basi spagnole, ma an¬ 
che di quelle situate in Italia 
e in Turchia. 

Perché gli Stati Uniti stan¬ 
no predisponendo un tale di¬ 
spositivo d’attacco? La ri¬ 
sposta è venuta Ieri dallo 
stesso segretario di Stato 
Shultz nel corso di una inter¬ 
vista televisiva via satellite 
con l’Europa: «Se la situazio¬ 
ne si fa più tesa, 11 governo di 
Washington vuole avere 1 
mezzi adeguati per interve¬ 
nire». Shultz ha anche detto 
che gli Stati Uniti hanno co¬ 
municato chiaramente la lo¬ 
ro posizione sulla Libia al¬ 
l’Unione Sovietica: «Penso 
sia un errore per qualsiasi 
paese, compresa l’Urss, ap¬ 
poggiare e armare Ghedda- 
li». In una successiva dichia¬ 
razione a Washington Shultz 
ha poi detto che gli Usa deb¬ 
bono «avere lo stomaco di ri¬ 
spondere colpo su colpo an¬ 
che senza 11 consenso degli 
alleati». «Alleati ed amici — 
ha detto — potrebbero essere 
contrari alla nostra azione, o 
affermare di essere contrari. 
Ma questo non può essere 


Dibattito lungo e agguerrito ieri alia Camera dei Comuni 


WesUand, sull’operato del governo 
i laburisti chiedono im’lnchiesta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La crisi politica sollevata dair<affare Westland» 
si è ulteriormente aggravata ieri nel corso di un lungo e aspro 
dibattito alla Camera dei Comuni. Nonostante la strenua 
difesa della correttezza del comportamento governativo, la 
Thatcher ha flnlto col far risaltare per Intero Tunilateralltà 
del sostegno accordato all’intervento americano. Affermare 
che sono gli azionisti a dover decidere ha significato lasciar 
mano libera all’amministratore delegato della Westiand, Sir 
John Cuckney, di proporre per accettazione solo Sikorsky 
escludendo ogni esame e voto sul piano alternativo del pool 
europeo. 

La seduta In Parlamento ha confermato non solamente la 
partigianeria del governo ma le contraddizioni, la confusio¬ 
ne. l’effettiva debolezza che l’hanno accompagnata. Da più di 
un mese il governo e 11 gruppo parlamentare conservatori 
sono divisi in due campi. Due ministri si sono fatti guerra 
aperta a base di rivelazioni, manovre oscure. Indiscrezioni. II 
primo. Heseltlne, ha volontariamente lasciato l’incarico del¬ 
la Difesa per difendere l'opzione europea accusando la Tha¬ 
tcher di «atti incostituzionali». Il secondo, Leon Brlttan, tito¬ 
lare deU'Industiia, appare gravemente compromesso per il 
modo, scorretto, in cui ha cercato di favorire la scelta ameri¬ 
cana. C’è una forte probabilità che Brlttan sia costretto alle 
dimissioni. 

La credibilità di Brlttan è pressoché infranta. Due giorni fa 
ha penosamente dovuto ritrattare davanti alla Camera per 
aver smentito, contro la verità, l’esistenza di una lettera che 
lo accusa. Il documento conferma che Brlttan ha esercitato 
pressioni Indebite sulla BriUsh Aerospace. l’S gennaio, per¬ 
ché si ritirasse dal consorzio europeo in nome deU'«lnteresse 
nazionale»: ossia, per timore delie eventuali ritorsioni com¬ 
merciali da parte americana. Il ministero dell'Industria, 
inoltre, si sarebbe reso responsabile di una Indiscrezione alla 
stampa (calcolata alio scopo di danneggiare Heseltlne) fa¬ 
cendo pubblicare gli estratti di una lettera riservata daU’av- 
vocato dello Stato. L’episodio è ora oggetto di una inchiesta. 
Da questi due fatti — che gettano pessima luce sull’operato 
dell’uomo che la Thatcher ha incoraggiato ad agire a favore 
della soluzione americana — dipende ora il destino di Brlt¬ 
tan. 

Il leader laburista Klnnock ha rivolto una serrata requisi¬ 
toria allo «stile» di un governo contrassegnato da errori, sot¬ 
terfugi, bugie, sopraffazioni. Ha chiesto che «tutta la verità» 
della controversa vicenda sla ora rivelata davanti ad una 
commissione parlamentare d’inchiesta. Per quanto riguarda 
Brlttan, Klnnock ha detto: «Non ne chiedo affatto le dimis¬ 
sioni, ma francamente non vedo come possa continuare a 
rimanere al suo posto». Il leader liberale Steel ha osservato: 
•La coerenza che 11 governo rivendica è una pura pretesa, 
l’unica coerenza è stata il più completo disinteresse sulle 
sorti dell'impresa lasciando via libera al tentativo di acquisi¬ 
zione da parte americana». 
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NELLE FOTO: in alto l'elicottero «Ciana CHS4a prodotto dairamaricana Silcorsky. A destra il 
«Runa» prodotto dalla Aarospatiala, una dalla azienda che fa parta delia cordata europea par il 
controllo dell'industria aiicottaristica Westiand 


Cosi in Itaiia 
Darida «europeo» 
Aitissimo pro-Usa 

Posizioni diametralmente opposte ma¬ 
nifestate dai due ministri alla Camera 


La Thatcher 
ha difeso 
il ministro 
deil’Industria 
Probabili le 
sue dimissioni 
Heseltlne: 

«Ci sono state 
pressioni 
sugli italiani» 


L’ex ministro della Difesa, Heseltlne, In un Intervento di 
grande respiro, ha ancora una volta dimostrato l’importanza 
della cooperazione europea In un settore delicato e decisivo 
come quello deirindustria militare. L’Eluropa deve coordina¬ 
re e potenziare le sue risorse umane e materiali per mantene¬ 
re nel giusto equilibrio il rapporto con l’alleato americano. 
Sostenere la causa europea, nella vicenda Westland, è legitti¬ 
mo e corretto: «Cosa accadrebbe se per caso una azienda di 
forniture belliche americana si trovasse esposta ad un analo¬ 
go tentativo di controllo da parte di una azienda concorrente 
europea in un mercato protetto e privilegiato come quello 
Usa?». Oli verrebbe chiusa la porta in faccia. Ed è quello che 
Heseltlne si augura possano ancora riuscire a fare gli azioni¬ 
sti della Westland pensando non solo all’interesse naziona¬ 
le/europeo ma anche alla superiorità dell’offerta del consor¬ 
zio In termini di potenziamento tecnologico. L’ex ministro ha 
anche accusato il Forelgn Office di aver compiuto un passo 
presso il governo Italiano In senso contrarlo al consorzio 
europeo. 

Antonio Bronda 


ROMA — Anche gli elicotte¬ 
ri dividono li governo. La 
conferma la si è avuta Ieri al¬ 
la Camera. Convocati dalle 
commissioni Industria e Bi¬ 
lancio, 1 ministri Altissimo e 
Darida hanno fornito sulla 
vicenda Westland versioni 
opposte. Da una parte, il tito¬ 
lari deirindustria, pur evi¬ 
tando di schierarsi aperta¬ 
mente, ha fatto capire di non 
essere contrarlo airingresso 
del gruppo ttalo-americano 
Slkorsky-Flat nella società 
Inglese. Ma nemmeno due 
ore dopo, nella stessa aula al 
secondo plano di Montecito¬ 
rio, Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Darida smen¬ 


tiva li suo collega e si schie¬ 
rava con decisione a favore 
della cordata europea. 

n confronto è stato aperto 
da Altissimo. Ha letto quat-' 
tro paginette fitte di dati e di 
informazioni sullo sviluppo 
della vicenda, ma quel che 
gli interessava sottolineare 
era scritto nella parte finale 
dell’intervento. lÀ constata¬ 
zione deU’esIgenza di inte¬ 
grazione produttiva tra le In¬ 
dustrie europee era seguita 
dal «parere» che «le industrie 
Italiane nel settore aerospa¬ 
ziale necessitano allo stato 
attuale di un collegamento 
tecnologico con le industrie 
statunitensi*. E poi, quasi a 


Domenica 
26 gennaio 

LE 

SCELTE 

storia dei 
congressi 
del Pei 



decisivo». 

Dichiarazioni che paiono 
abbassare il livello dell’allar¬ 
me sono state invece fatte Ie¬ 
ri dal capo del Pentagono 
Caspar Welnberger e dallo 
stesso Oheddafi. Weinberger 
ha confermato che nella se¬ 
rata di lunedì due Mig 25 
dell’aviazione libica hanno 
Intercettato un ricognitore 
della marina americana del 
tipo «E 3A» decollato dalla 
portaerei «Goral Sea», ma ha 
detto di non ritenerlo un epi¬ 
sodio significativo facendo 
presente che nella zona in 
cui esso è avvenuto opera da 
tempo la ricognizione di Tri¬ 
poli e che comunque 1 due 
Mlg hanno invertito la rotta 
prima che giungessero in zo¬ 
na 1 due caccia FA 18 decol¬ 
lati della stessa portaerei. 

Oheddafi, infine, che par¬ 
lava davanti ad una assem¬ 
blea del comitati popolari, 
ha dichiarato che «l’eventua¬ 
lità di uno scontro con gli 
Stati Uniti è minore di qual¬ 
che giorno fa quando stava 
per scoppiare una battaglia, 
ma esiste tuttora». Secondo 11 
leader Ubico se una battaglia 
dovesse scoppiare ora «ciò 
avverrebbe probabilmente 
in pieno mare, a centinaia di 
chilometri dalla terraferma». 


corollario, l’informazione 
che la Fiat «ha richiesto ed 
ottenuto dalla Sikorsky che 
venissero salvaguardati i 
programmi in essere tra We¬ 
stland e Agusta» (l’elicottero 
navale EH-lOi e il 129 Man¬ 
gusta). Inoltre, Altissimo ha 
sostenuto che l’ingresso del 
binomio Fiat-Sikorsky nella 
Westland «non ha mal esclu¬ 
so ma sempre auspicato for¬ 
me di collaborazione ancora 
più strette con l’Agusta». 

Di avviso opposto il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta- 
taU Darida. Egli non ha 
mancato di polemizzare col 
governo inglese ricordando 
che rintervento dell’Agusta 
nel salvataggio della We¬ 
stland venne chiesto in pri¬ 
ma persona proprio dal vice- 
ministro della Difesa britan¬ 
nico Norman Lemont In oc¬ 
casione di un viaggio In Ita- 
Ua Io scorso II novembre. 
«Successivamente — ha no¬ 
tato Darida — il governo in¬ 
glese ha preso le distanze dal 
problema affermando la na¬ 
tura del tutto privata della 
scelta da compiere». Insom- 
ma, una patata bollente che 
è stata surriscaldata dal vol¬ 
tafaccia del governo Tha¬ 
tcher. Per Darida, comun¬ 
que, la scelta europea va per- 
s^uita. Lo hanno scritto in 
un documento anche I diret¬ 
tori generali degU armamen¬ 
ti di Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Germania ed Inghilterra 
secondo 1 quali le necessità 
deUe forze annate del quat¬ 
tro paesi «devono essere co¬ 
perte nel futuro da elicotteri 
progettati e costruiti In Eu¬ 
ropa». 

Per I comunisti ha parlato 
il compagno Provantlnl che 
ha sostenuto che «il governo 
non può limitarsi alle di¬ 
chiarazioni di principio ma 
deve agire di conseguenza». 
Sulla convenienza della scel¬ 
ta europea è Intervenuto an¬ 
che Natta 11 quale ha ricor¬ 
dato che 1 comunisti si sono 
più volte espressi in questo 
senso ben prima che 11 caso 
Westland divenisse oggetto 
di polemiche. 

Gildo Campesato 


Diffusione 

straordinaria 

# Dal 1921 ad oggi le scel¬ 
te, il confronto ^lle idee, 
le lotte, nell’intreccio con 
gli avvenimenti della sto¬ 
ria italiana e mondiale. 

A Un’ampia cronologia 
che rievoca i momenti sa¬ 
lienti di 65 anni di vita del 
Pei. 

# Scritti e analisi di per¬ 
sonalità della politica e 
della cultura, punti di vi¬ 
sta e testimonianze di 
giornalisti. 

# Una serie di interventi 
che prendono in esame la 
nascita e i percorsi delle 
decisioni politiche di fon¬ 
do. 

# Una documentazione 
su iscrìtti, sui voti, sui 


l-^iraolì romiiìfi H ■ ’iPr 


Un'^pplemento tabloid 
di 32 pagine che verrà 
prestampato. Prenotazio¬ 
ni entro le ore 12 di mer¬ 
coledì 22. 


Domenica 

prossima 

LUOMO 




in sei 
lettere 
inedite 



n figlio di Antonio Gram¬ 
sci, Giuliano, ha conse¬ 
gnato al Pei, perché siano 
rese pubbliche, le ultime 
lettere inedite del padre, 
e altre della famiglia 
Gramsci, conservate dal¬ 
la madre Giulia Schucht, 
da poco scomparsa. Alcu¬ 
ne di queste lettere, che 
nero Sraffa consegnò a 
Tatiana Schucht, appari¬ 
ranno prossimamente su 
«iRinascita». Le altre, 
scritte da Gramsci e indi- 
risate ai suoi familiari, 
saranno pubblicate su 
«l’Unità» del 19 gennaio. 
Si tratta di un documento 
umano e morale di ecce¬ 
zionale valore: sei lettere 
personali, intime, delica¬ 
te, in cui si alternano e si 
fondono desideri e spe¬ 
ranze. esitazioni e turba¬ 
menti, coraggio e fiducia. 
Un si^ificativo arricchi¬ 
mento ma anche comple¬ 
tamento deH’immagine 
che avevamo di GramscL 
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Nel Mezzogiorno si registrano 
punte che vanno daH'SO al 90 
ed anche 100 percento, nel cen» 
tro-nord le ^rcentuali si ab* 
bassano per attestarsi intorno 
al 50%. Niente visite ambula» 
toriati quindi, niente analisi, ne 
radiografie, ed interventi chi» 
rurgici, anche se naturalmente 
i trapianti fanno eccezione: ne è 
stato eseguito uno ieri a Roma, 
all'ospedale S. Camillo. Il cuore 
di un donatore triestino è stato 
donato ai muratore romano 
Antonio Lelli di 36 anni. Ma 
per il resto, solo le urgenze ven» 

§ ono garantite e eh ospedali, 
al momento che la gente non 
si presenta perché sa dello scio» 
pero, mostrano un volto quasi 
normale. 

Ma è una normalità solo ap¬ 
parente. Tutta la programma¬ 
zione è infatti saltata, il funzio¬ 
namento dei complicati mecca¬ 
nismi che rapportano domanda 
ed offerta, semplicemente non 
esiste più. Ripristinarlo sarà 
difficile, questa è Topinione di 
diversi direttori sanitari e pre¬ 
sidenti delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. Il costo, naturalmente, lo 
pagheranno i malati. 

Quanto durerà questa situa¬ 


zione? Un altro sciopero, que¬ 
sta volta totale, è previsto per il 
23,24 e 25 gennaio. In Lombar¬ 
dia negli stessi giorni incroce- 
ranno le braccia anche i profes¬ 
sionisti delle 18 associazioni 
che compongono un comitato 
unitario: per solidarietà, dice 
un comunicato. Ed il 23,24,25 
una astensione dai lavoro è sta¬ 
ta proclamata anche per il p>er- 
Eonale sanitario aderente alla 
Cisal. Dal canto loro i sindacati 
autonomi dei medici non inten¬ 
dono cedere le armi. 

Il segretario confederale del¬ 
la CgiI, Antonio Pizzinato, ieri 
ha proposto loro un incontro. 
Aveva avvertito martedì scorso 
sul pericolo che la categoria 
medica p>ossa reagire alla situa¬ 
zione in cui si trova come fecero 
i quadri intermedi della Fiat 
nelrso, protagonisti della 
•marcia dei quarantamila», or¬ 
ganizzata contro gli oprerai che 
lottavano per respingere la 
massiccia richiesta di cassa in¬ 
tegrazione. 

La proposta, insieme alla 
quale Pizzinato denunciava co¬ 
me sbagliato l'obiettivo dell'au¬ 
tonomia contrattuale, è stata 
respinta dalle sigle delle asso¬ 
ciazioni dei medici con le più 
diverse motivazioni, espresse 
spresso con toni da «crociata» 
certamente inadeguati. «La 
CgiI non ha capito che non sia¬ 
mo in Polonia — ha dichiarato 
il segretario di una delle orga¬ 
nizzazioni più conservatrici, il 
Cimo — non sono loro i padro¬ 
ni delle ferriere ed i confederali 


Garantiti solo gli interventi urgenti 

Ospedali bloccati 
Pressioni perché 
ii governo ceda 

Domani al Senato le commissioni Affari costituzionali, Sani¬ 
tà e Lavoro con i ministri - A Roma un trapianto di cuore 


non debbono interferire nel 
problema: riguarda solo noi ed 
il ^verno». 

Però l'idea della marcia è 
«piaciuta», e gli lautonomi» 
hanno annunciato che una ini¬ 
ziativa analoga dei medici non 
è esclusa. Il segretario naziona¬ 
le dell'Anaao, Aristide Paci, ha 
detto che «la rivolta sta mon¬ 
tando» e che, se dopo il 25 gen¬ 
naio il governo non avrà dato 
una rispiosta precisa e positiva 
alla richiesta dell'autonomia 
contrattuale, i sindacati si or¬ 


ganizzeranno anche in altre 
forme. 

L'incognita a questo punto è 
rappresentata dal governo. Se 
il ministro della Sanità Degan 
ieri ha ribadito le sue opinioni 

— ila richiesto del contratto se¬ 
parato è una pregiudiziale, en¬ 
triamo nel vivo dei problemi» 

— altri segnali sembrano indi¬ 
care un cedimento. 

Per domani infatti sono sta¬ 
te convocate tre commissioni 
del Senato a seduta congiunta. 
Sanità, Lavoro ed Affari costi¬ 


tuzionali, a cui partecipieranno 
i ministri compietenti. Degan, 
De Michelis e Gaspari. Le si 
vuole consultare picr vedere se 
la richiesta dei medici è attua¬ 
bile? Sulla stessa «tenuta» de¬ 
mocristiana pMÌ. ci sono ormai 
dei dubbi, legittimati anche dal 
fatto che il capiogruppK) pier lo 
scudocrociato alla commissione 
Sanità del Senato ha presenta¬ 
to un disegno di legge che pre¬ 
vede proprio l'autonomia con¬ 
trattuale. 

«Molto strano in questa vi¬ 



cenda — ha dichiarato ieri il 
responsabile del Pei per la sani¬ 
tà, Iginio Ariemma — è il com¬ 
portamento del governo e dei 
partiti della maggioranza. La 
mia sensazione è che, al di là 
delle prediche di Degan, il go¬ 
verno stia aspettando, sulla ri¬ 
va del fiume, che passi il cada¬ 
vere della riforma sanitaria. In 
altri termini, mi sembra che si 
voglia usare l'agitazione dei 
medici e la divisione tra sinda¬ 
cati autonomi e confederali per 
riproporre la privatizzazione di 
larga parte del servizio sanita¬ 
rio nazionale». Il responsabile 
sanità del partito comunista al¬ 
la Camera, Fulvio Palopoli, ha 
detto che Degan stesso na am¬ 
messo di non avere ancora una 
piattaforma programmatica da 
«offrire» ai medici. Così la sen¬ 
sazione è che il governo si pre¬ 
pari a «concedere», quando la 
situazione diverrà insostenibi¬ 
le, l'autonomia contrattuale. 
Per questo, da parte della CgiI, 
è stata chiesta una trattativa 
per concordare forme di auto¬ 
regolamentazione degli sciope¬ 
ri nella sanità. Il spretarlo con¬ 
federale Alfonso Torsello (così 
come Pizzinato, ne parlano in 
due distinti comunicati) affer¬ 
ma anche la necessità di uscire 
dal vicolo cieco delle rivendica¬ 
zioni sbagliate aprendo subito 
la trattativa con il comparto 
della sanità per discutere nel 
merito dei problemi: la profes¬ 
sionalità, gli stipendi, ma an- 


Nanni Riccobono 


Dure dichiarazioni delPambasciatore Lunkov e del segretario di Stato americano Shultz 


Escalation militare nel Mediterraneo 

L’Italia rafforza le difese antiaeree in Sicilia - Verso il Nordafrica due navi sovietiche - Arrivata la portaerei Saratoga - In allarme basi Usa in Spagna 


ROMA — Movimenti navali 
e rafforzamento di dispositi¬ 
vi militari. Una escalation è 
In corso In tutto 11 Mediter¬ 
raneo. Fonti militari italiane 
hanno confermato ieri la no¬ 
tizia giornalistica secondo la 
quale un gruppo di artiglie¬ 
ria contraerea sarebbe stato 
trasferito via mare dal nord 
verso la regione militare sici¬ 
liana. Non è stata precisata 
la destinazione del contin¬ 
gente, ma si presume che sla 
destinato a rafforzare la di¬ 
fesa delle basi di Sigonella e 
di Comlso. Si tratta di tre 
batterie di cannoni da 40/70 
per un totale di una trentina 
di pezzi con una gittata di 
3.500 metri e capaci di un vo¬ 
lume di fuoco di 200 colpi al 
minuto. £ stato smentito in¬ 
vece che del gruppo facciano 
parte batterie missilistiche. 

Contemporaneamente si è 
appreso che due navi da 
guerra sovietiche, contrasse¬ 
gnate come «Slava 108» e 
■Krivak Ladny 824», hanno 
attraversato il Bosforo diret¬ 
te nel Mediterraneo, mentre 
l’ambasciatore sovietico a 
Roma, Nlkolai Lunkov? ha 
lanciato un monito agli Stati 
Uniti «la cui politica nei con¬ 
fronti dello Stato sovrano li¬ 


bico ha bruscamente dete¬ 
riorato la situazione nella re¬ 
gione mediterranea». Lun¬ 
kov ha detto che «è stata sca¬ 
tenata una aggressione eco¬ 
nomica» e che grandi forze 
della marina militare si sono 
avvicinate alle coste libiche 
«Iniziando 11 concentramen¬ 
to ben prima del tragici av¬ 
venimenti di Roma e Vien¬ 
na». «L'Unione Sovietica 
chiede agli Stati Uniti di sop¬ 
pesare bene i propri passi 
nella regione mediterranea e 
medioorientale valutando 
con realismo i processi che vi 
si svolgono». E sperabile — 
ho concluso Lunkov — che 
negli Usa prevalga «una luci¬ 
da comprensione» della real¬ 
tà e delle «pericolose conse¬ 
guenze che possono derivare 
dalla continuazione di que¬ 
sta politica nei confronti del¬ 
lo Stato Ubico sovrano». 

I movimenti navali sovie¬ 
tici vengono osservati con 
qualche apprensione a Wa¬ 
shington. Un portavoce del 
Pentagono ha infatti dichia¬ 
rato ieri che «l’entità dell'e¬ 
quipaggiamento militare da¬ 
to alla Libia (i Sam 5, in par¬ 
ticolare) e la sorveglianza dei 
nostri movimenti, assom¬ 
mate, si traducono in un cer- 


«Meschini» 
Andreotti 
replica a 
chi accusa 


ROMA — Andreotti accusa di «meschinità» i detrattori della 
politica mediterranea del governo ed afferma che è difficile 
accettare lezioni di comportamento verso il terrorismo quan¬ 
do nel proprio curriculum vi sono anni di doverosa fermez¬ 
za». 11 ministro degli Esteri è uscito dal riserbo dopo le violen¬ 
te critiche mossegli da settori della maggioranza (Pri, Pii e 
Psdi) e daU’interno del suo stesso partito, la De. Andreotti 
conferma che ulteriori e più severe misure contro la Libia 
devono essere assunte comunemente dai paesi della Cee. Ed 
aggiunge polemicamente che, subito dopo aver annunciato 
questa posizione, «sono cominciati dai soliti non ignoti gli 
strali per interpretare come ambiguo l’atteggiamento italia¬ 
no e cercare anche di distinguere i buoni e i cattivi, ipotizzan¬ 
do cunei differenziatori tra un palazzo ministeriale e l’altro». 
«Ma non bisogna lasciarsi fuorviare da tutto ciò che è meschi¬ 
no e non essenziale», taglia corto Andreotti. 


SuU’Olp 
attacco 
dì Peres 
a Craxi 


TEL AVIV — In un discorso tenuto l’altra sera a Gerusalemme, 
il premier israeliano Shimon Peres ha rivolto un implicito attac¬ 
co a Craxi, ed in particolare al credito che il governo italiano dà 
ad Arafat e all’OIp. Dopo essersi detto «totalmente d’accordo» 
con Craxi sul fatto che il terrorismo va combattuto risalendo 
alle sue cause e non alle conseguenze, e la causa è la questione 
palestinese irrisolta, Peres ha proseguito: «Credo però che ci sia 
un problema palestinese perché i palestinesi sono stati terroriz¬ 
zati dai loro capL Sono certo che ci siano molti palestinesi che 
vorrebbero sinceramente e seriamente risolvere il conflitto tra 
noi e loro per vie pacifiche. Essi però sono trattenuti e bloccati 
da una dirigenza che è totalmente dedita al terrorismo». 


Dibattito lungo e agguerrito ieri alla Camera dei Comuni 


Westland, sull’operato del governo 
i laburisti chiedono un’inchiesta 


to grado di pericolo per le no¬ 
stre forze». Secondo li porta¬ 
voce del Pentagono sono già 
ventlsel le unità sovietiche 
nel Mediterraneo e Tammi- 
raglla della flotta sovietica, 
una nave appoggio per sotto¬ 
marini, si trova nel porto di 
Tripoli. I sovietici — ha pre¬ 
cisato — intendono rendere 
Impraticabile con questa 
presenza uno dei possibili 
obiettivi di una eventuale 
rappresaglia militare contro 
la Libia. 

Sempre più forte si va fa¬ 
cendo intanto il già mosto- 
I dontico dispositivo navale 
' americano al largo delle co¬ 
ste libiche. Dopo la «Goral 
I Sea» una seconda portaerei 
! degli Stati Uniti è entratq In¬ 
fatti nel Mediterraneo. E la 
«Saratoga», che è accompa¬ 
gnata dall’incrociatore lan¬ 
ciamissili «Biddle», dal cac¬ 
ciatorpediniere lanciamissili 
«Scott» e dalla nave arsenale 
' «Mount Baker». Nello stesso 
tempo li governo degli Stati 
Uniti ha posto in stato di al¬ 
lerta le basi di cui dispone 
sul territorio spagnolo. La 
notizia è stata diffusa dal 
quotidiano «Diario 16» che ci¬ 
ta «fonti sicure». Secondo 
fonti del ministero della DI¬ 




fesa spagnolo nel caso gli 
Usa decidessero un interven¬ 
to militare contro la Libia 
avrebbero bisogno non solo 
delle basi spagnole, ma an¬ 
che di quelle situate In Italia 
e in Turchia. 

Perché gli Stati Uniti stan¬ 
no predisponendo un tale di¬ 
spositivo d’attacco? La ri¬ 
sposta è venuta ieri dallo 
stesso segretario di Stato 
Shultz nel corso di una inter¬ 
vista televisiva via satellite 
con l’Europa: «Se la situazio¬ 
ne si fa più tesa, il governo di 
Washington vuole avere i 
mezzi adeguati per interve¬ 
nire». Shultz ha anche detto 
che gli Stati Uniti hanno co¬ 
municato chiaramente la lo¬ 
ro posizione sulla Libia al¬ 
l’Unione Sovietica; «Penso 
sla un errore per qualsiasi 
paese, compresa l’Urss, ap¬ 
poggiare e armare Ohedda- 
li». m una successiva dichia¬ 
razione a Washington Shultz 
ha poi detto che gli Usa deb¬ 
bono «avere lo stomaco di ri¬ 
spondere colpo su colpo an¬ 
che senza li consenso degli 
alleati». «Alleati ed amici — 
ha detto — potrebbero essere 
contrari alla nostra azione, o 
affermare di essere contrari. 
Ma questo non può essere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La crisi politica sollevata dair«affare Westland» 
si è ulteriormente aggravata Ieri nel corso di un lungo e aspro 
dibattito alla Camera dei Comuni. Nonostante la strenua 
difesa della correttezza del comportamento governativo, la 
Thatcher ha finito col far risaltare per intero l’unilateralità 
dei sostegno accordato all’intervento americano. Affermare 
che sono gli azionisti a dover decidere ha significato lasciar 
mano libera all’amministratore delegato della Westland, Slr 
John Cuckney, di proporre per accettazione solo Slkorsky 
escludendo ogni esame e voto sul plano alternativo del pool 
europeo. 

La seduta in Parlamento ha confermato non solamente la 
partigianeria del governo ma le contraddizioni, la confusio¬ 
ne, l’effettiva debolezza che l’hanno accompagnata. Da più di 
un mese il governo e il gruppo parlamentare conservatori 
sono divisi in due campi. Due ministri si sono fatti guerra 
aperta a base di rivelazioni, manovre oscure, indiscrezioni. Il 
primo, Heseltine, ha volontariamente lasciato l’incarico del¬ 
la Difesa per difendere l’opzione europea accusando la Tha¬ 
tcher di «atti incostituzionali». Il secondo, Leon Brittan, tito¬ 
lare deirindustrla, appare gravemente compromesso per il 
modo, scorretto, in cui ha cercato di favorire la scelta ameri¬ 
cana. C’è una forte probabilità che Brittan sia costretto alle 
dimissioni. 

La credibilità di Brittan è pressoché infranta. Due giorni fa 
ha penosamente dovuto ritrattare davanti alla Camera per 
aver smentito, contro la verità, l’esistenza di una lettera che 
lo accusa. Il documento conferma che Brittan ha esercitato 
pressioni indebite sulla Britlsh Aerospace, l’S gennaio, per¬ 
ché si ritirasse dal consorzio europeo In nome dell’«lntere$se 
nazionale»: ossia, per timore delle eventuali ritorsioni com¬ 
merciali da parte americana. Il ministero deH’Industrla, 
inoltre, si sarebbe reso responsabile di una indiscrezione alla 
stampa (calcolata allo scopo di danneggiare Heseltine) fa¬ 
cendo pubblicare gli estratti di una lettera riservata dall’av¬ 
vocato dello Stato. L’episodio è ora oggetto di una inchiesta. 
Da questi due fatti — che gettano pessima luce sull’operato 
dell’uomo che la Thatcher na incoraggiato ad agire a favore 
della soluzione americana — dipende ora il destino di Brlt- 
tan. 

Il leader laburista Klnnock ha rivolto una serrata requisi¬ 
toria allo «stile» di un governo contrassegnato da errori, sot¬ 
terfugi, bugie, sopraffazioni. Ha chiesto che «tutta la verità» 
della controversa vicenda sia ora rivelata davanti ad una 
commissione parlamentare d’inchiesta. Per quanto riguarda 
Brittan, Klnnock ha detto: «Non ne chiedo affatto le dimis¬ 
sioni, ma francamente non vedo come possa continuare a 
rimanere al suo posto». Il leader liberale Steel ha osservato: 
«La coerenza che ii governo rivendica è una pura pretesa, 
l’unica coerenza è stata il più completo disinteresse sulle 
sorti dell’Impresa lasciando via libera al tentativo di acquisi¬ 
zione da parte americana». 
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NELLE FOTO: in alto l'elicottaro aCrana CHS4a prodotto dall'antericana Sìfcorsky. A destra H 
aPuna» prodotto dalls Aerospatìala. una della aziende che fa parte della cordata europea per ii 
controllo deli'industria elicotteristica Westland 


Così in Italia 
Darida «europeo» 
Altissimo pro-Usa 

Posizioni diametralmente opposte ma¬ 
nifestate dai due ministri alla Ornerà 


La Thatcher 
ha difeso 
il ministro 
dell’Industria 
Prohahili le 
sue dimissioni 
Heseltine: 

«Ci sono state 
pressioni 
sugli italiani» 


L’ex ministro della Difesa, Heseltine, In un Intervento di 
grande respiro, ha ancora una volta dimostrato l’Importanza 
della cooperazlone europea In un settore delicato e decisivo 
come quello deirindustrla militare. L'Europa deve coordina¬ 
re e potenziare le sue risorse umane e materiali per mantene¬ 
re nel giusto equilibrio il rapporto con l’alleato americano. 
Sostenere la causa europea, nella vicenda Westland, è legitti¬ 
mo e corretto: «Cosa accadrebbe se per caso una azienda di 
forniture belliche americana $1 trovasse es;>osta ad un analo¬ 
go tentativo di controllo da parte di una azienda concorrente 
europea in un mercato protetto e privilegiato come quello 
Usa?». Oli verrebbe chiusa la porta in faccia. Ed è quello che 
Heseltine si augura possano ancora riuscire a fare gii azioni¬ 
sti della Westland pensando non solo all’interesse naziona¬ 
le/europeo ma anche alla superiorità dell’offerta del consor¬ 
zio in termini di potenziamento tecnologico. L’ex ministro ha 
anche accusato II Foreign Office di aver compiuto un passo 
presso il governo italiano in senso contrario al consorzio 
europeo. 

AntiNilo Bronda 


ROMA — Anche gli elicotte¬ 
ri dividono il governo. La 
conferma la si è avuta ieri al¬ 
ia Camera. Convocati dalle 
commissioni Industria e Bi¬ 
lancio, i ministri Altissimo e 
Darida hanno fornito sulla 
vicenda Westland versioni 
opposte. Da una parte. Il tito¬ 
lare dell’Industria, pur evi¬ 
tando di schierarsi aperta¬ 
mente, ha fatto capire di non 
essere contrario all’ingresso 
del gruppo Italo-americano 
Slkorsky-Flat nella società 
inglese. Ma nemmeno due 
ore dopo, nella stessa aula al 
secondo plano di Montecito¬ 
rio, li ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Darida smen¬ 


tiva il suo collega e si schie¬ 
rava con decisione a favore 
della cordata europea. 

Il confronto è stato aperto 
da Altissimo. Ha Ietto quat-' 
tro paginette fitte di dati e di 
Informazioni sullo sviluppo 
della vicenda, ma quel che 
gli Interessava sottolineare 
era scritto nella parte finale 
dell’intervento. La constata¬ 
zione dell’esigenza di inte¬ 
grazione produttiva tra le in¬ 
dustrie europee era seguita 
dal «parere» che «le industrie 
italiane nel settore aerospa¬ 
ziale necessitano alio stato 
attuale di un collegamento 
tecnologico con le Industrie 
statunitensi*. E poi, quasi a 
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decisivo». 

Dichiarazioni che paiono 
abbassare il livello delrallar- 
me sono state Invece fatte Ie¬ 
ri dal capo del Pentagono 
Caspar Welnberger e dallo 
stesso Gheddafi. welnberger 
ha confermato che nella se¬ 
rata di lunedi due Mig 25 
dell’aviazione Ubica hanno 
intercettato un ricognitore 
della marina americana del 
tipo «E 3A> decollato dalla 
portaerei iCoral Sea», ma ha 
detto di non ritenerlo un epi¬ 
sodio significativo facendo 
presente che nella zona in 
cui esso è avvenuto opera da 
tempo la ricognizione di Tri¬ 
poli e che comunque I due 
Mig hanno invertito la rotta 
prima che giungessero In zo¬ 
na 1 due caccia FA 18 decol¬ 
lati della stessa portaerei. 

Oheddafl, infine, che par¬ 
lava davanti ad una assem¬ 
blea del comitati popolari, 
ha dichiarato che «l’eventua¬ 
lità di uno scontro con gli 
Stati Uniti è minore di qual¬ 
che giorno fa quando stava 
per scoppiare una battaglia, 
ma esiste tuttora». Secondo il 
leader libico se ima battaglia 
dovesse scoppiare ora «ciò 
avverrebbe probabilmente 
in pieno mare, a centinaia di 
chilometri dalla terraf erma». 


corollario, l’informazione 
che la Fiat iha richiesto ed 
ottenuto dalla Slkorsky che 
venissero salvaguardati 1 
programmi in essere tra We¬ 
stland e Agusta» (l’elicottero 
navale EH-101 e il 129 Man¬ 
gusta). Inoltre, Altissimo ha 
sostenuto che l’ingresso del 
binomio Flat-Sikorsky nella 
Westland «non ha mal esclu¬ 
so ma sempre auspicato for¬ 
me di coUaborazione ancora 
più strette con l’Agusta». 

Di avviso opposto il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta- 
taU Darida. Egli non ha 
mancato di polemizzare col 
governo inglese ricordando 
che l’intervento dell’Agusta 
nel salvataggio della We¬ 
stland venne chiesto in pri¬ 
ma persona proprio dal vice¬ 
ministro della Difesa britan¬ 
nico Norman Lemont in oc¬ 
casione di un viaggio in Ita¬ 
lia Io scorso 11 novembre. 
«Successivamente — ha no¬ 
tato Darida — il governo in¬ 
glese ha preso le distanze dal 
problema affermando la na¬ 
tura del tutto privata della 
scelta da compiere». Insom- 
ma, una patata bollente che 
è stata surriscaldata dal vol¬ 
tafaccia del governo Tha¬ 
tcher. Per Darida, comun¬ 
que, la scelta europea va per¬ 
seguita. Lo hanno scritto in 
un documento anche 1 diret¬ 
tori generali degli armamen¬ 
ti di Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Germania ed Inghilterra 
secondo 1 quali le necessità 
delle forze armate del quat¬ 
tro paesi «devono essere co¬ 
perte nel futuro da elicotteri 
progettaU e costruIU In Eu¬ 
ropa». 

Per I comunisti ha parlato 
il compagno Provantinl che 
ha sostenuto che «il governo 
non può limitarsi alle di¬ 
chiarazioni di principio ma 
deve agire di conseguenza*. 
Sulla convenienza della scel¬ 
ta europea è intervenuto an¬ 
che Natta II quale ha ricor¬ 
dato che I comunisti si sono 
più volte espressi in questo 
senso ben prima che il caso 
Westland divenisse oggetto 
di polemiche. 

Gildo Campesato 


Diffusione 

straordinaria 

• Dal 1921 ad ogzx le scel¬ 
te, il confronto ^lle idee, 
le lotte, nell’intreccio con 
gli avvenimenti della sto¬ 
ria italiana e mondiale. 

• Un’ampia cronologia 
che rievoca i momenti sa¬ 
lienti di 65 anni di vita del 
Pei. 

• Scritti e analisi di per¬ 
sonalità della politica e 
della cultura, punti di vi¬ 
sta e testimonianze di 
giornalisti. 

• Una serie di interventi 
che prendono in esame la 
nascita e i percorsi delle 
decisioni politiche di fon¬ 
do. 

• Una documentazione 
su iscritti, siU voti, sui 
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n supplemento tabloid 
di 32 pagine che verrà 
prestampato. Prenotazio¬ 
ni entro le ore 12 di mer» 
coledl 22. 


Domenica 

prossima 

L’UOMO 




in sei 
lettere 
inedite 



n figlio di Antonio Gram¬ 
sci, Giuliano, ha conse¬ 
gnato al Pei, ^rché siano 
rese pubbliche, le ultime 
lettere inedite del padre, 
e altre della famiglia 
Gnunsci, conservate dal¬ 
la madre Giulia Schucht, 
da poco scomparsa. Alcu¬ 
ne di queste lettere, che 
Piero Sraffa consegnò a 
Tatiana Schucht, appari¬ 
ranno prossimamente su 
«Rinascita». Le altre, 
scritte da Gramsci e indi¬ 
rizzate ai suoi familiari, 
saranno pubblicate su 
«punita» del 19 gennaio. 
Si tratta di un documento 
umano e morale di ecce- 
rionale valore: sei lettere 
personali, intime, delica¬ 
te, in cui si alternano e si 
fondono desideri e spe¬ 
ranze^ esitazioni e turba¬ 
menti, coraggio e fiducia. 
Un si^ificauvo arricchi¬ 
mento ma anche comple¬ 
tamento deH’immagine 
che avevamo di GramscL 
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Caso Westland 

Quel preoccupante 
silenzio della 
Difesa italiana 


L’Interessamento della SIkorsky 
per l’affare Westland ha coinciso 
con l’annuncio di un accordo di 
coopcrazione tra Stati Uniti e Oran 
Bretagna per II programma Sdì. 
Non sono noti elementi che con~ 
sentano di stabilire con certezza un 
rapporto causa-effetto tra queste 
due vicende; certo, però, che questa 
coincidenza cl obbliga a considera¬ 
re l’Intricato caso legato agli assetti 
proprietari del gruppo elicotteristi¬ 
co britannico nell’ambito della 
guerra senza esclusione di colpi 
che da qualche anno Usa ed Euro¬ 
pa stanno combattendo nel settore 
dell’Industria bellica avanzata. 

Due anni fa la rivista ufficiale 
dell’esercito americano — *Armed 
Forces Journal» — pubblicò 1 dati 
dell’Interscambio commerciale tra 
Stati Uniti e alleati europei nel 
campo degli armamenti: per II 
quinquennio 1977-1982 lì saldo at¬ 
tivo degli Usa era di 3,1 ad 1. Il rap¬ 
porto Usa-Italla era II più sbilan¬ 
ciato: 16 al. Naturale che gli euro¬ 
pei, Invitati pressantemente dagli 
Stati Uniti a farsi carico In propor¬ 
zioni crescenti del costi per II raf¬ 
forzamento convenzionale della 


Nato, Insistessero per rlequlllbrare 
questa bilancia deficitaria. Ingiu¬ 
stificata alla luce del lusinghieri ri¬ 
sultati tecnologici delle Imprese 
europee. 

Negli anni successivi, però, le co¬ 
se sono andate In direzione diame¬ 
tralmente opposta. A parte qualche 
caso eccessivamente enfatizzato 
(come II contratto Beretta), la qua¬ 
lità Impressa ella corsa agli arma¬ 
menti dalle più recenti scelte stra¬ 
tegiche (da *Alr-land-battle» alla 
•aottrlna Rogers», fino alla Sdì) ha 
teso e tende a sospingere fuori mer¬ 
cato le Industrie europee. Sono pro¬ 
babilmente questi materialissimi 
Interessi le ragioni che hanno solle¬ 
citato cautele e prudenze verso le 
nuove dottrine Usa anche nel set¬ 
tori più filo-atlantici 

dell’»establlshment» militare-indu¬ 
striale europeo. 

L’azione degli Stati Uniti si è svi¬ 
luppata In piu direzioni. Innanzi¬ 
tutto, offrendo agli europei la par¬ 
tecipazione al propri programmi. 
Una partecipazione. In ogni caso, 
nettamen te subalterna: meno di un 
anno fa II rappresentante Usa nel 
Gruppo di pianificazione nucleare 


della Nato ha chiarito che gli aspet¬ 
ti tecnologicamente più Innovativi 
del programma Sdì verranno riser¬ 
vati alle Imprese americane, per 
tovvle ragioni di riservatezza». Non 
è una novità, d’altra parte, la pole¬ 
mica americana verso gli europei, 
accusati di essere troppo disponibi¬ 
li (o troppo distratti) nel flusso di 
tecnologie verso l’Est 

Dalla Sdì, dunque, pur prescin¬ 
dendo dalle fondamentali questio¬ 
ni politico-strategiche che sollecita 
l’adesione al programma reaganla- 
no, e nonostante l’attivismo parte* 
clpatlvo delle Imprese (anche Ita¬ 
liane), verranno agli europei solo le 
briciole. Frattanto la guerra conti¬ 
nua per I sistemi d’arma conven¬ 
zionali, primi fra tutti, ovviamente, 

I progetti aeronautici. 

B qui veniamo alla questione 
Westland. L’Interessamento Italia¬ 
no per un polo elicotteristico euro¬ 
peo risale a diversi anni fa. E stato 

II primo governo ^adollnl (Lago- 
rio alla Difesa e De Mlchetls alle 
Partecipazioni statali) ad avviare II 
programma EH-101 In co-produ¬ 
zione Italo-brltannlca. Il disegno di 
legge relativo risale al 10 marzo 
1982. Dopo un faticoso Iter parla¬ 
mentare, Interrotto dalle elezioni 
anticipate del 1983, le Camere ave¬ 
vano stanziato trecento miliardi 
perla ricerca e lo sviluppo di questo 
elicottero antlsommergiblle; e l’A- 
gusta e la Westland si erano con¬ 
sorziate per la realizzazione del 
progetto. Il programma aveva tan¬ 
ta rilevanza per II nostro paese — 
sia sul plano della politica degli ar¬ 
mamenti, sla su quello del polo ae¬ 
ronautico delle Partecipazioni sta¬ 
tali — che II 4 luglio 1984 l'onorevo¬ 
le Darida, nuovo ministro delle 
Partecipazioni statali, annunciava 
la bocciatura di un accordo di sub¬ 
appalto tra PAgusta e la Flat-Avlo 
(datato 28 ottobre 1983)proprio per 
meglio tutelare gli Interessi pubbli¬ 
ci In gioco. 

Vale la pena di rammentare che 


Il disegno di legge che autorizzava 
Il programma EH-101 (e con esso I 
programmi AM-Xe Catrin) fu pre¬ 
sentato dal governo Spadolini, e 
poi dal governo CraxI, come *rlcer- 
ca di preminente Interesse nazio¬ 
nale». tOII accordi raggiunti con le 
autorità britanniche — spiegò La¬ 
ger lo (Sena to, 1 7 marzo 1983) — as¬ 
sicurano una suddivisione esatta¬ 
mente bilanciata degli Impegni e 
delle attività In modo da garantire 
non solo un equilibrato sviluppo 
del nuovo elicottero, ma anche 
adeguate ricadute tecnologiche per 
l’Industria del due paesi». Gli eli¬ 
cotteri — 38 per l’Italia e 36 per la 
Gran Bretagna — sarebbero dovuti 
costare 12,5 miliardi ciascuno, a 
costi 1982. Se l‘EH-101 dovesse co¬ 
minciare ad «entrare In linea» nel 
1990, come prevedeva 11 ministro 
Lagorlo (sei all’anno a partire da 
quella data), si può Immaginare la 
spesa complessiva del programma, 
valutando l’Inflazione del periodo 
1982-1986 e quella prevista per II 
prossimo quinquennio. In ogni ca¬ 
so si tratterà di migliala di miliardi 
di lire. 

DI fronte all'esplosione del caso 
Westland c’è per lo meno da do¬ 
mandarsi quale affidamento si po¬ 
tesse fare sull’impresa britannica 
quando fu stipulato l’accordo (e 
quali responsabilità abbiano le au¬ 
torità governative Italiane e bri¬ 
tanniche). Ma, oltre a ciò, dobbia¬ 
mo domandarci quale Impegno 11 
governo Italiano (presidente del 
Consiglio, ministro della Difesa, 
ministro delle Partecipazioni stata¬ 
li) abbia sviluppato per salvaguar¬ 
dare I •preminenti interessi nazio¬ 
nali» vistosamente esemplificati 
dal molti miliardi In gioco. B anco¬ 
ra, II governo Italiano deve spiega¬ 
re quali Idee concrete ha In relazio¬ 
ne agli Impegni Indicati da Spado¬ 
lini nel libro bianco della difesa 
•per dare Impulso politico alle 
Istanze di coopcrazione europea In 
materia di armamenti» e per •rle¬ 


qulllbrare le condizioni di Inter¬ 
scambio del materiali con gli Usa 
sviluppando una tecnologia spe¬ 
cifica europea». 

Infine, una domanda sul •dina¬ 
mismo Imprenditoriale» della Fiat. 
Le cifre Indicate cl spiegano che 
l'Intervento nell’affare Westland è 
un gioco a rischio zero: già cl sono 
commesse pubbliche per migliala 
di miliardi. Questa è In fondo la 
condizione anormale In cui si muo¬ 
ve tutta l’Industria bellica; Il mer¬ 
cato, ovviamente, ha la rigidità 
propria del monopollo pubblico de¬ 
gli acquisti, e per di più gli stessi 
costi al ricerca e sviluppo (la parte 
più rischiosa di ogni attività Im¬ 
prenditoriale) sono a totale carico 
del bilanci statali. Tant’è vero che 
Agusta e Westland avevano già an¬ 
nunciato una versione civile del- 
l’EH-101 prodotta sulla base delle 
ricerche finanziate dal governi. Lo 
scontro tra le due cordate Interes¬ 
sate al controllo della Westland 
non può dunque essere contrab¬ 
bandato come una limpida concor¬ 
renza Imprenditoriale; l’elemento 
centrale e Invece 11 futuro di un po¬ 
lo europeo (e per l’Italia di un polo 
pubblico) In un settore tecnologica¬ 
mente avanzato. Contrastare l'as¬ 
salto Flat-Slkorsky è dunque un 
preciso dovere del governo Italla- 
no. 

DI fronte a questa realtà è scan¬ 
daloso Il silenzio del ministro della 
Difesa fed ex presidente del Consi¬ 
glio), ne è sufficiente la nota di Pa¬ 
lazzo Chigl. Il governo, nella sua 
responsabilità collegiale, deve 
chiarire al Parlamento come viene 
gestito e tutelato II denaro pubbli¬ 
co, quali sono gli interessi naziona¬ 
li e come si Intrecciano perversa¬ 
mente con gli Interessi di partito o 
di grandi gruppi economici privati. 

Eliseo Milani 
Pietro Barrerà 


COMMENTO/ La crisi libica ci ha portato sulVorlo del conflitto atomico? 


La possibilità 
di un blocco 
navale ha 
fatto tornare 
alla niente 
due momenti 
neri del 
dopoguerra: 
i missili a 
Cuba nel ’62 e 
lo Yom Kippur 
del ’73 - Come 
funziona 
l’allerta 
nucleare 


Due inquadrature del «Dottor 
Stranamorea di Stanley Ku* 
brick, un film famoso del'as 
in cui si ipotizza un confiino 
nucleare scatenato da banali 
errori umani. Qui. il protago* 
nista, Peter Sellerà, è mo* 
strato nei panni di due diversi 
personaggi: è appunto il dot* 
tor Stranamore (al centro nel* 
la foto, vestito di scuro e con 
gli occhiali) e (nel tondo) è il 
presidente degli Stati Uniti. 


Non avendo alcuna In¬ 
fluenza sulle cose del mondo, 
vivo benissimo senza le ulti¬ 
me notizie. Sono convinto 
che c’è sempre tempo per ri¬ 
mettersi al passo, tanto più 
che giudicando degli avveni¬ 
menti a qualche giorno di di¬ 
stanza è più facile scartare 
rinessenziale. Questa pro¬ 
pensione diventa, fuori città 
e In vacanza, regola ferrea: 
mi attengo a un «black-out* 
assoluto in tv, radio e giorna¬ 
li. 

La sera del 6 gennaio, tut¬ 
tavia, un amico ha insistito 
per vedere il telegiornale, ro¬ 
vinandomi in extremis le 
lunghe ferie natalizie. La fa¬ 
tidica ultima notizia era, in¬ 
fatti, questa: 1 sovietici ave¬ 
vano appena promesso di 
forzare un eventuale blocco 
navale americano contro la 
Libia. Ho avuto subito pau¬ 
ra, e molta. 

La ragione è piuttosto 
semplice. La situazione, cosi 
come era stata presentata 
dal Tgl, evocava due delle 
crisi più nere di questo dopo¬ 
guerra: quella di Cuba del '62 
e quella legata alla guerra 
delio Yom Kippur del 1973. Il 
blocco navale era tipico della 
prima, la regione del mondo 
era la stessa della seconda. 
DI nuovo le due superpoten¬ 
ze sembravano entrare in 
rotta di collisione a causa di 
terze parti. Di nuovo, sotto 
alle dichiarazioni polemiche, 
cominciava a udirsi il tintin¬ 
nio delie sciabole, ovvero la 
minaccia del ricorso all’uso 
della forza militare. È inutile 
aggiungere che, nel caso di 
lisa e Urss, forza militare si¬ 
gnifica anche armi nucleari. 
Qui era l’origine delia mia 
paura: il ruolo potenziale 
delie armi nucleari nel. per 
fortuna rari, bracci di ferro 
politico-militari tra Mosca e 
Washington. 

Comunemente si ritiene 
che i maggiori rischi di un 
conflitto atomico siano quel- 
" li che vanno sotto il nome di 
^ «guerra per errore». Un erro¬ 
re, si pensa, che origini in 
qualche punto dei complessi 
sistemi elettronici di coman* 
’ do, controllo e comunicazio¬ 
ne delie forze nucleari. Vice¬ 
versa, le probabilità che que¬ 
sto tipo di cattivi funziona¬ 
menti Inneschi una guerra 
generalizzata sono assai bas* 





L’esperto ha 
avuto paura 


se. In verità. Incidenti si sono 
verificati anche nel passato 
recente. Tuttavia, si può ra¬ 
gionevolmente sostenere 
che, proprio perché 1 sistemi 
sono complessi (e ridondan¬ 
ti), un errore è difficile che 
faccia troppa strada. Di soli¬ 
to, nelle catastrofi, grandi e 
piccole, sbaglia sempre più 
l’uomo della macchina. 
Dunque, i rischi più preoccu¬ 
panti li corriamo se e quando 
1 vertici politico-militari 
americani e sovietici si met¬ 
tono a usare 1 rispettivi arse¬ 
nali nucleari. 

A questo proposito, è bene 
tenere a mente che ordinare 
un attacco non è II solo uso 
possibile delle armi di di¬ 
struzione di massa. Purtrop¬ 
po c’è una zona grigia tra l’i¬ 
nazione e l’attacco rappre¬ 
sentata da vari livelli di al¬ 
lerta delle forze convenzio¬ 
nali e nucleari. Poiché le cri¬ 
si sono appunto la zona gri¬ 
gia tra la pace e la guerra, c’è 
da aspettarsi che nei corso di 
tale crisi gli strumenti mili¬ 
tari vengano allertati. Ciò 
viene fatto non tanto per 
prepararsi nel caso in cui la 
elisi dovesse sfociare in osti¬ 
lità armata, quanto piutto¬ 
sto per segnalare alla con¬ 
troparte risolutezza, cioè che 
non si ha paura di rischiare 
le conseguenze estreme. 

Chiunque abbia mal preso 
parte a un gioco d’azzardo, 
sa che cosa cT si chiede quan¬ 
do rawersarlo rilancia: «Sa¬ 
rà un bluff?». Se la risposta è 
positiva, di solito si nlancia 
a propria volta. Basta appli¬ 
care questa logica a una par¬ 
tita tra Usa e Urss e si capi¬ 
sce dove vanno cercati i ri¬ 
schi più seri di una catastro¬ 
fe nucleare. 

Ma torniamo agli esempi 
della stona recente. Nel 1962 
la crisi venne messa in moto 
dal tentativo sovietico di in¬ 
stallare a Cuba dei missili 
nucleari, cosa questa giudi¬ 
cata Inaccettabile dal presi¬ 
dente Kennedy. Il problema 
che si poneva allora alla dlri- 

f ;enza statunitense era come 
ermare rinstallazlone pu¬ 
ma che I missili diventassero 
operativi. Vennero prese In 
considerazione molte possi¬ 
bili risposte, compresa l’in¬ 
vasione dell’isola. Alla fine si 
decise per il blocco navale. 
Insieme, tuttavia, all’allerta 


delle forze nucleari. Il segna¬ 
le che si voleva mandare era 
appunto quello che TAmeti- 
ca era decisa ad arrivare fino 
in fondo. 

La trascrtzlone — recente¬ 
mente resa pubblica — di al¬ 
cune riunioni del Consiglio 
di sicurezza nazionale ame¬ 
ricano nel corso della stessa 
crisi attesta che a Washin¬ 
gton si era perfettamente 
consapevoli che si stava ri¬ 
schiando una guerra nuclea¬ 
re. In più, a quel tavolo sede¬ 
vano delle «colombe» come 
McNamara, McGeorge Bun- 
dy e i fratelli Kennedy. Mal¬ 
grado ciò, la decisione di 
•usare» le forze nucleari ven¬ 
ne presa. Per fortuna i sovie¬ 
tici non risposero. Un gene¬ 
rale ameUcano dichiarò che 
Krusciov «non mise mai in 
allerta un solo bombardiere, 
né mosse di un centimetro le 
forze militan. Gli avevamo 


messo una pistola alla tem¬ 
pia e lui non mosse un mu¬ 
scolo». 

Nel 1973, Invece, le cose 
andarono cosi. Il pomeUgglo 
del 24 ottobre la tregua tra 
Egitto e Israele lungo il Ca¬ 
nale di Suez — tregua che 
aveva la sanzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu — 
si ruppe. La quinta armata 
egiziana rischiava la distru¬ 
zione. Sadat si rivolse allora 
ad Usa e Urss affinché man¬ 
dassero propne forze a far ri¬ 
spettare il cessate il fuoco. A 
quel punto 1 sovietici comu¬ 
nicarono agli amencanl che 
erano disposti ad agire an¬ 
che da soli e a questo scopo 
cominciarono a preparare 1 
relativi trasporti aerei. Kis- 
singer giudicò uno schiera¬ 
mento unilaterale dell’Urss 
nella regione Inaccettabile. 
Per convincere Mosca che la 
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cosa era della massima gra¬ 
vità, Washington ordinò di 
nuovo rallerta delle proprie 
forze nucleari, l’ultima di cui 
si abbia notizia. Anche quel¬ 
la volta andò bene: i sovietici 
annullarono ogni prepara¬ 
zione all’Invio di contingen- 
U. 

Insamma, In entrambi I 
casi rUrss ritenne poco op¬ 
portuno andare a vedere se 
gli Usa stavano o meno gio¬ 
cando in «bluff». C’è ancora 
polemica, naturalmente, sul 
come motivare il comporta¬ 
mento del due attoU nelle 
circostanze appena viste. 
Malgrado I fatti sembrtno 
dare ragione alla doppia 
scelta americana di allertare 
le forze nucleari, gli stessi 
protagonisti del 1962 (Bun- 
dy, McNamara) sono ora 
convinti che si sia trattato di 
un passo Ininfluente, oltre¬ 
ché rischioso. 

n comportamento sovieti¬ 
co può anch’esso essere spie¬ 
gato in molti modi. Certo 
giocò la paura o il senso di 
responsabilità. Ma anche, di¬ 
ce qualcuno, un arsenale nu¬ 
cleare inferiore a quello della 
controparte, specie nel ’62. A 
seguito della crisi cubana il 
vlceministro degli Elsteri so¬ 
vietico Kuznetsov disse agli 
americani; «Non sarete mai 
più in grado di farci una cosa 
del genere». Oggi, in campo 
nucleare, tra Usa e Urss c’è 
approssimativa parità, an¬ 
che se non è detto che Ku¬ 
znetsov avesse in mente pro- 
pno questo. 

Che cosa potrebbe succe¬ 
dere in una crisi odierna? 
Meglio che non ci siano oc¬ 
casioni per saperlo. Fatto sta 
che la parità è un’arma a 
doppio taglio, in questo caso. 
Può consigliare prudenza 
nel senso di scoraggiare en¬ 
trambi 1 protagonisti da 
qualsivoglia uso politico, U- 
^ allerta, delle armi nuclea¬ 
ri in una crisi. Può però Inco¬ 
raggiare Il rilancio se uno del 
due dovesse tuttavia oltre¬ 
passare la soglia della pru¬ 


denza e cominciare a giocare 
le carte nucleari. 

La Libia poteva, o peggio 
può, causare una crisi Usa- 
Urss di una gravità compa¬ 
rabile a quella del ’62 o del 
*73? È un’altra domanda da 
cinquantamila dollari. Posso 
solo ripetere che, per parte 
mia, il rischio c’è, ed è gros¬ 
so, ogni qualvolta nella pole¬ 
mica si comincia a parlare di 
azioni militari. Perché, tra 
l’altro, in fondo ai vari stadi 
di allerta c’è l’uso vero; un 
attacco. E cl sono anche buo¬ 
ne ragioni per pensare che 
nella mente dei due giocato¬ 
ri, una volta incamminatisi 
sulla trada dei reciproci ri¬ 
lanci, si faccia avanti relati¬ 
vamente presto l’idea che è 
mejgilo attaccare per primi. 

E la possibilità di una spi¬ 
rale a mettere paura,jper for¬ 
tuna non solo a me. Quando 
la spirale è Innescata, conta 
poco la causa che l’ha gene¬ 
rata. È anche difficile torna¬ 
re indietro. A un certo punto 
delia crisi cubana, Kennedy 
si convinse che 1 missili so¬ 
vietici nell’isola non sposta¬ 
vano poi di tanto i rapporti 
strategici tr a Usa e Urss e 
maledisse il momento in cui 
aveva dichiarato pubblica¬ 
mente che gli Usa non avreb¬ 
bero mal permesso un fatto 
del genere. A quel punto non 
poteva più tornare Indietro 
senza perdere la faccia. E al¬ 
lora chiaro che ciò che è im¬ 
portante in questi casi non è 
tanto l’origine delia crisi (la 
Libia o altroX ma che non si 
arrivi a una situazione in cui 
I protagonisti non possano 
tirarsi indietro senza rimet¬ 
terci in prestigio. 

Insomma, aveva ragione 
l’esperto inglese Liddell Kart 
a dire che è un principio ele¬ 
mentare di strategia lasciare 
aperta una via di ritirata al¬ 
l’avversario, In una situazio¬ 
ne in cui si può vincere solo a 
caro prezzo. E ho ragione an¬ 
ch’io a volermi godere le va¬ 
canze con tutt’altri penslerL 

Marco Do Andreis 


LETTERE 


AU’ UNITA' 

Un’espressione spregiativa 
prima di «risalire 
in disordine le valli...» 

Signor direttore, 

siamo alle solite: il presidente del Consi¬ 
glio, infastidito per le critiche riservate alle 
sue proposte festaiole, ha definito «emiiioti» i 
cittadini deU'Emilia-Romagna (compresi i 
socialisti della zona). 

Prendendo a prestito Io spregiativo origina¬ 
le «italiota», considera no! emiliani dei tra¬ 
piantati, sudditi di terza categoria, sopportati 
abitanti in una colonia del garofano. 

Non mi pare sufficiente avere visto il presi¬ 
dente Craxi «risalire in disordine le valli» con 
la bandiera avvolta sotto l’ascella, lasciando 
al buon Ghirelli il disbrigo di elementari 
azioni di retroguardia. Bettino Craxi deve 
toccare con mano, valutare quanto può costa¬ 
re la sua burbanza, il consueto fastidio che 
riserva a quanti non intendono adeguarsi ai 
suoi voleri. 

Trovando comunque singolare che il prin¬ 
cipale esponente dell’Esecutivo consideri una 
parte dei cittadini rappresentati una sorta di 
parla, riterrei necessaria una solenne censu¬ 
ra. 

L’on. Craxi deve rassegnarsi all’idea che se 
il governo propone è il Parlamento che dispo¬ 
ne, e che non è ancora proibito contrariare il 
presidente del Consiglio. Dovrebbe infine da¬ 
re atto che il reato di «lesa maestà» non può 
trovare spazio dopo che è stata proclamata la 
Repubblica. 

G. DRUSIANl 
(Bologna) 


«Se...» 

Cara Unità, 

in queste settimane i giornali hanno riferito 
polemiche, anche accese, sull’insegnamento 
della religione nella scuola pubblica, secondo 
il nuovo Concordato. Desidero dire che non 
sono d’accordo con coloro, soprattutto «intel¬ 
lettuali laici», che si mostrano scandalizzati 
per il mantenimento dell’insegnamento reli¬ 
gioso aU’interno del regolare orario scolasti¬ 
co. Se tale insegnamento verrà impostato in 
modo essenzialmente «informativo», con ri¬ 
gorosa separazione dall’adesione a principi 
religiosi e dalla loro pratica, perchè mai non 
considerarlo, come le altre materie scolasti¬ 
che, una fonte di arricchimento culturale? ^ 

La scuola pubblica è superiore a quella pri¬ 
vata proprio nella disponibilità a informare 
gli studenti su ogni fatto e fenomeno della 
cultura, lasciando ovviamente a ciascuno li¬ 
bera scelta riguardo l’adesione personale a 
principi e valori. 

MARISA LIDIA MAXIA 
(Trieste) 

Il teatro della festa bidooe 
per speculare era agibile 
per la cultura sociale no 

Spett. redazione, 

in riferimento alla maxifesta-bidone di Ca¬ 
podanno ài Casinò di Venezia, Teatro la Per¬ 
la, alle denuncie, scandali ecc., permetteteci 
di essere un po’ cinici ma sinceri: proviamo un 
gran piacere che tutto ciò sia accaduto! 

Come potremmo non provarlo pensando 
che sono oltre cinque anni che al Consiglio di 
quartiere del Lido chiediamo il Teatro la Per¬ 
la per poter mettere in scena la prima rasse¬ 
gna del Teatro Veneto, calendari annuali di 
Prosa onde allietare il tempo libero alla 3* età 
e a tutta la popolazione di questo quartiere 
culturalmente degenerato? AI Lido di Vene¬ 
zia l’espressione popolare culturalmente più 
impegnata è «La sagra del peocio», dove ulti¬ 
mamente si sono spesi dieci milioni per spa¬ 
ghetti e peoci! 

Ci siamo sempre sentiti rispondere che il 
Teatro del Casinò non si può dare perchè 
inagibile, impossibile ad avere. Però basta 
un’associazione deU’ultima ora, senza alcuno 
sfondo o motivo sociale o culturale che chieda 
questo ormai decadente teatro per scopi spe¬ 
culativi, che organizzi una festa dai prezzi 
assurdi (200.000 lire a persona), certamente 
non abbordabili da buona parte della comune 
fascia sociale, ed ecco che le mura burocrati¬ 
che cadono come per miracolo ed il teatro 
diventa agibile, addirittura per mille persone! 

La festa è andata male? Ma anche se fosse 
andata bene (si fa per dire) sarebbe stato 
egualmente uno scandalo la concessione! 

Ci dispiace un po’ per coloro che sono stati 
delusi e che si sentono truffati (come dargli 
torto?). 

EROSDESIMONE 
per la compagnia teatrale 
«Il Piccolo del Lido» (Venezia) 

Pagheremo tutti insieme 
contributi pari all’ 80 % 
del prezzo di quelle navi 

Egregio direttore. 

ho Ietto con attenzione l’articolo pubblica¬ 
to daìì’Unità del 7 gennaio u.s.. firmato da 
Paolo Saletti. intitolato mUna nuova flotta 
entro il ’90 con 17 navi non assistite*. 

Mentre condivisibili appaiono le considera¬ 
zioni finali sulla sottovalutazione del settore 
marittimo-portuale da parte delle forze pub¬ 
bliche (ma aggiungerei non solamente di go¬ 
verno bensì anche dell’opposizione), colpisce 
negativamente molta e rilevante parte del¬ 
l’articolo. 

Innanzi tutto il titolo; si enuncia trionfal¬ 
mente il programma di una flotta pubblica di 
17 navi «non assistite». Una più attenta lettu¬ 
ra del disegno di legge di cui trattasi rivela 
invece che To Stato e per esso i cittadini — e 
fra questi ì lettori deìVUnità che mi sembra 
dovrebbero esserne informati — pagherà alla 
Finmare per ognuna di queste navi «non assi¬ 
stite» contributi pari a circa r80% del prezzo 
delle navi stesse. Può essere ovviamente una 
scelta in parte motivata dalla grave crisi del 
mercato oei noli, ma perché non dirlo chiara¬ 
mente e perché non valutare se vi siano alter¬ 
native più economiche per il Paese? 

Debbo aggiungere inoltre; 

a) che l’armamento privato italiano, accu¬ 
sato neU’articoIo di non svolgere un ruolo 
adeguato, rappresenta il 70% dèlia flotta na¬ 
zionale; in particolare le linee gestite dall’ar¬ 
mamento privato collegano l’Italia con quasi 
tutti i Paesi del mondo ed hanno trasportato 
nel 1985 otto milioni di tonnellate di merci in 
servizio di linea contro poco più di due milio¬ 
ni portate dalle società Finmare. A queste va 
aggiunto che l’armamento privato ha tra¬ 
sportato altri due milioni di tonnellate su ser¬ 
vizi di linea tra terzi Paesi, in particolare tra 
il Nord Europa, TAfrìca e il Golfo Persico; 

b) che l'armamento privato italiano nel 
1985 ha passato commesse ai cantieri nazio¬ 
nali per oltre 3000 miliardi. Nel solo mese di 
dicembre *85 appena decorso sono stati ordi¬ 
nati: 3 navi da 135.000 T.P.L.; 2 traghetti 


I 


oceanici: 2 navi da crociera nonché una deci¬ 
na di navi minori. 

Nell’articolo inoltre sono ignorate le pro¬ 
poste della Confìtarma sulla ristrutturazione 
della Finmare ed altre proposte volte più in 
generale a rafforzare la competitività della 
nostra flotta; provvedimenti fra i quali molti 
di grande interesse per i lavoratori marittimi 
come l’equiparazione dei naviganti ai lavora¬ 
tori all’estero sotto il profilo fiscale, le misure 
agevolative per l’imbarco dei giovani, ecc. 

aw. G. PERASSO 
direttore della Confederazione 
degli armatori liberi (Roma) 

L’America latina 
è ben più grande 
del Sudamerica 

Cara Unità, 

come in altri mass-medla, ho notato anche 
nelle tue pagine l’espressione «subcontinente» 
per definire l’America latina. Quest’ultima 
però — con un totale di circa 270.000.000 di 
abitanti — oltre a comprendere il Sudameri¬ 
ca si estende sino al Messico e, a rigore, all'in¬ 
terno degli stessi Usa e del Canada, con i loro 
circa 35.000.000 di abitanti che parlano lin¬ 
gue neolatine. 

GUSTAVO SALVO 
(Ginevra • Svizzera) 


Proposta tesi 
(e in inglese?) 

Cara Unità, 

ho Ietto con interesse il fascicolo pubblica¬ 
to daIl'C/m7d col titolo •Proposta di tesi per il 
Congresso del Pel». Osservo che «tesi» vuole 
dire «proposta»: si tratta di una ripetizione 
inutile. Sono tesi da discutere nei congressi. 
Quando il congresso nazionale le avrà appro- 
vate'in veste dellnitiva (o respinte) non sa¬ 
ranno più tesi (o proposte) ma le conclusioni 
del congresso. 

Ho anche letto a pag. 23 che si rivendicano 
agenzie di *Job creation-. E al punto «F» 
un'-authority* sul sistema informativo e la 
tutela della -privacy-. Mi è rimasta una cu¬ 
riosità: come si dice «tesi» in inglese? 

ENRICO SPERONI 
(Saronno - Varese) 

I quattrocento cervi 
recintati in poco spazio 

Cara Unità, 

mi riferisco all’articolo pubblicato recente¬ 
mente àaìì’Unità sul parco La Mandria ed 
alla malattia che ha colpito i ce rvi del parco 
stesso. 

E falso che tali cervi siano sparsi nei 1100 
e rotti ettari del suddetto parco: i cervi si 
trovano recintati in pochi ettari. Dato che 
sono ben 400, non c’è da meravigliarsi che si 
siano ammalati, confrontando il loro numero 
col ristretto terreno disponibile. 

I responsabili del parco adesso trovano co¬ 
modo fare abbattere i cervi malati da caccia¬ 
tori danarosi. 

In tale parco, non ci sono animali in libertà, 
se così SI può dire, compresi dodici poveri 
daini in un recinto di circa un ettaro; idem per 
le anitre selvatiche, rinchiuse in una voliera; 
stessa cosa per i fagiani. 

C’è da chiedersi a quale funzione servano 
questi parchi. Ad assumere personale in so¬ 
spetto modo clientelare? Vale la pena di 
spendere miliardi con questi risultati? 

IVO MOP.ETTI 
(Bellinzago • Novara) 

Problema un po’ trascurato 

Cara Unità, 

sono interessata al problema degli animali 
rinchiusi negli zoo comunali. 

Mi sembra che il Pei abbia un po’ trascura¬ 
to questo problema, di cui invece ritengo che 
dovrebbe occuparsi. Infatti in ogni zoo vedia¬ 
mo animali che soffrono enormemente a cau¬ 
sa degli spazi ristrettissimi in cui sono co¬ 
stretti a vivere. L'atteggiamento deil’uomo 
nei confronti di questi animali mi sembra 
un’assurda atrocità. 

MANUELA BANDINI 
(Milano) 

Scrìvete a una studiosa 
dei monumenti genovesi 
nel meridione dell’Urss 



Cara Unità, 

vìvo neirUnione Sovietica, a Rostov sul 
Don. Sono lettrice del vostro giornale. 

Ho 31 anni. Le mie professioni sono due: 
sono storico e pittrice. Da molto tempo mi 
interesso di storta e cultura italiana. II mio 
soggetto preferito è la storia medioevale delle 
città-repubbliche nell’Italia settentrionale; 
prima di tutto storia di Genova. 

Al sud del nostro paese ci sono delle città 
che erano nel Medioevo punti di appoggio del 
commercio genovese in Mar Nero. Ci sono 
molti monumenti deU’architettura italiana 
medioevale. D’anno in anno ci passo le mie 
ferie, studio i documenti, disegno dal vero. Di 
un monumento, una fortezza, vi mando l’im- 
magìne. 

Questi studi hanno destato anche il mio 
interesse per la lingua italiana. Nel corso di 
tre anni l’ho studiata a Mosca nei corsi cen¬ 
trali di lingue straniere. Ho terminato nel 
1984 a pieni voti. Oggi cerco dì non interrom¬ 
pere lo studio della vostra bella lingua. Leggo 
1 libri non troppo complicati, faccio di tanto 
in tanto traduzione Purtroppo, non ho nessun 
interlocutore, perché a Rostov sul Don si stu¬ 
diano in sostanza le lingue: inglese, francese, 
tedesco. 

Vorrei corrispondere, usando l'italiano, 
con qualcheduno. Sarei molto lieta se capi¬ 
tasse il caso di conoscere meglio il vostro pae¬ 
se e la sua storia. 

Oltre la storia e cultura italiana mi interes¬ 
sano le arti figurative, letteratura moderna, 
musica. 

OLGA SAMARINA 
Rostov sul Don 38. Gherasimenko 12 A, 
Kb 46.344.038 URSS 
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French connection 
19 arresti in Italia, 
Marsiglia e negli Usa 

PARIGI —* Un'operazione di polizia compiuta ai termine di 
un’inchiesta durata due anni nei mondodei trafficanti di stupe* 
facenti ha portato aU'arresto simultaneo in Francia, Italia e 
Stati Uniti, di 19 siciliani tutti esponenti delia «French Sicilian 
connection*. Secondo quanto si è appreso da fonte attendibile, 
sette persone sono state arrestate a Marsiglia, sei in Italia e sei 
negli Stati Uniti, ma non è avvenuto alcun sequestro di stupefa* 


New York, ad un mese daU’omicidìo 
del boss Paul Castellano 
ricompare in tribunale John Gotti 


chilogrammi di sostanze tossiche. La polizia francese è stata 
finora del tutto riservata su questa operazione, che è delie mag* 
glori compiute nella lotta contro il traffico di stupefacenti. Un 
nome é comunque stato fatto a Marsiglia ed è quello di Mariano 
Piazza, di 52 anni, proprietario di un ristorante di un quartiere 
settentrionale della città. L'uomo sembra fosse al centro di que* 
sto traffico e secondo la polizia fungeva da «corrispondente* in 
Francia del traffico di eroina. Mariano Piazza era da anni con* 
troiiato dalla polizia dato che suo padre Pietro, nel 1963, fu 
arrestato di ritorno dagli Stati Uniti con 30 chilogrammi di 
eroina pura destinati a Parigi. Pietro Piazza allora era conside* 
rato un elemento importante della «French connection» con 
funzioni soprattutto di «corriere* ma suo figlio Mariano avrebbe 
avuto una posizione molto piu importante nel traffico degli 
stupefacenti cui partecipava finanziariamente assieme con 
Paul Mondoioni. Questi, ritenuto il capo dei «padrini* di Marsi* 
glia, fu ucciso in pieno centro della città nel luglio scorso. Maria* 
no Piazza assieme con Mondoioni avrebbe assicurato il passag* 
gio per Marsiglia di vari carichi di stupefacenti provenienti dal 
Medio Oriente e destinati al mercato nordamericano, uno dei 
quali contenuto in una normale valigia, fu scoperto dai doganie* 
ri a Miami, in Florida. 


NEW YORK *— A un mese dalla scomparsa di Paul Castellano, 
il potente «boss» che avrebbe controllato la «famiglia» Cambino 
e forse anche la cosiddetta «commissione» che dirige la malavita 
organizzata negli Stati Uniti ha fatto la sua comparsa in pubbli* 
co, con delizia dei fotoreporter, John Gotti, il presunto capo di 
Cosa Nostra. L’occasione è stata la presenza di Gotti al tribunale 
federale di Brooklyn, dove deve rispondere di reati che vanno 
dali’estorsione airomicidio, alla rapina. Gotti, cui giornalisti e 
fotoreporter davano la caccia dal 16 dicembre scorso giorno in 
cui in pieno centro di Manhattan furono uccisi a rivoltellate 
Castellano e il suo presunto guardaspalle Thomas Bilotti, è da 
qualche tempo agli onori della cronaca non solo per le sue pre* 
sunte implicazioni nell’eiiminazione dei due esponenti mafiosi, 
ma anche per la sua presunta promozione a nuovo «boss», cui 
aspirava da tempo. Sotto lo sguardo di uno stuolo di telecamere 
e macchine fotografiche, a Gotti è stato chiesto se gli era gradito 
il nuovo appellativo di «boss*. «Certo — ha risposto — sono il 
boss della mia famiglia, di mia moglie e dei mici figli. Sono un 
padre — ha continuato — non un padrino*. In tribunale, il 
giudice Eugene Nickerson è stato irremovibile. «Non concedere* 
mo alcun altro rinvio — ha detto — il processo è fissato per il 7 
aprile prossimo*. Ncirincriminazione si legge anche il nome di 
Aniello Della Croce, il presunto numero due detta «famiglia» 
Cambino morto per cause naturali agli inizi dello scorso dicem* 
bre. Gotti, secondo alcuni giornalisti, sarebbe stato appunto il 
«delfino» di Della Croce. 








John Gotti 


Nuova 
eruzione 
del Ruìz 


MANIZALES (Colombia) -» 
Ha ripreso l’attività eruttiva il 
vulcano del Ruiz, la cui eruzio* 
ne del 13 novembre scorso prò* 
vocb la morte di oltre 25.000 
persone rimaste sepolte sotto 
la valanga di fango abbattuta* 
si a valle per l’improvviso scio 
glimento di nevi secolari accu* 
mulatesi sulla montagna. La 
nuova attività eruttiva, a 
quanto si apprende da) comi* 
tato scientinco che sorveglia il 
vulcano qui a Manizales, e sta* 
ta preceduta da un allarman* 
te aumento della microsismi* 
cità sull’intero massiccio mon* 
tuosodel Ruiz. Fumi vulcanici 
vengono eruttati da nuove 
aperture sulle pendici del vul* 
cano, avvistate un migliaio di 
metri più in alto del cratere 
Arenas del Nevado del Ruiz, 
che si apre a 5.400 metri di al* 
titudine. Le località di Mari* 
quita e Chiitchina, a valle del* 
la zona del massiccio interes* 
sate dalla nuova attività erut* 
tiva, sono già state evacuate 
dal 3 gennaio scorso, per pre* 
cauzione. 


ROMA — «C’era un grosso 
pacco davanti al cassonetto 
deil’immondizia, dava fasti* 
dio alie macchine. Pesava e 
mentre lo trascinavamo è 
cominciato ad uscire il san¬ 
gue. Allora abbiamo capito 
cosa c’era dentro». Così Ieri 
mattina, poco dopo le sette, li 
commesso del bar Melllni, In 
via Gioachino Belli di fronte 
al lungotevere Prati, ha tro¬ 
vato il corpo senza vita di un 
giovane nord-africano. SI 
chiamava Fayez Saad Suy- 
lam, ed era nato 29 anni fa al 
Cairo. Massacrato e scarica¬ 
to in strada chiuso In un sac* 
co di Immondizia quasi cer¬ 
tamente per una vendetta 
della piccola mala. Una de¬ 
linquenza che si contende le 
briciole ma fa pagare In que¬ 
sto modo anche 11 minimo 
«sgarro». Piccolo, magro, con 
i capelli crespi tagliati corti 
corti, indosso solo un palo di 
slip rossi abbassati, sulla 
faccia un piccolo telo rosso 
legato stretto. Le braccia, le 
mani e le gambe erano serra¬ 
te da uno spago sottile ed un 
filo elettrico, tra 1 polsi c’era 
ancora la spina. Lo hanno 
ucciso con una ferocia Im¬ 
pressionante, probabilmente 
un’esecuzione di gruppo: set¬ 
te, otto coltellate al cuore ed 


una alla nuca, il cranio fra¬ 
cassato da un grimaldello, 
segni di strangolamento. Il 
giovane deve avere tentato 
di difendersi fino all’ultimo, 
sulle mani e le braccia cl sok 
no lividi, contusioni e nume¬ 
rosi graffi, come se avesse 
cercato di parare i colpi. 

Per ore il suo corpo è rima¬ 
sto in mezzo alia strada, ac¬ 
canto al cassonetto, sotto gli 
occhi di centinaia di passan¬ 
ti. E anche dopo che lo ave¬ 
vano portato all’istituto di 
medicina legale per una pri¬ 
ma analisi delle ferite, ca¬ 
pannelli di giovani, casalin¬ 
ghe di ritorno dalla spesa e 
curiosi continuavano a di¬ 
scutere di fronte al bar Mel¬ 
llni, indicando con il dito do¬ 
ve era stata fatta la macabra 
scoperta. 

Chi lo ha massacrato in 
quel modo e perché? Nelle 
mani del carabinieri per ora 
non c’è quasi nulla che possa 
dare una direzione chiara al¬ 
le indagini. Accanto al corpo 
del giovane nel sacchetti 
dell’lmmmondizla c’era an¬ 
che una copia dell’aprile 
scorso di un quotidiano ro¬ 
mano. Gli investigatori han¬ 
no pensato che nel giornale 
ci potesse essere un «messag¬ 
gio», forse 11 racconto dell’e- 
pisodlo che avrebbe scatena- 



MILANO — Anche Mario Marano, uno del sei componenti 
della brigata «28 marzo», responsabile dell'assassinio di Wal¬ 
ter Tobagl, è uscito dal carcere di Bergamo per decorrenza 


ter Tobagl, è uscito dal carcere di Bergamo per decorrenza 
del termini, ed è ora agli arresti domiciliari. Dei sei parteci¬ 
panti aH'uccisione del giornalista resta In carcere 11 solo 
Wancesco Giordano, detto Cina, condannato In secondo gra¬ 
do a 12 anni. 

I primi ad ottenere la libertà provvisoria, come è noto, sono 
stati Marco Barbone e Paolo Morandlnl. Entrambi uscirono 
da San Vittore nel novembre del 1983, dopo avere scontato 
poco più di tre anni di reclusione. Condannati ad otto anni e 
sei mesi. Barbone e Morandlnl usufruirono della legge 304 
per il contributo fornito alla giustizia. Anche Daniele Laus, 


ROMA — li cadavere di Fayez Saad Suylem trovato nel casso¬ 
netto dei rifiuti in via G. Belli 


Omicìdio Tobagi: solo 
uno resta in carcere 


l’autista della brigata, è tornato in libertà il 17 dicembre 
scorso, anche lui per scadenza del termini della carcerazione 
preventiva. Manfredi Di Stefano, infine, è deceduto nel car¬ 
cere di Udine nella primavera del 1984, colpito da una Im- 


to la vendetta. Il magistrato 
ha disposto il sequestro della 
copia. Per molte ore s’è pen¬ 
sato che all’origine dell’omi¬ 
cidio ci fosse una vendetta 
politica tra uno del gruppi 
mediorientali che operano a 
Roma. Solo nel pomeriggio 
dopo che (attraverso le im¬ 
pronte digitali) il giovane è 
stato identificato, s’è fatta 
strada l’ipotesi di un regola¬ 
mento di conti della piccola 
malavita, quella che si divide 
lo spaccio minuto di droga 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. 

Fayez Saad Suylam non 
aveva «sfondato» neanche 
come delinquente. Arrivato 
In Italia oltre cinque anni fa, 
senza un lavoro, era scivola¬ 
to velocemente nel sottobo¬ 
sco del disperati che si ar¬ 
rangiano come possono, per 
vivere con piccoli colpi o con 
lo spaccio. Nel 1982 era finito 
in prigione per una rapina. 
Forse proprio In carcere ave¬ 
va cominciato a drogarsi. 
Su) braccio aveva ancora i 
segni degli ultimi «buchi». 
Nell’agosto de)r64, pescato 
In una retata senza 1) per¬ 
messo di soggiorno, aveva ri¬ 
cevuto ti foglio di via obbli¬ 
gatorio. Ma daU’ltalla non se 
n’era mal andato. Non è dif- 


Br «movimentiste» di Senzani 
ai ferri corti coi militaristi 

Aperto e subito rinviato, per lo sciopero degli avvocati, il processo alla colonna 
napoletana - Frattura, anche sul caso Cirillo, tra l’ex capo e Barbara Balzerani 




i 


Osila nostra redazione 

NAPOLI — «Movimentisti» 
del partito delia guerriglia, 
«Militaristi» del partito com¬ 
battente, pentiti, dissociati e 
dieci camorristi. Ieri matti¬ 
na nel’aula bunker di Pog¬ 
gioreale per l’apertura del 
processo alla colonna napo¬ 
letana delle Brigate rosse 
c’erano tutti. Ma il dibatU- 
mento è stato aperto e rin¬ 
viato subito, anche per lo 
sciopero del penalisti napo¬ 
letani, al dieci di febbraio. 
Dunque soltanto le formali¬ 
tà di rito, il lungo appello de¬ 
gli Imputati, la verifica se 
tutti 1 testimoni erano giun¬ 
ti, l’esame del fonogrammi 
delle carceri (tra gli assenti 
Barbara Balzerani) per le ri¬ 


nunce hanno scandito l’u¬ 
dienza poco più che rituale. 

Naturalmente c’è stata 
ressa di cronisti accanto alle 
gabbie: in questo processo 
non si parla solo degli omici¬ 
di degli assessori regionali 
democristiani Raffaele Del- 
cogliano e Pino Amato, del¬ 
l’assalto alla colonna milita¬ 
re di Salerno, che provocò tre 
morti, dell’assalto alla caser¬ 
ma «Pica» di S.Marla Capua 
Vetere, delle rapine, del feri¬ 
menti del consigliere comu¬ 
nale de Rosario Giovine e di 
quello del compagno Umber¬ 
to Slola, all’epoca assessore 
al Comune di Napoli. Si par¬ 
lerà — e molto — anche del 
sequestro e della liberazione 
di Ciro Cirillo, deU’ucclslone 


della sua scorta, di quella pa¬ 
gina oscura della trattativa, 
anche se per questo c’è anco¬ 
ra in corso una istruttoria 
formale condotta dal giudice 
istruttore Carlo Alemi, Io 
stesso che ha stilato l’ordi¬ 
nanza sentenza di rinvio a 
giudizio per la «colonna na¬ 
poletana delle Br». 

Dalle gabbie non sono ar¬ 
rivate risposte alle pressanti 
domande. Senzani, il capo 
della colonna, l’uomo chiave 
di quel sequestro e di quella 
trattativa non ha aperto boc¬ 
ca, nemmeno per commen¬ 
tare l’assenza della Balzera- 
nl che è il segno di una gros¬ 
sa frattura tra I terroristi. 
«Per ora teniamo la bocca 
chiusa, ma avremo molto da 


dire — ha affermato l’Ideolo¬ 
go del "fronte delle carceri" 
— durante il dibattimento 
sia nel merito della "campa¬ 
gna Cirillo", che sulla nostra 
pxislzione attuale. Parleremo 
della guerriglia arabo-pale¬ 
stinese e della guerriglia me¬ 
tropolitana*. E questa frase 
fa ^à capire quanto sla gra¬ 
ve la frattura esistente fra 
partito della guerriglia e 
partito combattente. 

Anche la Balzerani — ha 
fatto sapore — sarà In aula 
solo se necessario e se da 
porte degli imputati per li 
caso Cirillo ci sarà 11 tentati¬ 
vo di coinvolgere tutti nella 
vicenda ancora oscura della 
trattativa per la llberazioe 




Giovanni 

Senzani 


deli’espxinente della De, che 
tra l’altro dovrà sedersi sul 
banco del testlmonL 
Anche Antonio Chiocchi, 
capra Br ora dissociato, ha af¬ 
fermato la sua volontà a par¬ 
lare nel processo, ma Io farà 
par smantellare «l’ipratesl 


ROMA ^ Il sostituto procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna, a 
Roma |>er interrogare alcune delle p>ersone da lui coinvolte, con 
ordine di cattura. nell’Inchiesta sulla strage del treno 904, ha 
ascoltato ieri nel carcere di Rebibbia, Giuseppa Calò, il ptresunto 
espranente della mafia in varie occasioni indicato come il ■cas¬ 
siere» dell’onorata società. Calò, che attualmente è Imputato a 
Roma in un processo contro la malavita organizzata, è stato 


Roma, il giudice Vigna 
interroga Calò, che 
rifiuta dì rispondere 


Cangim 
uccisi 
a milioni 


SIDNEY ~ La quota stabiliU 
pier l’uccisione legale dei can* 

f uri nel 1986 è stata fissata a 
.6 milioni con adeguata ri* 
partizione tra i vari Stati della 
federazione. L’anno scorso la 
quota era di 2 milioni. 1 gruppi 
e movimenti p>er la protezione 
degli animali hanno subito 
protestato asserendo che so¬ 
prattutto il Queensland agri¬ 
colo e conservatore che in Au¬ 
stralia viene anche chiamato 
il «profondo Nord» non sa 
nemmeno quali e quanti ani¬ 
mali esistano entro i suoi con¬ 
fini e accusando il governo di 
sacrificare gli animali agli in¬ 
teressi dell’industria delle pal¬ 
li, e della carne dei marsupia¬ 
li. Iferb Bonney direttore del 
«Queensland National Park» 
ha tuttavia negato che l’alta 
quota di uccisioni possa met¬ 
tere in piericolo qualche spade 
e ha assicurato che la quota di 
quest’anno è un «livello accet¬ 
tabile» par l’industria, la pwpra* 
lazione dei canguri e par i pa* 
scoli e i raccolti. 


Un giovane nordafricano è stato trovato massacrato di colpi in via Belli 

Roma, atroce vendetta di mala 

Ucciso e abbandonato nella spazzatura 

Un’esecuzione di gruppo compiuta con ferocia impressionante - Da 5 anni nella capitale, la vittima era stata in carcere, si drogava 
ed era nel giro dei piccoli spacciatori - Una vita da clandestino - Uno «sgarro» deve essergli stato fatale - Spogliato e legato 


prowlsa malattia. 

Mario Marano, difeso dall’avvocato Vittorio Chiusano, nel 
corso del processo di primo grado fece trovare un deprasito di 
armi della brigata, indicando al giudici il punto dove erano 
state nascoste. In quel pariodo. parò, 11 Marano, pur ammet¬ 
tendo le proprie respransabllità, aveva assunto un atteggia¬ 
mento ambiguo e reticente. Nel pariodo fra la sentenza di 
primo grado e 11 processo d’appallo, 11 Marano maturò la 
decisione di collaborare attivamente con la giustizia. In rife¬ 
rimento airomicldlo di Tobagi, la sua versione è risultata 
identica a quella fornita da Barbone. Nessun mandante. La 
decisione di uccidere il presidente del giornalisti lomlordl fu 
presa dal soli compranentl della brigata. 



flette Immaginare che negli 
ultimi tempi avesse preso 
anche a spacciare. E proprio 
tra 1 venditori al minuto, 
l’ultimo anello della catena, 
11 codice, par chi sbaglia, è 
durissimo. Le punizioni sono 
esemplari e feroci, come 
quella che alcuni mesi fa toc¬ 
cò ad un altro giovane 
nordafricano, ucciso e pral 
murato nella presa d’aria di 
un viadotto nella via No- 
mentana, alla pariferla 
nord-est della città. 

Fayez Saad Suylam non è 
stato ucciso In strada. Lo 
hanno ammazzato in una 
stanza, o in una cantina, nel¬ 
la notte tra salato e domeni¬ 
ca. Lo devono avere massa¬ 
crato In tanti, pwi spragliato 
con cura. Lo hanno nascosto 
par 3 giorni e nel prartabaga- 
gli di un’auto lo hanno con¬ 
dotto vicino al lungotevere. 
Forse volevano gettarlo di¬ 
rettamente dentro 11 casso¬ 
netto ma qualche auto di 
passaggio deve averli di¬ 
stratti dal compito, cosi lo 
hanno lasciato In mezzo alla 
strada. Se avessero prartato a 
termine li loro lavoro forse 
nessuno si sarebla mal ac¬ 
corto della morte del giova¬ 
ne, 

Carla Cheto 


precostituita di un patto 
scellerato fra Br, camorra e 
servizi segreti durante 11 se¬ 
questro Cirillo. Raccontere¬ 
mo — ha concluso — la no¬ 
stra verità». 


Al Niguarda di Milano 
muore bimbo dì 2 anni 
Incuria dei medici? 

MILANO • Andrea Placido, un bambino di due anni, è morto 
l’altra sera all’ospedale di Niguarda dove era stato trasferito per 
accertamenti dairistituto dei tumori. Sulle cause del decesso è 
stata aperta un’inchiesta: i genitori, Gisella Pasotti, 25 anni e 
Pasquale Placido, 29 (abitano a Zibido San Giacomo), hanno 
infatti presentato un espasto. Temono che Andrea sia morto par 
incuria da parte dei medici. La carta bollata riassume dramma¬ 
ticamente idubbi dei genitori sugli ultimi minuti di vita del loro 
piccino. 

Andrea, malato da tempra di tumore al «dotto di Bottallo», In 
zona cardiaca, era giunto martedì mattina al reparto di cardio¬ 
chirurgia pediatrica di Niguarda. La sera stessa, praco dopra le 22, 
la mamma si è accorta che li bambino respirava a fatica ed ha 
chiamato un’infermiera: «Non si preoccupi, signora, sarà reffet- 
to delle medicine». Circa un quarto d’ora dopra — è sempre il 
racconto di Gisella Pasotti • al capozzale del piccino arrivano 1 
medici. La madre viene allontanata. «Dopra un pò è venuto da 
me un dottore: signora — mi ha detto — non c’e più niente da 
fare». Alle 23,30 Andrea muore. Gisella e Pasquale sono sopraf¬ 
fatti dall’immenso dolore. Pasquale Placido dà in escandescen¬ 
ze, si scaglia contro medici e infermieri, un vetro va in frantu¬ 
mi, interviene la pralizia. 

Il prof. Alberto Figini, primario della cardlopodiatria, aveva 
visitato Andrea la scorsa settimana. Come spiega il dramma? 

■La mia è solo un’ipratesi. Il bambino soffriva di un aneuri¬ 
sma, ossia la dilatazione di un vaso sanguigno, la cui parete si 


assistito dagli avvocati Ivo Reina e Santi Moeciaro. L’interroga¬ 
torio « stato brevissima Calò, infatti, respinge le accuse che gii 
vengono contestate e di conseguenza si è rifiutato di rispiondere 
alle domande del magistrato. SuccesslTamcnte il giudice Vigna 
si è trasferito nel carcere di Regina Ooeli, dove era In progr am - 
ma nnterrogatorio di Guido Cereda. Insieme con Calo, Circola 
è impHitatoa Noma In un’inchiesta su attività di stampo mafioM 
compiute nella capitale e riguardanti, tra l'altro, il riciclaggio di 
danaro «sporco» usato per investimenti finanziarL 


tratta di un’ipratosl 
dell’aneurisma». 


Enzo Tortora 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dal condannati, 
agli accusatori, 1 cosidetti 
•pantitl». L’attenzione ieri, a 
24 ore dal deprasito delle mo¬ 
tivazioni di condanna per 
Enzo Tortora e altri 136 im¬ 
putati, si è sprastata proprio 
su quelli che 1 giudici naprale- 
tanl chiamano nell’arco di 
1.669 pagine solo ed esclusi¬ 
vamente dissociati. 

Come sono stati giudicati 
questi «pantitl»? Quale paso 
hanno avuto le loro dichia¬ 
razioni? 

11 primo e 11 più famoso è 
certamente Pasquale Barra, 
«o’ animale» (o come lui stes¬ 
so si chiama «o* studente») e 
a lui i giudici affermano di 
non aver creduto molto. In¬ 
dubbio il suo ruolo nella or¬ 
ganizzazione cutoliana, in¬ 
dubbia la sua conoscenza di 
fatti e misfatti, ma... «cessata 
la situazione di vera e pro¬ 
pria emergenza, il Barra — 
scrivono i magistrati — Ini¬ 
ziò a tenere un atteggiamen¬ 
to ambiguo e riprese la sua 
ormai naturale attività di de¬ 
linquente. E stato Invero ac¬ 
certato che il Barra, mentre 
era ristretto In una caserma 
dei carabinieri, telefonò più 
volte alla moglie di Vittorio 
Duracelo formulando richie¬ 
ste estorslve». 

Più in là 1 giudici sono an¬ 
cor più categorici e procla¬ 
mano «Pestrema pericolosità 
deli’affidarsl alle sole accuse 
del Barra» ed aggiungono 
che le sue «dichiarazioni de¬ 
vono essere vagliate con 
estrema cautela e con ricer¬ 
ca precisa di elementi obiet¬ 
tivi di riscontro, anche se 
non può essere dimenticato 
11 ruolo di primo piano avuto 
dal medesimo nel sodalizio 
criminoso e le sue precise co¬ 
noscenze di moltissimi fatti 
e parsonaggl, quanto meno 
fino al novembre-dicembre 
1981». 

Giovanni Pandlco: «Perso- 


Firenze, 
TAurelia 
nel mirino 
dei giudici 

Dalla motra radaziona 

FIRENZE — Se non verrà ri¬ 
solto «con priorità assoluta» 
Il problema delPAurelia la 
magistratura pratrebbe valu¬ 
tare come «omissione di atti¬ 
vità dovute» 11 comprarta- 
mento degli organi compa¬ 
tenti. Lo ha affermato ieri 
mattina 11 procuratore gene¬ 
rale presso la corte d’appallo 
di Firenze, Rainero De Ca¬ 
stello, nel corso della sua re¬ 
lazione all'inaugurazione 
dell’anno giudiziario a Pa¬ 
lazzo Buontalentl. 

I D numero «veramente Im¬ 
pressionante» di Incidenti 
sul tratto Livomo-Grosseto 
della strada statale (quasi 
500 morti e 6.500 feriti in 16 
annix «sta Inequivocabil¬ 
mente a dimostrare — ha af¬ 
fermato l’alto magistrato — 
che c’è un'obiettiva. Insidio¬ 
sa parlcolosltà della strada» e 
che c’è «l’urgente, non diffe¬ 
ribile necessità della costru¬ 
zione, da troppra tempra Invo¬ 
cata da tutta la prapralazlone. 
di una arteria stradale Ido¬ 
nea a garantire la sicurezza 
del traffico e la vita e l’inco¬ 
lumità delle parsone». 


Barra è 
«inaffidabile», 
Pandico dice 
«mezze verità» 

L’esame della motivazione della sentenza 
contro la Nuova camorra organizzata 


nagglo senza dubbio scon¬ 
certante è stato par mesi il 
protagonista Infaticabile in 
estenuanti udienze, accen¬ 
trando su di sé l’interesse di 
tutti e sottoponendosi ad un 
vertiginoso numero di con¬ 
fronti, tanto da far ritenere 
che l’intera Istruttoria si reg¬ 
gesse sulle sue dichiarazio¬ 
ni». È il giudizio della decima 
sezione penale sul «ragionie¬ 
re della camorra», «11 compu¬ 
ter umano», «l’Implacabile 
accusatore». Le sue «dichia¬ 
razioni sono un mare — ag¬ 
giungono 1 magistrati — nel 
quale è facile disperdersi se 
non si opara una corretta 
sintesi alla luce della parso- 
nalltà del dissociato e del 
ruolo effettivamente svolto 
nella Nco». Pandlco «dice 
"mezze verità”. Ciò non par- 
ché sla intenzione del Pandl¬ 
co dire bugie, bensì parche 
egli tenta di integrare a lume 
della sua logica, delle cono¬ 
scenze lacunose di fatti e 
persone, onde fornire, agli 
inquirenti prima e ai giudici 
pral, l’Informazione nel modo 
più completo prassibile». I 
giudici parché ci credono? 
Perché «nella stragrande 
maggioranza del casi» quelle 
fomite da Pandlco sono no¬ 
tizie «de relato», relative ad 
episodi non vissuti in prima 
parsona, ma che sono «veri 
nella loro sostanza», anche se 
Pandlco le ha Ingigantite, 
ma i giudici affermano di 
averne «tenuto conto nel va¬ 
gliare le depraslzlonl del dis¬ 
sociato». 

Manca dalle motivazioni 
della sentenza una parte di 
valutazione «generale» del 
«dissociati» questo parché 1 
magistrati affermano di 
aver preferito vagliare le sin¬ 
gole parsonalltà del pantitl e 
pral ogni singola praslzione 
processuale. 

E cosi Salvatore La Marca 
è stato assolto parché le di¬ 
chiarazioni sul suo conto so¬ 


no state ritenute fallaci, co¬ 
me quelle su Pasquale Cuto- 
lo, fratello del boss. Dichia¬ 
razioni Invece ritenute vali¬ 
de a metà par condannare 
Califano par la droga e non 
par la partecipazione alla 
Nco, oppnire par comminare 
condanne a 4 e 5 anni a frate 
Mariano Santini o alla suora 
Aldina Murelll. 

E dalle dichiarazioni di 
questi dissociati i giudici 
hanno tratto la convinzione 
dell’appartenenza di Enzo 
Tortora alla Nco «provata at¬ 
traverso le dichiarazioni di 
Pandico, D’Amico, Federico 
e, principalmente, di Barra, 
D’Agostino ed Incarnato. 
Tutte queste accuse hanno 
trovato adeguati e convin¬ 
centi elementi obiettivi di ri¬ 
scontro. L’attività di spac¬ 
ciatore di stupafacenti (co¬ 
caina) del Tortora — scrivo¬ 
no ancora 1 giudici — è stata 
dimostrata anche attraverso 
le testimonianze di Castelli¬ 
ni, Margutti, Villa e la chia¬ 
mata in correità di Meliuso, 
tutte prove sorrette da ulte¬ 
riori elementi di riscontro». 

SI è chiuso, dunque, un al¬ 
tro capitolo della «vicenda 
Tortora» e del suoi coimpu¬ 
tati, 11 terzo della serie. Ne re¬ 
stano, ora, altri due e sono il 
I giudizio di appallo e quello 
della Cassazione, ma forse 
anche questi due future «tapw 
pa» non serviranno a scema- 
re^lemiche, dubbi, parples- 

Vito Faenza 

• ROMA — La sentenza di 
condanna di Enzo Tortora 
«soprattutto sgombra da 
ogni sospatto le dichiarazio¬ 
ni del «dissociati» che hanno 
delineato le respransabllità 
dell’qx presentatore televisi¬ 
vo». E quanto scrive, fra l’al¬ 
tro, rosservatore Romano, 
in un articolo dedicato alia 
pubblicazione della sentanza 
contro la Nco. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 


Verona 


Trieste 

Vene^ 


Cuneo 


Ancona 


RomaF. 



La «asta arsa di bassa prsssiona atmosferica cha si 
astsndeva dsBa panisela sc a odi ns va al MaAtarranao si sposta lanta- 
manta «arso lavanta a nalio stasso tsmpo si «a attsnuanda Contam- 
poraiwamanta ranticiciona atlantico cha in quasti giemi è rimasto in 
posiiioni arrstrsto rispstto al contìrwnta avrepao avanza sradwalmatt- 
ta «arso ovast a ita! proaslmi giorni potrà ragolara a tampo suBltsIia a 
sul bacino dal Madrtarr a naa Al saguito dalla partwrbaziona cha ha 
attrsvarsato rtiaKa sWirisca ancora aria modaratamanta umida ad 
i ns tabila provanianta da nerd-ovast. 

IL TENTO M ITALIA — Suba ratfoni a atta n ti to n a i Inlz l almanta scarsa 
attività nuvolo sa ad ampia zona di satana Ouranta ■ corso daba 
giornata tandanza ad intansificaziona daba nuvoloaità a pessibaHà di 
pracipitazionl. a carattara nsvoao, auba fascia alpina Su tutta la altra 
ragioni Haba n a condizioni provalanti di tampo buono corattarizzata da 
acaraa attività nuvoloss ad ampia zana di s atana F anomani di «ariabl- 
iti sono ancora poss^ lungo la fascia adriatica a ionica Tsmparstu- 
rs soma notavob «ariozieni par guanto riguarda I «sieri mossimi, in 
lindnatlons par guanto riguarda (valori iranimL 
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L’annuncio in una conferenza stampa 

Firenze 
se ne va 
l’assessore 
liberale? 

La decisione presa dopo la nomina di 
Vidusso al vertice del Teatro Comunale 

Dalla nostra redazione 

PtRENZB — Acque agitate tra 1 partiti laici fiorentini, men¬ 
tre l’assessore liberale Adalberto Scarllnosl prepara a dimet¬ 
tersi dalla giunta guidata dal sindaco Boglancklno con una 
maggioranza composta da Pel, Psl, Psdl e PII. Ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, Scarllno ha annunciato 11 proposi¬ 
to di rimettere comunque l'incarico, anche se, ha detto, que¬ 
sto non significa che sia finito 11 polo laico fiorentino. L’espo¬ 
nente liberale ha infatti chiesto un colloquio diretto con l 
caplgruppo consiliari del Psl e del Psdl, una specie di mlnl- 
veriflca sulla collaborazione tra I laici e con il Pel. 

La dissociazione del PII daU’alluale maggioranza di Palaz¬ 
zo Vecchio è stata provocata dall'elezione del nuovo sovrin¬ 
tendente del Teatro Comunale, Giorgio Vidusso, un uomo di 
sicuro valore professionale. Un candidato proposto dallo 
stesso sindaco Boglancklno, dopo una lunga fase di Incertez¬ 
za e difficoltà, e che è stato eletto quasi plebiscitariamente 
dal consiglio comunale. 1 liberali però, sul Comunale di Fi¬ 
renze, rivendicavano 11 diritto di presentare un loro candida¬ 
to, come da accordo sottoscritto con gli altri due partiti laici 
alla viglila della formazione della nuova giunta. Un accordo 
che non è stato rispettato e che ha fatto infuriare 1 liberali, 1 



quali non a caso parlano ora del «venir meno della solidarietà 
laica* e, per bocca di Scarlino, affermano che sono venute 
meno le condizioni politiche di centralità laica e di conse¬ 
guenza le condizioni di questa formula di maggioranza. La 
conclusione, secondo il PII, è che adesso non resta che «pren¬ 
dere atto della situazione di crisi che si è aperta*. Parole di 
fuoco il liberale Scarlino ha poi rivolto verso 1 democristiani. 
Socialisti e socialdemocratici da parte loro sembrano Invece 
voler ridimensionare la vicenda. In serata Infatti si è svolto 
un incontro tra Psl, Psdl e Pii, un confronto che potrebbe 
portare a un chiarimento e alla rldeflnlzione di una comune 
strategia. 

Secondo il Pel un chiarimento è a questo punto essenziale. 
11 vice sindaco comunista Michele Ventura ha ricordato che 
possono esserci le condizioni per una ricomposizione e che è 
comunque necessaria una verifica sulle condizioni politiche 
più che su quelle programmatiche dell'intesa, visto che la 
rottura si è verificata su un nome e non sul programma. 
Secondo Ventura, comunque, non si potrà prolungare la di¬ 
scussione oltre un certo limite di tempo. 

Mario Fortini 


Con le relazioni di maggioranza e di minoranza 

Finanziaria e biiancio 
Da domani battagiia 
in auia aiia Camera 

La conclusione del dibattito preliminare in commissione - La 
protesta di larghi settori de per le imposizioni del governo 


ROMA — Poco più di due 
ore di «dibattito* e di voti a 
ripetizione (tutti gli emen¬ 
damenti comunisti sepolti 
sotto una pioggia di no 
pronunciati meccanica- 
mente) e, dopo l'approva¬ 
zione nella nottata prece¬ 
dente della legge finanzia¬ 
ria, anche il bilancio *66 è 
stato varato ieri mattina 
dalla commissione Bilan¬ 
cio, Il cui lavoro — ha de¬ 
nunciato il segretario del 
gruppo comunista Giorgio 
Macciotta — «non è stato 
costruttivo né utIIe:slsono 
al contrarlo accumulate 
nuove tensioni e moltipll¬ 
cate le contraddizioni nella 
maggioranza e tra settori 
di questa e il governo; e per 
giunta si sono semplice¬ 
mente rinviati aU'auIa 1 
problemi più complessi». 

La battaglia in aula su 
finanziaria e bilancio — 


che comincia domani, con 
le relazioni di maggioran¬ 
za e di minoranza ~ si 
apre dunque all’insegna 
della massima incertezza, 
del resto clamorosamente 
sottolineata dagli scontri 
verbali vivacissimi tra 1 
maggiori esponenti del 
pentapartito In commis¬ 
sione e addirittura dalle 
reiterate minacce di dimis¬ 
sioni dall’incarico del rela¬ 
tore di maggioranza, il so¬ 
cialista Maurizio Sacconi. 

Di quali e quanti ranco¬ 
ri, riserve mentali e sospet¬ 
ti reciproci sia Impostata 
la «solidarietà* tra le forze 
di maggioranza alia vigilia 
dello scontro decisivo in 
aula dicono del resto in 
modo emblematico i timo¬ 
ri espressi apertamente da 
Sacconi sui propositi di 
una parte almeno delia De: 
«Fare impallinare la flnan* 


Rilasciato il mobiliere brianzolo Franco Mussi, non è stato pagato alcun riscatto 

Sequestrato e liberato dopo 4 giorni 

Abbandonato vicino all’aeroporto di Milano • A compiere il rapimento sarebbe stata una banda dì criminali alle prime armi, 
forse già individuati - Airintemo della «gang» c’era chi voleva sopprimere l’uomo - Sempre incatenato ad un pagliericcio 


Dal nostro corrispondente 

MONZA — È tornato a casa 
e sta bene. Il sequestro di 
Franco Mussi, 61enne com¬ 
merciante di mobili di Mon¬ 
za. rapito venerdì sera men¬ 
tre tornava a casa dal bar, si 
è concluso felicemente dopo 
soli quattro giorni, senza che 
sia stata pagata una sola lira 
di riscatto. I suol carcerieri 
lo hanno liberato martedì, 
poco dopo le 21, lungo 11 viale 
Forlanlnl, nei pressi dell'ae¬ 
roporto di Milano. Franco 
Mussi ha percorso un tratto 
di strada a piedi, poi ha preso 
un mezzo pubblico fino in 
centro. Di qui con un taxi ha 
raggiunto la sua casa in 
Brianza, dove ad attenderlo 
angosciate Cerano la moglie 
Anna e le figlie Fiorella e 
Cristina. «Subito dopo il se¬ 
questro — dicono 11 capo del¬ 
la Criminalpol di Milano An¬ 
tonio Pagnozzi e il viccque- 
store Pierino Falbo, l funzio¬ 
nari di polizia preposti all’in- 


daglnl — abbiamo setaccia¬ 
to l sottobosco della crimina¬ 
lità comune In Brianza, CIÒ 
deve aver convinto 1 banditi 
che eravamo sulle loro trac¬ 
ce e li ha persuasi a liberare 
l’ostaggio». Trova anche con¬ 
ferma l’ipotesi, avanzata su¬ 
bito dopo il rapimento, che a 
portare a termine l'impresa 
non siano stati elementi del¬ 
la temibile anonima seque¬ 
stri, ma una banda di crimi¬ 
nali alle prime armi. Proba¬ 
bilmente la polizia gli ha già 
Identificati, anche se nomi e 
ammissioni specifiche non 
vengono fatti per non com¬ 
promettere il prosegulo delle 
Indagini: «Fra di loro — am¬ 
mette tuttavia il dottor Fal¬ 
bo — c’era forse un elemento 
che aveva una certa espe¬ 
rienza in materia di rapi¬ 
menti. Gli altri erano tutti 
pregiudicati comuni, «poveri 
untorelli* come direbbe li 
Manzoni*. Dopo una notte 
trascorsa nella tranquillità 


della famiglia Franco Mussi 
ha potuto ritrovare la calma 
e la lucidità per descrivere 
agli Inquirenti le sua terribi¬ 
le storia. Ha raccontato che 
venerdì sera verso le 23, 
mentre tornava a casa dal 
bar In auto, si è trovato la 
strada sbarrata da una mac¬ 
china di grossa cilindrata. 
Ha dovuto frenare e non ap¬ 
pena si è fermato tre Indivi¬ 
dui, mascherati e armati di 
pistola, gli hanno aperto la 
portiera, spingendolo sul se¬ 
dile posteriore della sua Lan¬ 
cia Delta. Saliti a bordo I 
banditi lo hanno incappuc¬ 
ciato e gettato sotto una co¬ 
perta nel vano fra 11 sedile 
anteriore e quello posteriore. 
Le auto sono ripartite alla 
volta del vicino comune di 
Llssone, dove i malviventi 
hanno parcheggiato la mac¬ 
china di Franco Mussi in 
una via del centro (dove è 
stata ritrovata dalla polizia) 
e hanno trasbordato l’ostag¬ 



gio sulla loro macchina. 
Sempre bendato il commer¬ 
ciante di mobili è arrivato 
dopo un’ora di viaggio nella 
prigione preparata per lui: lo 
sgabuzzino di uno scantina¬ 
to, al centro del quale era 
stato sistemato un materas¬ 
so. Incatenato al pagliericcio 
Franco Mussi ha vissuto la 
sua prigionia, fino a martedì 
sera quando 1 banditi hanno 
deciso di liberarlo. Le ore 
precedenti al rilascio sono 
state le più drammatiche 
perché all’interno della ban¬ 
da c’era chi voleva soppri¬ 
merlo. Fortunatamente ha 
prevalso l'opinione del mo¬ 
derati, convinti a non aggra¬ 
vare la loro posizione, con un 
Inutile omicidio. L'ottimi¬ 
smo palesato dagli Inquiren¬ 
ti, dopo la liberazione dell’o- 
staggio, fa ritenere che la 
cattura del rapitori sia ormai 
solo questione di ore. 


GÌUS6PP6 Crcmsgnsnì Franco Mussi abbracciato dalla figlia subito dopo il rilascio 


Sardegna: soldi «sottobanco» 
per gli scarichi di piombo 


Osila nostra redazione 

CAGLIARI — Alcuni hanno preferito pagare per anni «sotto¬ 
banco* 1 danni provocati dall’inquinamento delle loro fabbri¬ 
che agli agricoltori del Sulcis, su richiesta di un misterioso 
studio di consulenza ambientale. Altri, davanti alle richieste 
di risarcimento, hanno scelto la via del giudizio. Per 11 prossi¬ 
mo 21 gennaio, davanti al Tribunale civile di Cagliari, e fissa¬ 
to rinlzlo del primo processo: da una parte 1 dirigenti della 
Samlm di Portovesme, dall’altra 1 responsabili dello Stuca. lo 
studio che rappresenta circa cinquecento agricoltori del bas¬ 
so Sulcis, tutti Iscritti alia Coldiretti. A causa del danni pro¬ 
vocati dagli scarichi di piombo e di cadmio alle colture im¬ 
piantate nelle vicinanze della fabbrica, lo Stuca ha chiesto un 
rimborso di 5 miliardi di lire. 

Un altro processo civile dovrebbe vedere di fronte, nei 
prossimi mesi, lo Stuca e rAllumlnla di Portovesme. 1 dili¬ 
genti deH’azlenda, anche questa a partecipazione statale, 
hanno rimborsato per sette anni gli agricoltori della Coldi- 
retti, per 1 danni provocati dagli scarichi di fluoro. Davanti 
aH'ennesima richiesta di risarcimento, presentata dallo Stu¬ 
ca. l’azienda ha però detto basta. La vertenza sarà definita in 
Tribunale. Il tutto mentre è in corso anche una Inchiesta 
penale della Magistratura, protagonista la Procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari, che intende accertare la gravità dell'In¬ 
quinamento nel basso Sulcis. 


Dopo la denuncia politica (il Pel ha presentato una interro¬ 
gazione in Parlamento), la vicenda del «miliardi Inquinati* 
finisce dunque nelle aule giudiziarie, dove dovrebbe biterve- 
nlre un chiarimento definitivo. Numerosi sono gli aspetti 
sconcertanti della vertenza, che ha suscitato non poca preoc¬ 
cupazione nella zona. Ieri mattina si è svolta una assemblea 
popolare a Portoscuso, sul problemi ambientali neU'area in¬ 
dustriale. Sotto accusa l'assurda trattativa sottobanco tra 
alcune aziende e lo Stuca, quasi che il problema deirinqulna- 
mento potesse essere risolto con del rimborsi al singoli agri¬ 
coltori danneggiati. Alcuni recenti esami hanno fornito dati 
allarmanti suU’inqulnamento tra la stessa popolazione, tan¬ 
to che l’assessore r^ionale alla Sanità. 11 comunista Blllla 
Pes ha sollecitato una approfondita indagine dellTstltuto 
superiore della Sanità. 

A rendere ancora più sconcertante la vicenda è li colnvol- 
glmento di alcune aziende di Stato. Se l'inquinamento ha 
superato 11 livello di guardia ~ denuncia U Pel nella sua 
interrogazione —, occorre Intervenire subito, rimuovendone 
le cause e assicurando le migliori condizioni amblent^L In 
ogni caso appare grave e Insplegabile la trattativa sottoban¬ 
co con lo Stuca da parte di una azienda pubblica, sottoposta 
a regole e norme precise di pubblicità per le entrate e le 
uscite. Cera qualcuno, al ministero, che era stato Informato 
del «rimborsi per inquinamento*? 

p.b. 


Sequestri di persona: 
governo contrario 
al blocco dei beni 


ROMA ~ Il governo è contrario al cosiddetto blocco dei 
beni sequestrati nel corso di un sequestro di persona: lo 
ha detto il sottosegretario aU’Intemo, on. Raffaele Costa 
(che sostituiva il ministro Martinazzoil) concludendo la 
discussione generale in commissione Giustizia che, in 
sede legislativa, sta esaminando le diverse proposte in 
materia di sequestri di persona a fine di estorsione e 
quelle sulle associazioni per U traffico di sostanze stupe¬ 
facenti. 

Q disegno di legge del governo prevede aumenU di 
pena per i responsabili dei sequestri con una graduazio¬ 
ne secondo le responsabilità; l’obbligo di denuncia per 
chi ha avuto comunque notizie di un sequestro in prepa¬ 
razione o in corso, l’estensione ai sequestri di alcune nor¬ 
me della legge La Torre-Rognoni in tema di indagini 
bancarie. 

Costa ha moUvato il parere del governo sul blocco dei 
beni sostenendo che 1 familiari della vittima tenterebbe¬ 
ro di ricorrere ad altre fonti di «approvvigionamento» c 
comunque ad ogni possibile espediente per eludere il 
blocco senza che da ciò possa derivare una loro responsa¬ 
bilità penale. «Il governo — ha concluso il sottosegretario 
— è però disponibile ad apporti mlgiiorativi del testo in 
discussione*. 


S 


ziaria In aula con il con¬ 
corso del Pel*. 

In realtà, dietro questa 
formuletta, si agita (e si è 
anche manifestata aperta¬ 
mente) la protesta di lar¬ 
ghi settori democristiani 
er l’intransigente no del 
andem Goria-Sacconi a 
qualsiasi correzione delle 
misure più inique e gravi 
della finanziaria: le misure 
previdenziali (la semestra- 
lizzazione della scala mo¬ 
bile delie pensioni, l’attac¬ 
co agli assegni familiari, 
l'assenza di un rapporto 
tra aumento del contributi 
per gli autonomi e l’au¬ 
mento — negato — delle 
loro pensioni), i ticket e l 
tagli alla sanità, gli inve¬ 
stimenti e soprattutto l’oc¬ 
cupazione, senza parlare 
della grana del durissimi 
tagli alla finanza locale 
«compensata» dall’Istitu¬ 
zione delia nuova tassa co¬ 
munale. 

SI è giunti ai punto — 
per bloccare le iniziative di 
singoli commissari de, 
spesso analoghe e in qual¬ 
che misura assimilabili a 
quelle dell’opposizione di 
sinistra — di inventare 
una uova formula proce¬ 
durale: quella di bocciare 
«tecnicamente* le proposte 
non gradite dal governo 
salvo a rassicurare le vitti¬ 
me delle bocciature con 
l'impegno a valutare in un 
nuovo vertice pentapartito 
le proposte da presentare 
ed appoggiare in aula. 

Ma nella battaglia in au¬ 
la giocano anche altri ele¬ 
menti, non tutti controlla¬ 
bili (basti pensare alle vo¬ 
tazioni a scrutinio segreto) 
e comunque non tutti 
orientabili con un foglio 
d’ordine di Goda. •Che co¬ 
sa accadrà ad esemplo —si 
chiedeva ieri mattina con i 
iomalisti il compagno 
acciotta — quando tor¬ 
neranno In votazione an¬ 
che In aula I nostri emen¬ 
damenti su materie e nodi 
su cui si è realizzata nel 
fatti, anche se è stata sof¬ 
focata proceduralmente, 
una larga unità contro gli 
orientamenti del gover¬ 
no?». 

La situazione è dunque 
apertissima, da martedì 
mattina quando, conclusa 
la discussione generale 
sulla finanziaria, si comin- 
ceranno a votare 137 arti¬ 
coli delia finanziaria (e si 
andrà avanti tutta la setti¬ 
mana, senza interruzione). 
Apertissima ma con un 
punto di partenza assai ne¬ 
gativo: li rifiuto del gover¬ 
no di tradurre in pratica la 
conclamata volontà — ad¬ 
dirittura il punto pro¬ 
grammatico principale del 
secondo ministero Craxi 
^ di Instaurare una politi¬ 
ca di confronto, di merito, 
con l’opposizione e In par¬ 
ticolare con rapposizlone 
di sinistra. 

Dove sia finita questa 
volontà testimonia forse 
meglio di ogni altra cosa il 
gesto con cui il governo, 
l’altra notte In commissio¬ 
ne, ha liquidato il proble¬ 
ma gravissimo del taglio 
(quasi 3mila miliardi) al 
Comuni. S’era accennato 
aH’eventualità di uno 
stanziamento aggiuntivo 
di 500 miliardi, quasi solo 
una goccia nel mare della 
finanza locale. Non è stato 
concesso nemmeno que¬ 
sto; Coria ha chiesto «una 
pausa di riflessione*. Ri¬ 
fletterà sino al momento 
In cui. In aula, non andrà 
in discussione il famigera¬ 
to blocco deU’art 5 della 
legge. 

Giorgio Frasca Polare 


Il prof. Daniele presidente 
deli’Unione italiana ciechi 

ROMA — Il prof. Tommaso Daniele — informa un co¬ 
municato — è stato eletto nuovo presidente nazionale 
dell’Unione italiana ciechi. Il prof. Daniele sostituisce 
i’avv. Roberto Kervln, dimessosi per motivi di salute. 

Sugli attestati di «pedologo» 
diffìda del ministro della Sanità 

ROMA •— Il ministro della Sanità, Degan, in una nota 
inviata alle Regioni ha segnalato il proliferare a scopo 
speculativo di corsi della durata di pochi giorni ai termi¬ 
ne dei quali vengono rilasciati attestati e diplomi di po- 
doiogo. Lo afferma un comunicato ministeriale, il quale 
aggiunge che «tali iniziative, si precisa, non hanno alcun 
valore legale mentre il termine «podologo* è riservato ad 
una nuova figura professionale, qualificata in senso sa¬ 
nitario, prevista nei disegno di legge sulle professioni 
sanitarie infermieristiche e tecniche già varato dai Con¬ 
siglio del ministri ed in attesa della definitiva approva¬ 
zione da parte del Parlamento. 

Documento italo-tedesco 
sul terrorismo internazionale 

BONN — Il ministro degli Interni italiano Oscar Luigi 
Scalfaro, che ha completato ieri a Bonn con un colloquio 
con 11 collega tedesco Friedrich Zlmmermann la serie di 
consultazioni sulla lotta contro il terrorismo internazio¬ 
nale condotte a Vienna, Parigi e Londra subito dopo gli 
attentati terroristici contro gli aeroporti di Roma e di 
Vienna, ha preannunclato l’imminente firma di un do¬ 
cumento italo-tedesco in cui siano definite le direttive 
comuni per la lotta contro il terrorismo, la criminalità 
organizzata e il traffico degli stupefacenti. 

27 «comunicazioni» a Livorno 
per vilipendio alle forze armate 

LIVORNO — Ventisette aderenti al «Comitato per la pa¬ 
ce» di Livorno hanno ricevuto dalla magistratura una 
comunicazione giudiziaria per «vilipendio alle forze ar¬ 
mate». Il presunto vilipendio — si legge In un comunica¬ 
to diffuso dal comitato — consisterebbe In un manifesto 
del comitato stesso affisso a Livorno, che recava la scrit¬ 
ta «4 novembre festa dell’esercito: esaltazione di una 
strage compiuta — previsione di una strage futura?*, 
sullo sfondo di un esercito di soldatini a molla e di un 
cimitero di guerra. 

Il «Giornale di riabilitazione» 
sarà presentato sabato a Roma 

ROMA -- Nei corso del convegno su: «Prevenzione e trat¬ 
tamento della cardiopatia ischemica: attualità e prospet¬ 
tive* che si terrà sabato prossimo nel Centro studi Aure- 
ila Hospital (via Aurelio, 860), sarà presentato il numero 
0 delia rivista nazionale «Giornale di riabilitazione». 

Botta e risposta sul Partito 
con Gavino Angius a Bormio 

BORMIO — La saia del congressi, a Bormio, dove si sta 
svolgendo il Festival nazionale dell’Unità sulla neve si è 
parlato dei Pei, partito di massa protagonista di una fase 
politica nuova. Gavino Angius, della Segreteria naziona¬ 
le del Pei è stato direttamente interrogato dal pubblico. 
Botta e risposta tra compagni di base e dirigente. Ha 
aperto il dibattito il segretario della Federazione comu¬ 
nista di Sondrio, Vincenzo Cibarri. 

Teramo ricorda 
Tom Di Paolantonìo 

TERAMO — Nel decimo anniversario della scomparsa 
del compagno Luigi Tom Di Paolantonio, la Federazione 
comunista di Teramo ricorda ai comunisti, ai teramani e 
agli abruzzesi un valoroso combattente partigiano, un 
militante esemplare, un prestigioso dirigente sindacale e 
politico che ha dedicato la propria vita alle lotte per il 
lavoro, per la democrazia e per il progresso economico e 
civile. Nella mattinata di oggi, 16 gennaio, a dieci anni 
dalla scomparsa, una delegazione di dirigenti politici e 
sindacali si recherà al cimitero di Teramo per rendere 
omaggio alla sua tomba. 


il partito 


Corso ad Albine» 

Llstittits di studi eomunisU «Mario Ancata*. AIMnea (Reggio End» 
Ra). organizsa dal 3 an'8 febbraio un seminario nazionale sul tema: «La 
ri f orm a dello Stato a delle istituzioni demoeraticfieB rivolto a dirigenti 
del partito (sezioni, zone, federezioni a regiOnaC) a amministratori 
locali. R programma previsto è il seguente: 1) Crisi del sistema politico 
Hafiano a riforma del «relfare; 2) n volontariato tra pubblico • privato: 
3) Poteri del cittadino ed efficienza deno Stato: la quastiona dalla 
pubbRca amministrazione; 4) Informazione, democrazia. av9uppe: R 
caso italiano: 5) Sindacato coma soggetto poBtico a sistema istituzio¬ 
nale; 611 temi deUa giustizis nel dibettito suBe riforma iatituzionan; 7} 
La questiona istituzionate nel programma di costruziona delTaltemati. 
va democratica; 8) La battaglia autonomistica nel processo di rinnova, 
mento poBtico istituzionale. Le federazioni sono pregata di cotnunica- 
ra alla aagratarìa dan'ìstituto I nominatM dai partacipantL 

• « • 

R Comitato dtranivo del senatori comunisti 4 caneocato par oggi gio- 
vadi 18 gennaio alla ora 8.30. 


I detoniti accusano lo Stato 
«Ci fe lavorare quasi gratis» 


ROMA — I detenuti fanno 
causa allo Stato. Secondo 11 
ricorso presentato da un 
gruppo di reclusi nel carcere 
romano di Reblbbla, Io Stato 
sarebbe li peggiore dei datori 
di lavoro: avaro, Ingiusto e 
'Stalla mentalità vetusta. In* 
'somma, un vero e proprio 
«padrone delle ferriere*. Ma¬ 
teria del contendere la retri¬ 
buzione del lavoro prestato 
dal detenuto. Un lavoro che 
vale poco, pochissimo. Il la- 


volatore carcerato è anche 
un lavoratore «dimezzato»; la 
sua paga risulta Inferiore di 
quasi r80% rispetto a quella 
di un normale lavoratore. 

È questa Tlncrediblle cifra 
che risulta alla fine di una 
lunga serie di «sottrazioni* 
d’ufficio alla busta paga del 
lavoratore detenuta Ed è 
contro questa Incredibile si¬ 
tuazione che un folto gruppo 
di detenuti della sezione «co¬ 
muni* del carcere romano di 
Reblbbla ha presentato un 


ricorso al gludlcé'dstravoro 
che il 30 gennaio sarà chia¬ 
mato ad esprimersi su una 
delle più singolari vertenze 
che siano mal capitate da¬ 
vanti ad un pretore del lavo¬ 
ro. Il giudice dovrà anche de¬ 
cidere se rinviare alla Corte 
Costituzionale alcune ecce- 
zonl di Incostituzionalità 
presentate dairawocato del 
detenuti. Fabrizio Pietro- 
santl. Ecco 1 conti che pre¬ 
sentano t detenuti, e non 


fanno una piega: li lavoro del 
reclusi per legge viene retri¬ 
buito nella misura di 7/10 
della paga normale. La diffe¬ 
renza è versata alla «cassa 
per II soccorso e l’assistenza 
alle vittime del delitto* (uni- 
stltuztone che, oltretutto, 
non esiste più). Una parte 
non Irrilevante di questi 7/10 
se ne va poi In trattenute a 
titolo di contributo da parte 
del recluso al suo numteni* 
mento in carcere e un'altm 



•fetta* di quel 7/10 viene ac¬ 
cantonata come fondo vin¬ 
colato al quale il recluso po¬ 
trà accedere solo al momen¬ 
to della sua uscita dal carce¬ 
re. Ecco come alla flne il de¬ 
tenuto si ritrova In tasca la 
ridicola cifra che corrispon¬ 
de al 22% di una paga nor¬ 
male. 

n complesso sistema di 
prelievi vale però solo per il 
detenuto che abbia la sven¬ 
tura di prestare la sua mano¬ 
dopera airintemo delle mu¬ 
ra carcerarie. Per coloro che, 
sotto la forma di semllibertà. 
prestano 11 loro lavoro al di 
fuori del carcere non esisto¬ 
no discriminazioni di sorta: 
la loro paga è uguale a quella 
di qualunque altro lavorato¬ 
re. Di qui, la prima eccezione 
di Incostituzionalità. Secon¬ 


do i reclusi che firmano 11 ri¬ 
corso la norma che prevede 11 
pagamento «ridotto* al dete¬ 
nuti non solo discrimina tra 
lavoratori reclusi e lavorato¬ 
ri liberi ma addirittura tra 
detenuti che lavorano allin- 
temo del carcere e detenuti 
che lavorano airestemo. 
Dunque, una violazione al- 
rartlcolo 3 della Costituzio¬ 
ne che sancisce il principio 
deir^uagllanza del cittadi¬ 
ni. Ma se è vero che esiste di¬ 
scriminazione, aggiungono 1 
reclusi di Reblbbla, è chiaro 
che questa va contro t princi¬ 
pi di «rieducazione* della pe¬ 
na proclamati con tanto vi¬ 
gore dell’articolo 27 della Co¬ 
stituzione. E giù un’altra ec¬ 
cezione di Incostituzionalità. 

Infine, concludono* è evi¬ 
dente che una paga che cor¬ 


risponde al 22% di quella 
sindacale non è né «propor¬ 
zionata alla quantità e quali¬ 
tà del suo lavoro» né suffi¬ 
ciente al proprio manteni¬ 
mento, come Invece recita 
rartlcolo 36 della Costituzio¬ 
ne. 1 detenuti di Reblbbla 
parlano evidentemente a no¬ 
me di una categoria specia¬ 
lissima di lavoratori: che 
non può quasi mal far senti¬ 
re la sua voce, che non dispo¬ 
ne di strumenti di protesta o 
di pressione. Questa volta 
parlano 11 linguaggio delle 
carte bollate, lo stesso dello 
Stato, o almeno della buro- 
craria dello Stato. Riusci¬ 
mmo a farsi considerare la¬ 
voratori come tutu gU altri? 
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Un caso esemplare dei mali 
del sistema giudiziario 
esplode proprio nel giorno 
dell’inaugurazione dell’anno 
Tre giovani napoletani 
imputati di un delitto 
odioso, usciranno per 
decorrenza dei termini 
Lo sciopero dei difensori 
ha impedito lo svolgimento 
del dibattimento in tempo 





NAPOLI 




Barbara Sellino (a sinistra) e Nunzia Munisi 


Niente processo, tornano liberi 

Accusati dì aver seviziato e bruciato due bambine 


Della nostra redazione 

NAPOLI — Furono violen¬ 
tate e seviziate, 1 loro corplcl- 
nl straziati trasformati In 
torce umane. Avevano sol¬ 
tanto 7 e 10 anni. Si chiama¬ 
vano Barbara Sellini e Nun¬ 
zia Munlzzl, due bambine 
dal volti felici e sorridenti. 
Un delitto atroce che scon¬ 
volse l'intera città. Il rione 
Incls a Ponticelli, periferia 
Industriale di Napoli, visse 
giorni da Incubo alla caccia 
del «mostro». Era 11 2 luglio 
1983. 

Due anni e mezzo dopo l 
presunti responsabili di que¬ 
sto crimine orrendo — tre 
giovanissimi balordi — stan¬ 
no per tornare In libertà. Do¬ 
podomani Infatti scadono i 
termini della carcerazione 
preventiva. Il processo a loro 
carico Iniziato il 3 gennaio, 
dopo un'unica seduta, è sta¬ 
to rinviato a nuovo ruolo. 
Chissà ora quando si cele¬ 
brerà. «La Corte prende que¬ 
sta decisione con grande 
amarezza* ha voluto cTie fos¬ 
se scritto a verbale 11 presi¬ 
dente della Prima Assise 
Sergio Lanni. Uno sfogo 
umano. Ma non poteva esse¬ 
re altrimenti. Perché lo scio¬ 
pero degli avvocati napole¬ 
tani ha completamente pa¬ 
ralizzato il corso della giusti¬ 
zia. Senza difesa, niente pro¬ 
cesso. A causa del braccio di 
ferro tra magistrati e difen¬ 
sori sono circa 10 mila le 
udienze •saltate». E la tragi¬ 
ca storia di Barbara e Nun¬ 
zia è stata riposta in archivio 
insieme a tante altre. 

Un caso giudiziario che 
Sta sollevando indignazione. 
E stata la madre di Barbara, 


la signora Mirella Grotta, 
una donna di 40 anni dura¬ 
mente segnata dalla vita, a 
richiamare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica su que¬ 
sta vicenda rivolgendosi a 
Cosslga. Al Presidente della 
Repubblica ha scritto una 
lettera composta e civile ri¬ 
percorrendo le tappe di un 
dramma che dalla sfera pri¬ 
vata sfocia nell'interesse col¬ 
lettivo. •Illustrissimo presi¬ 
dente — ha scritto a Cosslga 
— sono una povera donna 
sola e disperata. Sono sicura 
che un suo interessamento 
possa risolvere questo caso, 
per cui con tutte le mie forze 
la prego di intervenire affin¬ 
ché la giustizia possa trion¬ 
fare*. 

Il destino sembra essersi 
accanito contro questa ma¬ 
dre inconsolabile: pochi mesi 
dopo l'atroce omicidio di 
Barbara, il marito, France¬ 
sco Sellini, un vigile del fuo¬ 
co di 36 anni, convalescente 
per un infortunio sul lavoro, 
mori di crepacuore. Sola, con 
un altro figlio di 10 anni cui 
badare, la donna ha lasciato 
Napoli per andare a vivere a 
Teramo, presso alcuni pa¬ 
renti. Nel capoluogo campa¬ 
no non ha più intenzione di 
mettervi piede; ha disertato 
naturalmente la prima sedu¬ 
ta del processo. 

Hanno abbandonato la 
città, per trasferirsi in un 
paesino dell'entroterra, an¬ 
che i genitori di Nunzia Mu- 
nlzzi, una coppia di sordo¬ 
muti. Anche per loro la per¬ 
manenza nel rione Incls di 
Ponticelli era diventata in¬ 
sopportabile. 

«Non c'è spirito di vendei- 
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La mamma e il fratellino di Barbara Sellini, una dalla due bimba uccisa, fotografati il giorno dai funerali. Ora la mamma ha scritto a Cosslga 


Catanzaro, il Pg denuncia: 
«Siamo soli contro la mafia» 


CATANZARO — «Lo Stato, mentre ha solennemente dichiarato 
guerra alla mafia, non ha disposto una programmazione degli 
interventi (...). Si tratta dunque di una strana guerra, nella 
quale piccoli gruppi di uomini al servizio della legge, disorganiz¬ 
zati e privi delle necessarie risorse, sono stati lasciati soli di 
fronte a un nemico addestrato, sanmiinario ed invisibile che si 
nasconde talvolta aH'interno stesso delle istituzioni*: è la denun¬ 
cia dei Pg di Catanzaro, Attilio Brandaleone. «Magistrati e tuto¬ 
ri dell’ordine — ha detto — si trovano abbandonati e costretti a 
rischiare la vita*, nell'unico distretto del Sud che abbia visto 
aumentare nelI'SS gli omicidi. Brandaleone ha denunciato i 
rapporti tra mafia e politica, le corruzioni, i clientelismi, conclu¬ 
dendo: «Larghe zone del territorio calabrese sfuggono ai control¬ 
lo delle leggi dello Stato e restano affidate al controllo delle leggi 
sostitutive della mafia*. 


ta, ma solo l'amarezza di ve¬ 
der nuovamente liberi 1 pre¬ 
sunti assassini* afferma 
l’avv. Alfonso Furgluele, le¬ 
gale della signora Mirella 
Grotta. I tre — Giuseppe La 
Rocca, 22 anni; Luigi Schia¬ 
vo, 24 anni; Ciro Imperante, 
22 anni — furono arrestati in 
seguito alla confessione (poi 
ritrattata) di Salvatore La 
Rocca, fratello del primo Im¬ 
putato. Raccontò che 1 tre 
avevano violentato e sevizia¬ 
to le bambine, poi temendo 
di essere scoperti le avevano 
ammazzate e bruciate. A lui 
era toccato l’infame compito 
di nascondere I cadaveri. Ar¬ 
restato a sua volta, dopo un 
breve periodo di detenzione, 
Salvatore La Marca è già li- 


MARTINAZZOLI 


Mancano ancora 
770 magistrati 
Ma arriveranno i 
maxicaicoiatori 



MILANO 


ROMA — «Il 1985 e il 1986 si 
chiudono e si aprono rappre¬ 
sentando al centro della sce¬ 
na elementi assai rischiosi di 
conflitto istituzionale: il mio 
timore non è tanto espresso 
dalia constatazione dell’esi¬ 
stenza di questo conflitto, 
quanto che in un groviglio di 
contesa sregolata si possano 
dimenticare i veri problemi 
che ci riguardano*: lo ha af¬ 
fermato il ministro di Grazia 
e Giustizia Mino Martlnaz- 
zoli partecipando all'inau¬ 
gurazione dell’anno giudi¬ 
ziario a Trieste. Ed ha con¬ 
cluso: «Tutti quanti, potere 
politico, ordine giudiziario, 
dovremmo non tanto affron¬ 
tarci od accusarci, quanto 
guardare insieme alla valu¬ 
tazione ed al giudizio che il 
cittadino dà alle responsabi¬ 
lità che a ciascuno apparten¬ 
gono». 

Contemporaneamente, in 
tutti I distretti giudiziari, ve¬ 
niva diffusa la relazione an¬ 
nuale del ministero, che ana- 


Palermo, 
«la mafia 
non è più 
invincibile» 


lizza Io stato della giustizia. 
Il principale problema strut¬ 
turale indicato riguarda gli 
organici: i magistrati sono 
attualmente 6.782 (altri 199 
andranno in pensione entro 
r87) mentre ne sono previsti 
7.352. Sono in corso di esple¬ 
tamento concorsi, ma Io 
stesso Martinazzoli ricorda 
che «gli organici attuali, che 
non si riesce a colmare, ri¬ 
sultano inadeguatl rispetto 
alla crescita della domanda 
di giustizia*. 

Quali altre strade, dun¬ 
que, per risolvere il proble¬ 
ma? Il ministro assicura che 
continuerà a muoversi an¬ 
che per una «più razionale ri- 
costruzione della geografia 
giudiziaria*, anche se e una 
direzione che incontra «un 
rifiuto pregiudiziale», proba¬ 
bilmente (non è detto esplici¬ 
tamente) di molti giudici. 

Un altro settore in movi¬ 
mento, secondo la relazione, 
è quello della meccanizzazio¬ 
ne e informatizzazione. En- 


Mino Martinazzoli 


tro l’86 è prevista l’introdu¬ 
zione in 200 preture di picco¬ 
le apparecchiature elettroni¬ 
che per particolari procedu¬ 
re, come quelle relative ai 
processi per emissione di as¬ 
segni a vuoto. Nuove tecni¬ 
che e software per i'imma- 
gazzlnazione dei dati dei 
«maxiprocessi* sono studiate 
da un gruppo di giudici e tec¬ 
nici. Nel sistema penitenzia¬ 
rio è in corso di realizzazione 
un sistema informatico co¬ 
stituito da un centro elabo¬ 
razione dati con due elabora¬ 
tori di maggiore potenza, 61 
elaboratori minori, 1.600 ter¬ 
minali; il che consentirà di 
conoscere in tempo reale tut¬ 
ti i dati relativi alla popola¬ 
zione carceraria. Martinaz- 
zoll ha sottolineato «l'au¬ 
mento delle risorse finanzia¬ 
rle per la giustizia, pur nel¬ 
l’ambito di un disegno di ri¬ 
duzione delia spesa pubbli¬ 
ca*. Per r86 la proposta del 
governo è: 1,3% dei bilancio. 


Il record 
dei contrasti 
per le nomine 
dei giudici 


Genova, 
dibattito 
aperto 
sul Csm 


PALERMO — Lo scontro fra I gruppi di mafia si è concluso 
con l'affermazione della «famiglia dei corleonesi* facente ca¬ 
po a Luciano Llggio: forse questo dato spiega la riduzione 
degli omicidi (da 171 a 117 ne) distretto, da 119 a 67 a Paler¬ 
mo). Lo ha affermato li procuratore generale di Palermo, 
Ugo Viola. Viola ha ricordato la permanente sfida della ma¬ 
fia (l’agguato al giudice Palermo, gli omicidi dei poliziotti 
Montana, Cassara, Antiochia), ma ha anche affermato che il 
maxiprocesso del 10 febbraio prossimo, con 475 Imputati, ha 
fatto cadere «il mito deH’inattaccabliità della mafia*. Lo stes¬ 
so processo è stato definito «una tappa storica* dal vicepresi¬ 
dente del Csm, De Carolis, significativamente presente all’i- 
naugurazione. Viola ha anche valorizzato 11 fenomeno dei 
«maflosi pentiti*, ricordando 1 loro familiari uccisi come Indi¬ 
zio della validità delle deposizioni. 


GENOVA — Caso Lauro a) centro della relazione del pg An¬ 
tonino Squadrilo: «Tutto fa pensare — ha detto — che li 
processo per 1) sequestro della nave verrà espletato nella 
prossima primavera*. Ma tutto 11 dibattito conseguente si è 
appuntato sulle vicende del Csm. Il membro «laico* del Con¬ 
siglio, prof. Bessone (Psi) ha difeso Cosslga affermando che 
la Costituzione vieta che li Csm «sia un soggetto di Indirizzo 
politico*. II pm Franco Cozzi, a nome dell’Associazione magi¬ 
strati ligure, ha sostenuto Invece che le Istituzioni della Re- 
publica non appartengono al giudici, «ma neppure al capi di 
governo o della Repubblica: e dal Parlamento che 1 giudici 
attendono nuove regole*. Il sen. Raimondo Ricci (Pei) ha 
affermato: «In realtà l'insofferenza verso Tautonomla della 
magistratura si fa più acuta quando le sue funzioni urtano 
col modi usati dal potere per occupare le istituzioni*. 


MILANO — Il tema d’obbligo 
per questa inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario era, naturai- 
mente, l’attacco ali'indipen- 
denza della magistratura da 
parte del potere politico. Lo era 
tanto più a Milano, visto che 
l’ultimo e più grave episodio 
del contenzioso è stato innesca¬ 
to proprio dalle vicende giudi¬ 
ziarie concernenti un’inchiesta 
e un magistrato milanese, il 
processo Rosso-Tobagi e il suo 
pm Armando Spataro. Ma chi 
si attendeva dal procuratore 
generale Antonio Corrias una 
presa di posizione nel merito ha 
dovuto accontentarsi della af¬ 
fermazione che «uno Stato de¬ 
mocratico non può tollerare at¬ 
tentati all'indipendenza della 
magistratura*. Molto più age¬ 
vole difendersi dalle insidie di 
un altro potere «contestatore», 
la stampa. E infatti Corrias ha 
dedicato due intere pagine del¬ 
la sua relazione a sostenere la 
correttezza del provvedimento 
di cattura emesso dalla Procu¬ 
ra milanese contro Cariucci e 


Torino, 
aumentano 
ì reati dei 
minorenni 


Polemiche 
a Potenza, 
Venezia 
e Lecce 


Rinaldi, giornalista e direttore 
di «Panorama», e a lamentare 
r«enorme clamore* sollevato 
dalla stampa sulla faccenda. 
Corrias è passato poi a disegna¬ 
re una gerarchia dei reati nel 
distretto milanese: azzerato il 
terrorismo, quasi scomparsi i 
sequestri di persona, staziona¬ 
rio il numero delle rapine ed 
estorsioni, sono in aumento in¬ 
vece «furto, spaccio e detenzio¬ 
ne di stupefacenti, bancorotta, 
assegni a vuoto, tutti reati che 
sono sicuro ìndice di malessere 
sociale ed economico». Dieci ri¬ 
ghe sulla «cosiddetta criminali¬ 
tà economica», tre complessive 
su violenza sessuale, inquina¬ 
menti e abusi edilizi, sette sulla 
situazione carceraria. 

Più incisive le segnalazioni 
di due imminenti scadenze che 
minacciano di far precipitare 
nel marasma la giustizia mila¬ 
nese, già oberata di impegni e 
afflitta da una cronica carenza 
di organici: la «tensione abitati¬ 
va», che dalla fìne di gennaio 
non potrà più essere fronteg- 


Urla, battibecchi, 
in assemblea esplode 
l’ira degli avvocati 

Dopo 50 giorni di agitazione un alterco col presidente della Corte 
d’Appello ha fatto precipitare la situazione - Sciopero fino a lunedì 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Applaudono, fischiano, urlano. 
SI ritengono discriminati; criminalizzati alla 
pari del clienti. Insorgono contro li potere 
giudiziario che, a loro dire, mortifica la figu¬ 
ra e II ruolo del difensore nel processo penale. 

Nell’austero salone dei Busti di Castelca- 
puano, tempio del diritto, è esplosa Ieri cla¬ 
morosa la protesta degli avvocati. L’inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario si è trasforma¬ 
ta così da cerimonia solenne e formale in 
aperta contestazione. L'ira dei «principi del 
foro* partenopei si è indirizzata nel confronti 
del primo presidente della Corte d’Appello, 
Giuseppe Persico. È lui che, dirigendo l'u¬ 
dienza, ha innescato la miccia di una polemi¬ 
ca destinata a durare nel tempo. Infatti subi¬ 
to dopo la lettura della relazione del nuovo 
procuratore generale Aldo Vessla (insediato¬ 
si in città da appena una settimana), Persico 
ha congedato le autorità presenti, prima an¬ 
cora che prendesse la parola II presidente 
dell’Ordine degli avvocati Renato Orefice. 
Una gaffes o una decisione premeditata? Sta 
di fatto che l’allontanamento degli ospiti 
(c’era anche il sottosegretario alla giustizia 
Antonio Carpino) non è andato giù agli avvo¬ 
cati. Dalla sala si sono levate voci di disap¬ 
punto: «Via via, andate via voi» hanno grida¬ 
to i legali all’indirizzo dei magistrati. «E una 
provocazione, un atto di intolleranza* ha af¬ 
fermato l’avv. Gerardo Vitiello, dirigente del 


sindacato forense. La categoria, Infatti, è In ' 
sciopero da cinquanta giorni: un'agitazione ■ 
record che dura dalla fine del mese dì no¬ 
vembre e che ha già fatto saltare un miglialo 
di udienze. 

Ieri dunque 1 professionisti napoletani 
avevano Intenzione di terminare l’astensione 
dal lavoro; avevano però scelto l’inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario come sede per de¬ 
nunciare pubblicamente 1 molivi del loro 
sciopero. Lo «sgarro* del presidente Persico è 
stato interpretato come un tentativo di cen- . 
sura provocando un Inasprimento dei rap¬ 
porti tra giudici e avvocati. I difensori si sono • 
riuniti in assemblea nella biblioteca di Ca- 
stelcapuano e hanno deciso di prolungare fi- . 
no a lunedi prossimo l’agitazione. 

Tra l'avv. Orefice e il presidente di Corte - 
d’Appello c’è stato un polemico scambio di 
battute. •Eccellentissimo signor presidente, ’ 
signor procuratore generale, signori magi- ' 
strati, non più autorità perché qui non ve ne 
sono più — ha detto Orefice — l’episodio di 
oggi, accanto a quello che accade nelle aule, 
può essere di esemplo di come viene emargi- 
nato l’avvocato*. Persico ha replicato dicen¬ 
do di aver congedato le autorità su richiesta 
di alcune di esse impegnate altrove. Il presi¬ 
dente degli avvocati ha reagito annunciando 
le dimissioni sue e dell’intero consiglio diret¬ 
tivo dell’ordine. La crisi della giustizia a Na- ■ 
poli non è mai stata così acuta. 

1. V. ' 


bero da tempo. 

Dopodomani dunque toc¬ 
cherà anche ai tre sospetti 
carnefici. Il successivo pro¬ 
cesso, in tutte le sue fast, lo 
seguiranno a piede libero; so¬ 
lo una eventuale condanna 
della Cassazione potrà farli 
rientrare in cella, in due an¬ 
ni e mezzo gli arrugginiti in¬ 
granaggi della legge non so¬ 
no riusciti a far giustizia. Ed 
ora si mostrano scontenti 
anche 1 familiari del tre gio¬ 
vani. «Non sarà una vera li¬ 
bertà. Come potranno vivere 
con quella accusa infamante 
sulle spalle. Vogliamo subito 
il processo»; afferma Gio¬ 
vanni. Imperante, fratello di 
Ciro, E una sconfitta per l’in¬ 
tera società civile. 

Luigi Vicinanza 


ROMA 



E il Pg Sesti 
non si presenta 
(«fastidiosa 
maiattia») 



Antonio Corrias 


giata sul versante giudiziario, 
se non interverrà tempestiva¬ 
mente una nuova proroga degli 
sfratti. 

Sui problemi interni del di¬ 
stretto milanese maggior sti¬ 
molo alla riflessione è venuto 
daH’intervento di Edmondo 
Bruti Liberati, in rappresen¬ 
tanza del Csm, che ha parlato 
deir«anomaIia statistica* rap¬ 
presentata dalle nomine dei ca¬ 
pi degli uffici milanesi: in un 
quadriennio solo il Pg Corrias 
ottenne runanimità dei suffra¬ 
gi. mentre le nomine successive 
(IVìbunale, Ufficio istruzione. 
Corte d’appello) furono assai 
contrastate; come consegueiua 
inevitabile di questo stato di 
cose, ecco la seconda anomalia: 
spetta a Milano il record di cri¬ 
tiche e proposte di modifi¬ 
cazione (spesso accolte dal 
Csm) sull’assetto organico del 
palazzo di giustizia. 

Un dato non certo nuovo, ma 
che era opportuno ricordare in 
questa occasione. 

Paola Boccardo 


TORINO — L'aumento di reati commessi da minorenni, la 
cui principale causa «è da ricercare nella disoccupazione e 
nell'imponibilità di trovare un lavoro», è uno dei dati più 
preoccupanti segnalati dal procuratore generale di Torino, 
Severino Rosso. Rosso ha anche richiamato le vicende del 
magistrati torinesi processati e in parte condannati, sottoli¬ 
neando che «è stata la stessa magistratura torinese a riferire 
all'autorità competente* I comportamenti Illeciti del suol 
aderenU. AH'inaugurazione ha partecipato Vittorio Mele, 
giudice membro del Csm, che ha difeso il Consiglio dalle 
accuse di «politicizzazione*: «n Consiglio — ha detto — deve 
Intervenire quando, superando li diritto di critica, vengono 
poste in essere diffamazioni e Intimidazioni che nuocciono 
alla dignità del giudice e alla credibilità della giustizia*. 


ROMA — A potenza i componenti deirAssodazione magistrati 
non hanno partecipato alllnaugurazione criticando «la più totale 
indifferenza e incapacità della classe politicai nel risolvere proble¬ 
mi locali di strutture. A lYento il Pg Capriotti ha definito «non 
priva di diffìcoltà» l’inchiesta sul disastro dì Stava. A Bari l'avvo¬ 
cato generale Mezziiui ha sellato 15 casi di Aids (due di mino¬ 
renni) nelle carceri. A Venezia il Pg Meucci ha constauto aia una 
•crescente aggressività* verso i giudici, sia episodi di appiattimen¬ 
to del potere giudiziario sul ptAere esecutivo». A Lecce il Pg D’AIeo 
ha denunciato «episodi di fazioaità politica ed esasperato indivi¬ 
dualismo di alcuni magistrati* accusandoli di «parzialità». Il grup¬ 
po pugliese di Md ha ribaltato Tappunto sottolineando che nella 
sua relazione manca ogni accenno all'incbietta penale in cui sono 
implicati a Thranto quattro giudici, tra cui 0 Procuratore capa 


ROMA — Grande assente, 
Franz Sesti. Impegnato In 
una battaglia legale contro il 
trasferimento già deciso da) 
Csm dopo il caso Sme-Buito- 
ni, il procuratore generale di 
Roma non solo non si è pre¬ 
sentato alla annuale cerimo¬ 
nia ma non ha nemmeno fir¬ 
mato la consueta relazione 
sull'andamento della giusti¬ 
zia nel distretto. La defezio¬ 
ne di Sesti era prevedibile. 
Ma la sorpresa è venuta leg¬ 
gendo (e ascoltando) le pri¬ 
me righe del documento fir¬ 
mato dal sostituto dell’alto 
magistrato, l’avvocato gene¬ 
rale Carlo Pisani Massamor- 
mlle: «Il procuratore genera¬ 
le è impossibilitato a interve¬ 
nire perchè affetto da una 
fastidiosa malattia*. Seguo¬ 
no auguri e guarigione e 
espressioni di stima. 

Nessun accenno, nemme¬ 
no sfuggente e diplomatico, 
al caso del trasferimento e 
alle burrascose vicende che 
l’hanno accompagnato, pro¬ 
prio ieri sera, invece, 11 Tar 
ha respinto l'istanza con cui 
Sesti chiedeva la sospensiva 
del trasferimento deciso dal 
Csm. Il succo è che l’ufficio 
penale più importante d’Ita¬ 
lia è senza vertice di fatto da 
alcuni mesi (da quando è 
scoppiato l’affare Sme-Bul- 
tonl e da quando 1 sostituti 
procuratori espressero seve¬ 
re critiche contro 1 metodi di 
Sesti) e Io è in un momento 
delicato deiramminlstrazio- 
ne della giustizia. Anche da 
una relazione notarile come 
quella che è stata presentata 
Ieri, sono emerse le tremen¬ 
de difficoltà della macchina 
giudiziaria, stretta tra l’at¬ 
tacco del terrorismo interno 
e Intemazionale, della cimi- 
nalità, e, la carenza di mezzi 
e le esigenze nate (ma non 
esaudite) con le riforme. 

Dunque, 11 terrorismo. Ro¬ 
ma è stata 11 bersaglio quasi 
esclusivo nel panorama ita¬ 
liano di gruppi interni e In¬ 
temazionali, soprattutto 
medioiientalL Su questo 
fronte la relazione, fatto 11 
lungo elenco degli attentati 
di matrice Intemazionale 
(tra cui quello tremendo di 
Fiumicino), si limita a chie¬ 
dere che «vengano adottate 
con leggi più severe misure 
di prevenzione e controllo* 
evidentemente nel confronti 
degli stranieri che soggior¬ 
nano nel nostro paese, spes¬ 
so senza documenti, senza 
permessi, senza lavoro e la 
cui attività, a parte il terrori¬ 
smo, risulta •rilevante* an¬ 
che per I fatti di criminalità 
comune. 

La relazione mette In 
guardia però anche da un 
pericolo costantemente sot¬ 
tovalutato, quello del terro¬ 
rismo nero: l’attività dell’e¬ 
versione neofascista sarebbe 
«caratterizzata da un cre¬ 
scendo di rapine con un’or¬ 


ganizzazione efficiente sal¬ 
damente collegata con altre 
associazioni criminali». La 
relazione conferma resisten¬ 
za di collegamenti inquie¬ 
tanti tra tronconi di terrori¬ 
sti neri provenienti da Napo¬ 
li e cosche mafiose che ope¬ 
rano a Roma e nel Lazio. 
Inevitabile 11 riferimento al¬ 
la banda della Magliana alle 
attività di Pippo Calò, «esem¬ 
plare* intreccio di malavita 
organizzata, terrorismo ne¬ 
ro, mafia, P2, servizi deviati. 
Secondo l’avvocato generale, 
tuttavia, il fenomeno della 
criminalità organizzata so¬ 
prattutto quella di stampo 
mafioso ha fatto segnare 
una lieve flessione. 

E 1 rapporti magistratura 
e altri ^teri? La relazione 
non ha nemmeno sfiorato 


avvisi economici 


RAGIONIERE offresi per lavoro all'e¬ 
stero. Cassetta 4 N. SPI 16121 Ge¬ 
nova. (612) 

OCCASIONISSIMA. A LtdO Adtiano 
vendiatno villette al mare. Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardirx), 
box. 14 milioni 4- mutuo. Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). Tel. (0544) 494 530 

(613) 


Compagni e membri del direttivo 
delia 3* sezione dei Pei di Torino 
partecipano al lutto del loro segreta¬ 
rio. Mano Guidi, per la scomparsa 
del suocero. 

Torino. 16 gennaio 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GUSTAVO GRANDE 

la sorella Alfonsina ricordandolo 
sottoscrive lire 50.000 per ITfnitd. 
Fresinone. 16 gennaio 1986 


I compagni della Filtea-Cgil ricor¬ 
dano con grande rimpianto e immu- 
I uio affetto 

LUCIA MOROSINl 

nel quarto anniversario della sua 
scomparsa 

Roma. 16 gennaio 1986 


Nel 18'annivenario delia scomparsa 
de) compagno 

GIUSEPPE LAURETTO 

i figli sottoscrivono, in sua memoria, 
lire 60.000 per l'Unità 
Udine, 16 gennaio 1986 

Ricorre il 2* anno dalla scomparsa 
del compagno 

ERCOLE MADRIGNANl 

(Giorgio) 

La famiglia ne) ricordarlo con affet¬ 
to a compagni ed amici di Sarzana 
sottoscrive lire 70.000 per l'Unità, 
La Spezia, 16 gennaio 19M 


Carlo Pitan) Masttamorlila 

l’argomento e a trattarlo nel 
dibattito che è seguito, ci ha 
pensato il membro laico del 
Csm Alfredo Galasso. Ha ri¬ 
vendicato alla magistratura 
la capacità di acquisire ri¬ 
spetto e consenso nei paese e 
di «reagire meglio e più di al¬ 
tre istituzioni alle degenera¬ 
zioni e carenze emerse al suo 
interno». Alludendo agli at¬ 
tacchi portati al magistrati e 
al Csm, Galasso ha detto che 
«se comunque la magistratu¬ 
ra non troverà nel nuovo 
Csm la sede propria per la di¬ 
fesa della sua indipendenza e 
per il controllo del corretto 
esercizio della giurisdizione' 
altri prima o poi provvede¬ 
ranno ad assolvere (ma co¬ 
me?) questo compito*. 

b. mi. 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

DINO ZATINI 

la moglie, la figlia, il genero, le nipo- 
tine e i parenti tutti io ricordano con 
immutato affetto e in sua memona 
sottoscrivono per iUmtà. 

Genova. 16 gennaio 19ES 


Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CARBOGNANI 

la moglie e le fìglie Io ricordano con 
grande dolore e immutato affetto e 
in sua memona sottoscrivono lire 
30 (XX) per VUmtà. 

Genova. 16 gennaio 1985 
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CEE 


LIBANO 


Un’altra feroce battaglia a Beirut-est, un centinaio i morti 


Dibattito dei Pei 
a Strasburgo suiia 
«scena europea» 


Resa dei conti fra i cristiani 

Gemayel più forte, ha detto no ad Assad 

Il capo delle «Forze libanesi», Elie Hobeika, costretto a capitolare dopo che uno dei suoi luogotenenti, Samir Geagea, si era 
schierato con le forze fedeli ai presidente - Cannonate da terra e dal mare - Resta da vedere cosa faranno la Siria e i suoi alleati 


Riunione dei parlamentari e dei segretari regionali del partito 
con Natta, Pajetta e Corvetti - Incontro con il gruppo socialista 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Una riu¬ 
nione che è stata tante cose. 
La verifica politica di un Im¬ 
pegno; la discussione su co¬ 
me rendere questo impegno, 
la «scelta europea» del Pel, 
concreta materia della Ini¬ 
ziativa politica, in Italia c nel 
resto d’Europa (il che richie¬ 
de non solo una chiara co¬ 
scienza, che c’è, della sua va¬ 
lidità, ma anche strumenti e 
un modo di lavorare nelle or¬ 
ganizzazioni del partito stes¬ 
so); una riflessione, non faci¬ 
le, sulla contraddizione, che 
è nelle cose, tra l’espressione 
forte, politica, della scelta in 
favore del processo di co¬ 
struzione europea c 11 fatto 
che proprio ora quel proces¬ 
so attraversa il momento più 
penoso. E una prima occa¬ 
sione per un confronto su 
quella esigenza, tanto chia¬ 
ramente affermata nelle tesi 
precongressuali, di un rap¬ 
porto con le diverse forze del¬ 
ia sinistra europea alla quale 
il Pel rivendica a se appar- 
tenza piena, come campo- 


VARSAVIA — Comincia 
oggi (e durerà fino a dome¬ 
nica) un avvenimento a cui 
11 governo e le fonti d'infor¬ 
mazione ufficiali di Varsa¬ 
via attribuiscono una parti¬ 
colare importanza: il con¬ 
gresso Internazionale degli 
Intellettuali per la pace. Vi¬ 
sto Il rilievo politico che è 
comunque destinato ad as¬ 
sumere, l'Incontro costitui¬ 
sce oggettivamente anche 
un'importante occasione di 
dissenso per quella parte 
degli intellettuali polacchi 
che non vi è stata invitata. 
L'iniziativa dovrebbe con¬ 
cludersi — secondo quanto 
si afferma nella capitale po¬ 
lacca — con un appello a fa¬ 
vore della pace e della di¬ 
stensione. 

Le delegazioni che pren¬ 
dono parte agli incontri 
provengono da ogni parte 
del mondo, anche se parec¬ 
chi intellettuali occidentali, 
che sono stati sollecitati a 
partecipare, non sono pre¬ 
senti. Le autorità hanno dal 
canto loro sottolineato con 
insistenza il carattere «pri¬ 
vato» deH'iniziativa e il di¬ 
ritto di Varsavia a ospitare 
questo convegno in quanto 
«città della pace» e maggio¬ 
re vittima delle distruzioni 
dell'ultimo conflitto mon¬ 
diale. 

■Varsavia ha 11 diritto di 


USA 

Reagan domani 
in ospedale 
per controllo 
medico 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente degli StaU Uniti Ro¬ 
nald Reagan si sottoporrà 
domani ad un controllo sani¬ 
tario neU'ospedale della ma¬ 
rina di Bethesda, poco lonta¬ 
no dalla capitale. Operato sei 
mesi fa per un cancro al co¬ 
lon, Reagan verrà soggetto 
ad una colonoscopla, ad un 
esame del sangue e a un con¬ 
trollo con 1 raggi X. È possi¬ 
bile che gli venga chiesto di 
ramanere In ospedale anche 
durante la notte tra domani 
e sabato. Secondo 1 medici si 
tratterebbe soltanto di una 
normale precauzione. 

L'annuncio della visita di 
controllo, la terza dopo l’in- 
tervento chirurgico subito 
nello scorso mese di luglio, è 
stato dato alla stampa dal 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speakes. 1 precedenti 
controlli medici hanno dato 
risultati che vengono consi¬ 
derati molto buoni. Speakes 
ha detto che gli esiti di que¬ 
sto terzo controllo saranno 
comunicati appena possibi¬ 
le. 


nente decisiva. 

DI tutto questo il segreta¬ 
rio generale del Pel Alessan¬ 
dro Natta, Gian Carlo Pajet¬ 
ta, il presidente del gruppo 
comunista e apparentati del 
Parlamento europeo Gianni 
Cervettl, 1 parlamentari co¬ 
munisti italiani e i segretari 
regionali del partito hanno 
dibattuto, ieri, per una gior¬ 
nata Intera, nella sede del¬ 
l’Assemblea di Strasburgo. 
Una sede forse insolita per 
una riunione di partito, ma 
certo molto conseguente. 

Cervettl, nell’introduzio¬ 
ne, ha delineato il quadro, 
complesso, contraddittorio, 
ma nel quale esiste pure una 
logica, del processo di Inte¬ 
grazione europea così come 
si è realizzato finora (e come 
pare essersi arenato). Gli esi¬ 
ti deludenti cui 1 compro¬ 
messi tra 1 governi hanno 
condotto la grande ispirazio¬ 
ne deirUnlone europea, 1 
magri risultati segnati dal 
vertice di Lussemburgo, ri¬ 
sultati che — ha detto Cer¬ 
velli — 11 governo llallano 


parlare di pace — ha affer¬ 
mato il professor Bronlslaw 
Geremek, storico di fama e 
già consigliere di “Solidar- 
nosc" — ma non in questo 
modo, quando si abusa 
chiaramente di tale parola 
per scopi politici in un qua¬ 
dro di grave mancanza di li¬ 
bertà». Una lettera aperta ai 
partecipanti al congresso è 
stata inviata da Frasyniuk, 
Lis e Michnlk, i tre espo¬ 
nenti di «Solidarnosc» con¬ 
dannati lo scorso maggio 
per «attività Illegali». Sta di 
fatto che per i prossimi 
giorni l’attenzione delle 
fonti d’informazione polac¬ 
che sarà polarizzata dal 
convegno e dalle discussio¬ 
ni che in esso avranno luo¬ 
go. Discussioni che verte¬ 
ranno tra l'altro sui proble¬ 
mi della distensione in Eu¬ 
ropa aH’indomanl del verti¬ 
ce di Ginevra tra Reagan e 
Gorbaciov. Al tema della di¬ 
stensione fa riferimento 
Gian Carlo Pajetta nel mes¬ 
saggio che ha inviato al 
convegno, precisando di 
non poter partecipare ad es¬ 
so per Impegni precedente- 
mente contratti e formu¬ 
lando 1 suol migliori auspici 
perché 1 lavori della confe¬ 
renza possano contribuire 
al generale sforzo volto a 
consolidare la pace in tutto 
il mondo. 


CONTADOBA 

Sì a colloqui 
di pace da 
Nicaragua e 
altri 4 paesi 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Costa Rica, E1 Salvador, 
Guatemala, Honduras e Nica¬ 
ragua hanno accettato la pro¬ 
posta avanzata domenica scor¬ 
sa a Caraballeda, in Venezuela, 
dal «Gruppo di Contadora», di 
riprendere i colloqui di pace 
nella regione. «Siamo molto vi¬ 
cini al raggiungimento d^ìi 
obiettivi di tre anni fa« ha di¬ 
chiarato Bernardo Sepulved^ 
ministro degli Esteri del Messi- 
co, paese che insieme a Vene¬ 
zuela. Panama e Colombia nel 
gennaio '83 diede avvio agli 
sforzi per comporre i conflitti 
nel Centro America. In seguito 
hanno dato il loro ^p<^gio al¬ 
l’iniziativa anche Perù, Uru- 
raay. Brasile ed Argentina. I 
aiplomatid presenti alla confe¬ 
renza stampa durante la quale, 
l’altra sera, è stata annunciata 
la prossima ripresa delle tratta¬ 
tive, hanno messo particolar¬ 
mente in risalto l’aaesione del 

f [ovemo di Managua che, alla 
me dell’anno scorso, ne aveva 
chiesto una sospensione per 
cinque mesi. 

Intanto da Bruxelles si ap¬ 
prende che la Commissione 
Cee sostiene senza riserve le 
posizioni espresse a Caraballe¬ 
da. 


deve rifiutarsi, se è coerente, 
di firmare. Ma ha anche ro¬ 
vesciato gli argomenti dello 
scetticismo e della rassegna¬ 
zione, sottolineando non so¬ 
lo l risultati che «malgrado 
tutto» l’Europa e le sue Isti¬ 
tuzioni hanno raggiunto, ma 
anche, e soprattutto, 11 fatto 
che altri risultati, altri pro¬ 
gressi, dipendono dalla ca¬ 
pacità c dalla forza di chi 
vuole conquistarli. Cioè dal¬ 
la qualità delia battaglia po¬ 
litica che 11 Pel, nell’ambito 
della sinistra, saprà condur- 
re._ 

È questa la via, l’unica, per 
risolvere la contraddizione 
tra l’ambizione degli obictti¬ 
vi e la realtà, certo non con¬ 
solante, del ritardi e degli 
Impacci del processo di Inte¬ 
grazione. Contraddizione 
sulla quale hanno insistito 
molti degli Intervenuti. Spe¬ 
ciale (segretario regionale 
della Ligura), per esempio, o 
Quercini (Toscana), il quale, 
riprendendo una battuta 
lanciata al volo da Natta, ha 
affermato che «bisogna dire 
la verità», ovvero non cerca¬ 
re di abbellire la realtà nega¬ 
tiva del fatti, ma indicare 
chiaramente che se una svol¬ 
ta può venire dalla sinistra, 
essa dipende dal fatto che 
proprio a sinistra si prenda 
coscienza piena delle diffi¬ 
coltà. 

Come? Nessuno si nascon¬ 
de che la sinistra europea 
non solo sconta 1 propri ri¬ 
tardi storici nella sua «fede 
nell’Europa», ma appare an¬ 
cora divisa (e non soltanto 
tra le componenti comunista 
e socialista, ma al loro Inter¬ 
no) da un dibattito che è cer¬ 
to ricco, ma lacerante. Segre, 
Rasimelll (Umbria), Donise 
(Campania) e molti altri 
hanno sottolineato l’esigen¬ 
za che 11 confronto con le al¬ 
tre forze della sinistra vada 
oltre il carattere «diplomati¬ 
co», per diventare conoscen¬ 
za vera, collaborazione, 
scambio politico anche nelle 
realtà locali. Pajetta ha Insi¬ 
stito, nel suo solito stile pole¬ 
mico e vivace, sulla necessità 
che l'impegno del Pel si fac¬ 
cia concreta Iniziativa politi¬ 
ca anche In Italia (verso gli 
altri partiti, verso il governo 
la cui «sensibilità» europei¬ 
stica non si è spinta neppure 
al minimo obbligo di riorga¬ 
nizzare il ministero degli af¬ 
fari comunitari dopo la 
scomparsa di Loris Fortuna) 
e azione di massa (sulla qua¬ 
le hanno insistito particolar¬ 
mente anche Bonacclnl e 11 
segretario della Lombardia 
Vitale). Il che richiede — e 
molti si son detti d’accordo, 
anche con qualche cenno au¬ 
tocritico — un modo di lavo¬ 
rare «più europeo» del parti¬ 
to. 

Un altro punto, sollecitato 
particolarmente da un breve 
ma stimolante confronto che 
1 segretari regionali hanno 
avuto con rufficio di presi¬ 
denza del gruppo socialista 
(presenti II tedesco Amdt, l’i¬ 
taliano Didò, 11 belga Glyn- 
ne, l’olandese Dankert, il 
francese Saby), è stato quello 
dei rapporti tra la Cee e gli 
Stati Uniti. Le tensioni cre¬ 
scenti e, anche qui, la con¬ 
traddizione. Quella tra l’in¬ 
teresse airautonomia del¬ 
l’Europa e le spinte egemoni¬ 
che degli Usa. 

È stato uno del punti toc¬ 
cati, nelle conclusioni, da 
Natta. «Fare da sé» e cercare 
un proprio rapporto partico¬ 
lare con gli Usa: questa — ha 
detto il segretario del Pel — è 
stata la scelta delle forze 
neoliberiste e conservatrici 
salite al potere in tanti paesi 
d’Europa, sull'onda di una 
spinta di cui si colgono ora 
segnali di crisi. Abbiamo da¬ 
to un giudizio particolar¬ 
mente preoccupato su que¬ 
ste tendenze, ma la ricerca di 
strumenti che le contrastino 
non può che passare per la 
strada deU'autonomia del¬ 
l'Europa. L’indicazione di 
questa via è 11 compito della 
sinistra e, nella sinistra, del 
Pel. Qualcuno può avere dei 
dubbi — ha detto Natta — e 
le difficoltà, è vero, cl sono. 
Ma nessuno può dubitare, 
oggi, del fatto che la dimen¬ 
sione europea del movimen¬ 
to operalo è un dato acquisi¬ 
to per sempre, una dimen¬ 
sione «Ineludibile». La batta¬ 
glia per l’Europa è la batta¬ 
glia per la costruzione di uno 
schieramento della sinistra 
europea, che sla maggioiita- 
rio e superi, nel confronto, le 
proprie divislonL 

Paolo Soldini 


_ POLONIA _ 

Intellettuali e pace: 
congresso a Varsavia 
Solidarnosc protesta 


BEIRUT — II Libano è forse 
ad una nuova, drammatica 
svolta. Dopo una nuova fero¬ 
ce battaglia che ha provoca¬ 
to un centinaio di morti e 
trecento feriti, 1 miliziani fe¬ 
deli al presidente Gemayel 
hanno piegato la resistenza 
delle «Forze libanesi» di Elle 
Hobeika ed hanno costretto 
quest’ultimo ad arrendersi e 
a cercare scampo a bordo di 
un mezzo corazzato dell’e¬ 
sercito. Il capo dello Stato 
può dunque ribadire da una 
posizione di forza 11 suo «no» 
all’Intesa Interllbanese pro¬ 
mossa da Damasco che — 
secondo lo stesso Gemayel e 
altri esponenti «tradizionali» 
della destra cristiana, come 
gli ex-presldentl Camille 
Chamoun e Sulelman Fran- 
gieh — faceva «concessioni 
eccessive» al musulmani. 

Ma ciò può portare ad una 
nuova rottura con l drusl di 
Walld Jumblatt e gli sciiti di 
Nabih Berrl (che avevano 
firmato con Hobeika, a Da¬ 
masco, l’accordo di pacifi¬ 
cazione) e sfociare dunque in 
una ripresa generale di osti¬ 
lità. Senza contare che 11 pre¬ 
sidente siriano Assad non è 
uomo da digerire in silenzio 
uno scacco come quello In¬ 
flitto alla sua «politica liba¬ 


nese» da Amln Gemayel; e va 
ricordato che Damasco ha In 
Libano (nel nord e nella Be- 
kaa) almeno 25mila uomini e 
che le sue artiglierie hanno a 
portata di tiro tutti 1 princi¬ 
pali centri della «enclave» 
cristiana. Ieri stesso Jum¬ 
blatt c Berrl si sono riuniti 
per fare il punto della situa¬ 
zione; mentre a Damasco 11 
vicepresidente Khaddam, 
prendendo atto dell’insuc¬ 
cesso del vertice Assad-Ge- 
mayel di lunedì e martedì, 
ha detto bruscamente che 
•non ci sarà un altro incon¬ 
tro» fra l due capi di Stato. 

Ma veniamo al particolari 
della battaglia, che è stata la 
più accanita — In campo cri¬ 
stiano — dal 1980, quando 
Bashir Gemayel Impose a 
suon di cannonate l’assorbi¬ 
mento della milizia di Carnu¬ 
te Chamoun da parte delle 
«Forze libanesi», allora co¬ 
mandate dallo stesso Bashir. 

La battaglia è esplosa al¬ 
l’alba, con un attacco con¬ 
centrico contro il quartier 
generale delle «Forze libane¬ 
si» alla Karantina: un mas¬ 
siccio complesso di edifici in 
cemento ai margini del por¬ 
to. È significativo che gli 
scontri sono iniziati poche 
ore dopo che era stato reso 


noto 11 rifiuto da parte di Ge¬ 
mayel di accettare il piano di 
pacificazione avallato da 
Damasco. A far pendere la 
bilancia a favore del presi¬ 
dente e del suol sostenitori è 
stata una spaccatura In seno 
alle «Forze libanesi»: 1 reparti 
del nord, attcstati intorno al 
porti di Junleh e Biblos e co¬ 
mandati da Samir Geagea. si 
sono ribellati al comando di 
Hobeika e hanno dato man 
forte agli armati falangisti 
di Gemayel, che si è così tro¬ 
vato a disporre di oltre quat¬ 
tromila miliziani. Samir 
Geagea, già capo delle scia¬ 
gurate spedizioni falangista 
nel settembre 1983 sullo 
Chouf e nella primavera 
1985 intorno a Sidone (con 11 
loro contorno di massacri 
nei villaggi drusl e sciiti) era 
stato esautorato dalla lea¬ 
dership delle «Forze libanesi» 
proprio da Hobeika, 119 mag¬ 
gio scorso, su pressione di 
Damasco e per marcare la 
svolta pro-slriana dell’orga¬ 
nizzazione militare della de¬ 
stra cristiana. Ora si è preso 
la rivincita, offrendo di fatto 
a Gemayel — In chiave antl- 
siriana — la testa dello stes¬ 
so Hobeika. 

L’attacco contro la Karan- 


tlna è stato sferrato con lar¬ 
ghezza di mezzi, Geagea ha 
fatto arrivare da Biblos an¬ 
che delle motovedette, e 11 
quartier generale delle «For¬ 
ze libanesi» è stato cosi mar¬ 
tellato a cannonate sia da 
terra che dal mare. Il fuoco 
era violentissimo, numerose 
navi hanno dovuto abbando¬ 
nare In tutta fretta li porto 
per non essere colpite. Lo 
scontro ha avuto momenti di 
estrema ferocia; come si è 
detto 1 morti sono un centi¬ 
naio, 1 feriti trecento, gran 
parte delle vittime sono mor¬ 
te dissanguate perché rinfu¬ 
riare della battaglia ha im¬ 
pedito che fossero soccorse. 

Alla fine, dopo otto ore di 
strenua resistenza Hobeika 
ha alzato bandiera bianca e 
il comandante dell'esercito. 
11 generale (cristiano) Michel 
Aoun ha mandato due mezzi 
blindati a prelevarlo; poco 
dopo è stato annunciato 11 
cessate-ll-fuoco. I falangisti 
di Gemayel hanno ripreso 
tutte le posizioni perse negli 
scontri di lunedì, nonché il 
giornale «Al Amai» e la radio 
«Voce del Libano» di cui nel 
mesi scorsi si erano impa¬ 
droniti gli uomini di Hobei¬ 
ka. 


Brevi 


Aereo afghano abbattuto dal Pakistan? 

ISLAMABAO — La contraerea pakistana avrebba abbattuto due giorni fa un 
Mig*21 afghano penetrato nello spazio aereo del Pakistan assieme ad alui tre 
aerei. Lo hanno dichiarato alcuni funzionari nella città di Peshawar, ma un 
portavoce militare ad Islamabad ha smentito la notizia. 

Spadolini dal ministro francese della Difesa 

PARIGI — Il ministro della Difesa Spadolini si è incontrato ieri a Parigi con il 
collega francese Paul Quiles. Tra gli argomenti discussi il terrorismo interna¬ 
zionale o la cooperazione europea per la sicurezza e la difesa, 

Papandreu in Jugoslavia 

BELGRADO — Un esame della situazione nel Mediterraneo e nei Balcani o lo 
possibilità di sviluppo dei rapporti economici bilaterali e regionali sono al 
centro dei colloqui che il premier greco Papandreu sta conducendo a Belgrado 
con lo autorità jugoslave. 

Sottufficiale della Rft fuggito all'Est? 

BONN — Un sottufficiale dello stato maggiore delle forza armate della Rft è 
probabilmente fuggito nella Rdt. Lo scrive l'agenzia Dpa. Non si tratterebbo 
comunque, secondo le fonti della Dpa, di un caso grave, paragonabilo alla 
vicenda Tiedge dell'estate scorsa. 

Pensionato un altro ministro sovietico 

MOSCA — Leonid Khitrun, 67 anni, ministro sovietico per la costruzione del 
macchinari per l'allevamento e per la preparazione dei foraggi, è stato messo 
in pensione. Lo annuncia la Pravda. Gli succede Konstantin Beiyak, 55 anni. 

La Bonner dopo l'operazione sta bene 

WASHINGTON — «Lo condizioni di saluta della signora Bonner sono soddi¬ 
sfacenti» hanno detto i medici deU'ospedalo del Massachusetts ove la moglie 
di Sakharov ò stata operata al cuore l'altro giorno. 

Kennedy contestato dalla destra in Cile 

SANTIAGO — Il senatore Edward Kennedy ò stato contestato da circa 
duecento sostenitori di Pinochet ieri al suo arrivo in Cile. I manifestanti si 
erano raccolti presso l'aeroporto di Santiago. Kennedy ò in Cile per verificare 
le violazioni dei diritti umani in atto nel paese. 



SUD-YEMEN 


I governativi sembrano prevalere, ma la situazione resta confusa 


Terzo giorno di combattimenti ad Aden 

La radio ha ripreso a trasmettere, ma nel pomeriggio continuava lo scambio di cannonate - Incertezza sulla sorte del presidente 
ed anche dei quattro capi della rivolta, che una radio ribelle dà per vivi - La testimonianza del comandante di un mercantile 


GIBUTl — A tre giorni dal 
tragico tentativo di colpo di 
stato nello Yemen del Sud, la 
situazione è ancora confusa, 
particolarmente ad Aden: 
l’unico dato certo è che i 
combattimenti sono dimi- 
nulU di intensità e che la ra¬ 
dio ha ripreso improvvisa¬ 
mente a trasmettere, ma sul¬ 
lo stato effettivo delle cose 
diverse fonti forniscono no¬ 


tizie contrastanti. È stata 
diffusa anche una nuova 
versione suU’ucclsIone del 
vicepresidente (ed uno dei 
capi della congiura) All 
Ahmed Antar; ma al tempo 
stesso una radio ribelle che 
trasmette da fuori Aden ha 
sostenuto che i quattro capi 
della rivolta sono ancora vi¬ 
vi, e non sono quindi stati 
giustiziati come aveva an¬ 


nunciato la radio governati¬ 
va lunedì prima di cessare le 
sue trasmissioni. 

L'ambasciatore sovietico a 
Gibuti, Perychklne, dopo un 
incontro con l’incaricato 
d’affari sud-yemenita ha 
detto ieri mattina che «tutto 
rientra nell’ordine di Aden, 
dove vi sono ancora solo al¬ 
cune deboli sacche di resi¬ 
stenza». Radio Aden dal can¬ 


to suo, riprendendo a tra¬ 
smettere per la prima volta 
da lunedì notte, ha trasmes¬ 
so un appello del presidente 
Ali Nasser Mohamed al go¬ 
vernatori regionali per esor¬ 
tarli a mantenere l'ordine ed 
ha annunciato che Tufflclo 
politico dei Partito socialista 
yemenita (al potere) è riuni¬ 
to in permanenza sotto la 
presidenza dello stesso capo 


GIAPPONE-UBSS 

Iniziati ì colloqui dì 
Scevardnadze a Tokio 

TOKIO — Il ministro degli Eisteri dell’Urss, Scevardnadze, è 
giunto Ieri a Tokio, ove ha iniziato i colloqui con il collega 
giapponese Shintato Abe. Seimila poliziotti erano stati mobi¬ 
litati per prevenire dimostrazioni antisovietiche di gruppi di 
destra. L'incontro di Ieri è durato due ore e mezzo. Un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri nipponico ha riferito che si è 
parlato della situazione Interneizlonale dopo li vertice di Gi¬ 
nevra e Scevardnadze ha manifestato la preoccupazione so¬ 
vietica per l'Iniziativa americana nota come guerre stellari. 
Scevardnadze, secondo il portavoce, non avrebbe chiesto al 
Giappone di essere critico nei confronti del plano americano. 
«Comprendo bene che non lo potete fare» avrebbe detto, ag¬ 
giungendo però: «MI auguro che il Giappone consideri con 
molta attenzione dove sta il suo vero interesse nazionale». 
Abe avrebbe risposto: «Il Giappone sta ancora valutando tut¬ 
ti gli aspetti deirinlziatlva Usa e prenderà una decisione in 
autonomia e indipendenza nell'ambito del trattato di sicu¬ 
rezza con gli Stati Uniti». I colloqui proseguono oggi. 



TOKIO — Il ministro degli Esteri giapponese Shintaro Abe 
riceve il collega sovietico Scevardnadze nella propria residen¬ 
za ufficiala ■ Tokio 


dello Stato; il che lascerebbe 
intendere che quest'ultimo 
non è gravemente ferito, 
contrariamente a quanto si 
era saputo martedì. 

Ma qualche ora dopo, il 
Porelgn Office ha annuncia¬ 
to da Londra che una nave 
non identificata stava can¬ 
noneggiando la città e che 
anche i’aeroporto era sotto- 
TOsto a bombardamento. 
Fonti sovietiche a Gibuti 
hanno confermato che meir- 
tedi due loro mercantili era¬ 
no in fiamme. I danni in cit¬ 
tà sarebbero rilevanti; oltre 
al palazzo presidenziale e a 
varie sedi diplomatiche, 11 
fuoco del carri armati e le 
bombe degli aerei avrebbero 
seriamente danneggiato an¬ 
che il palazzo del parlamen¬ 
to, il quartiere intorno all'ae- 
roporto e alcuni Impianti 
portuali. Un diplomatico 
deirambasclata d'Algeria è 
rimasto ucciso. 

Un giornale degli Emirati 
arabi, «AI Ittihad», ha fornito 
la nuova versione della mor¬ 
te del vicepresidente All 
Ahmed Antar (che però la 
radio ribelle, come abbiamo 
visto, dà ancora come vivo): 
questi avrebbe cercato di 
sparare al presidente, ma sa¬ 
rebbe stato subito abbattuto 
da due guardie del corpo. 
Molti uomini della sicurezza 
presidenziale sarebbero poi 
caduti negli accaniti scontri 
verificatisi a palazzo. 

Drammatici particolari 
sono stati fomiti dal coman¬ 
dante greco di una nave libe¬ 


riana che. Insieme ad altre 
unità, è riuscita a lasciare 
Aden la notte scorsa. Il capi¬ 
tano George Bateras ha det¬ 
to che, per quanto hanno po¬ 
tuto vedere da bordo, avia¬ 
zione e marina combattono 
contro l’esercito: «Entrambi 
gli schieramenti sono forti, 
penso che i combattimenti 
possano andare avanti per 
una settimana». In serata 
l’agenzia di stampa del golfo 
•Gna», citando fonti infor¬ 
mate di Sanaa, capitale dello 
Yemen del Nord, ha affer¬ 
mato che il presidente dello 
Yemen del Sud è comparso 
oggi alla televisione naziona¬ 
le per rivolgere alla popola¬ 
zione un appello alla calma. 
La «Gna» precisa quindi, ci¬ 
tando le stesse fonti, che il 
presidente sudyemenlta 
sembra aver ripreso il con¬ 
trollo della situazione ad 
Aden dopo oltre 48 ore di vio¬ 
lentissimi scontri che hanno 
visto di fronte forze governa¬ 
tive e Insorti. Sempre secon¬ 
do queste fonti Infine, il capo 
dello Stato nella sua appari¬ 
zione televisiva, appariva in 
buona salute. 

Il primo ministro sud-ye¬ 
menita Abubakr Attas, bloc¬ 
cato in India, ha annunciato 
ieri mattina che sarebbe 
rientrato ad Aden, mentre 
nel pomeriggio ha cambiato 
Idea e partirà per Mosca, ri¬ 
servandosi da qui di prose- 

f ulre poi per Aden. Sul 
ramma sud-yemenita si so¬ 
no consultati telefonicamen¬ 
te il presidente siriano Assad 
e 11 leader libico GheddafL 


AFRICA AUSTRALE 


LOTTA ALLA FAME 


Sospetto movìmeiito di truppe 

in Lesotho, sventato un golpe? la prima volta dal 77 


MASERU — Un sospetto movimento di 
truppe attorno aU'ufficio del primo mi¬ 
nistro del Lesotho, Leabua Jonathan, 
ieri ha fatto temere un colpo di Stato 
nel piccolo regno incastonato nel Suda¬ 
frica. . 

Erano le 11, ora locale (le 10 in Italia), 
quando tre mezzi militari si sono avvi¬ 
cinati all’uffìcio del premier, seguiti da 
un centinaio di soldati della Forza pa¬ 
ramilitare. Un ufficiale ha ordinato al 
contingente di ritirarsi, ma le truppe di 
lì a poco sono tornate, montando di 
guardia attorno aH’uffìcio. Questo è 
quanto è stato possibile sapere. Un fo¬ 
tografo deH’agenzia «Reuter» ha riferito 
da Maseru che in città si sono uditi di¬ 
versi colpi d’arma da fuoco. 

Solo nel pomeriggio li ministro dei- 
l'Informazlone Desmond Sixlshe ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione ufficiale in 
cui chiariva che le truppe avevano se¬ 
guito «esercitazioni militari» nella capi¬ 
tale, smentendo categoricamente che 
fosse avvenuto un tentativo di golpe. 
Effettivamente una autocolonna com¬ 
posta da veicoli civili e militari nel pri¬ 
missimo pomeriggio aveva lasciato gii 
uffici del primo ministro. 

Le notizie finiscono qui. La smentita 
del tentato golpe comunque non rassi¬ 
cura sulle sorti del governo di Jonathan 



Impegnato In questi giorni In un duro 
braccio di ferro col Sudafrlca. Il l.eso- 
tho viene accusato da Pretoria di dare 
rifugio e aiuto ai guerriglieri del Con¬ 
gresso nazionale africano (Anc) il movi¬ 
mento di liberazione sudafricano. Pro¬ 
prio «per colpire le basi dell’Anc» il 20 
dicembre scorso un commando dell’e- 


serclto di Botha aveva compiuto un 
rald a Maseru uccidendo nove persone. 
E non è finita: da allora il Sudafrica 
attua un vero e proprio strangolamento 
economico del piccolo regno che ha già 
dovuto razionare generi alimentari e 
benzina. 

Il Lesotho ha denunciato Pretoria al- 
l’Onu e ha chiesto proprio in questi 
giorni l’intervento di Stati Uniti e Gran 
Bretagna perché premano su Botha e Io 
convincano a lasciare affluire 1 generi 
di prima necessità a Maseru. Ieri matti¬ 
na Londra ha chiesto ufficialmente a 
Pretoria di porre fine al blocco econo¬ 
mico. Dal canto suo il Lesotho, ha riba¬ 
dito. come fa da tempo, di non dare ri¬ 
fugio a «guerriglieri» deU’Anc, ma solo a 
esuli politici che nulla avrebbero a che 
fare con gli attentati che si stanno mol¬ 
tiplicando In Sudafrlca. 

Proprio martedì scorso il governo di 
Leabua Jonathan (che oggi si oppone 
airapertheld e a Botha ma in passato 
pare abbia ricevuto più volte 11 suo ap- 
pog^o e che comunque non è certo un 
modello di democrazia) aveva ordinato 
l’arresto di cinque leader dell’opposi¬ 
zione accusandoli di aver incontrato se¬ 
gretamente una settimana fa 11 mini¬ 
stro degli Esteri sudafricano Pik Botha 
con lo scopo di concordare il boicottag¬ 
gio economico e ricevere addirittura 
consigli su come rovesciare 11 regime. 


GIBUTI — Incontro storico 
oggi a Gibuti. I capi di stato 
deli’Etiopia, Menghistu, e 
della Somalia, Siad Barre, si 
parleranno per la prima vol¬ 
ta dalla guerra deli’Ogaden 
del *77 che ha dato inizio ad 
un conflitto sanguinoso e 
senza fine, ancora in corso. 

L’occasione è delle più no¬ 
bili: la comune lotta alla fa¬ 
me e alla siccità. A Gibuti in¬ 
fatti si riuniscono oggi 1 sei 
capi di Stato che nel febbraio 
dello scorso anno hanno da¬ 
to vita airigadd, l’Atta auto¬ 
rità per la lotta contro la sic¬ 
cità e per Io sviluppo, un or¬ 
ganismo che raggruppa la 
Somalia, il Sudan, l’Etiopia, 
il Kenya, l'Uganda e Gibuti. 
Per tre giorni saranno impe¬ 
gnati a pianificare una poli¬ 
tica interregionale di aiuti 
alle popolazioni colpite dalla 
fame ed anche una coopera- 
zlone più proficua e dinami¬ 
ca con I ^esi donatori, tra 
cui spicca l'Italia. 

1 capi di Stato In pratica 
dovranno firmare il piano 


d’azione comune preparato 
dai ministri degli Esteri del 
sei paesi, cioè tenere ufficial¬ 
mente a battesimo l'Igadd. 
L’occasione altamente uma¬ 
nitaria dell’incontro fa ben 
sperare anche per la risolu¬ 
zione di alcuni dei maggiori 
conflitti che colpiscono 11 
Como d’Afrlca, primo fra 
tutti quello ormai decennale 
tra Addis Abeba e Mogadi¬ 
scio. I sei paesi fondatori 
dell’Igadd hanno infatti con¬ 
venuto che le calamità natu¬ 
rali sono il vero e solo nemi¬ 
co da combattere e che la de¬ 
sertificazione, la fame, le 
malattie e la sete stanno 
mietendo più vittime di una 
guerra. 

Oltre a Menghistu per l’E¬ 
tiopia e Siad B^e per la So¬ 
malia, hanno raggiunto ieri 
Gibuti li presidente del Ke¬ 
nya Daniel Arap Mol e quello 
del Sudan Rahman Sewar E1 
Dahab. Oggi è atteso Tito 
Okello dail'Uganda. A fare 
gli onori di casa è Hassan 
Gouied Aptldon. 
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Lucchini fa i’ottimista 
ma chiede soldi a Craxi 

Oggi il vertice Cgil, Cèsi e UH 

«L’86 offre buone prospettive», dirà stamane il presidente della Confindustria - Le vecchie 
pregiudiziali sui contratti? - Atteso un chiarimento dalla riunione delle segreterie sindacali 


Rallenta 
Vinflazione 
nelVarea 
Ocse 
ma non 
in Italia 


Goria: 
i Cinque 
vogliono 
decidere 
anche 
per noi 


ROMA — Oggi si riuniranno 1 sindacati 
da una parte, gli Industriali privati dal* 
l'altra. Rotta la trattativa diretta, le 
parti decidono le rispettive strategie. Lo 
scontro diventerà ancora più aspro fino 
a diventare una guerra del cent’anni 
oppure sarà possibile recuperare alme¬ 
no le più elementari relazioni sociali? 

La piccola vendetta della Conflndu- 
strla, quella dello scippo del due vecchi 
punti di scala mobile, costituisce uno 
slrasclco pesante della Irrisolta verten¬ 
za d’autunno. Né respedlentc delle di¬ 
chiarazioni unilaterali d’adesione al 
nuovo meccanismo di indicizzazione, 
che il sindacato ha contrattato con il 
governo al tavolo del pubblico Impiego, 
risolve interamente la questione di una 
sola contingenza valida per tutti l lavo¬ 
ratori. Proprio Ieri la Confagrlcoltura 
ha ribadito al ministro del Lavoro, 
Gianni De Mlchelis, di non aver cam¬ 
biato posizione: quella scala mobile con 
l'accetta. 11 presidente Wallner, tutta¬ 
via, si è lasciata la porta aperta per un 
ripensamento. Ma a due condizioni: che 
il governo riduca i contributi Inail per l 
prossimi 3 anni e renda strutturale la 
fiscalizzazione degli oneri sociali a fa¬ 
vore delle Imprese. 

Il sospetto è che la Confagrlcoltura, 
in questa fase, agisca da cavallo di 
Troia della cugina Confindustria. Ieri 
Lucchini ha anticipato al componenti 
del direttivo le linee della sua relazione 
all’odierna riunione di giunta. Vero è 
che la Confindustria qualcosa l’ha già 
intascata: la proroga della fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, il rinvio dell’au- 
mcnto del contributi Inali. Non gli ba¬ 
sta, però. Vuole avere la garanzia di po¬ 


ter iscrivere runa e l’altro stabilmente 
(strutturalmente, si dice) all’attivo del 
bilanci aziendali. E, in più, sfondare 
sulla detassazione degli utili d’impresa 
reinvestiti. 

Insomma, è il classico bussare a 
quattrini. Naturalmente il presidente 
Lucchini lo farà con fiocchi e fiocchet- 
lini. Dirà che il 1986 si presenta come 
una grande opportunità (il calo del dol¬ 
laro, Il ribasso del prezzi delle materie 
prime e i guai delle economie degli altri 
paesi europei) da non sprecare, come 
nel 1985, senza una politica di sostegno 
aH’industria. Il che si traduce Immedia¬ 
tamente nello slogan: più soldi dallo 
Stato, meno vincoli per le Imprese. La 
stessa mistificazione pare caratterizze¬ 
rà il discorso al sindacati, salvo qualche 
correzione tattica: volete proprio rovi¬ 
narci questa bella prospettiva con le 
vertenze contrattuali? lasciateci fare, 
tanto i salari sono già coperti dai recu¬ 
pero del fiscal drag che insieme alla 
scala mobile esaurisce il 6% d’inflazio¬ 
ne previsto per r8G%; tutt’al più faccia¬ 
mo un accordo piccolo piccolo sul vec¬ 
chi decimali, poi con i contratti aggiu¬ 
stiamo qualcosa. Altrimenti tutto come 
prima, se non peggio. 

Se queste indiscrezioni fossero con¬ 
fermate, è evidente che le scelte della 
odierna riunione delle segreterie Cgll, 
Clsl e UH saranno indicative delle possi¬ 
bilità di uno scenario sociale alternati¬ 
vo. A questo appuntamento le tre con¬ 
federazioni arrivano sulla scia di ten¬ 
sioni interne e anche di polemiche fra 
loro. Qualche spiegazione c’è stata ma 
non tutti i problemi sono risolti. Il pri¬ 
mo: chiedere o no l’intervento del go¬ 
verno (lo sostiene la UH) per la ripresa 


della trattativa ma questa volta all’in¬ 
segna della concertazione? Il secondo: 
un decreto o un disegno di legge per 
dare validità erga omnes, cioè generale, 
alla scala mobile del pubblico impiego 
nel caso persistano le defezioni? Il ter¬ 
zo: quali contenuti rivendicativi privi¬ 
legiare nelle piattaforme contrattuali? 

Non sono problemi a sé stanti, anzi 
s’intersecano fra loro. La Cgll, che per 
prima aveva mostrato recriminazione e 
disagio per la trattativa d’autunno, ora 
con Colombo (lo stesso che aveva pole¬ 
mizzato con la Cgll) si mostra propensa 
a un’articolazione dell’azione sindacale 
in tre direzioni: nel confronti del gover¬ 
no, con la riproposizlonedi un rapporto 
Interconfederale (cioè diretto con le Im¬ 
prese) e con le vertenze contrattuali. Il 
rischio è, però, di una grande confusio¬ 
ne se non si selezionano spazi e conte¬ 
nuti rivendicativi. 

Soprattutto dopo quanto è avvenuto 
finora al tavolo di negoziati. «Dimostra 
— ha sottolineato Bruno Trentln — che 
non sono più praticabili le mega-tratta¬ 
tive, come sono superate le maxi-piat¬ 
taforme onnicomprensive di richieste 
tra loro non omogenee». Cosa fare allo¬ 
ra? La partita economica è ancora tutta 
da affrontare. Mentre con gli Industria¬ 
li, poiché la rottura è intervenuta sulla 
riduzione deH’orarlo di lavoro, è evi¬ 
dente che questa diventa discrimina¬ 
zione del contratti d’azienda e di cate¬ 
goria che per Trentln costituiscono «l’u¬ 
nica via d’uscita». Ovviamente non «fo¬ 
tocopiando» la piattaforma di luglio, 
bensì facendone vivere le priorità nelle 
concrete condizioni produttive. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Rallenta l’infla¬ 
zione nell’area Ocse, eccet¬ 
tuata l’Italia. In novembre la 
crescita del prezzi è stata pa¬ 
ri allo 0,3%, contro lo 0,6% 
del mese precedente, mentre 
per quanto riguarda l’Italia 
il ritmo di aumento è stato 
identico a quello di ottobre. I 
paesi deH’arca Ocse dove 
rmflazlone si è maggior¬ 
mente ridotta sono Giappo¬ 
ne e Francia; negli Usa, inve¬ 
ce, è rimasta sostanzialmen¬ 
te stabile. 

Mentre perdiamo colpi e si 
allarga 11 differenziale fra 
noi e gli altri, l’Italia fa regi¬ 
strare un altro dato negati¬ 
vo. Questa volta arriva da 
Bruxelles: la commissione 
Cee fa sapere che nel 1985 so¬ 
lo in Italia e in Francia sono 
diminuite le assunzioni. La 
situazione è rimasta stazio¬ 
naria In Inghilterra e Belgio, 
mentre è decisamente mi¬ 
gliorata In Germania, Irlan¬ 
da e Olanda. Complessiva¬ 
mente, dunque, se si consi¬ 
dera l’area comunitaria, c’è 
da registrare un leggero mi¬ 
glioramento dei dati occupa¬ 
zionali. Anche in questo caso 
il nostro paese fa però ecce¬ 
zione. 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro Giovanni Goria ha rive¬ 
lato che «anche in precedenti 
occasioni il governo ha ri¬ 
chiamato 1 Cinque (Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) ad un 
impegno di collaborazione, 
di attenzione, visto che pren¬ 
dono decisioni che coinvol¬ 
gono tutti». Goria commen¬ 
tava la lettera con cui il go¬ 
verno italiano chiede di par¬ 
tecipare al vertice del Cinque 
che si tiene sabato a Londra. 
Prosegue intanto la polemi¬ 
ca sulle intenzioni politiche 
del partecipanti al vertice: 
mentre il ministro dell’eco¬ 
nomia tedesco occidentale 
Martin Bandemann attri¬ 
buisce al collega stratuni- 
tense James Baker una posi¬ 
zione «favorevole alla ridu¬ 
zione dei tossi d’interesse», 
un portavoce delia Riserva 
federale (banca centrale 
Usa) dichiara «non sappiamo 
di cosa parli il ministro Ban¬ 
demann». La spiegazione 
starebbe nel fatto che anche 
su questo argomento la Fed 
e il governo di Washington 
hanno posizioni opposte. Il 
desiderio di esaminare a 
Londra una riduzione con¬ 
cordata dei tassi d’interesse 
è confermato da fonti giap¬ 
ponesi. La riduzione è del re¬ 
sto uno dei non molti punti 
di convergenza fra Washin¬ 
gton ed il Terzo mondo. 


L’Alb sempre piu in «rosso» 
ora punta aito sbarco in Urss 

Le perdite sul mercato italiano hanno fatto crescere il deficit • La cura del nuovo ammi¬ 
nistratore delegato: già «dimissionati» 72 dirigenti - I contatti con la General Motors 


MILANO - La strategia di 
Giuseppe Tramontana, vice¬ 
presidente e amministratore 
delegato dell'Alfa Rome, ha 
segnato il primo giro di boa. 
E gli effetti non sono molto 
facili da digerire. I primi a 
passare sotto il taglio chirur¬ 
gico sono settantadue diri¬ 
genti, m età pensionabile, 
che hanno già firmato la let¬ 
tera di dimissioni. Un fatto 
inusitato per la «casa del bi¬ 
scione» che ha spesso pro¬ 
lungato l’attività lavorativa 
dei suol «quadri». Molti ave¬ 
vano già da un pezzo pronti i 
loro sostituti ma in omaggio 
alla tradizione restavano m 
azienda. Dal vertice della pi¬ 
ramide prima o poi si scen¬ 
derà alla base. E le cifre si 
moltipllcano. Per un gruppo 
che ha 16.500 dipendenti al 
nord con 3500 cassintegrati, 
undicimila al sud con tremi¬ 
la cassintegrati, ce n’è a suf¬ 
ficienza per essere preoccu¬ 
pati. La svolta di cui parla il 
nuovo vertice del gruppo 
(Massacesi ha tutta l’aria di 
aver mollato la presa) è in 
poche decisioni. Basta con 
funzioni di direzione, proget¬ 
tazione, marketing, com¬ 
mercializzazione, finanza e 


ricerca separate, ogni società 
del grupfX) con le sue gerar¬ 
chle. Nel giro di un paio di 
mesi le strutture del settore 
auto, attorno al quale si «ri- 
compattano» tutte le energie 
dell’Alfa Romeo, sono state 
accentrate, rìunificate. Spa¬ 
riti i doppioni tra l’Alfa SpA 
e l’Alfa auto, spariti i doppi 
direttori, i doppi vice. Una 
decisione che produce tagli a 
catena. Dalla direzione dello 
stabilimento di Arese non 
arrivano nè conferme nè 
smentite sulle cifre di cui si 
parla da qualche settimana. 
C’è chi sostiene che lo sfolti¬ 
mento degli impiegati rag¬ 
giungerebbe anche le mille 
unita, c’è chi si iimita alla 
metà. Anche tra gli operai ci 
sarebbero ridimensiona¬ 
menti (quindi nuova cassa 
integrazione) attorno alle 
settecento unità. Voci, infor¬ 
mazioni fatte filtrare che 
preparano il terreno per il 
giorno In cui nero su bianco 
la direzione comunicherà al 
sindacato le sue decisioni. 
Sono anni che aii’Alfa non si 
contratta. L'ingegner Tra¬ 
montana, subito dopo il 
cambio della guardia nato a 
Corrado Innocenti, aveva 


chiesto due-tre mesi di tem¬ 
po alla Firn prima di aprire 
un confronto sullo stato del 
gruppo e le sue prospettive. 
Intanto si procede lungo una 
linea che appare tracciata 
nelle sue direttrici fonda- 
mentali. 

11 nuovo gruppo dirigente 
dell’Alfa ha detto addio al 
vecchio piano strategico. O 
al vecchio mito, come qual¬ 
cuno adesso lo chiama. Il 
gruppo va tarato sulle due¬ 
centomila vetture da pro¬ 
durre ogni anno, mille più 
mille meno. Addio alle quat- 
trocentomlla automobili, 
quello che oggi si chiama 
«mito». Si riparte da duecen¬ 
tomila. Lo sfondo non è dei 
migliori. La chiusura dei 
conti a fine anno ha smorza¬ 
to le residue speranze. Se¬ 
condo le previsioni le perdite 
avrebbero dovuto fermarsi a 
duecento miliardi (e dire che 
nel piano strategico si parla¬ 
va di pareggio nel 1985), in¬ 
vece con ogni probabilità si 
fermeranno a 220-250 mi¬ 
liardi. Anche le quote di mer¬ 
cato sono state rettificate nei 
diagrammi delle vendite: un 
punto secco in meno sul 


mercato nazionale, dal 7,5% 
al 6,5%, molto di più su quel¬ 
lo intemazionale. Ha raccol¬ 
to i frutti della flessione la 
Lancia Tema, in competizio¬ 
ne diretta con l'Alfa 90. E la 
solita Mercedes. Il segmento 
3, quello delle automobili di 
media cilindrata, è il più de¬ 
bole. Ne fanno parte l’Arna e 
la 33. L’Arna non viene più 
prodotta. Delle 60 mila vet¬ 
ture previste nel 1985 ne ven¬ 
gono prodotte soltanto sette¬ 
mila. La 33 ha raggiunto e 
superato la quota della Rit¬ 
mo, ma la Fiat ha compensa¬ 
to con la Uno e l’Alfa ha bat¬ 
tuto In testa. Di Alfa 90 ne 
sono state vendute ventimila 
e qui l’Alfa si è difesa tenen¬ 
do conto dei cedimenti sensi¬ 
bili della BMW sul mercato 
italiano (meno 24%) e della 
Volvo. Però si era partiti con 
una previsione di 150 vettu¬ 
re al giorno che sono diven¬ 
tate 150 alla settimana. Di 
Alfa 33 ne erano previste 
600-650 al giorno, si è scesi 
a 450 (con la cassa integra¬ 
zione a dente di sega). I risul¬ 
tati di fine anno parlano 
chiaro, sono un campanello 
d’allarme serio. Il manage¬ 



ment punta l’attenzione su 
due filoni: la versione diesel 
dell’Alfa 33 e la 75, berlina 
sportiva di alta prestazione, 
cavallo di battaglia per l’e¬ 
stero del quale, tra l’altro, è 
stata ntardata la campagna 
per la commercializzazione. 
L’altro filone riguarda le 
Joint ventures. Va detto che 
non si sa molto del punto al 
quale sono arrivati i contatti 
con la General Motors. L’uo¬ 
mo sul quale poggiavano era 
Corrado Innocenti, il quale, 
prima di passare all’Eni- 
chem, aveva confermato il 
suo impegno a proseguirli 
nonostante il cambio della 
guardia. In discussione c’è il 
motore sei cHidri dell’Alfa 
Romeo montato su carrozze¬ 
rie americane per ventimila 


o quarantamila vetture al¬ 
l’anno. In cambio per l’Alfa 
anche il supporto di mercato 
per la 75. Poi c’è l’affare del- 
l’esL Dallo sbarco in Urss 
l’Alfa Romeo si aspetta pa¬ 
recchio. In gara per una 
commessa di 2500 miliardi di 
lire, un impianto che dovreb¬ 
be produrre 240 mila motori 
l’anno (1800 e 2000 di cilin¬ 
drata), ci sono oltre alla «ca¬ 
sa del biscione» la Fiat, la 
Volkswagen e la Mitsubishi. 
I quattro hanno bruciato in 
corsa le altre case automobi¬ 
listiche. Quali ricadute avrà 
per gli assetti produttivi ita¬ 
liani dell’Alfa se il gruppo 
pubblico parteciperà all’ope¬ 
razione in Unione Sovietica? 

A. Pollio Salimbeni 


Dal Senato il primo via 
al piano dei trasporti 

Il parere favorevole della commissione - Riequilibrio strada- 
ferrovia-mare l’obiettivo da perseguire con maggiore energia 


Sulla legge per il Sud 
divisa la mag^ranza 

La discussione imposta dal rinvio chiesto dal Presidente Cossi- 
ga - Non passano i tentativi di cambiare la norma sui crediti 


ROMA — Con un volo una¬ 
nime, la commissione Lavori 
pubblici del Senato ha 
espresso ieri il suo parere fa¬ 
vorevole alla proposta di pla¬ 
no generale del trasporti 
presentata dal governo, e per 
esso dal ministro Claudio Si¬ 
gnorile. Si tratta di un passo 
e di una conquista importan¬ 
ti delle forze nformatricl 
perché per la prima volta nel 
nostro paese trova attuazio¬ 
ne Il tentativo di abbandona¬ 
re !a vecchia logica degli in¬ 
tendenti settrnaii ed episodi¬ 
ci in un settore strategico 
dell’economica nazionale. 
Ha prevalso, dunque, la logi¬ 
ca della programmazione 
anche se ora si tratta di pas¬ 
sare alia fase più diffìcile e 
complessa della concreta 
messa in opera delle scelte 
indicate dal piano generale. 

L’opzione di fondo del pla¬ 
no generale dei trasporti ac¬ 
coglie una antica e precisa 
indicazione dei comunisti: il 
trasferimento di quote signi¬ 
ficative di traffico dalla stra¬ 
da ad altri sistemi e in parti¬ 
colare alla ferrovia e al cabo¬ 
taggio (cioè, il mare). Il pare¬ 
re della commissione — an¬ 
che qui su suggerimento dei 
comunisti — ha ulterior¬ 
mente rafforzato questo in¬ 
dirizzo generale prevedendo. 


inoltre, che in futuro tutte le 
risorse finanziane destinate 
al sistema nazionale dei tra- 
sposrti vengano finalizzate 
all’obiettivo del riequilibrio 
strada-ferrovia-mare fissan¬ 
do criteri generali di pnori- 
tà. 

Questa scelta sarà garan¬ 
tita daH’istltuzione del Co¬ 
mitato interministeriale del¬ 
la programmazione econo¬ 
mica dei trasporti (in sigla: 
Cipet) che, superando l’at¬ 
tuale frammentazione delle 
competenze tra più dicasteri, 
sarà il centro decisionale per 
l’intero settore e, quindi, 
strumento per il coordina¬ 
mento di qualsiasi interven¬ 
to. 

L’adozione del piano gene¬ 
rale del trasporti, con il rie- 
quHlbrio tra i diversi modi di 
trasporto, dovrà contare su 
un'adeguata qualificazione 
tecnoloeica del sistema in¬ 
dustriale (punto questo sul 
quale hanno particolarmen¬ 
te insistito i sindacati con¬ 
sultati proprio ieri dalla 
commissione senatoriale). 
Di particolare rilievo è il fat¬ 
to che nel parere della com¬ 
missione si insiste sulla ne¬ 
cessità che I futuri interventi 
sulle grandi infrastrutture 
siano sottoposti ad una pre¬ 
ventiva valutazione di im¬ 
patto ambientale. 


Brevi 


Itaftel: no dei sindacati alla ccassaa 

nOMA^—Issxiacati dei meraimeccaraci hanno espresso dissenso sia perla 
quantità che per la quafità» suOa nchiesta cS nuova cassa tnxe^anone avanaa- 
ta daHa ItalteL L'mdustna pubbtca avrebtie proposto — a quanto sa è appreso 
—. un ricorso per i 1986 aRa ccassa» a zero ore, equivalente a ceca 2.000 
lavoraton sospesi contro i 700 già preventivati nel luglio scorso, i smJacati 
hanno chiesta che «pregudi zt al f nente siarw chianti gS aspetti di politica 
industriale sta a Kvello di settore che di azienda*, n coortSnamento smdacale 
del ffuopo SI nunvà à 28 

Inversione di tendenza per l'agricoltura Cee 

BRUXELLES — n 1985 ha visto un netto calo de» prezzi (-5.7%). con due 
sole eccezione ritaiìa e la Oannnarca Qui sono saliti, rispettivamente, del 3.2 
e deT 1.5%. Le avverse condizioni atmosfenche sono una deOe condizioni che 
hanno determnato la nduzione dei reddito, che m certi paesi ha sfiorato il 20 
per cento. I dan sono contenuti neBa relazione della Comunità, pubblicata len. 

Metalmeccanici; si deve fare il piano siderurgico 

ROMA — Oggi si ncontrano la Frader e i smdacati dei metalmeccarm, per 
ndscutere rassetto dela SKJanrgu. dopo I cambiamenti avvenuti e la redistn- 
buzione di quote fra i settore pubbBco e quello privato. I sindacati aspettano 
risposte preose su Bagnoli, dopo i fallimento deSa trattativa Falcfc-Fsìsider. 

Vezzolini presidente della «Fratelli Borlettia 

TORINO — Ferdnando Borfetti (Sventa presidante onorario, rimanendo cosi 
nel consiglio di amnwvstrazione. La nwzva iSocietà Frateli Bodettis à stata di 
recente acquisita dalia Fiat. 

Siderurgia: Cee studia ritorsioni contro gli Usa 

BRUXELLES — S» sta mettendo a punto una risposta ec o nomia al ctettos 
imposto dagfi Stati Uniti suBe rnnponaaon tS acoaw provamenti daàa Comu- 
(«tà. Sr vana di ac ei^e su ()uai prodotti attuare la ntwsione. imitandone 
raccesao nei paesi eivope». 


ROMA — La maggioranza si 
è divisa e il rischio incom¬ 
bente di un affossamento 
della nuova «disciplina orga¬ 
nica deH’intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno» 
(120mila miliardi in dieci an¬ 
ni) si è così allontanato. 

La legge, approvata dal 
Parlamento il 19 dicembre, è 
tornata ieri al Senato dopo il 
rinvio operato dal presidente 
della Repubblica che, oppor¬ 
tunamente e ineccepibil¬ 
mente. aveva segnalato, alla 
fine dell’anno scorso, un di¬ 
fetto di copertura finanzia¬ 
ria per 120 miliardi di lire. 

Le Camere, a questo pun¬ 
to, possono imboccare tre 
strade: riapprovare la legge 
così com’e; provvedere ad 
una più corretta copertura 
finanziaria dopo la «segnala¬ 
zione» del presidente Fran¬ 
cesco Cossiga; rimettere le 
mani sull’intero testo. Scar¬ 
tata, per ovvie ragioni, la pri¬ 
ma ipotesi, in questi giorni 
guadagnava terreno la terza. 
La legge è frutto di un tor¬ 
mentato lavoro dei gruppi 
parlamentari e concentra In 
sé equilibri molto delicati: 
quale migliore occasione per 
1 suol nemici (palesi e occul¬ 
ti) se non cogliere l’opportu- 
nltà del rinvio alle Camere 


per affossarla? Il pretesto 
era già pronto: l’associazione 
delle banche ha manifestato 
in tutti i modi e ad alta voce 
la sua profonda avversione 
per quella norma contenuta 
nell’articolo 8 secondo cui 
ciascun istituto di credito, a 
parità di condizioni soggetti¬ 
ve, deve praticare al Nord, al 
Centro e al Sud gli stessi tas¬ 
si di interesse nel momento 
in cui concedono crediti. 

I banchieri hanno trovato 
orecchie sensibili fra i sena¬ 
tori repubblicani e democri¬ 
stiani che ieri, nelle commis¬ 
sioni Finanze-Tesoro e Bi¬ 
lancio, hanno proposto lo 
stralcio di questa norma. L’i¬ 
niziativa, però, non ha avuto 
successo. La commissione 
Finanze-Tesoro ha, infatti, 
espresso un parere positivo 
sull’articolo 8 consigliando 
ai senatori del Bilancio di 
mantenere la norma. Il pen¬ 
tapartito si è diviso: repub¬ 
blicani e democristiani han¬ 
no votato contro; i socialisti 
si sono astenuti. A favore 
hanno votato comunisti e in¬ 
dipendenti di sinistra. I mis¬ 
sini si sono astenuti. I vuoti 
nella maggioranza hanno, 
dunque, impedito che alla 
commissione Bilancio giun¬ 
gesse un parere negativo 
suU’articoIo 8. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indico Mediofaanca dal mercato azKxiano ha fatto registrare quota 
197,68 con una variazione positiva dello 0,86 per cento (195,99). 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 475,63 con una 
variazione positiva dello 0,89 per cento (471,43). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 
stato pan a 12,636 per cento (12,655). 


Azioni 


Titolo 

Chui 

Vw % 

AUMENTARI AORICOtt 


Ahvar 

6 650 

0 30 

Ffirraresf 

30 250 

0 50 

Buffoni 

3 720 

-0 77 

Biàitom ILqSS 

3 640 

0 28 

Buttoni Ri 

3 250 

000 

BmR UbSS 

2 660 

0 70 

Eridania 

12 900 

2 30 

Peructina 

3 600 

0 70 

Pflfugina Rp 

2 660 

1 13 

ASSKURATIVt 



Abeitta 

59 320 

054 

Affean/a 

50 050 

0 30 

Au&oma 

1 819 

1 06 

Fits 

3 120 

0 16 

F«s rii 

1 900 

000 


81 690 

0 60 


9 145 

1 84 

FontkariA 

60 000 

-0 83 

Previdente 

42 900 

6 9B 


12 510 

6 51 

M.lano 0 

30 200 

1 68 

Miano Rp 

23 000 

3 65 

Rai 

159 500 

2 47 

Sa. 

30 195 

2 36 

Sji Pt 

30410 

0 03 

Toro Ass Or 

28 eoo 

6 67 

BANCARIt 



Cali Veneto 


1 SO 

Comil 

25 495 

-0 02 

BNA Pr 

4 260 

-0 70 

BNA 

6 800 

-0 22 

BCO Romà 

15 500 

-0 64 

tarlano 

6 355 

1.61 

Ct Vareiino 

5 420 

-3 04 

OeiSto II 

3 370 

0 30 

Ct&dito Fon 

5 350 

2 sa 

Interban Pr 

30 900 

0 65 

Mediobanca 

!32 950 

-0 04 

Nba Ri 

3 150 

61 

Nba 

4 039 

3 30 

CARTARIE EfMTORIAU 


Btaoo 

9 700 

2 11 

Bi^go Pr 

8 060 

0 75 

BìMqo Ri 

9 490 

-0 11 

Da Medio 

3 990 

01 

L Espresso 

13 020 

1 72 

Mondadori 

7 040 

-1 54 


6 900 

-0 72 


4 999 

-1 03 

Mon P 1AG8S 

4 810 

-1 84 

CEMENTI CERAMKHB 


Cementa 


l-l 

Itaicementi 

50 550 

-1 17 


35 160 

0 29 

Porn 

291 

0 69 

Pori, Ri Po 

275 

0 55 

Uncem 

21 250 

1 67 

Uncam Ri 

14 450 

0 77 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Boero 

6 775 

-0 07 

Catterò 

1 505 

-0 73 

Catfjro Rd 

1 473 

0 89 



0 10 

Farmit Erba 

17 400 

0 58 

Fidena» Vei 

7 800 

-1 08 

liaioas 

2 272 

-0 18 

Manuli cavi 

3 980 

t 53 

M»a Lanra 

40 280 

-0 30 

Moni 1000 

2 925 

0 86 

Parta» 

B 390 

-2 44 

Piecrel 

3 410 

7 40 

Pferral Rt 

2 850 

5 56 

PaeOi SpA 

3 749 

4 14 

P«elk R P 

3 670 

3 82 

Recor dati 

11 150 

090 

Roi 

3 050 

-0 97 

Saffa 

8 290 

1 IO 



0 13 

Sossageno 

23 490 

-0 25 

SiMa Bpd 

5 820 

1 31 

Sr»e Ri Po 

5 790 

2 03 

Sono Bo 

17000 

2 72 

Uca 

2 250 

0 85 

COMMERCIO 



Rinascer) Or 

984 

061 


729 

-0 14 

Ratascer? Rf P 

723 

I 54 

SJos 

2 265 

4 62 

SiarKla 

15 900 

000 

Slanda R, P 

15 600 

000 

COMUMCAZIOM 



Aerata Pr 

1 173 

200 

AusAara 

5 001 

3 97 



5 03 


7 030 

-0 28 



6 18 


18 400 

0 22 

Italcabla Ro 

18 250 

0 27 

SiO 

2 718 

-0 37 

So Ord Wzr 

2 869 

0 67 

So Ri Po 

2 706 

1 16 

Smt> 

7 196 

107 

EUTTROTECIMCHt 



Setm 

4 760 

-0 83 

B33CZ!3Qi^^HH 

4 820 

37 

Tecnomasjo 

1 775 

0 28 

FmAIOlAlUE 



Acq Maroa 

5 292 

OSO 

Basxota 

461 

-2 95 

Bon S«l» 

40 eco 

-2 B7 

Brada 

7 899 

-OOl 

Broscta 

1 060 

-9 40 


2 840 

1 07 


1 

Titolo 

Ch US 

Var % 

Cr R Po Ne 

3 975 

-0 63 

Cr Ri 

C 350 

2 34 

C« 

6 350 

1 76 

Cofida SpA 

3 750 

000 

Eurogeit 

1 625 

1 39 

Euroa Ri Nc 

1 400 

-3 45 

Eurog Ri Po 

1 690 

-0 29 


6 350 

-1 24 

Euromob Ri 

4 200 

-1 13 

FiOs 

12 520 

0 89 

firrai 

1 310 

0 31 


7 550 

-0 26 

Finscambi Ri 

5 200 

-2 62 

Gemma 

2 070 

-1 19 

Gemma R Po 

1 680 

-0 79 

Gim 

6 495 

0 08 

Gim Ri 

3 585 

0 99 

Ifi Pr 

17 300 

3 59 

Ita 

11 899 

1 70 

IM Ri Po 

9 800 

6 64 

1 Maia 

53 910 

-1 53 

Italmobdia 

96 500 

-0 41 

Itaimcb Aia 

29 500 

-1 67 

Italmob Axo 

9 350 

9 87 

Italmob Sor 

12 850 

11 74 

Mittel 

4 690 

-1 61 

Partac Sar 

1 395 

1 09 

Pariec SpA 

5 998 

-O 22 


6 350 

-031 

Paab CR 

4 680 

-1 27 

Rama 

12 200 

000 

Raina Ri Po 

12 201 

000 

Riva Fm 

10 100 

-1 37 

Sabaudia Fi 

2 000 

-0 25 

Schidpparel 

690 

-1 11 

Serti 

3 670 

0 55 

Sfa 

4 160 

-0 72 

Sma 

1 322 

-2 94 


2 825 

0 18 

Smt Metalb 

3 230 

1 57 

So Pa F 

2 390 

-0 42 

So Pa F Ri 

1 580 

-1 31 

Stet 

3 733 

0 35 

Stai Ri Po 

3 837 

1 24 

Tarma Acqui 

3 500 

11 11 

Tripcovich 

5 749 

-0 19 

HMMOBIUARIEDRJZIE 


Aedas 

12 300 

041 


6 190 

0 49 

Caboto Mi R 

10 300 

001 

Caboto Mi 

13 950 

1 82 


6 500 

-1 07 

Da Arv^eb 

2 620 

1 16 


3 200 

7 74 

Inv Imm Rp 

3 000 

6 63 

ESSEuEBHH 

BOOO 

000 

Risanamento 

10 eoo 

0 37 


IMECCANlCHt AUTOMOBIUSnCHE 


Aitata 

3 950 

-1 27 

Oartaab C 

7 500 

1 76 

Fiar Spa 

13 250 

1 15 

Fiat 

6 200 

2 01 

Fiat Or War 

4 728 

3 38 

Fial P» 

6 459 

2 06 

Fiat Pr War 

4 140 

481 

Foci» Spa 

3 899 

0 49 

Franco Tot» 

24 580 

-0 89 

GdariSn, 

20 600 

300 

Maonaii Rp 

2 995 

3 63 

Maoneli Me» 

3 100 

2 31 

Necch» 

4 675 

5 53 

Necch, n. P 


3 55 

Olivelli Or 

9 400 

0 11 

Olivein Pr 

6 550 

0 77 

Ofcveftì Rp N 

6 505 

0 93 

Ohvesti Ro 

9 600 

0 52 

S*oem 

6 850 

0 74 

Sas4> 

7910 

-1 13 

Sas4> Pr 

e 020 

0 25 

Sas4> Ri fic 

5 810 

-I 32 

Westnqhous 

31 500 

ODO 

Wattrtaginn 

2 250 

4 41 

MBNEIIAIIK METAUlfflCICHE 

Cani Met It 5 365 

1 42 

Dafmma 

720 

0 56 

F^ 

11 990 

-7 77 

.■irnrqM 

10 500 

-4 11 

r"i TT— 

10 900 

-2 68 

nssa-VBla 

1 949 

ooo 

Magona 

9 101 

1 69 

Trafiiene 

3 700 

0 05 

TESSfU 

Cantorii 

7 200 

2 56 

CascarvM 

7 199 

-1 37 

Cucm 

2 500 

-0 40 

Etaiona 

1 870 

2 75 

Ftsac 

6 470 

2 70 

Fisac Rà Po 

6 3B0 

000 

|jn4 500 

2 646 

-0 60 

|jr%f Ro 

2 325 

0 17 

RotoncS 

14 010 

-4 17 

M^zotto 

4 525 

0 11 

Marzono Rp 

4 650 

000 

Otoesa 

345 

1 85 

Zucci» 

4 400 

-1 79 

onrtJtsc 

Da Ferrai 

2 090 

2 20 

Oe Forvi Rd 

t 825 

-0 92 

CoahoteH 

12 490 

0 97 

Con Acctor 

3 810 

1 63 

Mhe Hotel 

9 750 

tO 86 

Jo4v Hotai Ro 

9 100 

1 68 

PaccTieni 

215 

-3 80 


Terzo mercato | 

Milano — Gran patta dagli scambi <M Ter* 
za marcato tono avvenuti sulla AMafca or<5- 
nar« a la Banca Toscana Quasi) > prato data 

ora 13 30 

ALtalia Cai «As 

1130- 1170 

B Pop Sandro 

73000-74000 

Banca Nu Lavorate Risp | 27900-26000 

Banca Toscana 

8600- 8700 

Banco Santo Spailo 

2750- 2800 

Brossi 

250- 260 

Ben Siala Risp 

24900-25200 

Condotta 

310 325 

Cibiamma Pijst 

2700- 2950 

Carnea Asscicai 

6450- 6550 

Cemeni» I/7/8S 

2380 2400 

Cali ti Varasa 

560- 565 

C/ed Rom.»gnolo 

19000-19200 

Firrpar 

23600 23900 

Fmeixop Saie 

19000-19500 

Fmsidef 

100 - 105 

Caderna 

6200 

Gilardmi Risp 

16000 

lmmo64 Roma 

605 610 

MJanese Laa&mg 

2850 

Montefibra 

1860- 1910 

Mai 

24 

Norditalia 

680- 700 

Nordtafia Pnv 

440- 480 

Banca del Frub 

18100 

A 91 C Fm 1/9/35 

3650 

Sonde! 

1460- 1500 

Trcnfx> 

8500- 8600 

Temmecomp 

2150- 2220 

ZineHi 

a 9 

Alleanza Risp 

50500-51500 

Fin Com 

2470 

Pvettona Risp Nc 

2520- 2530 

Sfa Rfsp 

3500- 3550 

Olcesa 1/7/85 

260- 270 

Sma 1/6/85 

5600- 5650 

Cassa Risp Prato 

215000 

Cantoni R($p. 

6000- 6200 

Slot 

32600 

Sovaiia Ass. 

4300 

Oro e monete 

Denaro 

Oro Imo Ipar gr) 

ia 400 

Argento (per kg) 

330 000 

Sterlina V c 

138 000 

Sieri n c tante '73) 

139 000 

Sieri nc Ipost *73) 

138 000 

Krugarrand 

570 000 


710 000 

20 donati aro 

750 000 

Marengo italiano 

113 000 

Marengo belga 

109 000 


109 000 


Marengo svurero 109 (XXl 


1 1 cambi_ | 


DofU'oUSA 

1683 45 

1687.75 

Mveo tedesco 

681 90 

681 0 

Frani:o trmeesa 

222 34 

222 5 

Termo dtondasa 

605 72S 

605 75 

Franco beloa 

33 386 

33 4 

Startaa «letesa 



Sterina rijndesa 

2093 05 


Coronadanesa 

tasse 

165.66 

Dracma orcca 

11 3S 

11 251 

Ecu 

1489 285 

1490 6 

Dolaro canadese 

1194 60 

1204 525 

Yen vapoonasa 

8 307 

0 324 

Frwo svizrero 

806 43 

804 85 

SceCno austriaco 

97 06 

97.01 

Ctxafj nematsi 

221225 

221595 

Ctvona svadesa 

320 57 

220 92 

MocoMandesa 

309 34 

309 9 


10 60 

10 61 

Ftsau taagidla 

10 944 

10,95 


1 Convertibili | 

Titolo 

fan 

Prec. 

Atre Fin 81/86 Cv 14% 

141 5 

141 5 

Biatonr 81/88 Cv 13% 

123 

■TPIH 


194 

187 25 

CaffMO 81/90 Cv 13% 

700 5 

700 

Cor Buroo BI/86 Cv 13% 

127 

127 


335 

230 


165 

155.1 

CxM 81/91 Cvind 

201 

200 5 


302 5 

305 

Cooaf» 81/86 Cv 14% 

441 9 

441 9 


139 75 

138 


143 

141.3 

ErvSna 85 Cv 10 75% 

140 35 

139 65 

EiromoM 04 Cv 13% 

322 

222 

Fisac 81/86 Cv 13% 

1156 

115 

Cenarjii 88 Cv 12% 

602 

597 

(Varctai 91 Cv 13 5% 

610 

610 

IM 81/87 Cv 13% 

465 

464 


114 5 

117 

Im. Or 85/91 «d 

156 

153 5 


172.75 

171 

baioas 82/88 Cv 14% 

386 

386 

LP11 mririT — 

558 

540 " 



989 

98 4 

Madcb Futa Cv 13% 

389 

395 


336.3 

236 15 

Mertaib So 88 Cv 7% 

133 

133.5 

Medob Sov 88 Cv 7% 

350 

350 


1447 

1435 

Mva Lonza 83 Cv 14% 

439 

430 

M.tn( 83/89 Cv 13% 

345 5 

341 


149 

144 5, 


399 

398 


398 5 

398 5 


310 

205 


389.5 

289.5 


348 

241 

Seria 81/86 Cv 13% 

316 

212 


300 

198 5 

f.irj?_'Ti.iTgrT7ggr— 

339 75 

239 5 


TrecevcA 89 Cv 14% 

139 6 

138.75 

Uncam 81/87 Cv 14% 

158 

149.5 

Unewn 83/89 Cv 15% 

143.25 

142.75 


1 Fondi d’investimento ] 

FONDI 

tal 

frac. 

GCSTiRAS IO) 

14 014 

13 994 

IMICAPITAI (Al 

18 601 

15471 

IMIRENOfO) 

13 196 

13 166 

FONOERSEl IH) 

18 988 

18 849 

ARCA BS (8) 

15 807 

15 725 

ARCARRCOI 

11 391 

11 384 


19 205 

19 031 


15508 

14 979 


11 160 

11 155 


20 243 

20 164 

GENERCOMlTIB) 

13 713 

13 642 

INTER9 ATlONAROIA) 

14 912 

14 814 


11628 

11 614 


11 338 

11 338 


11 933 

Il 915 

EURO-ANOROMEDA IBI 

13 850 

12 773 

EURaANTARES lOl 

11 516 

11 488 


16 640 

16 837 

FIORINO (Al 

13 729 

13 648 


11 214 

11 198 

AZZURRO IBI 

13 345 

13 270 


11 396 

11 792 



13 377 


13412 

13 335 

FOMMCra 1 COI 

11 403 

11038 

FONOATTlVOIBt 

13 356 

12 303 

SF(»2EStOfOI 

Il 235 

Il 227 

VISCONTEO IBI 

13 195 

13 122 


10 933 

10 921 


11 743 

11 684 

AUREO 18) 

11 751 

11 675 


11 637 

1! 562 

NAGRARENO KN 

10 454 

10 438 

REOOCTOSETTE KD 

11698 

11898 

CAPITALGEST <81 

11 394 

11343 

RtSPARIMO ITALIA BRANCUTO IBI 

13 113 

13 008 


11 219 

11208 

1 ;Ì1 a'. *1. i 

10 648 

10 629 


10 988 

10 818 

1 -k l.l 

10 198 

10 193 


10 365 

10 330 

CAPITMflTIB) 

10042 

10088 


I 










































































































































































































































































































































- ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
16 GENNAIO 1986 


A. M. R. R. 


Dove sono gli sgravi? 

^illusione fiscale delVIrp^ 

Intervista a Giuseppe D’Alema -1 risparmi, assicurati dall’imposta modifìcata da Visentini, sono in buona parte 
annullati dagli aumenti della benzina, delie tariffe e dalla tassa comunale - Aliquote marginali penalizzanti 


studio Bocconi: 
grandi imprese 
più accentrate 

Un’analisi su dati deli’84 - Resta arretra¬ 
to il processo di internazionalizzazione 


ROMA — tPer favore non chiamia¬ 
mola riforma. Questo decreto dei go¬ 
verno per l'Irpef è tutto tranne che 
una riforma. Anzi, è un'altra occa¬ 
sione mancata per cominciare la re¬ 
visione di un sistema fiscale che fa 
acqua da tutte le parti». A Giuseppe 
D'Alema, responsabile della sezione 
credito del Pel, non place l'Impianto 
complessivo della nuova Irpef. Ma 
questo decreto è, almeno, un po' me¬ 
glio del disegno di legge dello stesso 
ministro delle Finanze? 

•Non c'è dubbio che dal punto di 
vista quantitativo cl sono 1.500 mi¬ 
liardi In più per sgravi nell'86 e 1.000 
per l'87. Vengono corrette alcune 
plateali storture ed iniquità. In parti¬ 
colare per 1 redditi tra 6,5 e 9 milioni 
che avrebbero dovuto pagare più 
tasse. Ma li problema grave è che VI- 
sentlnl riduce sensibilmente gli 
sgravi sul redditi da 13 a 25 milioni e 
su quelli oltre 1 25. Su tutti questi 
contribuenti Vlsentlnl aggrava il 
trattamento fiscale. In queste fasce 
c'è la grande massa di operai, tecni¬ 
ci, Impiegati l quali vengono penaliz¬ 
zati anche dal fatto che le aliquote 
marginali passano dal 18 al 22 per 
cento e dal 27 al 28. E ora 11 ministro 
dice di rifiutare l'adeguamento an¬ 
nuale per legge degli sgravi all'anda¬ 
mento dell'inflazione». 

— Che effetti può avere, in pratica, 
l'aumento delle aliquote marginali 
in queste fasce di reddito? 

•Queste aliquote talora sono più 
alte rispetto a quelle vigenti e a quel¬ 
le del disegno di legge Vlsentlnl le 
quali erano già più elevate di quelle 
suggerite da noi comunisti con la 
proposta VIsco-Napolltano. L'Impat¬ 
to del decreto sulla dinamica del co¬ 
sto del lavoro e sul salarlo dei lavora¬ 
tori sarà negativo in quanto sull'in¬ 
cremento delle retribuzioni, dovuto 
a contingenza o contratto, scatte¬ 
ranno aliquote marginali superiori». 
— C’è una novità nel decreto, l’ab¬ 
bandono del minimo imponibile, i 
cioè quel meccanismo in base al I 


quale al di sotto dei 6 milioni di 
reddito non si paga, ma al di sopra 
si paga suH’intero reddito, anche 
se, grazie a detrazioni ed aliquote 
più basse, il contribuente paghe¬ 
rebbe, comunque, meno di oggi. 

«A pagina 5 della relazione di Vl¬ 
sentlnl al suo disegno di legge cl so¬ 
no espressioni di apprezzamento 
verso il nostro meccanismo relativo 
al minimo Imponibile. L’abbandono 
di questa soluzione è stato suggerito 
dalla De al ministro. A costo di colpi¬ 
re le pensioni minime, 1 lavoratori 
autonomi con redditi bassi e fasce di 
operai e di ceto medio, la De ha pro¬ 
posto a Vlsentlnl di abbandonare il 
minimo Imponibile. Il partito di De 
Mita si è sentito spiazzato politica¬ 
mente e culturalmente dalla conver¬ 
genza, di fatto, tra 11 disegno di legge 
Vlsentlnl e la nostra proposta. La De 
ha ottenuto dal ministro la elimina¬ 
zione del minimo, l'Introduzione di 
più scaglioni di reddito e di più alte 
aliquote marginali che determine¬ 
ranno nuovo drenaggio fiscale, un 
abbassamento della quota esentasse 
da 6 a 5.400.000 per pensionati e lavo¬ 
ratori dipendenti e a 1.250.000 per 
autonomi e piccola impresa». 

— Fiscal drag: si è discusso molto se 
con la nuova Irpef viene recupera¬ 
to o no. 

•Con la nostra proposta di riforma 
1 lavoratori dipendenti e i pensionati 
avrebbero recuperato tutto il dre¬ 
naggio. Sarebbe stata compensata, 
almeno in parte, anche la mancata 
restituzione del fiscal drag ’8S-'86 sui 
redditi più elevati del lavoratori di¬ 
pendenti, autonomi e delia piccola 
Impresa. Per noi il drenaggio fiscale 
è non solo 11 risultato deH’inflazlone, 
ma anche degli aumenti delle retri¬ 
buzioni reali». 

— Sì, ma la proposta Visco-Napoli- 
tano prevede che per l’Irpef lo Stato 
impegni 11.000 mila miliardi, men¬ 
tre il decreto Visentini sta assai al 
di sotto di questa cifra. 

•La restituzione comporterebbe 



Giuseppe D'Alema 

un costo di 11.000 miliardi che non 
implicherebbero, però, una sola lira 
di aumento del deficit pubblico per¬ 
ché nella nostra proposta suggeria¬ 
mo misure compensative di entrata. 
Ma torniamo al decreto: ammettia¬ 
mo per un momento che per realiz¬ 
zare gli sgravi Vlsentlnl abbia voluto 
utilizzare 1 1.450 miliardi di drenag¬ 
gio '83-'85. La restituzione di quel 
soldi era dovuta, era oggetto di un 
impegno governativo, era un debito 
dello Stato per li maltolto. Trasfe¬ 
rendoli a copertura degli sgravi essi 
vanno a sostituire risorse che ci so¬ 
no, derivanti dal decreto sulla benzi¬ 
na e dalla sottostlma delle entrate. I 
lavoratori pagando di più la benzina, 
più alte tariffe e una tassa comunale 
grossolana e Iniqua, in sostanza, con 
una manovra fiscale regressiva, deb¬ 
bono considerare gli sgravi fiscali, 
almeno in parte, un'illusione finan¬ 
ziaria». 

— Alla Camera ora sono in discus¬ 
sione il decreto Visentini e la propo¬ 
sta di legge del Pei. Cambierà qual¬ 


cosa nel progetto comunista? 

•Si è tentato di impedire che 1 due 
testi fossero discussi contempora¬ 
neamente. Ovviamente cl batteremo 
per la nostra proposta cercando di 
inserire in essa alcuni sgravi mag¬ 
giori per 1 redditi più bassi, senza pe¬ 
rò farli pagare ai lavoratori dipen¬ 
denti con redditi più alti, agli auto¬ 
nomi e alla piccola e media Impresa. 
In ogni caso cl batteremo perché sot¬ 
to 1 6 milioni non si paghino tasse e 
per abbassare le aliquote». 

— Irpef e riforma fiscale complessi¬ 
va: con il decreto Visentini, dun¬ 
que, non si stabilisce nessun lega¬ 
me tra i due momenti. 

•Ma questa riforma fiscale si deve 
fare. Il primo passo è una riduzione 
della progressività dell'imposta e 
cioè delle aliquote marginali e del 
numero degli scaglioni dell’Irpef. 
Abbiamo corretto con la nostra pro¬ 
posta un limite della nostra Iniziati¬ 
va che, nei passato, ha teso essen¬ 
zialmente a difendere I redditi più 
bassi. Il fiscal drag ha colpito dura¬ 
mente anche 1 redditi medio alti sul 
quali, complessivamente, grava 
un'Imposta pesante che per la picco¬ 
la e media impresa diventa intollera¬ 
bile con i'Iior e i contributi sociali. 
Insomma, l'Irpef grava fondamen¬ 
talmente su una parte del redditi, es¬ 
senzialmente su quelli di chi produce 
ricchezza. A questi noi chiediamo di 
esigere, insieme a tutto il mondo del 
lavoro, non solo l'allargamento della 
base imponibile dell'lrpef, ma di 
estendere la tassazione in misura 
adeguata a basi imponibili diverse 
considerando, ad esempio, che oggi 1 
redditi finanziari o immobiliari o 
non pagano o sono sottotassati. Ecco 
perché noi, insieme a modifiche del¬ 
l'lrpef, proponiamo, tra l’altro, una 
diversa tassazione del redditi finan¬ 
ziari nella prospettiva dell’introdu¬ 
zione della patrimoniale». 

Daniele Martini 


MILANO ~ Il 1685 è stato 
un anno formidabile per la 
finanza Italiana. Convinzio¬ 
ne diffusa è che la tendenza 
durerà solo se 11 sistema del¬ 
le Imprese saprà darsi — o 
conservare — un alto livello 
di efficienza. Ma come valu¬ 
tare questo livello? Come 
comparare con strumenti 
statistici certi, validi nel 
tempo, l’organizzazione 
aziendale? L’Università Boc¬ 
coni cl ha provato da un palo 
d’anni, con uno del suol 18 
centri di ricerca specializza¬ 
ti, Il Crora (Centro di ricerca 
sulla organizzazione azien¬ 
dale). Con questa imposta¬ 
zione, se non proprio con 
queste parole, 11 rettore Luigi 
GuatrI ha introdotto ieri 
mattina in un’aula dell'uni¬ 
versità la riunione convoca¬ 
ta per l’illustrazione del ri¬ 
sultati della più recente fati¬ 
ca del Crora: l’indagine sul¬ 
l'organizzazione delle grandi 
imprese italiane, frutto di 
una ricerca condotta su dati 
del 1984. 

Prese in considerazione — 
ha precisato 11 curatore della 
ricerca, 11 prof. Severino Sai- 
vernini — sono le imprese 
con fatturato annuo oltre i 
30 miliardi. Sulle circa 800 
aziende della categoria è sta¬ 
to estratto un campione di 
206, altamente rappresenta¬ 
tivo del totale, alle quali cl si 
è rivolti con un questionarlo. 
I risultati, elaborati oppor¬ 
tunamente, hanno confer¬ 
mato alcune tendenze già 
emerse l’anno scorso, con al¬ 
cune interessanti novità. 

Emerge intanto che circa 1 
due terzi delle imprese indu¬ 
striali appartiene a un grup¬ 
po industriale finanziario 
(con un leggero incremento 
rispetto all’anno scorso). CIÒ 
corrisponde a un elevato 


grado di accentramento del¬ 
le scelte strategiche, e a una 
forte «specializzazione» delle 
imprese In un solo comparto 
economico. 

Nel complesso il processo 
di internazionalizzazione, di 
cui tanto si favoleggia, sem¬ 
bra in realtà assai arretrato, 
anche per la modestissima 
esperienza Internazionale 
del dirigenti. I quali ruotano 
con ritmo sostenuto, tanto 
che se ne trovano di nuovi in 
misura di circa 11 9,3% an¬ 
nuo: arrivano per lo più da 
fuori, selezionati da ditte 
specializzate. In totale l'In¬ 
dagine accerta che circa 11 
40% del dirigenti viene dal¬ 
l’esterno. 

Le aziende annunciano 
poi massicci interventi di 
«automazione d’ufficio», ma 
sono dati che gli stessi stu¬ 
diosi del Crora prendono con 
le pinze. In realtà si tratta, 
pare di capire, più di applica¬ 
zioni di tipo segretariale che 
non di supporto al ruoli ma¬ 
nageriali. Sia come sla, si 
contrae anche per effetto di 
queste Innovazioni l’occupa¬ 
zione: meno 5,8 in un anno, 
dicono le aziende Intervista¬ 
te. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni sindacali, l’indagine 
rivela una diffusa diminu¬ 
zione della conflittualità; si 
contrattano con le rappre¬ 
sentanze aziendali e territo¬ 
riali temi legati a contesti 
produttivi ristretti (gruppi di 
lavoro, reparti, stabilimenti), 
ma sulle scelte strategiche e 
sul cambiamenti indotti dal¬ 
la ristrutturazione, le azien¬ 
de cercano — e dicono di tro¬ 
vare — un rapporto diretto, 
bilaterale, tra airezione e la¬ 
voratori. 

Dario Venegoni 


«Anche l’Efim dimentica H Sud» 

L’Otb ai privati, proteste in Puglia 

Per il Pei le partecipazioni statali «hanno un ruolo di retroguardia» - Oitiche della Fini e preoccupazione 
per i livelli occupazionali - Gli errori dell’azienda - Nella regione altre chiusure (Pirelli) e licenziamenti (Fiat) 


Dal nostro corrispondente 
BARI — Si registrano sul 
fronte politico e sindacale 
le prime reazioni alla ces¬ 
sione a privati effettuata 
dali’Efim della società Otb 
Partecipazioni SpA e per le 
sue partecipate Sgt Spa, 
Fonderla Breda e Officine 
Termomeccanlche Breda 
SpA. A questa operazione 
Il ministro alle Partecipa¬ 
zioni statali Clelio Danda 
ha dato via libera l’S gen¬ 
naio scorso. I commenti 
sono incentrati per la Firn 
sulla preoccupazione dei 
livelli occupazionali e del 
futuro della Otb e per il 
Pei, più in generale, sul 
ruolo di retroguardia che 
le Partecipazioni statali ed 
i grandi gruppi industriali 
hanno assunto nell’area 
industriale di Bari. La sto¬ 
ria della Otb rappresenta 
un evidente sintomo delle 
difficoltà politiche e ge¬ 
stionali in cui l'Efim è in¬ 
corsa negli ultimi anni. 
Nata alla metà degli anni 
60. l’azienda in questione, 
già a capitale misto Efim e 
Hup (una ditta america¬ 
na), produceva condizio¬ 
natori d'aria, subendo ne¬ 
gli anni diversi cambia¬ 
menti proprietari fino a di¬ 
ventare nel *75 la Otb, capi¬ 
tale interamente Efim, con 
un congruo supporto della 
finanziarla Insud. La Otb 
allarga quindi la gamma 
dei suoi prodotti aggiun¬ 
gendo i condizionatori, 
prodotti di fonderia e ge¬ 
neratori termici. NelrBl 
nella Otb entra il partner 


privato Idealclima, con la 
creazione delia società e 
delle tre partecipate di cui 
si diceva all’inizio, per un 
totale di 500 dipendenti, 
ancora tutti in produzione. 
In particolare, la Otb SpA 

K roduce condizionatori ed 
a un capitale interamen¬ 
te Efim, la Sgt SpA (55% 
Efim e 45% Idealclima) 
produce generatori termi¬ 
ci, la Fonderia Breda SpA 
(98% Efim e 2% Idealcll- 
ma) produce getti in ghisa 
per la Otb e per conto terzi, 
mentre la Otb Partecipa¬ 
zioni, oltre ail’ammini- 
strazione dai governo del 

{ lersonale, cura le ricerche 
ecnologiche dell’intero 
gruppo. Con questa opera¬ 
zione l'Efim appiana i de¬ 
biti precedenti e procede 
ad una ricapitalizzazione. 
Nell'83 un accordo col sin¬ 


dacato mette in moto un 
piano di risanamento della 
Otb. Mentre i lavoratori 
fanno la loro parte aumen¬ 
tando del 30% la produtti¬ 
vità, oltre ad un incremen¬ 
to delia qualità del prodot¬ 
to finito, l’Efim inizia una 
progressiva operazione di 
sganciamento. Sotto la ge¬ 
stione Sandri l’Efim si 
muove per concentrare gli 
Investimenti verso tre set¬ 
tori cosiddetti «strategici» 
(armi, vetro, trasporti), dl- 
sempegnandosl progressi¬ 
vamente dal resto. Questo 
per la Otb si traduce nella 
ricerca annosa dì un par¬ 
tner privato, oltre che ad 
uno strozzamento del fi¬ 
nanziamenti. Proprio il 
mancato impegno «politi¬ 
co» fa sì che la Otb SpA, 
che pure controlla il 10% 
del mercato italiano, dopo 


aver aumentato il fattura¬ 
to ed aver registrato utili, 
sia pure «simbolici» nell’83 
e nell’84, registra nell’85 
unaperdita secca di un mi- 
Ilarcfo, mentre la Fonderia 
Breda viaggia verso un 
passivo di 400 milioni 
mensili. Nel novembre ’85 
il presidente della Otb ma¬ 
nifesta la sua intenzione 
che la società sotto il suo 
controllo rientri nel pro¬ 
gettato gruppo Efim Im¬ 
pianti. Il 20 dicembre i la¬ 
voratori fanno l’ultimo 
turno prima delle ferie na¬ 
talizie, poi, senza alcun 
pravviso, scoprono al loro 
ritorno che la Otb è stata 
ceduta a privati. Si tratta 
del gruppo Bellesi, che 
controlla Vldealclima, che 
rileva Sgt e Fonderia, 
mentre Otb SpA e Otb Par¬ 
tecipazioni vengono rlle- 


Air Enel il contratto è lontano 


ROMA — Rimane lontano il nuovo contratto 
per 1113mlla lavoratori dell'Enel. La tornata 
di trattative del 13 e 14 gennaio è finita senza 
dare i risultati seprati, l’accordo non sembra 
ancora a portata di mano. In un comunicato 
le segreterie dei tre sindacati elettrici di Cgil, 
CisI e Uil si dicono molto preoccupate e non 
si nascondono la possibilità che, a questo 
punto, I tempi per trovare una soluzione sia¬ 
no tutt’altro che rapidi. Scrivono: esprimia¬ 
mo la nostra «preoccupazione in ordine alla 
possibiità di giungere rapidamente ad una 
positiva conclusione delia vertenza contrat¬ 
tuale». Le segreterie nazionali si sono riser¬ 


vate di esprimere un giudizio più compiuto 
su tutti 1 temi al centro delle rivendicazioni 
sindacali in un’apposita riunione convocata 
per il 20 gennaio. 

Note meno tese dal fronte del contratto per 
i dipendenti delle aziende municipalizzate 
gas acqua; la Fulga (federazione sindacale 
unitaria del settore) e la Federgasacqua, as¬ 
sociate al Cispel, hanno siglato un accordo 
che prevede la corresponsione di un acconto 
di SOOmila lire circa {kr li livello medio sulle 
spettanze ’85. in una sua dichiarazione poli¬ 
tica la Federgasacqua manifesta la volontà 
di accelerare le trattative fin dai prossimo 
incontro previsto per il 27 gennaio. 


vate dalla società Giem 
(Gruppo industriale Ercole 
Mareiii). Questa società è 
controllata dal gruppo 
«Acqua», una società a sua 
volta controllata dalla fa¬ 
miglia italo-brasillana 
Rocca e dalla fìnanziaria 
Fineco. La cessione della 
Otb alla Bellesi e al Giem è 
avvenuta per di più «con 
dote»: oltre a non aver 
sborsato una lira 1 due 
gruppi privati riceveranno 
dali’Efim 31 miliardi a co¬ 
pertura di un anno e mezzo 
di eventuali perdite. La 
Firn, pur non essendo pre¬ 
giudizialmente contraria 
alia cessione ai privati, 
chiede precise garanzie sui 
piani di risanamento pre¬ 
visti dai nuovi proprietari 
della Otb, oltre a chiedere 
un disimpegno deU’Efim 
graduale e non improvvi¬ 
so. Il disimpegno delle 
Partecipazioni statali ri¬ 
guarda però tutta la Pu¬ 
glia e in particolare la zona 
industriale di Bari. Si de¬ 
vono fronteggiare — rileva 
il Pel precise scelte di di- 
sinvestlmento operate dal 
grandi gruppi privati; la 
Pirelli, che ha chiuso senza 
motivazioni lo stabilimen¬ 
to Superga di Trlggiano 
(Bari), la Fiat che vuole li¬ 
cenziare alla Om e così via. 
Alle Partecipazioni statali 
spetterebbe un ruolo oro- 
positivo che — secondo il 
Pel — ormai si è perso. 

Giancarlo Summa 


Domani in sciopero 
alimentmM fyjs. 

Si battono contro la priratlzzazione «sel¬ 
vaggia» della Sme-Iri e della Sopal-Efìm 

ROMA — Domani si fermano tutte le aziende pubbliche del 
settore alimentare. Come si sa, Iri ed Efim hanno deciso di 
•liberarsi» di tutte le aziende di questo settore, che il sindaca¬ 
to continua invece a ritenere stratetlche, seprattutto in pre¬ 
senza di massicce ristrutturazioni Intemazionali. «Conti¬ 
nuiamo a considerare sbagliata — dice Andrea Amaro, se¬ 
gretario generale della Fllziat — la decisione delle partecipa¬ 
zioni statali di vendere le aziende alimentari». Tra l’altro, 
aggiunge Amaro, «gli avvenimenti di questi mesi hanno di¬ 
mostrato rimpraticabllità della privatizzazione decisa da 
Prodi e il rischio, almeno per quanto riguarda la Sme, del 
prolungarsi di una situazione di incertezza che compromet¬ 
terebbe in modo irreparabile la possibilità di sopravvivenza 
della Sme e delle sue aziende». 

Quello che sta avvenendo è facilmente intuibile: mentre si 
moltiplicavano annunci di «cordate» pronte a rilevare la Sme 
e guerre anche giudiziarie sulla sua acquisizione, si è assisti¬ 
to ad una crescente perdita di competitività delle aziende «in 
vendita». «Tanto più — dice Amaro — che una lunga situa¬ 
zione di stallo è a tutto danno delia Sme e a vantaggio di 
concorrenti che, guarda caso, coincidono con gii acquirenti». 

li sindacato, per la Sme, ha avanzato una richiesta precisa: 
rinuncia da parte dell'Iri alla vendita della Sme, associando 
invece nella finanziaria gli imprenditori privati interessati e 
il movimento cooperativo. «In questo modo — dice Andrea 
Am^lro — si realizzerebbe l’ingresso di capitale fresco, neces¬ 
sario per finanziare il vero piano di risanamento e di rilan¬ 
cio». 

Oltre tutto si profila sempre più concretamente il rischio di 
uno smembramento della Sme fra 1 vari pretendenti, preoc¬ 
cupati, «Insieme ai loro sponsor politici, soprattutto del raf¬ 
forzamento di chi mettesse le mani sulla Sme». L’accordo 
proposto dal sindacati, invece, potrebbe avere una durata 
stabilita (5 anni), al termine della quale sarebbe più facile 
stabilire 1 termini anche di una eventuale privatizzazione. 

Per la Sopal, invece, il sindacato rigetta l’ipotesi, che sem¬ 
bra venire avanti, di una svendita di tutte le aziende e propo¬ 
ne all’Efim di «valutare con attenzione la qualità degli even¬ 
tuali acquirenti e soprattutto il loro impegno ad investire per 
il risanamento e li rilancio delle imprese, le garanzie di occu¬ 
pazione, il mantenimento della proprietà in mani italiane», 
come sintetizza Amaro. Più in generale, dice il segretario 
generale della Fllziat. deve essere imposto alle Partecipazioni 
statali di modificare il giudizio circa il carattere non strategi¬ 
co delle imprese agro-alimentari e di pensare con rapidità 
alla lofo Innovazione tecnologica. 


AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFiUTi • TORINO 
Avviso di gara ad appalto concorso 
PROROGA TERMINI 

L'A.M.R.R. comunica che sono prorogati i termini della gara ad 
appalto concorso per servizi approvvigionamento parti di ricam¬ 
bio ciclomotori, motoveicoli ad autoveicoli. 

— Per quanto attiane il Raggruppamento A, fornitura ricambi 
per ciclomotori e motoveicoli (importo a base di gara L. 
80.000.000 circa • Iva esclusa), per il quale valgono le 
disposizioni di cui al R.D. 23/5/1924, n. 827, i termini sono 
prorogati sino alle ore 12 del giorno 22 gennaio 1986. 

— Per quanto riguarda il Raggruppamento B, fornitura ricam¬ 
bi per autoveicoli (importo a base di gara L. 700.000.000 
circa - Iva esclusa), per il quale valgono le disposizioni di cui 
alla legga 30/3/1981, n. 113, i termini sono prorogati aino 
elle ore 12 del giorno 22 gennaio 1986. 

Adempimenti richiesti per l'eventuale invito allo gara (legge n. 
113/81): 

— Potranno partecipare anche ditte all'uopo raggruppate al 
sensi dell'art. 9 legge 113/81. 

— Le ditte dovranno documentare quanto previsto dall'art. 12, 
lett. a) e daH'art. 13, lett. a) e b) della suddetta legge. 

— Le ditte che si trovano in una qualsiasi circostanza di cui 
aH'art. 10 dalla legge n. 113/81 potranno essere esclusa 
dalla gara. 

Restano invariate tutte le altre precedenti condizioni, valida par 
entrambi i Raggruppamenti sopracitati. 

Le richieste d'invito già pervenute a seguito del precedente 
avviso sono ritenuto valide. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Benfo dr. Guido Silvestro 


A. M. R. R. 


AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Avviso di gara ad appalto concorso 

L'A.M.R.R. intende appellare, mediante gara ad appalto concorso, a 
sensi dell'art. 15, lett. b) della legge 30 marzo 1981, n. 113, la 
fornitura di prodotti chimici, detergenti, disinfettanti, odorizzanti, 
flocculanti e anticalcarei per i seguenti impieghi: impianti industriali 
per lavaggio automezzi leggeri-pesanti, lavaggio strade di piccoto- 
grande viabilità, lavaggio plateatici mercati ortofrutticoli-ittìci, lavag¬ 
gio servizi igienici, spogliatoi, uffici, mense, refettori, officina, megaz- 

Zini. 

Quantitativi presumibili: 145.000 kg complessivi dei diversi 
prodotti. Importo a base di gara: L. 550.000.000 (Iva osclusa). 
La richiesta deU'eventuala invito, redatta in lingua italiana, su carta 
legale da L. 3000, dovrà pervenire alla Segreteria di direzione 
A.M.R.R. - via Germagnano 60 - 10156 Torino - entro o non oltre le 
ore 12 del giorno 23 gennaio 1986 (giovedì). 

A tale richiesta dovranno essere allegati: documento attestante l'i¬ 
scrizione delle ditte richiedenti, quali produttrici o concessionerie 
esclusive dei prodotti di cui trattasi, alla Camera commercio industria 
artigianato ed agricoltura. 

Potranno partecipare anche ditta all'uopo raggruppate ai sensi del- 
l’ert. 9 legga 113/81. Le ditte dovranno documentare quanto previ¬ 
sto dall'art. 12. lett. a) e dall'art. 13, lett. a) e b) della suddetta legge. 
Le ditte che si trovano in una qualsiasi circostanza di cui atl'art. tO 
dalla legga n. 113/81 potranno essere escluse dalla gara. Le richieste 
d'invito non impegnano l'A.M.R.R. Le eventuali rich'ieste d'invito 
pervenute prima del presente annuncio non saranno considerate 
valide. Le lettere d'invito verranno inviate alle ditte subito dopo la 
selezione delle domande da parte dell'apposita Commissione giudica¬ 
trice. 

Per eventuali ulteriori informazioni le ditte pottanno rivolgersi alle 
Divisione tecnica A.M.R.R. (via Germagnano 50, Torino, tal. 
011/26141), tutti i giorni feriali (sabato e festivi esclusi) net consue¬ 
to orario d'ufficio, li presente bando à stato inviato alla Gazzetta 
ufficiale della Cee per la pubblicaziona in data 13 gennaio 1986. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Benfo_dr. Guido Silveatro 


W 7352/83 RC 

PRETURA 
Di NAPOLI-BARRA 

Il Pretore di Napoli-Barra in data 12 giugno 1984 ha 
emesso la seguente sentenza a carico di NUNZIATA 
LUIGI, nato a Palma Campania il 18 luglio 1912 e domici¬ 
liato in Napoli-Barra al corso B. Buozzi 37 - imputato del 
reato p. e p. daH'art. 515 C.P.. per aver venduto come 
tEMMENTÀL» un formaggio diverso per qualità. 

In Napoli-Barra - esposto del 24 giugno 1983. 

OMISSIS 

condanna NUNZIATA LUIGI alla pena di lire bOO.OOO di 
multa oltre alle spese processuali ed al risarcimento de) 
danno. Ordina la pubblicazione della sentenza, per una 
sola volta e per estratto — a spese deU’impuiato — sul 
quotidiano l'Unità 
Estratto per uso pubblicazione. 

Napoli-Barra, 2 gennaio 1986 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 


COMUNE DI 

S. GIOVANNI IN MARIGNANO 

PROVINCIA DI PORLI _ 

IL SINDACO rende noto 

che il Comune dì S. Giovanni in Malignano intende appaltare l'ese¬ 
cuzione delle seguenti opere relative alla realizzazione del II stralcio 

del Centro Sportivo Comunale • Impiento per atletics leggere e 
celcio: 

A) coatrualone tribune coperta con aotto a t an t l loceH ereditilo- 
ne per un importo a bete d'appalto di lire 207.400.000; 

B) realizzazione dell'impianto illuminazione dai campi di gare 
par un importo a basa d'appalto di lire 136.300.000. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazene privata da 
esperirsi secotìdo le modalità di cui all'art. 1 lettera A - della legge 
2-2-1973 n. 14, distintamente per ogni lavoro. Gii interessati, con 
domartda redatta m carta legale, irtdirizzaia a questao Ente, posso¬ 
no chiedere di essere invitati alle gare entro 15 giorni dalla pubbli- 
cazone del presente avviso all'Albo pretore comunale. Precisa che 
le oprere di cui sopra finanziate con mutuo del Credito Sportivo. 

S. Gevanni in Mangnano, 3 gennao 1386 
_ p. il SINDACO GianfranLu Cand 
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I disconto sugli interessi pari 
al 25% di riduzione su un 
finanziamento Ford Credit di 
9.500.000 in 48 mesi 
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MILANO — Se Adamo avesse 
o no una casa in Paradiso è 
ancora gestione da risolvere. 
George Teyssot, nella introdu¬ 
zione al catalogo della mostra 
che la Triennale di Milano 
inaugura in questi giorni («Il 
progetto domestico. La casa 
deU’uomo: archetipi e prototi- 

f )i> dal 18 gennaio al 23 marzo) 
0 esclude categoricamente, 
precisando che il primo uomo 
non ne sentiva neppure la ne¬ 
cessità (bisognerà attendere 
la cacciata per il peccato ori¬ 
ginale, con una idea un po’ pu¬ 
nitiva di casa come rifugio). 

Qualcun’altra (un pa più 
accessoriata) delle mille ver¬ 
sioni del paradiso inevitabil¬ 
mente perduto lascerebbe 
credere il contrario: un giardi¬ 
no ordinato e silenzioso, mor¬ 
bido c vellutato, abbondante 
di frutti e di acque, entro il 
quale s’aggirano per comodi 
vialetti, mano nella mano, 
Adamo ed Èva, potrebbe pre¬ 
supporre luoghi di riposo, di 
conversazione, salottini ante 
litteram. Sedersi su un sasso, 
in riva ad uno dei quattro fiu¬ 
mi del Paradiso, è comodo. 
Ma Io sarebbe di più appron¬ 
tando uno schienale a mo’ di 
sedia o divanetto. Dormire su 
un prato è altrettanto felice, 
ma un piano stabile ammorbi- 


vita comunque impone: dor¬ 
mire, mangiare, sedere, lava¬ 
re e lavarsi... Per il resto il 
primo uomo poteva solo espri¬ 
mersi con semplicità. Anzi 
non aveva motivi per compli¬ 
carsi resistenza, tanto il giar¬ 
dino attorno poteva di per sé 
apparirgli ricco, vario, orna¬ 
to, baroccheggiante nel succe¬ 
dersi di acque, zampilli, fiori, 
alberi, frutti, erbette. Secondo 
Gottfried Semper la prima ca¬ 
sa poteva essere soltanto una 
tenda, per la ragione che il 
tessuto è insieme leggero, re¬ 
sistente, disponibile ad ogni 
forma.... «I picchetti della ten¬ 
da descrivono un quadrato. Si 
guardi — scrive Le Corbusier 
— in un libro di archeologia il 
grafico di questa capanna, il 
grafico di questo santuario: è 
la pianta di una casa, la pianta 
di un tempio. E lo stesso spiri¬ 
to che si ritrova nella casa 
pompeiana, lo stesso spirito 
del tempio di Luxor... Non esi¬ 
ste l’uomo primitivo; ci sono 
soltanto mezzi primitivi. L’i¬ 
dea è costante virtuale fin dai 
primordi». 

Pur negandone resistenza, 
Teyssot è costretto a ripresen¬ 
tare la casa di Adamo nella 
mostra (diretta con Mario 
Bellini, che ne ha curato an- 
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nza. Dalle capanne primitive alle viilette di oggi, dai 
palazzoni di Roma imperiale alle nostre periferie: 
alla Triennale in mostra il «progetto domestico» 

dolce casa? 


tutto l’effimero o l’arcaico: 
come la stupenda arca di Noè 
babilonese di Massimo Scola¬ 
ri, restituita sulla base delle 
tavole dì Athanasius Kircher, 
o come la «casa mobile» di 
John Hejduk, che assomiglia 
ad una di quelle torri d’assalto 
alle mura nemiche, refratta¬ 
ria di ogni tecnologia al pari 
in fondo del castello fatato, so¬ 
gno d’infanzia, della scultrice 
statunitense Alice Aycock. 

Anche quando si vuole il 
massimo del realismo o della 
concretezza (Achille Casti- 
glioni, che ricostruisce in sca¬ 
la uno a uno un progetto del¬ 
l’architetto Holy per «Il mi¬ 
glioramento delle abitazioni 
delle classi povere», pubblica¬ 
to nel 1689) si corre il rischio 
di toccare il massimo dell’uto¬ 
pia, quella stessa cullata. 
daH’existenr minimum (spa¬ 
zio essenziale d’abitazione) al¬ 
la città, tra le due guerre dal 
Movimento Moderno, che spe¬ 
rava di ristabilire valori di 
giustizia sociale attraverso la 
sua architettura. 

Cosi che a salvarci dall’im- 
mobilità sono i particolari. La 
mostra di Bellini e Teyssot ce 
ne presenta parecchi. Si po¬ 
trebbe cominciare con i mobi¬ 
li a scomparsa, mobili tra¬ 
sformabili, |X)ltrone-]etto, 
persino un pianoforte-letto. 
Oppure una specie di cellula 
autosufficiente (Ietto più pol¬ 
trone più tavolo che si rac¬ 
chiude in una scatola]^ Per ar¬ 
rivare, per tecnologia reali¬ 
sta, ad una finestra di Umber¬ 
to Riva, che ci risparmia dagli 
spifferi e che consente l’accu¬ 
mulo d’energia (salvo {mi in¬ 
ventarsi uno spiffero artificia¬ 
le per liberarci dalla conden¬ 
sa). 

Il futuro delle abitazioni 
sembra risolversi nelle sup¬ 
pellettili: televisori, schernii, 
computer, robottini con misu¬ 
rata dose di intelligenza (sen¬ 
za eccessi perché altrimenti 
sarebbe preferibile una colf), 
nei miti di una nuova comodi- 




centro motore dell’antico san¬ 
tuario, una sorta di altare, co¬ 
me immagina ad esempio An¬ 
drea Branzl, magari ridise¬ 
gnato alla maniera di un diva¬ 
no, imperituro simbolo di apa¬ 
tica domesticità. 

Se capita questo, non è col¬ 
pa ovviamente della mostra, 
che non può far altro che pre¬ 
sentare lo stato della ricerca e 
deH’invenzione sul tema pro¬ 
posto. 

Sarebbe piuttosto colpa del 
progettisti (un’altra ventina 
oltre a quelli già citati: Tesar. 
Scofidio, Libeskind, Brandt, 
Eisenman, Sapper, Cantafora, 
Koolhaas, Deganello...), che, 
non essendo alte dipendenze di 
mobilifici ed altro, si esprimo¬ 
no però per metafore e fanta¬ 
sie irrealizzabili. Lo è soprat¬ 
tutto della casa, giunta per 
conto suo ad una ragionevole 
efficienza, rispetto ai compiti 
che le vengono richiesti, e 
dell’uomo che l’abita, troppo 
antico, abitudinario, senti¬ 
mentale, ancestrale, {^r non 
desiderare, dopo una giornata 
di lavoro sull’astronave side¬ 
rale, il ritorno al focolare do¬ 
mestico, cosi come nei secoli 
la sua cultura lo ha fissato: ri¬ 
servato, caldo, accogliente, 
pulito, privato, indisturbato, 
piccolo scrigno di un’anima 
che sempre meno vuol collo¬ 
quiare con gli altri 

La lunga strategia dell’in- 
comunicabilità chiude la casa, 
la rinserra, la spranga. Le sa¬ 
racinesche si abbassano, le 
tende oscurano, le porte si 
blindano. Tanonimato ripara 
dalla curiosità. Segna una 
svolta, fin dal primo Settecen¬ 
to: «L’importanza data alla 
privacy — scrive Teyssot — 
portò ad una nuova distribu¬ 
zione interna delle case, ca¬ 
ratterizzata dalla disposizione 
di una sequenza di piccole 
stanze separate da corridoi...». 
Sono gli stessi corridoi della 
mostra, lungo 1 quali si aprono 
stanze, che in un gioco dì sca¬ 
tole cinesi ripresentano altre 


stanze, soltanto dipinte nei 
quadri appesi alle pareti, ed 
altre scatole, mobili che rin¬ 
chiudono altri scrigni ed altri 
segreti. Il nostro tempo ha so¬ 
lo accresciuto questo appa¬ 
rente desiderio di separatez¬ 
za, di distacco, di rottura con 
il nostro prossimo. E forse 
quel che distingue più di ogni 
altra cosa il monolocale con¬ 
temporaneo da un analogo ap¬ 
partamentino nella Roma di 
Nerone è proprio questa possi¬ 
bilità di viverci soU. nascosti, 
protetti, occultatL Incomuni¬ 
cabili, come le statue di Geor¬ 
ge Segai, sedute taciturne ad 
arredare un appartamento 
stile lacp. 

Il progetto domestico non 
offre, se non nei dettagli, idee 
per il futuro, ma con la storia 
ricchissima e alcune provoca¬ 
zioni dei moderni garantisce) 
al visitatore tutto il materiale 
possibile per una riflessione 
sul presente. Il che significa 
alla fine girare tra sci o sette¬ 
mila metri quadri di esposi¬ 
zioni, studiarsi quadri e mobi¬ 
li, ammirarsi i progetti, torna¬ 
re a casa, dopo aver capito 
tutte le ragioid del nostro vi¬ 
vere quotidiano in questa sel¬ 
va di angosce, oppressioni, 
sfruttamenti, inquinamenti, 
distruggere qualche teleco¬ 
mando, aprire una porta o 
due, negare gli artificiali stru¬ 
menti del decoro casalingo, ri¬ 
svegliarsi in mezzo ad una 
campagna o ad un oceano e 
ricominciare a sognare altri 
orizzonti e, come fossero i 
tempi di Adamo, «una mode¬ 
sta casetta di legno, costruita 
alla buona, col tetto coperto di 
foglie secche... sul margine 
della boscaglia, in un luogo 
ameno c tranquillo, fra l’om¬ 
bra di grandi palme, le quali 
conservavano una frescura 
deliziosa» (Emilio Salgari, II 
corsaro nero). 

Oreste Rivetta 


dito dal muschio potrebbe 
aver aiutato il sonno dei nostri 
progenitori. 

«Tra le capacità di Adamo 

— scrive Joseph Rykwert, in 
un libro che si intitola appunto 
La casa di Adamo in paradiso 

— non c’era quella di ottenere 
la feimentazlone: tuttavia se 
nel giardino veniva prodotto 
qualche cosa di simile al vino, 
ciò suggerirebbe resistenza di 
brocche e di coppe, che a loro 
volta sottintendono scorte e 
credenze, su su fino alle came¬ 
re, alle dispense e ad altre co¬ 
se del genere: di fatto, una ca¬ 
sa». E «un giardino senza casa 

— conclude Rykwert — è co¬ 
me un carro senza cavalli». 

Il nostro Eden non doveva 
essere solo un parco dei diver- 
timentL ma un luogo con tutti 
i limiti e gli obblighi che la 


Trentanove è dunque, in 
poesia, un numero di buon 
auspicio? «Non si preoccupi 
delia quantità, del numerar 
mi disse verso II 1963 Aldo 
Palazzeschi in un ristorante 
di Conegtiano. rCuardi Leo¬ 
pardi: trentanove poesie in 
tutto!». E proprio adesso, ri¬ 
percorrendo l’indice del vo¬ 
lume In cui coi doppio titolo 
L’el dì di Mori, alegheri e De 
là del mur (Einaudi, pp. 
XXX-535, lire 35.000) Dante 
Isella ci presenta una davve¬ 
ro magistrale edizione criti¬ 
ca dell’operain versi di Dello 
Tessa, mi accorgo che anche 
le poesie di questo grande 
erede di Carlo Porta risulta¬ 
no in numero di trentanove. 
Certo, alcune di esse, le più 
famose e le più belle (da Ca- 
poretto 1917 a La mori de la 
Gussona, cfa De là dal mur a 
La poesia della Olga^ sfiora¬ 
no o passano I quattrocento 
versi, tanto che ciascuna po¬ 
trebbe far quast libro a sé, 
soprattutto quando fosse ac¬ 
compagnata (come le *llrl- 
che* di De là dal murj dalie 
•note per 11 dicitore* appre¬ 
state dail'autore stesso quasi 
come note di regìa per una 
pièce; e. in ogni caso, dalla 
traduzione in lingua e dalle 
note, addirittura un libro nel 
libro, dove ancora una volta 
la passione e il rigore del filo¬ 
logo Isella approdano al loro 
naturale esito di Illuminante 
discorso critico e anche di 
sagpo biografico. 

Si, è vero, come lo stesso 
Isella osserva In una Nota al 
testo, «lavorare su anni che 
non appartengono più alla 
cronaca e ancora non sono 
entrati nella storia... presen¬ 
ta... difficoltà sconosciute a 
chi opera su situazioni e 
tempi più lontani: quasi un 
continuo senso doloroso e 
Impotente di trattenere le 
Immagini evanescenti di un 
mondo appena ieri caldo di 
vita*: ma è anche vero che 
questo collocarsi (come Tes¬ 
sa e la realtà, sociale e lin¬ 
guistica, con la quale egli si 
confrontò) In una specie di 
passato/presente, di passa- 
to-terra-dl-nessuno, accre¬ 
sce stranamente 11 fascino 
della sua figura di poeta e del 
suol personaggi, quasi fosse¬ 
ro quelli che un neologismo 
cinematografico chiama og¬ 
gi tologrammi* (ci sono e 
non cl sono, crediamo di po¬ 


che l’allestimento), persino là 
dove la storia (cioè una ric¬ 
chissima documentazione co¬ 
stituita da oltre mille pezzi 
originali) lascia il passo al 
progetto, quello che dovrebbe 
suggerirci proprio il futuro, 
telematico o informatico che 
sia, radiocomandato e teledi¬ 
pendente (come ci dice la ca¬ 
mera da Ietto multivisioni di 
Sottsass o il robottino tuttofa¬ 
re Ines di Denis Santachiara). 

Ma, si sa, come testimonia 
Bellini, che è architetto e desi¬ 
gner, le case sono sempre 
quelle, le capanne primitive e 
le villette d’oggi, i palazzoni 
pluripiano deirlmpero roma¬ 
no e quelli periferici di nostre 
memorie quotidiane Compre¬ 
si gli ingredienti, cioè stru¬ 
menti e oggetti che fanno vi¬ 
vere la casa, in un inventario 


terli toccare e stringiamo fra 
le dita un vuoto disegnato 
dalie loro forme). 

Leggere Tessa ora (scusa te 
se riferisco uno stato d'ani¬ 
mo personale) mi dà un’e¬ 
mozione assai più profonda 
di quella che ne ebbi nel 1960 
leggendo l’edizione del Di di 
Mort, pubblicata da Schel- 
willer *con testo esplicativo 
In lingua* a cura di Fortuna¬ 
to Rostl quasi coetaneo e vi¬ 
cinissimo amico del Poeta. Il 
Rosti (che sarebbe poi morto 
nei 1974) aveva allora accon¬ 
disceso di buon grado a par¬ 
larmi un po’ di lui, senza ri¬ 
fiutarsi anche alle meno di¬ 
plomatiche mie richieste di 
spiegazioni (iCosa vuol dire, 
avvocato Rostl, quel Roston, 
fina de coserà»? «Ah si, flato 
di formaggiala: Tessa mi ac¬ 
cusava di aver l’alito catti¬ 
vo»); ma il Dì di Mori e il suo 
autore erano rimasti per me, 
probabilmente anche a cau¬ 
sa di una mia Immaturità di 
lettore, alcunché di cartaceo 
e comunque di remoto, di già 
archiviato... Mentre qui, a 
una rilettura che è anche 
una più completa lettura, 
dopo venticinque anni di «vi¬ 
sioni e revisioni*, di chiac¬ 
chiere In prò di tutto e con tro 
tutto, mi vedo venir fuori da 
queste pagine, da queste no¬ 
te, dal mio Indugiare su una 
o l’altra poesia, gli ologram¬ 
mi parlanti In versi (e in un 
dialetto milanese da ritener¬ 
si ormai scomparso nella 
Idiotica marmellata degli 
Ibridi migratori e del nuovi 
tecnobarbarismi) delTeslle 
awocatlno di svogliate cau¬ 
se nato nel 1884 e morto 
(proprio come Palazzeschi, 
che però aveva quasi novan- 
t’annl) per un banale ascesso 
ad un dente nel 1939 e delle 
persone che popolavano quel 
suo breve mondo di mitezza 
e di innocente débauché, ma 
Infine anche di fierezza Idea¬ 
le, di civica dignità. 

Erede del Porta sì, nel sen¬ 
so che nel suo eleggere II dia¬ 
letto milanese a lingua poe¬ 
tica Dello Tessa aveva salta¬ 
to a piè pari ogni meneghlnl- 
smo tardo-ottocentesco, 
quasi per istinto e per gusto 
aristocratico portato a misu¬ 
rarsi con quella grande lezio¬ 
ne di realismo; ma, a diffe¬ 
renza del Porta, Dello Tessa 
operava e sapeva di operare 


(salvo raggiunta di benevoli 
elettrodomestici) paleolitico, 
preindustriale o postindu¬ 
striale, segnato dalla ripetiti¬ 
vità. 

«Quando il poliziotto andò 
da lei, la trovò con sei dei suoi 
figli letteralmente stipati in 
un an^to retroterra privo di 
mobili, eccettuate due vecchie 
sedie dì vimini senza fondo, e 
un tavolino con due gambe 
rotte, su cui erano una tazza 
sbocconcellata ed un piccolo 
piatto. Nel focolare appena 
una scintilla di fuoco ed in un 
angolo un mucchietto di strac¬ 
ci che servivano da letto per 
tutta la famiglia. Per coperte 
non avevano che i loro laceri 
indumenti La povera donna 
gli narrò che l’anno preceden¬ 
te aveva dovuto vendere il Iet¬ 


to per procurarsi un po’ di nu¬ 
trimento...». 

Ripulita dai colori cupi 
rugginosi, fumosi, pestilenzia¬ 
li di un £last End londinese, la 
casa di Pool’s Place numero 2, 
descritta da Engels (La situa¬ 
zione della classe operaia in 
Inghilterra), nell’elenco degli 
oggetti che la compongono o 
che la dovrebbero comporre 
non è molto lontana da un bi¬ 
locale più servizi d’oggi o dal¬ 
la virtuale capanna adamiti¬ 
ca. 

La casa (e qui soprattutto si 
parla degli interni delle case, 
analizzati per funzioni, più 
che per epoche o stili, dal letto 
monarchico e assolutista di 
Luigi XIV alla roulotte, sim¬ 
bolo novecentista di una civil¬ 
tà del movimento, con una ori¬ 
ginalità di approccio che non è 


della maggior parte di altre 
mostre) cambia a fatica, nata 
perfetta o almeno funzionale. 
Cosi che con tutta l’elettroni¬ 
ca e l’informatica che potre¬ 
mo inventare, una casa tonda 
da odissea nello spazio, linda e 
lacente, senza spigoli e tutta 
automazione, può valere giu¬ 
sto e solo un film di Kubrick 
(salvo ripiombare nella untuo¬ 
sità fatiscente di un camper 
stile Alien o nella naturalità 
vitaminizzata di un’Arborea 
popolata da Flash Gordon e 
amici). 

Il progetto che vuole essere 
reinvenzione deil’abitare 
odierno e che è tanta parte di 
questa mostra (anche per que¬ 
sto un poco straordinaria, abi¬ 
tuati come siamo alle chilo¬ 
metriche rivisitazioni del pas¬ 
sato e stop) raggiunge soprat 




in una condizione di frantu¬ 
mazione sociale ed esisten¬ 
ziale come tutti, del resto, I 
maggiori poeti di quel che si 
è convenuto chiamare «deca¬ 
dentismo». DI qui certi carat¬ 
teri della sua poesia che, pur 
attraverso lo schermo ri¬ 
frangente del dialetto, la col¬ 
legano agii esemplari dell’e¬ 
spressionismo centro-euro¬ 
peo (Pasolini fu, credo. Il pri¬ 
mo a notarlo) riverberando¬ 
gli un’aura di maledettlsmo 
casalingo e borghese che ri¬ 
sultava In effetti nella *assi- 
dua consuetudine deU’uomo 
con gli emarginati della so¬ 
cietà, la sua religiosa tol¬ 
stoiana simpatia con prosti¬ 
tute, belle di notte, ladri del¬ 
la vecchia Vetta e del Botto- 
nuto, ambienti dove coltivò 
discretamente lunghe, fedeli 
amicizie, dove trovò Insieme 
con la lingua I temi della sua 
poesia* (Isella). 

Prima di esser veri, artisti¬ 
camente, sulla pagina, 1 per¬ 
sonaggi di questa poesia di 
personaggi, creaturale, era¬ 
no veri nella vita; e se, ad 
esemplo, la tenutaria Olga 
dell’omonima poesia dice al 
poeta che gli hanno, le ra¬ 
gazze di vita del suo ambien¬ 
te. affibbiato II nomignolo di 
•avvocati porscell* (avvocato 


Il ’900, la vita quotidiana, l’antifascismo e 
perfino il cinema nei versi di Delio Tessa, 
poeta grande e dialettale, oggi ripubblicati 
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Una caricatura di Delio Tessa e. in alto un'immagìna di Milano 
nai primo Novecento 


porcellone) si può star certi 
che Io chiamassero proprio 
così. Si ha l’idea che Tessa, a 
quanto pare straordinario 
lettore del suoi versi Interiet¬ 
tivi e divaricati «per fratture 
e dissonanze* (Mengaldo) co¬ 
sì da dover cercare e trovare 
ragione d’essere appunto 
nelle parole Iran te e spezza te 
del dialetto, vivesse ogni sua 
poesia opoema come una ve¬ 
ra e propria rappresentazio¬ 
ne: lui medesimo autore, re¬ 
gista, personaggio. Interpre¬ 
te e spettatore tutto Insieme. 
Domina 11 discorso diretto, 
domina la visività, domina 
l’effetto sonoro. 

Ed è proprio quel tipo di 
poesia vissu ta e singhiozza ta 
e tuttavia raffinatissima del¬ 
la quale , senza retorica, si 
può affermare che uccide: 
occasionale complice, nella 
fattispecie, una setticemia 
da ascesso dentale. 

Si è giustamente osservato 
che II Tessa non «inventava» 
niente o quasi e che II mondo 
della sua quotidianità anche 
poetica abbastanza agevol¬ 
mente rìcostrulblle nella Mi¬ 
lano del suoi anni, riducibile 
addirittura a poche strade 
tra li Duomo e quella ormai 
così mutata via Rugabella, 
dove c’erano li suo studio e 
quelli degli amici più stretti 
come la pittrice Keller, l’in- 
gegner Vanni (dedicatario di 
De là del murj o TEmllio 
Malocchi Coi genitori era 
nato, cresciuto e vissuto fino 
al 1925 In una casa di via Di¬ 
metto. La via Lupetto dove 
egli farà morire la vechia si¬ 
gnora GussonI, è lì a due 
passi. 

Tessa amava la musica, 
finché potè permetterselo si 
pagava gli abbonamenti alla 
Società del Quartetto, La 
poesia della Olga é dedicata 
•al maestro Arturo Toscanl- 
nl, devotamente*. E amava 
anche tl cinema, sicché (a 
ben rllettere) accanto alla 
teatralità della dizione dob¬ 
biamo riconoscere nella sua 
poesia la clnematograficltà, 
quanto mal •espressionista*, 
del movimento: Infatti, come 
on film l’è la memoria che gli 
detta La mort della Gussona, 
e sul cadavere della vacchina 
Il poeta evocherà un volo di 
farfallett di un Paradis mll- 
lanoeuvcent-trenta dove 
volteggiano le Creta Garbo, 


Colleen Moore, Gloria Swan- 
son, Bessie Love, archeologi¬ 
che dive (un segreto della 
poesia tassiana è la continua 
giustapposizione e contrap¬ 
posizione, a livello sia lingui¬ 
stico sia rappresentativo, di 
vecchio e nuovo, plebeo e il¬ 
lustre, urbano e rustico: ma 
non é proprio questa la lezio¬ 
ne del •popolo che parla* in 
cut egli riconosceva 11 suo 
•solo Maestro*?). 

In un secolo, il Novecento, 
in cui 1 poeti hanno cantato 
prevalentemente le proprie 
agonie private e personali, 
l’Italia ha avuto In Delio 
Tessa (dialetto o non dialet¬ 
to) un grande poeta civile: 
dal suol versi prorompe an¬ 
cora oggi il ritratta di un’e¬ 
poca, di una società; egli è li 
solo che abbia dato voce poe¬ 
tica a quella tragedia non 
soltanto militare che fu Ca- 
poretto; e si capisce bene co¬ 
me non potesse riuscirgli 
sopportabile quel regime fa¬ 
scista, sotto II quale egli visse 
assolutamente da •privato*, 
amatissimo dagli amici. 
Ignorato dal recensori (con 
rare ecceziont 11 Croce, II Li- 
nati), evidentemente a causa 
del dialetto, ma anche di cer¬ 
te satire antifasciste che lui 
non si peritava di recitare 
dove gli capitasse. 

Il volume che qui racco¬ 
mandiamo si conclude però 
con una poesia Inedita dove 
alla satira subentra una 
sconsolata amarezza. Tessa 
la scrisse a pochi mesi dalla 
morte, quando l’Europa e l’I¬ 
talia erano ormai Irrimedia- 
bilrnente sull’orlo dell’abis¬ 
so. È una preghiera di strug¬ 
gente nobiltà: •Sàlvom, Si¬ 
gnor / l’ùltem goti del deso- 
nor, / o Signor che te see 
bon*. Si dovrebbe sapere che 
le «o», in milanese, .si leggono 
In molti casi come «u» e le «u» 
come «tl »;peccato che la que¬ 
sto bel libro manchi una 
•guida alla pronuncia» ad 
uso del non milanesi, o del 
milanesi che non conoscono 
più II dialetto. Comunque la 
traduzione del versi citati è: 
•Risparmiaci, o Signore, / 
l’ultima goccia del disonore, 
/o Signore che sei buono». SI 
era, ricordiamolo ancora 
una volta, nell’anno di gra¬ 
zia (e disgrazia) 1939. 

Giovanni GiwSci 

























Stallone 
l’attore 
più pagato 

HOLLYWOOD — Guadagna 
tre volte di più di Jack Nicnoi» 
son, quattro volte più di Meryl 
Streep, otto volte più di Jane 
Fonda. E supera di 200miia 
voite ii minimo tabeliare per 
un attore d,at sindacato deiia 
categoria. È Syivester Stailo* 
ne. Hollywood non aveva mai 
coperto di doiiari un attore co¬ 
me fa ora con Staiione, ii cui 
budget è ormai attestato a 12 
miiioni di doiiari a fiim. «Sly» 
in realtà pedagna anche di 
più: perche oltre al compenso 
■fisso» porta a casa anche una 
percentuale sugli incassi. 


Un «coca party» 
incendiò Vaereo 
di Ricky Nelson? 

WASHINGTON — AU’origlne del disastro ae¬ 
reo che è costato la vita alla star Ricky Nelson, 
alla sua ragazza ed a 5 membri del suo comples* 
so potrebbe esserci stato un incendio da loro 
provocato mentre erano impegnati nel «free 
oasing», un procedimento che consiste nel mi¬ 
schiare cocaina ad etere ed ammoniaca e nel 
respirare poi le esalazioni che provengono da 
questo cocktail quando viene posto su una fon¬ 
te di calore. Ad avvalorare l’ipotesi sono i primi 
risultati deirautopsia condotta sul cadavere del 
cantante. Il corpo di Nelson conteneva una cer¬ 
ta quantità di cocaina non metabolizzata. 11 




alias ha detto poi di aver dovuto tentare un 
atterraggio d'emergenza dopo che erano di¬ 
vampate fiamme aH'interno del vano passeg- 



Il ^ideoguida 


Raitre ore 22,05 


Hedy 
Lamarr 
fuggita 
a Cuba 


Hedy Lamarr è la bellissima protagonista di L’amante, un clas¬ 
sico fneroi degli anni Quaranta (realizzato infatti proprio alla fine 
del decennio) ambientato nella Cuba coloniale, in onda questa 
sera su Raitre alle 22,05 per il ciclo -Lo specchio scuro». Diretto da 
Joseph Lewis, onesto artigiano di Hollywood, questo film racconta 
di una bella e giovane viennese. Maria, durante i giorni del dittato¬ 
re Batista: Maria è alle prese con una organizzazione di gangster 
che introduce lavoratori clandestini nella vicina America, e la cosa 
insospettisce l’agente di polizia di frontiera statunitense Rete 
(John Hodiak), sbarcato ali’Avana con il compito di smascherare 
la banda. Ma le complicazioni sentimentali sono facilmente preve¬ 
dibili, soprattutto aal momento che il giovane poliziotto ha di 
fronte niente meno che Hedy Lamarr. 11 titolo originale della 
pellicola («The lady without passport», «La donna senza passapor¬ 
to») svela il mistero di Maria: costretta a nascondersi alla polizia 
per rifarsi una vita ai tropici, la donna è ricattata dalla banda dei 
lavoratori clandestini. 

Raiuno: Raffa parla di trapianti 

Buonasera Raffaella, il programma della Carrà in onda su Raiuno 
dalle 20,30, è dedicato questa sera al c^o di Marta, la ragazzina 
romana di sette anni, colpita da gravissime carenze epatiche e 
bisognosa di trapianto di fegato, di cui Raffaella aveva già parlato 
l’altra settimana in chiusura dì trasmissione. Ancora una volta i 
divi dello schermo cercano l’emozione del pubblico proponendo in 
diretta casi umani gravissimi, di cui sarebbe assai meglio si occu¬ 
passero seriamente le strutture pubbliche. La Carra allargherà 
probabilmente il proprio salotto all'intero problema dei trapianti, 
dal momento che ha invitato il ministro della Sanità, Costante 
Degan, oltre ad alcuni chirurghi di fama per illustrare il problema, 
come il prof. Cortesini ed il prof. Cascioni. Alla trasmissione parte^ 
cipano, come gesto di solidarietà per la piccola Marta, Gianm 
Morandi, Riccardo Cocciante, Vima Lisi, Ursula Andress, Sara 
Simeoni. Ospite del programma la cantante di colore Patti Austin. 

Canale 5: Mike festeggia Pippo 

Il conto alla rovescia per il matrimonio dell'anno è agli sgoccioli, e 
gli auguri via tv a Pippo Baudo ha voluto farli per primo ARke 
Bongiorno nella trasmissione Pentatlon. Anzi, sarà u corvo Ro- 
ckfeller, che ha conosciuto la fama nelle tramissioni di Baudo, a 
festeggiare il suo vecchio «patron* insieme a Katia Ricciarelli. 
Ospite di Bongiorno, questa sera su Canale 5 alle 20,30, sarà Paul 
Young, il cantante inglese, intervistato a Londra nel giorno del suo 
trentesimo compleanno da Red Ronnie. In studio Karl Heinz 
Rummenigge, che offrirà una inedita immagine di sé. I sondaggi 
riguardano stasera: il piacere a cui gli italiani non rinuncerebbero. 
il personaggio del passato in grado di rimettere ordine nelle cose 
del mondo, le cose che gli italiani non rifarebbero se potessero 
rinascere. La fantasia degli autori del programma è evidentemente 
ormai arrivata airesaurimento... 

Raitre: problemi allo specchio 

Ultimo appuntamento questa sera alle 20,30 su Raitre con Spec¬ 
chio palese, il programma che ha sceneggiato cinque storie «vere» 
di problemi familiari. La trasmissione conclusiva ha come prota¬ 
gonisti Ruggero Guarino, Luigi Cenerini, Maria Grazia Cancrini, 
Maurizio Coletti, Domenico De Masi, Lieta Harrison e Sergio De 


ti nelle scorse settimane. 

Raidue: i trucchi dì Hollywood 

I maquillage più famosi di Hollywood sono di scena a Moda, la 
trasmissione in onda su Raidue alle 17,40 che oggi si occuperà 
anche dei segreti delle dive: Kelly Le Brock, Iris Peynado e Sophie 
Marceau si «confesseranno» davanti alle telecamere (ma sempre 
parlando di moda e... modi). 

(a cura di Silvia Garambois) 



Franco Nero in due inquadi'atura de «Il generale», lo sceneggiato dedicato 
Garibaldi 


A Torino si sta girando 
lo sceneggiato sugli ultimi anni di 
vita di Garibaldi, regista Gigi Magni 



Uautunno del Generale 


Dal nostro inviato 

TORINO — Banconi scrostati, stuc¬ 
chi a pezzi, decoro ingrigito dell’aula 
non molto grande che ospitò il primo 
Parlamento italiano in Palazzo Cari- 
gnano, sotto un grande ritratto di 
Vittorio Emanuele II. Commessi ele¬ 
gantissimi, con pizzi e bianchi cal¬ 
zettoni al ginocchio, stanno nelle 
corsie. Al centro della sala 11 tavolo 
del presidente del Consiglio, al quale 
sta seduto in atteggiamento com¬ 
punto e accigliato, inconfondibile 
per il colorito rosso. Il barbino e gli 
occhlaletti. Il Conte di Cavour. Sul 
banchi della sinistra Invece, con un 
giornale sotto gli occhi, la faccia Im¬ 
mobile come in un ritratto, ma gli 
occhi lampeggianti d’azzurro e di 
sdegno, sta in camicia rossa il gene¬ 
rale Garibaldi. 

Nel groviglio di fili e di luci, di urla 
imperative, in romanesco quella che 
poteva essere la magia dei cinema è 
continuamente rotta anche da noi 
giornalisti, chiamati a fare da pub¬ 
blico invisibile nella bella sala au¬ 
tentica, ormai autenticamente fati¬ 
scente. Ma in tv non si vedrà. Il regi¬ 
sta Luigi Magni si aggira con la sua 
faccia condiscendente osservando 
tutto con mitezza. A un altro schera¬ 
no (speriamo non se ne abbia a male) 
tocca urlare e rimproverare. Al ciak 
si crea la magia del silenzio: il presi¬ 
dente del parlamento dà la parola a 
Cavour, che si alza dal suo seggio 
stringendo gli occhialini. L’incanto è 
perielio, ma ecco che il capo del go¬ 
verno italiano parla In inglese con 
voce fredda e pacata, guardando ap¬ 
pena ai banchi della sinistra agitati 
da mormorii. Una calma che dura 
poco: ben presto l’austera aula sarà 
in pieno tumulto. 


Mi volto a parlare con un com¬ 
messo Inappuntabile che mi sta vici¬ 
no e gii chiedo: sono sempre cosi agi¬ 
tati i deputati? Lui risponde serafico: 
«Avesse visto ieri, siamo dovuti In¬ 
tervenire duramente, perché si pic¬ 
chiavano tra di loro. E noi In mezzo a 
fare da argine 

Insomma la storia è sempre d'at¬ 
tualità. E sarà d'attualità anche II 
generale, biografia televisiva di Ga¬ 
ribaldi che In questi giorni si gira a 
Torino. Le scene che abbiamo rac¬ 
contato riguardano la giornata par¬ 
lamentare del 18 aprile 1961. Il gene¬ 
rale era stato eletto come rappresen¬ 
tante del Napoletano. Arrivo In par¬ 
lamento col suo abbigliamento nor¬ 
male, camicia rossa tra tanti impet¬ 
titi rappresentanti delia aristocrazia 
sabauda. Ed eccolo li. Franco Nero, è 
il bellissimo eroe. Immobile nel suo 
seggio sembra a disagio tra 1 ranghi 
del potere. E già una interpretazione 
del personaggio storico. 

Il regista dice di avere intrapreso 
questo lavoro (costo dodici miliardi) 
prima di tutto per le insistenze di 
Raidue, tornata alla carica per ben 
due volte. E poi anche perché, mono¬ 
tono come si ritiene nelle sue passio¬ 
ni, ha la costanza di voler sempre 
raccontare storie di uomini in lotta 
per la libertà. E questo soprattutto 
quando si tratti di sconosciuti com¬ 
battenti dimenticati. 

Non è certo il caso di Giuseppe Ga¬ 
ribaldi: riconosciuto (e spesso stru¬ 
mentalizzato anche in vita) padre 
della patria, accanto a quel machia¬ 
vellico Cavour, che nello sceneggiato 
di Raidue è interpretato dallo splen¬ 
dido Erland Josephson, attore di me¬ 
stiere tanto raffinato da apparire, 
anche nelle pause, completamente 


■cavourtzzato*. Dice infatti di non 
voler parlare molto del suo lavoro, e 
soprattutto del personaggio, per 
paura di rompere dentro di sé 11 rap¬ 
porto con 11 suo ruolo, di spezzare la 
tensione tra due personalità che fa di 
una Interpretazione una esperienza 
di vita. D’altra parte questa intensità 
gli è necessaria per approfondire 11 
peso del personaggio (;avour, nelle 
situazioni drammatiche che lo met¬ 
tono In conflitto col re e con Garibal¬ 
di. 

Anche Franco Nero, d’altronde, 
nella sua compostezza eroica, non 
sembra molto contento di parlare. 
Dopo qualche generico riconosci¬ 
mento al mestiere e alla allegria be¬ 
nevola di Magni, ricade nel silenzio. 
Per schiodarlo dal quale non serve 
neanche la domandina provocatoria 
che tutti hanno in testa: ma insom¬ 
ma, questo Garibaldi sarà veramen¬ 
te craxiano? 

Franco Nero risponde: «Rispetto 
ad altre Interpretazioni noi abbiamo 
voluto fare un Garibaldi in batta¬ 
glia, un Garibaldi a cavallo, che sarà 
anche più credibile quando in parla¬ 
mento difenderà i suol uomini e le 
sue Idee». 

Più generoso di parole il regista 
Magni. Dopo aver scherzosamente 
esordito con un «tutto quello che dico 
sarà usato contro di me», abbonda In 
interpretazioni, allegorie, spiegazio¬ 
ni storiche. Ammucchiandole un po’, 
eccovele: «Garibaldi ha un solo gran¬ 
de obiettivo, la libertà, è un liberato¬ 
re alla Bollvar. Quello che lo raccon¬ 
to è lo scontro di due uomini, Cavour 
e Garibaldi, che avevano in comune 
un nobile Ideale: fare l’Italia. Oggi 
basta accennare al tricolore e succe¬ 
de il finimondo. Noi italiani slamo 
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Enzo Biagl, animatore del nuovo programma «Spot» 


Televisione 


Dal 28 gennaio 
su Raiuno il nuovo programma 

Nasce «Spot» 
e Bìagi va 
a ora di cem 


sempre un po' romanisti contro la¬ 
ziali. Non si può negare a Cavour 11 
merito di avere fatto dell’Italia un 
paese unico. Certo l’Italia non ha 
mal voltato paginec si porta sempre 
dietro tutto il passato. 1 fatti sono 
quelli che sono. Se noi riuscissimo 
anche soltanto a sorprendere la co¬ 
scienza di uno spettatore distratto, 
saremmo riusciti nel nostro compi¬ 
to. Questa è una palude: si dimentica 
tutto. La bandiera è anche carina e 
non serve solo per 1 mondiali. Ai ra¬ 
gazzini: se gli chiedi chi era il genera¬ 
le Custer, lo sanno, se domandi chi 
era Cialdini non lo sa nessuno. La 
cosa bella di questa storia che cer¬ 
chiamo di raccontare non è stabilire 
chi ha ragione e chi torto. Raccon¬ 
tiamo di uomini che amavano il loro 
paese». 

Così ha parlato Magni delle sei ore 
televisive che prepara. Molto altro ci 
sarebbe da dire si^ll interpreti. Ri¬ 
cordiamo Maria Rosaria Omaggio 
nel ruolo della contessa Ronzani, 
amante affettuosissima di Cavour; 
Lara Naszinski in quello della gari¬ 
baldina Jessie Whlte; Flavio Bucci in 
quello di Mazzini; Angela Molina, 
nel ruolo di Battistina, ultima com¬ 
pagna di esilio di Garibaldi; Philippe 
Leroy (Cialdini), Jacques Perrln (Vit¬ 
torio Emanuele II); Mariano Rlglllo 
(don Liborio romano). Uno stuolo di 
interpreti notevoli per una Impresa 
multinazionale (Italia-Jugoslavia- 
Francia e Spagna) alla quale la Rai si 
è accinta con 11 produttore Franco 
Cristaldi, giunto al suo 100° film sot¬ 
to 11 vessino tricolore dopo aver ini¬ 
ziato con La pattuglia sperduta sem¬ 
pre in clima lisor^mentale, ma pre- 
craxlano. 

Maria Novella Oppo 


MILANO — Si chiama Spot. 
Parte il 28 gennaio su Raiuno 
per stabilizzarsi sulle 20.30 del 
martedì. Un’ora e quindici di 
informazione ogni settimana. 
Informazione alla Biagi. Lui di¬ 
ce subito di non voler allarmare 
nessuno con quella parolina: 
sta per spot-night, piccola luce 
che illumina, mette in risalto 
un particolare, una faccia, uno 
sguardo. Vuol dire perciò che si 
raccontano delle storie, storie 
di uomini («è sempre un argo¬ 
mento interessante per me») e 
loro avventure. 

Avventure estreme di so¬ 
pravvivenza , come vanno di 
moda oggi? Biagi risponde: 
«No, avventure in senso lato. 
Anche avventure del pensiero, 
come quella di Sabin, una volta 
oscuro ricercatore americano 
che ho incontrato. E un incon¬ 
tro che ha segnato la mia vita. 
Ce ne sono, sapete, di quelli che 
non si possono dimenticare». 

E perché non fa più Linea 
direttal «Perché mi hanno pro¬ 
posto un programma su Raiuno 
alle otto di sera. Del resto, fac¬ 
cio il mio mestiere. Non deve 
accontentare nessuno. Il nostro 
non è, come si dice, un "conte¬ 
nitore”, è uno specchio — che 
non vorremmo deformato — 
ma che sappiano non imparzia¬ 
le. Non credo nella obiettività 
del giornalismo. Solo che quello 
che penso, io lo dico. TVitto qui. 
Vedo che si fa sempre meno 
giornalismo. Forse ^tremmo 
andare tutti a fare un altro me¬ 
stiere, magari i cantanti, ma io 
continuo a raccontare delle sto¬ 
rie. Filo conduttore delle mie 
storie è la singolarità, non la 
commozione: non mi importa 
che uno pianga davanti alla te¬ 
lecamera. Ma certo, come dice¬ 
va uno scrittore, sul bene non si 
fanno romanzi». 

Così esposto il suo manifesto 

f irofessionale, Biagi passa a il- 
ustrare le strutture del nuovo 
programma. Vi saranno molte 
rubriche. A partire da linea di¬ 
retta, quasi una copertina sul 
fatto del giorno. Ci sarà poi 
Una giornata con. Biagi rac¬ 
conta di aver incontrato il fon¬ 
datore degli arancioni e di aver 
ascoltato per ore la sua visione 
del mondo. Dice: «E un perso¬ 
naggio molto suggestivo. Ha 55 
anni e ne dimostra tranquilla¬ 
mente il doppio. Sta dalla parte 
dei ricchi e lascia i poven alle 
chiese cristiane. Anche perché, 
secondo lui, non hanno la spiri¬ 
tualità dei ricchi, oppressi co¬ 
me sono da problemi materiali. 


È in programma anche una 
giornata con Jaruzelski. Poi 
l'incontro con alcuni condan¬ 
nati a morte in America. Giova¬ 
ni che hanno commessi delitti a 
16-17 anni e ora si trovano qua¬ 
si di fronte all’esecuzione. E già 
stato girato anche un incontro 
con «Ludwig», quello che dava 
fuoco alle discoteche; ma a un 
certo punto si è alzato e mi ha 
lasciato dicendo che era molto 
irritato dalle mie domande». 

È previsto inoltre la rubrica 
Dicono di tei, che non sarà pro¬ 
prio un faccia a faccia, perché 
andranno in onda anche docu¬ 
menti sul personaggio della 
puntata. La rubrica Proibito 
invece tratterà di argomenti ta¬ 
bù. «Per esempio — dice Biari 
— in Italia ci sono 112 mila 
bambini di 12 anni che sono pa¬ 
dri». 

In generale si parlerà preva¬ 
lentemente di fatti italiani, 
perché a Biagi l’uso smodato 
del satellite non piace. Il mera¬ 
viglioso, secondo lui, non viene 
dmle dirette transoceaniche. E 
più emozionante una faccia che 
parla con franchezza o magari 
con reticenza. Ancora un titolo: 
Che cosa è successo di. Tratte¬ 
rà di personaggi emersi all’ono¬ 
re o al disonore della cronaca e 
di cui jMì non si è saputo più 
nulla. Un’altra rubrica prevista 
sarà Documenti, che presente¬ 
rà immagini mai viste. 

Questi gli intenti, modifi¬ 
cabili volta per volta, che Biagi 
ha esposto. Le polemiche inve¬ 
ce dice di non accettarle. Per¬ 
ché il programma che doveva 
cominciare TU dicembre non è 
ancora partito? Risponde; «Si 
vede che non c’era poi tanta ur¬ 
genza. Sulle vicende di Linea 
diretto quotidiano solo 

che il programma ha fruttato 
alla Rai molti miliardi di pub¬ 
blicità. Di pressioni politiche 
sostiene di non averne subite. 
«A me non ha mai telefonato 
nessuno. Certo non a tutti piac¬ 
cio. Ma, del resto, la mia non è 
una carica elettiva. Alle pole¬ 
miche politiche non posso ri¬ 
sponde che con la mia modesta 
biografia». 

Spot costerà 60-80 milioni a 
puntata, «molto meno di un 
programma con le ballerine»^ 
sorride Biagi. La redazione e 
composta da una ventina di 
giornalisti tra Roma e Milano. 
Andrà in onda dalla sede di Mi¬ 
lano dentro una scenografia di 
Paolo Portoghesi. Puntate pre¬ 
viste: 22. 

m. n. o. 


1 Radio 





O Raiuno 


STORIE DI FANTAS.MI (Italia I, ore 20.au) 

Una parata di vecchie glorie (Fred Astaire, John Houseman, Dou¬ 
glas Fairbanks jr., Melvyn Douglas) per questo gustoso horror 
diretto da John Irvin nel 1981. Uscito nelle sale a metà luglio. 
Storie di fantasmi non fece una lira e fu subito smontato: per cui, 
questo debutto televisivo è una «prima» a tutti gli effetti. Tratto da 
un romanzo di Peter Straub, il film è la stona di un’ossessione: 
quella provata da quattro vecchi borghesi, autodefinitisi «la socie¬ 
tà degli immortali», che cinquant’anni prima uccisero per errore 
una bella fanciulla. Allo scadere del mezzo secolo, la fanciulla — 
che s’incarna ora nel fulgido aspetto originario, ora in quello di una 
mummia in decomposizione — si rifà viva e comincia ad eliminare 
ad uno ad uno i vecchietti non più tanto arzilli. L’atmosfera è 
quella giusta e Alice Krige, nei panni della vendicatrice, è quanto 
mai affascinante. 

IL COR.AZZIERE (Retequattro, ore 15,50) 

*1)1110 si fa per diventare corazziere! Diretto nel 1961 dall'eclettico 
Camillo Mastrocinque, questo filmetto è costruito tutto sul fisico 
non proprio esaltante di Renato Rasce], il quale nella vita ha un 
solo desiderio: diventare corazziere. Ma, ahilui, è troppo basso e 
nessuno lo vuole. Va a finire, però, che con un colpo di fortuna 
l’ometto riuscirà a indossare fa sospirata divisa. 

1 NO.MADI (Canale 5, ore 23,30) 


10.30 MELODRAMMA - Sceneggiato (2* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI - Comi Quartetto Cetra 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà. Contluce Enrica Sonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentario a cura (S Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE - Cronache dei motori 

15.30 LE ARMI SEGRETE DEGLI INSETTI • Documentario 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Dooimenurio 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Con Piero Chiambretti 
18.00 TUmUBRI - Attualità 

18.30 ITALIA SERA - Attuabtà. Regia <S Piero Turchetti 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA • Conduce RaffaeBa Carri 
23.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


20.05 HORiZON - Documentario 

20.30 SPECCHIO PALESE • «Dbattito Sui telefilm» 

21.30 TG3 - Notizia nazionali e re^onaB 
22.05 L'AMANTE - FBm diJoseph Lewi» 

23.15 IBUODENBROOK • Sceneggiato con Ruth Louwerlt 


Q Raidue 


carne di Huston. I tnomadi» del titolo sono una famiglia di pecorai 
di origine irlandese costretta, per vivere, a percorrere incessante¬ 
mente miglia e miglia attraverso i desolati territori dell*Australia. 
ALVARO PIUTTOSTO CORSARO (Retequattro, ore 10) 

Ancora l'accoppiata Rascel-Mastrocinque (ma quanti film hanno 
fatto insieme?) in questo Alvaro piuttosto corsaro in cui il picco- 
letto è Tultimo discendente di una famiglia di pirati che, dopo 
mille avventure, trova un tesoro, una sorella e anche una rooriie. Si 
ride, ma il filone (siamo nel 1964) era ormai al tramonto^ e Rasce] 
di lì a poco sarebbe stato soppiantato dalla coppia Franchi & 
Ingrassia. _ 

IL SEGNO DEL LEONE (Telemontecarlo, ore 20,30) 

Per gli amanti del sofisticato regista francese Eric Romher (Pouli- 
ne à la plage. Le notti di luna piena) un vecchio film de) 1939. 
Elegante, raffinato, caustico come gli altri. Il segno del leone è la 
stona di un seduttore sfortunato. 

LA MORTE SULL’ALTA COLLINA (Euro tv. ore 0,30) 

Spaghetti western a mezzanotte. Diretto nel 1968 da Louis Da- 
wson (chissà chi si nasconde sotto lo pseudonimo?) é l’ennesimo 
filmetto costruito attorno al pistolero cupo e implacabile che ri¬ 
mette le cose a posto. In genere li giravano nel bosco di Manziana, 
a pochi chilometri da Roma. 


11.55 CORDIALMENTE - Conduca in STu<£o Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Ttìefam con Ray Ctfhoun 

14.30 T62-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. aiTua&tà. g«chi elenrorBci 
16.00 MONOGRAFIE - Documentano 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANaSCO • Telenm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefam con Horst Tappert e Fritz Wép- 
pw 

21.35 ABOCCAPERTA - AnuaRtà. Regia di Ermanno CorbeSa 

22.30 TG2 - TG2 • SPORTSETTE 
23.50 TG3-STANOTTE 

Q Raitre 

13.45 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ • Documentario 
14.16 UNA UNGUA PER TUTTI • a russo 

14.45 UNA LINGUA PER TUTTI • R francesa 

15.15 CONCERTO SINFONICO • Direttore FrOhbecfc De Burgos 

16.16 OSPEDALE SICURO - Documentv» 

16.45 EHI RAGAZZI, Cl SONO I BAMBINA - Oocumentvio 
17.15 OADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 • Notizie nazionali e ragiontR 

19.30 TV3 REGIONI 


8.30 

9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12.00 

12-40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 
12.16 

12.45 
14,15 
15.00 

15.50 
17,60 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00 

1.00 


Canale 5 

AUCE-Telefilm 

UNA FAMIGUA AMERICANA - Teiefim 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con L Zanicch» 
TUTTiNFAMIGUA - Quiz con C. Lippi 
BIS • Quiz con M. Bongiorno 
H PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 
SENTIERI - Trieromanzo 
LA VALLE DEI PINI • Triaromanzo 
UNA VITA DA VIVERE • Teleromanzo 
HAZZARO-Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Quiz con Conado TsdBSChi 
L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
D’EST LA VIE - Quiz con M. Coiumbro 
I JEFFERSON - Telefam 
ZIG ZAG - Quiz con R. VioneBo e S. MondsM 
PENTATLON - Quiz con MAe Bongiorno 
PROTAGONISTI - Le intervista di Giorgio Bocca 
INORRAOI - Firn con 0. Kerr e R. Mrtchum 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN • Telefiim 
DESTINI • Ttianovela con Tony Ramos 
LUCY SHOW - TeteNm 

ALVARO PIUTTOSTO CORSARO - Firn con R. Rascel 
MAGATINE • Quotidiano femminae dei Mezzogiorno 
JENNIFER - TeiefZm 

CIAO CIAO • Conducono Giorgia e i pupazzo Fow 
DESTINI - Telenovela con T. Ramos 
AGUA VIVA • Telenovela con L. Santo» 

A. CORAZZIERE - Firn con Renato Rascel 

LUCY SHOW - Telefiim 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggilo 

IRYAN • Sceneggialo 

FEBBRE D'AMORE - S c e neggiato 

JOE DANCER - Teiefim aUn affare poco puSto» 

CINEMA & CO, - Settimanale di cinema 

AGENTE SPEOALE • Teiefim 

MOO SQUAD - Teiefim 

AGENZU) U.N.CUE. • Teiefim 

lUlia 1 


10.30 WONDER WOMAN - Teiefim 

11.30 QUINCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Teiefim 
13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVtSION - Con C. Cacchetto 
15.00 CHIPS • Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA • Teiefim 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gkx» a qua 

19.30 LA FAMIGUA ADDAMS • Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 STORIE DI FANTASMI • Firn. Regia J. Irvin ccn F. Aataàe a G. 
Wasson 

22.30 CIN CIN - Teiefim «La soreIGna di Carta» 

23.00 BASKET - Campionato Nbs 

0.15 PREMIERE • Settimanale di cinema 
0.45 CANNON-Telefilm 
1.45 STRDCE FORCE • Telefiim 


Telemontecarlo 


18.00 

18.30 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 
22.15 
22.45 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

14.65 

18.00 

20.30 

21.30 
23.26 

23.30 


TENNIS - Da New York. Comment o <9 LM Pvicol 
LO SPAVENTAPASSERI • TeMim 
VISITE A DOMICILIO • T ele fi lm con Wayne Rogn 
SFOJ^TA DI PELUCCE - OROSCOPO • NOTIZC FLASH 
L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
R. SEGNO DEL LEONE • F»n con Jeas Hahn 
PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
TELERAMA SPORT • Documentario 


Euro TV 


TurrOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI 

SPEaALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

OR. JOHN - Teiefim con PemaR Roberta 

I BOSS DEL DOLLARO • Teitfim con K. 

TUTTOCINEMA 

CATCH - Campionatì montfaR 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 10, 11, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io; 11.30 n servo Jemey e la sua 
giustizia; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Megabit; 16 H Paginona; 
18.30 Musica sera; 20 Spettacolo; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAD»; 6.05. 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I gkvni; 8.45 An- 
dea: 10.30 Radiodua 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto i pomarig- 
gio?; 18.32-20.10 la ora dela mu¬ 
sica; 21.30 RadMue 3131 notte; 
23.28 Nomano itafiano. 

□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludn; 
7-8.30-11 Coricano dal mamno; 10 
Ora O: 12 Pomeriggio museale; 
15.30 Un ceno dscorso: 
17.30-19.15 Spazio Tra; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la acianza; 23.58 
Nomano itabano a Raotaraodùenot- 
ta. 


Rete A 


8.30 GU EROI DI HOOAN • Telefilm 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA • Talafim 
8.40 FiUrrASBJINOU - Talafilm 


21.00 

22.00 

23.00 


ACCENDI UN'AMICA 

felicita... dove SEI - Telanovala 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE • ' 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: A DIRITTO DI NASCERE • 

Castro 

FEUCrrA... DOVE SEI • Telanovela 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
SUPCRPROPOSTE 


T elanovala con VRronica 
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Due scene di 
«Un re in ascolto» 
l'opera di Luciano Berlo 


L’opera 0 


Ila Scala un grande 
successo ha segnato il debutto 
italiano del nuovo lavoro del 
musicista» su testi di Calvino 




Re dì Beno in trionfo 


MILANO — Il teatro vive di 
teatro. In teatro. Ridotta al¬ 
l’osso questa è la tesi dell’o¬ 
pera di Berlo c Calvino, por¬ 
tata dal Festival di Salisbur¬ 
go alla Scala dove è stata ac¬ 
colta con un eccezionale suc¬ 
cesso. Foltissimo II pubblico, 
fornito per metà dalla tMusl- 
ca nel Nostro Tbmpo*. scro¬ 
scianti gli applausi sull’or¬ 
chestra, sul cantanti, mimi, 
giocolieri, coristi schierati 
alla ribalta attorno a Lorin 
Maazei che ha guidato la 
splendida esecuzione musi¬ 
cale e all’invadente regista 
Goetz Friedrich. L’autore, 
atteso ni varco da una dozzi¬ 
na di cecchini del malcon¬ 
tento, non è stato neppure 
sfiorato: la protesta è stata 
sommersa dalle ovazioni, 
mentre li sipario si alzava e 
si riabbassava Innumerevoli 
volte. 

Un successo di ptim’ordl- 
ne per un'opera che — se¬ 
condo Luciano Berlo e Italo 
Calvino che gli aveva offerto 
gran parte del testo e degli 
stimoli letterari — non vuol 
essere un’opera, ma che ne 
ha tutte le caratteristiche. 
Per spiegarvi meglio, dicia¬ 
mo che II Re in ascolto è 
un’opera che finge di non es¬ 
ser tale, smembrando la tra¬ 
ma, rivestendo I personaggi 


scena 


di abiti altrui, moltipllcando 
I riferimenti al passato e al 
presente, secondo un gioco 
Intellettuale teso — ancora 
un paradosso — a nasconde¬ 
re e a chiarire. 

11 paradosso è, In realtà, la 
condizione normale tfi tutta 
l’arte contemporanea che, 
dopo aver rispecchiato la vi¬ 
ta, ha cominciato a Interro¬ 
garsi sul come e sul perché 
del rlsfrecchlamento. Questa, 
però, è già una conclusione 
che non conviene anticipare. 
’TOmlamo quindi da capo: al 
teatro che vive di teatro, co¬ 
me annuncia 11 protagonista 
che, melanconicamente rifu¬ 
giato In un angolo del palco¬ 
scenico, guarda Io spazio 
vuoto chiedendosi chi egli 
sia: «Ho sognato un teatro 
dove un lo che non conosco 
canta. / Canta una musica 
che non ricordo / e che Io 
adesso vorrei cantaret. 

Questo personaggio si 
chiama Prospero, come II 
protagonista della Tempesta 
di Shakespeare e, mentre In¬ 
tona la sua orla, vediamo 
sorgere tutto attorno le Im¬ 
magini di una rappresenta¬ 
zione: una grande nave mi¬ 
steriosa. vaste all ondeg¬ 
gianti nell’aria, un fram¬ 
mento di un antico palazzo. 
Tre cantanti fanno eco, tOo- 


dlamo 11 senso delta vita / al 
riparo della tempesta»; un 
soprano, ripreso dagli altri, 
lancia un conturbante • Ad¬ 
dio». 

Tenete a mente questi par¬ 
ticolari perché sono la chia¬ 
ve di tutto quello che sta per 
arrivare. Una folla di clown, 
di prestigiatori, di maschere 
Invade la scena; un regista 
(alla Strehler, dice Berlo) si 
agita convulso; un equilibri¬ 
sta cammina sul filo; un pia¬ 
nista accompagna un sopra¬ 
no che prova la sua aria; un 
bizzarro selvaggio, chiamato 
Venerdì come II compagno di 
Robinson Crusoe, Intima *sl- 
lenzlo» e parla senza interru¬ 
zione; un gruppo di coristi In 
vesti settecentesche abborda 
la nave e canta. 

Tanta agitazione annun¬ 
cia uno spettacolo In prepa¬ 
razione che viene però sospe¬ 
so dal malore di Prospero: Il 
protagonista si accascia la¬ 
cerando le grandi all, mentre 
una voce, seppellita tra le vo¬ 
ci, gli dice dentro *muorl». 

Qui termina li primo atto. 
Il secondo, che riparte dallo 
stesso punto, cl mostra la fi¬ 
ne di Prospero, mentre lo 
spettacolo prosegue, con Im¬ 
magini lente, come visioni 
del morente. Rivestito di abi¬ 
ti regali, egli vede flnalmen- 



A Milano riproposta, per la regia di 
Caprioli, la brillante girandola di «Vite private» 

Mal dì coppia? 
La cura è Coward 


VITE PRIVATE di Noci Co¬ 
ward. Traduzione di Luciano 
Lucignani. Regia di Vittorio 
Caprioli. Scene e costumi dì 
Bruno Garofalo. Interpreti; 
Marina Malfatti, Geppy Glei- 
jeses, Duilio Del Prete, Eveli- 
na Nazzari, Francesca Sifola. 
Produzione Gitiesse spettaco¬ 
li, Milano, Teatro Carcano. 

Terrazza di un albergo di 
lusso sulla Costa Azzurra: 
sedie di vimini, tavolini, pal¬ 
me, fiori. Di fronte, nel mare, 
è all'ancora 11 panfilo di un 
lord. Un elegante uomo In 
smoking si affaccia alla por¬ 
ta-finestra della sua stanza 
che dà proprio sul terrazzo: è 
un po* annoiato, è in luna di 
miele con la sua seconda 
moglie Sybll. Ecco però sulla 
terrazza confinante — stesse 
sedie, stesso tavolino, stessa 
eleganza —, apparire una 
donna, anche lei divorziata, 
anche lei in viaggio di nozze 
con il nuovo marito. È la 
classica situazione dell’adul- 
terlo, che Coward rovescia 
genialmente come un guan¬ 
to, ed è 11 vero colpo di genio 
di Vile private, commedia 
scritta da un autore Ingiu¬ 
stamente dimenticato dalle 
nostre scene, attore a sua 
volta, che la tenne a battesi¬ 
mo in un'edizione memora- 


CARAVANSERRàGLIO (SO¬ 
GNO DI SCI.M.MIA). Novità 
assoluta di Sergio Bazzlnl con 
Antonio Francioni, Ugo Fan- 
gareggl, Antonio Piovaneili, 
Giulio Farnese. Regia Gian¬ 
carlo Cobclli, scene e costumi 
di Maurizio Baiò. Al Teatro 
Fabbricone di Prato. 

Non è bello Infierire con¬ 
tro un'opera piena di buone 
intenzioni e carica di buoni 
sentimenti come Sogno di 
scimmia, novità assoluta di 
Sergio Bazzlnl, presentata In 
questi giorni ai Fabbricone 
di Prato per la regia di Gian¬ 
carlo Cobelll. E infatti non 
Infieriremo, anche se ce ne 
sarebbe materia. Perchè i 
propositi (buoni, lo ripetia¬ 
mo) sono vertiginosi, fusti¬ 
gatori e pailngeneticl, esten- 


bile a Londra con Laurence 
Olivier e Gertrude I.awrence 
e che oggi viene riproposta, 
con buon successo, al Teatro 
Carcano, dalla compagnia 
Malfatti-Dei Prete-Gleljeses. 

L'incontro casuale sulla 
terrazza fra 1 due che sono 
stati un tempo sposati mette 
in moto un meccanismo 
inarrestabile: l’ex marito 
rimpiange l'ex moglie, che a 
sua volta non lo ha dimenti¬ 
cato malgrado gli schiaffoni, 
le sbornie e I tradimenti che 
hanno costellato 1 loro tre 
anni di matrimonio. Che fa¬ 
re? Questi rappresentanti di 
una società ricca, senza pro¬ 
blemi, perennemente in va¬ 
canza, che sentirete parlare 
di eleganti luoghi di villeg¬ 
giatura, di ricevimenti, sor¬ 
seggiando champagne, com¬ 
plice la canzone September 
song dell’immortale Kurt 
Welil, non hanno problemi 
perché hanno case dovun¬ 
que: a Londra, a Parigi. C'è 
solo l’imbarazzo della scelta. 

Fuggire, fuggire dunquel 
Ma Insieme alramore, ri¬ 
prendono gli schiaffi, e poi, a 
completare il quadretto, 1 
due ex sposi, ora amanU, 
raggiungono I loro legittimi 
consorti abbandonaU, che 
vogliono spiegazioni precise, 
e che hanno imbastito, per 


dono al regno animale-li na¬ 
turale bisogno di bontà, di 
giustizia, umiliati nella sto¬ 
ria dall’arroganza del prepo¬ 
tenti. Insomma, una «mora¬ 
lità* alla Celentano, con mol¬ 
te ridondanze e poche chia¬ 
rezze, con troppi plani di let¬ 
tura sovrapposti, troppe al¬ 
legorie, troppi Valori (con la 
V maiuscola: l'Amore, la Pie¬ 
tà, la Fraternità ecc.) per un 
fragile canovaccio di parole. 

I temi universali, si sa, ap¬ 
passionano molto gli stu¬ 
denti liceali, che passano 
notti e notti a dirimere que¬ 
stioni irrisolvibili (deinm- 
mortalità deU’anlma, dell’a- 
mlcizia, del fine catartico 
deU’arte, dell’unione inscin¬ 
dibile tra arte ed etica eccA 
Ma, passata quella benedet¬ 
ta età, non e abdicare alla 
propria natura di uomo la ri¬ 


consolarsi, a loro volta una 
coppia: perché qui non si sof¬ 
fre, niente trapela sotto la 
patina del bon ton, tutto è 
sempre li li per scoppiare, 
ma è ogni volta elegante¬ 
mente rinviato. E la girando¬ 
la delle liti continua: solo 
che, questa volta, a litigare 
sono, nella girandola impaz¬ 
zita e Ironica che Coward ha 
costruito per noi, gli altri 
due, 1 coniugi abbandonatl.- 
Insomma il misogino Co¬ 
ward cl vuole dire che no, 
proprio non c’è speranza nel¬ 
la coppia, ma divertimento 
assicurato, questo si. 

Commedia da sempre con¬ 
siderata leggera, mostruosa¬ 
mente ben costruita, ricca di 
ritmo e di verve. Vite private 
oggi forse ci dice qualcosa di 
più del solo valzer delie cop¬ 
pie che tanto diverti 1 nostri 
padri, grazie alla figura di 
Amanda, la moglie-amante 
di Elyot, che conduce con 
abilita e eleganza il gioco. 
Ma il tutto è fatto con discre¬ 
zione, non appesantisce mi¬ 
nimamente il meccanismo 
dove tutto risulta estrema- 
mente godibile, a partire dal 
dialoghi e dall’amblentazio- 
ne. 

Vittorio Caprioli ha messo 
In scena Vite private proprio 
come lo doveva fare: con hu- 
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Una novità di 
Sergio Bazzini 

La vita 
è un 
sogno 
da 

scimmie 
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Marina Malfatti in dua scena 
di cVita privata» di Coward 


nuncia a scrivere poemi alle¬ 
gorici. È una salutare forma 
di modestia, di conoscenza di 
sé e del propri margini di in¬ 
tervento sul mondo. 

Giustamente I moralisti 
sono poco Invidiati, a meno 
che il genio non lo riscatti. Il 
genio può a volte essere il re- 

g sta e Infatti in questo caso 
iancarlo Cobelll, — genio 
no, ma volpe vecchia della 
scena si —, cl prova con vo¬ 
lonterosa baldanza, ben ri¬ 
cordandosi del suo passato 
di mimo e cercando di confe¬ 
rire una sorta di unità (che 
significa anche risparmio) 
spazio-temporale alla farra¬ 
ginosa storia della sclmma 
pre/post-umana, addormen¬ 
tata nella gabbia di un nano 
suicida per amore delia Don¬ 
na Cannone. Lo choc è tale 
che la scimmia cada sddor- 


mour, intelligenza, senso del 
ritmo e grande fedeltà. Ecco 
dunque come eravamo — o 
come erano — In quel turbo¬ 
lenti, folli anni Trenta. Ma 
proprio perché fedele allo 
spirito di questa commedia. 
Caprioli riesce ad enucleare 
quanto di ancora attuale, 
sottopelle, questo testo pos¬ 
siede e che è Indissolubil¬ 
mente legato alla credibilità 
dei personaggi. 

C^rto, Vite private è una 
commedia d’attori, difficilis¬ 
sima da recitare, fitta di bat¬ 
tute apparentemente inutili 
che richiedono naturalezza e 
anche divertimento e adesio¬ 
ne negli InterpreU. E gli atto¬ 
ri di questa edizione, che si 
avvale della deliziosa tradu¬ 
zione di Luciano Lucignani, 
sono all’altezza di questo 
compito. Marina Malfatti m- 


mentata e nel sonno (guarda 
un poi) sogna. Sogna tutto 
quello ohe sognano I derelitti 
della terra: di essere altro e 
meglio da sé (e cioè, poveri¬ 
na, un uomo), s<^a di met¬ 
tersi a capo di una banda di 
diseredati, che naturalmente 
sono unimprobablle e male 
assortita compagnia di co¬ 
mici. Sono anzi quei famosi 
mimi del rv secolo che con¬ 
tribuirono a far decadere i 
già abbastanza traballanti 
codici della Vlrtua romana, 
unico divertimento ormai di 
un patriziato privo di nerbo 
che si distingueva da una 
plebe sempre più annullata 
nei clrcenses proprio per 
questa sua passione per il so¬ 
fisticato mimo orientale. 

In scene di figuratività fel¬ 
liniana sfilano dunque debo- 
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terpeta Amanda con una 
tensione nevrotica, con un’e- 
lengaza sottile che la confer¬ 
mano un’attrice brillante di 
prim’ordine. Geppy Glijeses 
è un Elyot elegantemente 
beffardo, inguaribilmente 
snob, ma pieno di slanci e 
sempre pronto a perdere la 
testa. Duilio Del Prete, dal 
canto suo, mette nel perso¬ 
naggio di Victor un cinismo 
beffardo che non guasta in 
questo gioco delle coppie do¬ 
ve la sofferenza è bandita, 
mentre Evelina Nazzari è 
una finta ingenua che ben si 
adatta al gioco delle coppie, 
mettendo definitivamente In 
soffitta 1 sogni romantici. In- 
somma, l’impressione è che 
Coward abbia colpito anco¬ 
ra. 

Maria Gra^a Gregorì 


sciati fanciulli imperiali, 
dalle palpebre turchine, bal¬ 
lerine Ignude e non sempre 
Impeccabilmente sode; in¬ 
somma 1 già mostruosi com¬ 
pagni della vita circense si 
trasformano nel sogno deli¬ 
rante di una decadenza sto¬ 
rica, nella sazietà immagini¬ 
fica di uno spazio onirico so¬ 
vraffollato di cui alla fine, 
proprio per l’inzeppamento 
oratorio e 11 carico ideologi¬ 
co. non resta altro che qual¬ 
che bella Immagine: che l’u¬ 
so sapiente di corpi in movi¬ 
mento, le belle luci e le com¬ 
posizioni plastiche, (^me nel 
mimo orientale, la materia 
tende a scomparire nella for¬ 
ma. Anche se qui è troppo 
|rave per scomparire del (ut- 


Carnevale: 

Quadri 
è polemico 


ROMA — Ancora polemiche a 
Venezia per il Carnevale, anzi 
i Carnevali, li direttore artisti¬ 
co della Biennale-teatro, pren¬ 
de infatti le distanze dal Car¬ 
nevale di Venezia che, anche 
quest'anno, verrà organizzato 
dal Comune senza la collabo- 
razione della Biennale. «In¬ 
tendiamoci bene — ha dichia¬ 
rato Franco Quadri all’agen¬ 
zia Italia — la Biennale non 
ha niente contro il Carnevale, 
mentre il Comune diffida del¬ 
la Biennale. I fatti lo dimo¬ 
strano: si era deciso tutti insie¬ 


te apparire colei che avrebbe 
dovuto accompagnarlo nel 
•mare di musica quando si 
stacca dalla riva» e che Inve¬ 
ce gli annuncia l’eterna soli¬ 
tudine e l’estremo addio: *11 
mio canto è pianto per te. 
Prospero / Il tuo canto è In 
fondo al mare». Ed egli muo¬ 
re, mentre la memoria gli ri¬ 
porta *11 silenzio, ricordo del 
futuro» nel palcoscenico nu¬ 
do e deserto. 

Questa la trama che, rias¬ 
sunta, diventa più serrata di 
quanto non sia, originata da 
un’Idea fiabesca di Calvino, 
rielaborata da Berlo e me¬ 
scolata a ricordi poetici e 
drammatici, tra cui spicca, 
come si è detto. La Tempesta 
di Shakespeare. L’isola del 
sogni è quella di Prospero, 11 
Mago-Re suscitatore di fan¬ 
tasie tra le quali I naufraghi 
perdono e ritrovano la pro¬ 
pria Identità. La chiave della 
parabola — o, meglio, una 
delle chiavi — é qui, nella 
magia poetica che ridesta le 
Immagini del sogno, susci¬ 
tando fantasie e ricordi. Gi¬ 
rata la chiave, si apre la por¬ 
ta del teatro dove Berlak)al- 
vlno risvegliano le voci na¬ 
scoste, come dice Prospero 
morente, *nell’ombra dove 11 
ricordo non arriva» per sco¬ 
prirvi la promessa del futu¬ 
ro, oltre I confini della realtà. 

L’ombra, si badi, è solo let¬ 
terariamente quella di Sha¬ 
kespeare perché, col trascor¬ 
rere del secoli, si è fatta palli¬ 
da ed esangue. II Prospero 
scesplrlano è un suscitatore 
di vita, un mago che premia I 
buoni e castiga I cattivi, do¬ 
nando la pace dopo la tem¬ 
pesta. 11 Prospero di Berlo 
(che qui si allontana anche 
da Calvino) è Inveceun mago 
deluso del nostro tempo, do¬ 
ve gli Incantesimi aprono le 
porte della morte. È, come 
avverte U titolo, un Re, In 
ascolto del richiami del pas- 


me, con la nuova gestione del¬ 
la manifestazione internazio¬ 
nale, di rinnovare la ricerca e 
di impostare i programmi 
puntando su un festival di 
grande ampiezza e significato 
da svolgersi ogni anno in otto¬ 
bre e tuttavia eravamo dispo¬ 
sti a coliaborare anche per ini¬ 
ziative di Carnevale come è 
successo infatti nel 1984 con lo 
spettacolo «Tango argentino* 
che batté ogni record di incas¬ 
si. Per quest’anno io ero dispo¬ 
sto a rinnovare la collabora¬ 
zione, che non ebbe invece 
luogo l’anno passato e si svolse 
un incontro tra l’assessore alla 
Cultura di Venezia e noi nel 
corso del quale fummo d’ac¬ 
cordo che. in ogni caso, si do 
vesse offrire a garantire una 
scelta di qualità. 

Il direttore artistico della 
Biennale-teatro aggiunge che 
•il Comune di Venezia ci ha 


sato, tra 1 quali II più Intenso, 
In una creazione musicale, è 
Il richiamo dell'Opera. 

Qui è Berlo a Identificarsi 
con Prospero per rievocare 
quel che resta delle magie 
del melodramma, sconvolto 
dalle tempeste del secolo: 
echi di strutture tradizionali 
(arie, concertati) che vanno 
prendendo nuova forma nel 
linguaggio attuale. Nella ri¬ 
cerca affiorano, ovviamente, 
gli stilemi tipici del composi¬ 
tore che cerca In se stesso le 
forme della propria scrittu¬ 
ra. E, quasi a sottolineare l’a¬ 
scolto *prlvato», coglie da 
una delle sue composizioni 
più tipiche. Sinfonia, Il tema 
ripreso a sua volta dalla «Re¬ 
surrezione* di Mahler, facen¬ 
done una sorta di tmotivo 
conduttore» che finisce per 
disperdersi alla morte del 
protagonista. 

In questo modo gli anelli 
della catena dell’Addìo — la 
parola ossessivamente ripe¬ 
tuta — si saldano sino a for¬ 
mare (ed anche questo è tipi¬ 
co della scrittura di Berlo) 
un assieme compatto quan¬ 
do la •morale» si fa esplicita. 
Come nella Vera storia, ap¬ 
parsa alla Scala quattro anni 
or sono, la costruzione è divi¬ 
sa In due sezioni: all’Inizio gli 
elementi appaiono isolati, 
come materiale che verrà si¬ 
stemato nella seconda parie 
(dalla fine del primo atto In 
poi) In un crescendo dram¬ 
matico e poetico. Nelle pagi¬ 
ne che accompagnano II pro¬ 
tagonista alla morte. Berlo 
da la piena misura della pro¬ 
pria arte confermando, una 
volta di più, che 11 *recupero» 
del passato può realizzarsi 
soltanto con l’occhio rivolto 
al futuro. 

L’ammirazione è stata, ov¬ 
viamente, facilitata dalla 
qualità dell’esecuzione mu¬ 
sicale. Loiin Maazei, che 
aveva già presentato la pri- 


anche interrogati in relazione 
al progetto di organizzare un 
Carnevale a Parigi, purtroppo 
l’incontro che si è svolto in 
Francia è stato cosi confuso e 
vago, soprattutto perché la 
proposta era giunta airultimo 
momento, che non è stato pos¬ 
sibile affrontare nulla in as¬ 
senza di tempi tecnici. Poi, 
d’improvviso, il Comune ha 
chiesto alla Biennale di mette¬ 
re a disposizione personale ed 
uffici per l’organfzzazione del 
Carnevale, ma il consiglio di¬ 
rettivo ha respinto l’invito e si 
è dissociato dalla manifesta- 
zioi^». 

•È strano — conclude Qua¬ 
dri — che. fuori Venezia la 
Biennale sia considerata una 
importante e validissima ma¬ 
nifestazione, mentre a Vene¬ 
zia tutto questo è negato o non 
conosciuto. La diffidenza del 
Comune non trova spiegazio¬ 
ne*. 


ma dell’opera a Sallsbuigo 
nell’agosto del 1984, ne è sta¬ 
to anche ora un interprete 
Infallibile, portando l’orche¬ 
stra scaligera ad una rara lu¬ 
centezza e serrando le fila 
del ricchissimo tessuto voca¬ 
le. Qui bisognerebbe citare 
tutti. Ricociamo almeno 
Victor Bmun, Prospero In¬ 
tenso e nobile nella sua stan¬ 
ca delusione. Con lui vanno 
citate le tre icantantl» — Va¬ 
leri Popova, Rebecca Littlg e 
Rohanglz Yachml — che In¬ 
tonano le tre parti dell'aria, 
poi ripresa integralmente 
dalla •protagonista» Maria¬ 
na Nlcolesco. E ancora Heinz 
Zednlk, Il trio Cazzanlga- 
Sartl-PIgliuccI, il Venerdì re¬ 
citato spigliatamente da Ser¬ 
gio Todesco, e tutti gli altri, 
tra cui le voci del Coro di 
Vienna. 

L’Impressione totalmente 
positiva non si estende, pur¬ 
troppo, allo spettacolo sall- 
sburghese che, nella lucida 
cornice scenica di Guenther 
Schnelder-SIemssen com¬ 
pletata dal fantasiosi costu¬ 
mi di Rolf Langenfass, viene 
mosso con mano troppo 
energica dalla regia di Goetz 
Friedrich. Non è tutta colpa 
sua: la frammentazione del 
libretto lascia fin troppa li¬ 
bertà nella costruzione dello 
spettacolo ed egli non fa eco¬ 
nomia, Inzeppando la prima 
parte di trovate superflue e 
di accenti veristici del tutto 
estranei allo spirito del lavo¬ 
ro. Il clima, per fortuna, si 
schiarisce coll’lntenslflcarsi 
del dramma dove, calmatasi 
l’esagltazlone scenica, si può 
gustare la musica e la situa¬ 
zione. Il pubblico, comun¬ 
que. ha assolto pienamente 
tutto e tutti, tributando, co¬ 
me s’è detto, un autentico 
trionfo agli interpreti e al¬ 
l’autore. Ben meritato, del 
resto. 

Rubenf Tedeschi 



Muore 
Donna 
Reed 
brava 
ma poco 
« «diva» 


Ancora un lutto a Holly¬ 
wood, a poche settimane dalla 
morte di Anne Baxter. Si è 
spenta a 64 anni, per una can¬ 
cro alo stomaco. Donna Reed, 
attrice attivissima (anche se 
non molto nota in Italia) negli 
anni Quaranta e Cinquanta. 
Pur essendo priva di quel par¬ 
ticolare fascino e di quel cari¬ 
sma che fa di un professionista 
un divo, la Reed poteva conta¬ 
re uria carriera lunga e ricca di 
soddisfazioni, svoltasi alTom- 
bra di una fiorente industria 
cinematogmfica e sotto la gui¬ 
da dei più illustri registi di 
Hollywood. 

Bruna, grxaiosa, serena, 
Fattrice era originaria dello lo- 
wa (doo’era nata nel 1921) e si 
era avvicinata alla recitazione 
quasi per caso. Mentre era an¬ 
cora studentessa, vinse un 
concorso di bellezza che lo pro¬ 
curò un provino cinematogra¬ 
fico. Dopo averlo superato fu 
scritturata, appena ventenne, 
dalla Metro (foldwyn Mayer, 
la più importante casa di pro¬ 
duzione ncMywoodiana di allo¬ 
ra. Il suo tipo fisico fu ritenuto 
adatto a personaggi di ragazza 
pMitiva, tranquilla e incorag¬ 
giante per cui le vennero affi¬ 
dati ruoli di mogli fedeli o fan¬ 
ciulle di elevati principi mora- 
IL 

Apparve cosi in uno dei pri¬ 
mi film di Fred Zinnemann 
(Occhi nella notte, 1942), fu la 
protagonista di I sacrificati, un 
film bilico di John Ford, reci¬ 
tò con gnnde finezza ne II ri¬ 
tratto di Dorian Cray, una pel¬ 
licola elegante e crudele diret¬ 
ta da Albert Lewyn che non ot¬ 
tenne il successo che meritava. 
Nel 1946, sotto la direzione di 
un altro grande regista, Frank 
Capra, Fattrice riuscì final¬ 
mente a farsi notare dalla cri¬ 
tica impersonando la moglie di 
James Stewart in -Va vita i 
meravigliosa-, un film tuttora 
riproposto di frequente dalla 
televisione e rimasto giusta¬ 
mente un classica Donna Reed 
vi perfezionava il personaggio 
di donna dolce e comprensiva 
che fin dal suo esordio le ave- 
•fnrm Mmwnnnm I vooofottointerpretore.Segui- 
9arB manione | mno numerosi film che videro 


Donna Reed con William Holden quando vìnae l'Oscar nel '54 


Fattrice recitare al fianco delle 
maggiori stelle di Hollywood 
(fra cui Lana Tumer, John 
Wayne, Alan Vadd). 

Nel Ì9S3 avvenne la svolta 
qualitativa che Fattrice, ormai 
più che trentenne, sognava da 
tempo. Il regista Fred. Zinne¬ 
mann (che l’aveva già diretta 
una decina d’anni prima) le of¬ 
fri il ruolo, per lei inconsueto 
di una giovane prostituta 
amareggia e sofferente nella 
grossa produzione Da qui all’e¬ 
ternità Il film fu un trionfo. 
Incisiva, intelligente, sincera 
l’interpretazione della Reed fu 
un’autentica sorpresa e le gua¬ 
dagnare il premio Oscar per la 
migliore attrice non protagoni¬ 
sta. Il suo stesso a^tto fisico 
parve a tutti modificato in una 
direzione di maggiore com¬ 
plessità. Una patina di durez¬ 
za e di sofisticaziorie sul suo 
viso la rese disponìbile a ruoli 
ben diversi da quelli spesso 
edulcorati dei primi film. F\* 
così la sorella prepotente di 
Eliz(d>eth Ta^r in L’ultima 
volta che vidi Parigi, il film che 


lUchard Brooks trasse da un 
racconto di Scott Fitzgerald. 
interpretò la fidanzata offesa 
e maltrattata di Rock Hudson 
in 11 suo onore gridava vendet¬ 
ta, un bel western di Raoul 
Walsh, fu una madre a cui ve¬ 
niva rapito il figlio in D ricatto 
più vile di Alex SagaL 

La concorrenza della televi¬ 
sione rallentò la produzione ci¬ 
nematografica di Hollywood, 
ma non Fattività di Donna 
Reed, che dal 1958 al 1966 con¬ 
dusse una serie televisiva inti¬ 
tolata al suo nome. 

Di recente la si era vista nel 
celeberrimo serial Dallas in cui 
interpretava il ruolo della ma- 
triarca tmliardaria Miss Bilie 
che la collega Barbara Bell 
Geddes, indisposta per motivi 
di salute, era stata costretta a 
cederle. Tipico esempio di otti¬ 
ma proUssionista americana 
Donna Reed, nonostante non 
sia mai riuscita a diventare un 
nome leggendario, ha legato il 
suo nome a interpretazioni az¬ 
zeccate e o pellicole memorabi- 

^ Francesco Costa 
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Periferico 

èbeUo? 

Q uando spunta una nuova sigla editoriale è forse una 
reazione meccanica che alla curiosità si accompagni un 
moto impercettibilmente negativo: un altro editore? Una nuova 
«avventura* in un mercato che non permette «entusiasmi*, che 
stritola sulla base del «commercio*? 

È di solito, poi, l’analisi dei nuovi volumi a sollecitare giudizi 
meno improvvisati. Questa volta lo stimolo è dato dalla nascita, 
a Lecce, dell’editore Piero Manni, che si presenta con una colla¬ 
na significativamente intitolata «La scrittura e la storia*. La 
collana è divisa in due sezioni (dirette da Romano Lupcrini), 
dedicate ai «Narratori contemporanei* e agli «esordienti» («Ope¬ 
ra prima*), e in una terza, di Poesia («Poeti contemporanei*), 
diretta da Lupcrini c Filippo Bottini (in programma ci sono testi 
di Leonctti, Sanguineti, Cacciatore, Volponi, Giuliani). A queste 
prime iniziative si affiancherà una collana, diretta da Donato 
Valli, dedicata prevalentemente alle esperienze letterarie, del 
passato e del presente, legate alla realtà meridionale (è previ¬ 
sto, come apertura, un testo di Albino Pierro). 

I primi titoli di «La scrittura e la storia* testimoniano che ci 
si trova davanti ad un progetto diverso da quello — spesso 
animato solo da belle speranze — di essere «editori in proprio». 
Un progetto che è importante, nelle sue linee programmatiche, 
per tutta la ricerca letteraria. Si vedano, dunque, questi primi 
titoli; sfondando i confini limitati in cui sono spesso costrette le 
sigle nuove, «Cina Cina* di Luigi Malerba, da un lato, «Preavvisi 
al reo* di Gianfranco Ciabatti, dall’altro, si presentano come 
due opere significative nella letteratura degli ultimi anni. Lo 
sottolineano, a ragione, le pagine che Romano Lupcrini premet¬ 
te ai due volumi. Luigi Malerba, con le sue «pagine cinesi», non 
dà un testo «secondario», nella sua produzione, anche se la sua 
introduzione parla di «appunti*: «Cina Cina* conferma l’impe¬ 
gno dello scrittore alla scoperta deir«indecifrabilità* del reale. 
Ciabatti, invece, raccogliendo una produzione poetica ventenna¬ 
le, si segnala, inaspettatamente, per riprendere il giudizio di 
Luperìni, come «uno degli autori più forti e originali della gene¬ 
razione che ha esordito intorno al ’68*. Un poeta che non vorreb¬ 
be credere nella poesia, in nome della «concretezza* della real¬ 
tà: ma alla fine la poesia si impone comunque. 

CI ALLARGHI il punto di vista; tenendo conto del (itolo della 
^ collana e della collocazione geografica del nuovo editore, si 
può dire che Manni diventi una nuova occasione per fare i conti 
con l’importanza di una ricerca crìtica che a Lecce trova un suo 
preciso ambito anche con la rivista «L’ombra d’Argo*, edita (a 
partire dal 1983, con la direzione di Luperìni e di C.A. Madrigna- 
ni) dall’editore I^lella (che alla letteratura e alla crìtica dedica, 
ad esempio, anche la «Collezione di Studi e testi*). 

Il tìtolo «La scrittura e la storia* indica la necessità di colle¬ 
gare costantemente l’aspetto (ormale della scrittura (e della 
crìtica letteraria) alla storia in cui la scrittura si colloca (e in 
cui la crìtica interviene); è la stessa indicazione della rivista: 
nella presentazione del primo numero di «L’ombra d’Argo* si 
poteva leggere: «Guardare all'opera d’arte nella sua proiezione 
ideologica e nella materialità del suo processo». 

A quelle citate si può anche aggiungere una terza iniziativa 
leccese, che vede coinvolto ancora il gruppo che fa capo a Piero 
Manni: la rivista «L’immaginazione». 

La periferìa risulta più vitale del centro, si potrebbe a questo 
punto commentare. Di fronte alla sclerosi degli editori più co¬ 
nosciuti, alcuni dei quali, conquistando sempre più vasti spazi 
sul mercato, abdicano a qualsiasi pretesa di «ricerca* culturale, 
le sigle che nascono in diverse città, apparentemente periferi¬ 
che. si pongono dunque come la garanzia che la sperimentazio¬ 
ne non è destinata a venir meno, o a rinchiudersi in quell’edito- 
rìa «clandestina o semiclandestina*, comunque sempre presente 
con plaquette che difficilmente, nonostante l’interesse dei testi, 
raggiungono i «propri* lettori 

. I libri di Manni. e l’esempio può naturalmente funzionare per 
altre sigle analoghe, sono «veri libri»; anzi, un prodotto che 
sollecita, per chi crede ancora in alcune, forse assolutamentefi- 
cità, il piacere <U prendere in mano un tagliacarte e, prima della 
lettura, iniziare il rito che più di ogno altro fa «entrare* nel 
libro-, quello di tagliare le pagine ancora chiuse, e cioè di mani¬ 
polare qualcosa che presto richiederà un’attenzione non solo 
manuale. 

È certo che il ruolo del piccolo editore non è quello di conser¬ 
vare i tratti antichi: ma anche queste sono le spie che si sa 
scegliere il proprio pubblico, e a quello si indirizzano i propri 
IHodotU. È anche questa, infine, forse inconsapevolmente, 
un’indicazione di marketing che può funzionare 


Alberto Cadioli 


Gi:OllG .|,a moda 

r nitri saggi di rulliira filoso- 
rim-, Ixiiiganrsi A: C'.. pp. 

!.. SiAHHÌ. 

Che co.sa direbbe Georg 
Simmcl, il brillante filo.sofoc 
sociologo tedc.sco dell’Inizio 
del .secolo, .se oggi ci vestissi¬ 
mo tutti come fxj.stpunk o.se¬ 
guendo il diktat delle ultime, 
sorprendenti, mode londine¬ 
si? Probabilmente che ab¬ 
biamo soggiogato il nostro 
mondo Intcriore a una moda 
ripetendo le forme del grup¬ 
po in cui essa domina. E co¬ 
me valuterebbe raccelcra- 
zlone di questo fenomeno or¬ 
mai pronto a fagocitare e 
rinnovare le .sue proposte 
nello spazio-tempo di pochi 
mesi? Forse Simmcl spie¬ 
gherebbe ancora, allo stesso 
modo che In Die Mode — 
questo saggio tradotto da 
Marcello Monaldi con la cu¬ 
ra di mantenere intatta la 
particolare scrittura a getto, 
quasi a torciglione dell’auto¬ 
re — che «Il caratteristico rit¬ 
mo ”impaziente” della vita 
moderna chiarisce non sol¬ 
tanto il desiderio di un rapi¬ 
do cambiamento qualitativo 
dei .suoi contenuti», ma che 
l’attrazione per I fen di confi¬ 
ne è tipica della società tec¬ 
nologica. Dalla moda, a 
esempio, si sprigiona una 
prorompente carica di novi¬ 
tà e nello stesso tempo si pre¬ 
senta il declino, la morte ine¬ 
luttabile, unica condizione 
per una rinascita... 

Georg Simmel scriveva 
all’inizio del secolo (questo 
saggio è del 1905); cionono¬ 
stante la sua riflessione ri¬ 
sponde a qua.si tutti i quesiti 
che ancora oggi solleva la 
moda inte.sa nella sua acce¬ 
zione più ampia. Il filosofo 
compie una radiografia del 
meccanismo della moda 
dentro le sue maglie sociali. 

Ne rileva rastraltezza, il 
suo essere motore di una 
macchina che si muove In¬ 
cessantemente, governata 
anche economicamente, co¬ 
me struttura economica, da 
regole autonome. Anzi, tan¬ 
to più queste regole sono slo¬ 
gate da finalità spicciole, 
tanto più la moda è moda al 
livello più allo e assoluto. 
Perchè, spiega Simmel, non 
esiste una finalità pratica 
nel fatto che nell’abbiglia¬ 
mento femminile predomi¬ 
nino le gonne corte e un an¬ 
no dopo quelle lunghe, che il 
taglio dei capelli vada 'alla 
maschietto» o lungo. 

Certo, scrive Simmel in un 
passo fondamentale, «in ge¬ 
nerale i nostri vestiti si ade¬ 
guano alle nostre necessità 
pratiche... ma talvolta vanno 
di moda cose talmente brut¬ 
te c ripugnanti che la moda 
sembra voler dimostrare il 


ALMA MAIILER WERFEL, 
•Autobiografia», traduzione di 
Ludovico Rianchi, Editori 
Riuniti, pp. 336, L. 24.000 
A/ma Ma/i/er-Gropius-lVerfe/ 
è /autrice di questa Autobio¬ 
grafia de.stinata a .su.scirare non 
poca curiosità, se non a/tro per¬ 
chè è possibi/e cog/iere in que¬ 
ste pagine, non di rado appas¬ 
sionate. qua/ebe rif/esso de/ 
grande ca/eidoscopio artistico 
dei/a Mitte/europa deg/i anni 
Dieci-venti, /e venature intime 
di una società /et teraria ne//a 
qua/e A/ma sembra campeggia¬ 
re come una grande protagoni¬ 
sta mondana, sensi/ii/e e ’risen- 
r/ra», ricca di umori e di amabi/i 
contraddizioni. 

E un libro di memroia, dun¬ 
que, que//o che ci viene offerto 
da questo esu/?erante perso¬ 
naggio femmini/e. omusicista 
per natura- al qua/e manca, 
ahimè, il genio de//a scrittura: 
tuttavia e.vo deve gran parte 
de/ suo interesse all’immedia¬ 
tezza e alla spregiudicatezza 
con cui /'autrice, dotata di 
un’ecceziona/e vita/ità. raccon¬ 
ta le proprie vicende di donna 
amante e madre e -musa-, evo¬ 
cando uno stuofo di personaggi 
rappresentativi. ne//'inconiro 
con i qua/i /a sua stessa esisten¬ 
za .«emòni aver acquistato una 
singo/are pregnanza, di/atan- 
dosi. per cosi dire, in cerchi 
sempre più vasti. 

Ma A/ma. indubbiamente, 
non può darci con questo /i/iro 
niente di più che la superficie 
di un mondo in cui e//a occupa 
un posto privi/egiatn d’osser\a- 
zione: dall angolo del suo -pri¬ 
vato- la .sposa di Mab/er. Cro- 
pius e Werfe/. /'amante. /'-Eu¬ 
ridice* di Kokoschka. vede in- 


Riviste 


UNE.% D’OMBR.4, la rivi¬ 
sta bimestrale di -storie, im¬ 
magini e discussioni- dircta 
da Goffredo Foli propone nel 
suo dodicesimo numero una 
nutrita serie di interventi co 
me sempre di alto liv elio. L'-a- 
perlura- e della grande scrit¬ 
trice sudafricana .Nadine Gor- 
dimer che con -fi gesto essen¬ 
ziale- ci {urla di letteratura e 
libertà, di scrittura e oppres¬ 
sione. Francesco Ciafaloni e 
Mario Barenghi ripercorrono 
|X>i, sul filo della memoria il 
primo, delle opere il secondo, 
la furabola di luto Calvino, 
mentre la sezione -Poesia- è 
dedicata a Soriey Maclean, 
scozzese, di cui sono presentati 
versi tratti da -Poesia a Eim- 
hir-. 

Le -storie- di questo nume¬ 
ro sono di Nathalie Sarraute 
(•L'uso della parola-), Olof La- 
gercranu (-Caccia all’ani- 
Ira-). Christopher Ishcnvood 
(•Prendere o lasciare-, -Visita 
ad Anselm Oakes-). Giovanni 
Commare (-Sud-) e Silvio 
Guarnieri (-Svaghi senili-), 
quest’ultimo presentato da 
Giovanni Giudki. Ila segnala¬ 
re ancora -Cincscrittura-, in¬ 
contro con Agnès Varda di 
Paola di Montcreale e -Ranie¬ 
ro Panzleri e la casa editrice 
Einaudi- di lAira Raranelli, 
con un intervento di Renato 
Solmi su -tifi anni di Panzìc- 
ri'. Completano il numero 


-Ultime leve», un -questiona¬ 
rio agii autori di fumetti- di 
Franco Serra, le schede di let¬ 
tura (su Daniele Del Giudice, 
Sten Nadoiny, Marìlynne Ro¬ 
binson, Mark Heiprin. Jurji 
Lotman) e la segnalazione dei 
•Libri da leggere-. LINEA 
D’O.MBRA costa 5.000 lire ed é 
pubblicata da Media Edizioni, 
via Gafurìo 4. Milano. 

• • • 

È giunta al suo terzo numero 
Lj\ POLITICA, rivista trime¬ 
strale dei Seminario di Studi 
Politici dellTstilulo Gramsci 
Toscano diretta da Mklicle Ci¬ 
liberto. Aprono il fascicolo due 
saggi, dì Nicola Badaloni su 
Enrico Berlinguer e di Ferruc¬ 
cio .Masini su -Nietzsche, 
D’Annunzio e lo **scriba egi¬ 
ziano"». Ancora Masini inter¬ 
viene, con -La legittima difesa 
di C.A. Viano-, sulla recente 
polemica intorno al -pensiero 
debole-, mentre laica Farulli 
pro(K>ne una sua -Nota sulla 
^teologia ateistica" di Franz 
Rosenzweig* a commento del 
testo, qui proposto, dei filosofo 
tedesco. Ila segnalare ancora, 
nella rubrica -lessico-,di Bar- 
barulli. Benedetti e Ccccoli 
-le "parole" dei comunisti; ri- 
forma/rivoluzione-. I.A POLI¬ 
TICA rosta 8.000 lire, direzio¬ 
ne e redazione sono presso l’I¬ 
stituto Gramsci Toscano. In 
piazza Madonna degli Aldo- 
brandini 8 a Firenze. I.'cditorc 
e il -Candelaio-. 





Un disegno di Giulio Peranzoni 
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[?Hi La moda e il moderno secondo 11 filosofo Georg Simmel 

Uabito mentale 


suo potere facendoci indos¬ 
sare quanto vi è di più dete¬ 
stabile; proprio la casualità 
con cui una volta impone l’u¬ 
tile, un’altra l'astruso, una 
terza ciò che è indifferente 
da un punto di vista pratico e 
estetico, mostra la sua com¬ 
pleta noncuranza verso le 
norme oggettive della vita e 
rimanda a altre motivazioni, 
cioè a quelle tipicamente so¬ 
ciali. dato che sono le uniche 
a rimanere». Queste motiva¬ 
zioni sociali sono ineluttabi¬ 
li. L’uomo si sente spinto ad 
imitare gli altri e nello stesso 
tempo a distinguersi. Il fatto 
che imiti Io colloca conforte¬ 
volmente in una cerchia di 
eguali, il fatto che si distin¬ 
gua mantiene vivo il suo 
senso individualistico, appa¬ 
ga l’orgoglio, lo aiuta ad eri¬ 
gere un muro tra sè e chi sta 
più in basso di lui. 

Eppure, la moda diventa 
moda proprio nel momento 
in cui si allarga a macchia 
d’olio, quando perde il suo 
carattere elitario e nel mo- 


Memorie 


mento della sua massima 
espansione si spegne. Altra 
Importante annotazione 
dell’autore riguarda l’utilità 
sociale della moda. Secondo 
Simmcl, la moda sarebbe 
una maschera necessaria. 
Tanto più l’individuo riesce 
spontaneamente ad ade¬ 
guarsi alla moda del suo 
tempo, tanto più riuscirà a 
concedersi degli spazi del 
tutto individuali. Mentre 
non sono affatto individuali, 
bensì troppo riconoscibili e 
eclatanti, gli atteggiamenti 
di eccessivo odio e di eccessi¬ 
vo amore. Il démodé dichia¬ 
ra la sua incapacità di ade¬ 
guarsi ai contenuti sempre 
cangianti della vita moderna 
(fragilità psicologica), l’e¬ 
stremista (ma attenzione, 
non chi crea delle nuove mo¬ 
de, chi le usa in eccesso) vi si 
adegua senza riuscire a tro¬ 
vare il giusto equilibrio tra il 
rinnovamento e il lento ade¬ 
guarvisi del corpo individua¬ 
le. 

L’abito nuovo, si osserva 
in questo saggio brulicante 


di spunti di riflessione, è una 
specie di pièce de resistence 
nel confronti del corpo; l’abi¬ 
to vecchio è ormai impre¬ 
gnato degli umori di chi lo 
indossa, ne ha acquistato la 
fisionomia. I cambiamenti, 
in altri termini, sono quasi 
necessari. La moda è infatti 
dinamismo. movimento, 
tensione: è una corda tesa 
tra opposti che continua- 
mente si rincorrono senza 
raggiungersi mai. È imita¬ 
zione e distinzione, avvicina¬ 
mento e separazione, passa¬ 
lo e futuro e in questo sincre¬ 
tismo è in grado di misurare 
la temperatura, di dare l’e¬ 
satta dimensione del presen¬ 
te come nessun altro feno¬ 
meno della vita moderna. 

Un unico scarto ci divide 
da questo flusso di osserva¬ 
zioni ancora attualissime. 
(Simmel, tra l’altro, non si 
dimentica di mettere in evi¬ 
denza il caratteristico anda¬ 
mento circolare della moda 
punteggiata di continui cor¬ 
si e ricorsi storici) ed è il fatto 
che l’autore scrive in un pe¬ 


riodo che potremmo definire 
di moda-arie. Quando ii pen¬ 
siero estetico della moda (si 
pensi ai grandi sarti del pri¬ 
mo Novecento) è ancora del 
tutto incontaminato e auto¬ 
nomo. Questo aiuta Simmel 
a delincare l’ossatura della 
moda assoluta, indipendente 
quasi dalla sua realizzazione 
nel tempo, dunque può spie¬ 
gare le degenerazioni odier¬ 
ne. 

Oggi la moda è difficil¬ 
mente autonoma e questo 
non dipende dal commercio 
o dalla riproducibilità tecni¬ 
ca, che comunque sono le 
condizioni indispensabili 
della sua esistenza, ma dalla 
commercializzazione della 
vita. In compenso, al suo 
gioco astratto e civettuolo (si 
leggano gli altri bei saggi di 
cultura filosofica del libro, 
tra cut quello dedicato pro¬ 
prio alla civetteria) si sono 
adeguate la cultura e la poli¬ 
tica, sorprendentemente, ma 
non troppo. 

Marinella Guafterinì 


'TOM ROBRINS. -Profumo di 
Jitteburg-, Mondadori, pp. 
.360. 20.000. 

Di Robblns in America ce nc 
.sono due, Harold e Tom. E 
proprio perché c’è il primo, il 
secondo viene chiamalo 
•l’altro Robblns». Ma la iden¬ 
tificazione ha ulteriori signi¬ 
ficati: Tom è davvero •l’al¬ 
tro», rappre.senla in tutti i 
sensi rallernatlva ad Ha¬ 
rold, un’alternativa che non 
è solo di lettura, ma anche di 
valori. E di valore. Harold è 
la quintc.sscnza dell’ovvio, 
dello scrittore appiattito .su 
una formula narrativa com¬ 
merciale che ha per capìsaldi 
quelle tematiche che si ri¬ 
chiamano alle tre famose 
•esse»: sangue, sc.sso e .soldi; 
Tom, Invece, imposta le sue 
opere sulla allegorìa e la fa¬ 
vola, che, nel suo caso, si nu¬ 
trono essenzialmente di una 
fantasia Irriverente, sia nel 
confronti della Parola e del 
quadro narrativo tradiziona¬ 
le che nel confronti delle re¬ 
gole ed esigenze del mercato 
raitoriale. 

Forse per questi motivi, 
prima di sfondare con il suo 
ormai famosissimo «Natura 
morta con picchio», Tom 
Robbins, all’età di 40 anni e 
con tre titoli all’attivo, era 
ancora sconosciuto al gran¬ 
de pubblico, suscitando dif¬ 
fidenza, ad ogni manoscritto 
che consegnava, negli stessi 
editori che fino allora con 
tanta perplessità avevano 
pubblicato i suoi romanzi. 
Continuavano a farlo perché 
nelle case editrici c’era qual¬ 
cuno che credeva in lui, ne 
intuiva la genialità. E il mi¬ 
racolo, a un certo momento, 
è avvenuto: la vendita di due 
milioni di copie — nelle varie 
edizioni — di quel suo ro¬ 
manzo, che fu un po’ consi¬ 
derato ii manifesto di tanti 
giovani che in quegli anni si 
chiamavano »hippic» o •figli 
dei fiori» e che oggi potrem¬ 
mo in qualche modo identifi¬ 
care con quella generazione 
che si è appassionata a Belu- 
shi e ha sancito il successo di 
film come Ghostbusters. 

La conferma di questa vo¬ 
cazione giovanilistica, che 
per motivi anagrafici (Tom 
Robbins è del 193G) ritenia¬ 
mo del tutto involontaria, ci 
viene anche dalla sua ultima 
opera «Il profumo di Jitte- 
burg», edito da Mondadori, 
un romanzo dove l’autore 
maramaldeggia tra perso¬ 
naggi ed epoche diverse, tra 
miti del passato più remoto e 
la •realtà» di un presente 
fantastico e immaginario, di 
grande portata mtuaforica. 

A far da padrona In questa 
narrazione funambolica, la 
cui unica cifra sembra esse¬ 
re. fin dal linguaggio, quella 
del gioco e dello scherno, è la 
barbabietola che, notoria¬ 
mente (si fa per dire) come 
ricorda l’autore in apertura c 
chiusura dei romanzo «è il 
cenere di verdura più pro¬ 
fondo». Da qui una serie di 
«dotte» disquisizioni — ma il 


Narrativa 


Robbins, 

natura 

morta 

con 

verdura 


pretesto è insieme lirico e 
canzonatorio — sulle qualità 
filosofico-psicanaUtlco-so- 
ciali. prima che salutari, del¬ 
le varie verdure, i cui succhi, 
secondo una sorta di credo 
fondamentalmente ecologi¬ 
co, costituiscono forse l’es¬ 
senza segreta dell'universo. 
Quella essenza che alcuni 
profumieri, in ideale gara tra 
essi, cercano di ricreare dopo 
che una bottiglia azzurra e 
contenente poche gocce di 
un liquido misterioso, risa¬ 
lente a un’epoca in cui gli dei 
avevano ancoro le corna ca¬ 
prine, è andata smarrita. 

I protagonisti di questo 
•Profumo di Jltterburg» sa¬ 
ranno improvvisamente in¬ 
festati dalle barbabietole, 
che si ritroveranno sulla 
scrivania, andranno a 
schiacciarsi davanti alla 
porta di casa o finiranno, in 
grumi qua^i animaleschi, sul 
loro letto. E evidente nell’au¬ 
tore il gusto di stupire. In li¬ 
nea con le opere che ha scrit¬ 
to in precedenza, e al pari di 
questa ricche di invenzioni 
comico-assurde, personaggi 
stravaganti e poetici, situa¬ 
zioni paradossali. Ma anche 
di «messaggi» non privi di 
malinconici significati esi¬ 
stenziali, frutto di riflessioni, 
nonostante tutto, amare e 
disìncatate. 

Come quella con cui chiu¬ 
de — ancora una volta In 
modo irriverente — il libro, 
dove, con gusto metaforico, 
ci ricorda come, al pari del 
cibo che digerito si Iraforma 
«in un’unica nauseabonda 
tonalità marrone», anche noi 
divorati dai genitori, in¬ 
ghiottiti dalle scuole, masti¬ 
cati dai nostri simili, trangu¬ 
giati dalle istituzioni, ma¬ 
ciullati dalle cattive abitudi¬ 
ni e morsi dall’età, ci trasfor¬ 
miamo in quella stessa nau¬ 
seabonda tonalinere a mente 
«la lezione delia barbabieto¬ 
la», l’unica verdura che «ab¬ 
bandona il corpo con lo stes¬ 
so colore di quando c’è en¬ 
trata». Una lezione, insom¬ 
ma, che insegna a non la¬ 
sciarci mai piegare e condi¬ 
zionare da niente né da nes¬ 
suno. 

Diego Zandel 




_Un’aristocratica 

autobiografìa 


Alma Mahle* 
«fidanzata 
del vento.~» 
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trecciarsi /'esperienza ta/ora 
drammatica de/ia sua condizio¬ 
ne di donna e di madre (si pensi 
al/a terrìbi/e perdita de//a fig/ia 
adorata Manonì con que//a dei 
grandi personaggi che ora. co¬ 
me Mab/er, pretendono di con¬ 
finaria nei ruolo passivo e su- 
ba/temo di *mog/ie-. ora /a 
esciudono da/ rea/e facendo di 
/ei una -ispiratrice- eterna, /a 
-fidanzata dei vento- (Koko- 
sch/ca). ora la eleggono a testi¬ 
mone devota e soccorrevole di 
una lunga e travagliata ricerca 
artistica (Werfe//. 

t,a sicuezionale creatività 
presente negli uomini da lei in¬ 
contrati costituisce per Alma la 
giustificazione di un culto al 
quale .sembra votarsi e nel qua¬ 
le convivono contraddittoria¬ 


mente un'esigenza incontenibi¬ 
le di libertà, da un lato, e una 
dedizione profonda, dall’altro, 
che è altresì partecipazione 
-erotica- alla grandezza dell 'uo¬ 
moamato. Per questo non pos¬ 
sono esistere rinnegamenti nel¬ 
la sua coscienza; «Non posso 
rinnegare nessuno — cosi scri¬ 
ve — Gustav Mahler. Oskar 
Kokoschka. Gropius-.. tutto era 
ed è vero-. L’ùltimo marito. 
Franz Werfel, r^presenta per 
Alma il centro finalmente rag¬ 
giunto della sua esistenza: non 
a caso gran parte del libro è de¬ 
dicata al lungo sodalizio matri¬ 
moniale con quest'ultimo, non 
senza una sopravvalutazione 
appassionata che si accompa¬ 
gna all'atteggiamento materno: 
•Ma lo amo. come si ama un 


y ^ 


Un disegno di Kokoschka. Nel fondo un suo ritratto di Alma Mahler 


uomo bambino-. 

Ma quel che cmtituisce la 
fonte maggiore d'interesse in 
queste pagine è la ricchissima e 
vivace serie di notazioni aned¬ 
dotiche e di rapide caratteriz¬ 
zazioni fisionomiche che costel¬ 
lagli incontri di Alma con molti 
protagonisti della cultura arti¬ 
stica del suo tempo: da Fritz 
von Unruh a Kandinski, da 
Puccini a Johannes Schla f. da 
Schnitzlera Hofmannsthal ecc. 
in questosenso viene offerto al¬ 
la curiosità del lettore anche 
troppo con cui saziarsi, sebbene 
proprio per questo non passo 
passare inavvertito il tono da 
-salotto*, l'autocompiacimento 
mondano con cui vengono regi¬ 
strate queste .esperienze», que- 
stesimpatie, queste complicità. 
Affiora così quel tanto di gra¬ 
tificazione edonistica e di vani¬ 


rà intellettuale che caratteriz¬ 
zano. ad onta deU'amabile non- 
chalance. questa -signore del 
gran mondo-, aristocratica e 
capricciosa. 

\ella sua prefazione Willy 
Haas finisce wr conferire alla 
personalità ai questa donna 
una sorta di -.sovranità* spiri¬ 
tuale che per la verità, a mio 
giudizio, non le compete: lo sii- 
le elegante^ la finezza di gusto 
il piacere ai essere se stessa aa 
onta di tutto trovano il loro li¬ 
mite in un certo conservatori¬ 
smo un po' or taso che con trop¬ 
pa disinvoltura identifica in un 
unico disprezzo socialismo e 
nazismo e che anche sul piano 
della sensibilità letteraria uni¬ 
sce cecità a presunzione: -Do¬ 
stoevskij - Franz Kafka.„ gli 
atonali... il cubismo.^ sempre la 
stessa malattia*. 


Nel suo ressentiment verso 
te masse Alma non usa mezzi 
termini: *(...) e gli schiavi che 
costituiscono Finfrastruttura 
dell’umanità se ne stessero 
tranquillamente silenziosa¬ 
mente a cuccia!*: *Le urla delle 
masse sono una musica inferna¬ 
le. che un orecchio puro non 
potrà mai sopportare*. All'av¬ 
vento delle masse sulla scena 
della storia si accompagna il 
crollo di un mondo che non è 
soltanto rappresentato dalla 
monarchia danubiana, ma da 
queU’aura di-fasto* e di -splen¬ 
dore dall'alto* che costituisce 
l'appannaggio di un ceto alto- 
borghese _ fondamentalmente 
parassitario al quale /'.Autrice 
sente di appartenere come per 
una sorta ai elezione superiore, 
di una felice predestinazione al 
piacere dei viaggi, delle belle 


case, delle cose d’arte, della 
amicizia eccezionale e della 
buona musica. 

Non y’è tuttavia, ad onta 
della solitudine degli ultimi an¬ 
ni in questa donna che rive sola 
con le sue memorie, i mano¬ 
scritti di Mahler, i libri di Wer¬ 
fel. i quadri di Kokoschka, al¬ 
cun amaro sconforto, alcuna 
meschina recriminazione. È 
con composta e ammirevole di¬ 
gnità che scrive al termine della 
sua Autobiografìa: *Nel!a mia 
vita ho perduto molto ma non 
mi posso lamentare. Il dolore è 
compensato da tanta felicità di 
cui ho potuto godere*. E infine: 
•Ogni essere umano può tutto 
— ma deve essere preparato a 
tutto*. 

Ferruccio Masini 


I 


Saggistica 


L’architettura popolare in Liguria tra storia e antropologia 

n fascino discreto del mulino 


Novità 


GIOVANNI SPALIwk. -L’ar- 
chitcltura popolare in Ligu¬ 
ria. Dai muri a secco ai pae¬ 
saggi territoriali-, collabora¬ 
zione di Caterina Arvigo 
Spalla. Ijnerza. pp. 290, I.. 
48.000. 

Quc-slo studio di Giovanni 
Spalla c una (rarziale riela- 
borazionc c integrazione di 
Liguria, dello .stc.s.so autore, 
apparso nel 1984 nella serie 
•Architettura popolare in 
Italia» delle Grandi Opere 
Laterza, diretta da Enrico 
Guidoni. 

Giovanni Spalla è docente 
di Urbani.stica pre.vso la Fa¬ 
coltà di Ingegneria di Geno¬ 
va, è .stalo consigliere regio¬ 
nale del Pei per qua.si tre le¬ 
gislature cd c valoroso pro- 
gctti.sta c .studioso dei procc- 
si di trasformazione del ter¬ 
ritorio c del contributo che a 
que.«ti deriva dall’opera dcl- 
l’uomo. 

•L'architcttunì popolare 
in Liguria’ è un'opera dì 
grande inlrrcssc c novità 
culturale, oltre<‘hc di grande 


fascino e sugge-stione. Novi¬ 
tà, perché riunisce in un uni¬ 
co percorso metodologico e 
descrittivo testimonianze 
culturali che generalmente 
sono (urtecipi di attenzioni 
disciplinari separate: l'am¬ 
biente e il paesaggio natura¬ 
le. ii paesaggio antropico e le 
risorse storico-culturali, le 
tradizioni locali e {npolari. 

Di grande fascino, perché 
è evidentemente permeato di 
tensione amorasa, come te- 
.sUmonia Tingente documen¬ 
tazione fotografica di alla 
qualità c .suggestione (foto¬ 
grafo è lo .stc.s.so autore) c la 
caparbia penetrazione filolo- 
gica (ma si {XJlrcbbo dire, 
quasi, .psicologica») degli 
oggetti indagati: camini, for¬ 
ni. archi, ponti, portali, mu¬ 
lini, acquedotti, muri, tetti, 
ale, altane, campanili, deco¬ 
razioni, i.scrlzioni c paesaggi. 

Questo tc.sto confema le 
pasi/ioni culturali più ag¬ 
giornate che .si .stanno dcli- 
oc.-indo in tenia di tutela del¬ 
le ri.sor.se territoriali, in Iw-sc 


alle quali oggetto delia tute¬ 
la (e di^li studi ai fini della 
tutela stes.sa) devono essere 
sistemi di cose e non episodi 
singoli estraniati dal conte¬ 
sto, siano essi boschi o coste, 
centri storici o reperti ar¬ 
cheologici. In più es-so mette 
in circolo un'attenzione nuo¬ 
va e fortemente motivata per 
case che generalmente sono 
ancora trascurate dalla ri¬ 
cerca c tanto più dai provve¬ 
dimenti di tutela e di vinco¬ 
lo; fra l'altro coprendosi in 
tal modo un ritarào cultura¬ 
le che sembra incredibile, .se 
si pcn.sa che I primi studi or¬ 
ganici sui castumi, gli uten¬ 
sili c l'architettura popolare 
ri.salgono alla fine dclTSOO 
(Giuseppe Pitre), mentre più 
tardi -si -sarebbe con.solidata 
una netta divi.sionc tra gi 
.studi .sut «folclore» da una 
parte (Cocchiara, TaschI, 
ccc.) c quelli .sulla casiddetta 
•architettura minore* dal¬ 
l’altra (da non dimenticare il 
bel libro di Giu.sepiie Pagano 
e Guarniero D.imei .sulT-Ar- 


chitettura rurale italiana*, 
dei 1937). dimenticandosi 
quel grande patrimonio in¬ 
termedio che oggi viene defi- 
nito con il termine di •civiltà 
materiale- c che trova larga 
attenzione nella collana di¬ 
retta da Enneo Guidoni, do¬ 
ve sono già u-scite la Cala¬ 
bria, l'Umbria, l'Abruzzo e 
TEmilia-Romagna 

L’importanza di questo te- 
.slo è anche operativa, oltre 
che culturale. E.s.so fornisce 
infatti importanti indicazio¬ 
ni di lavoro as.solutamcnte 
tempestive c di attualità (>er 
la formazione di quei «piani 
(>acsi.stici> che le Regioni .so¬ 
no tenute a produrre entro il 
1986 in as.scrvnnza della leg¬ 
ge Galas.so. ovvero, come 
.sottolinea lo .stesso autore, 
per «rifondare Turbani-stica 
su nuove basi ecologiche c 
storico-antropologiche, per 
Intervenire con forza a .sal¬ 
vaguardare, a valorizzare e a 
riqualifirarc Tiasicme delle 
stratificazioni .storiche del 
territorio». 

Luigi Airaldi 


ANTHONY BURGESS, -La fine della storia- 
— È un romanzo molto ambizioso, che porta 
avanti contemporaneamente tre storie: Tul- 
tima parte della vita di Freud a confronto a 
Vienna con le proprie teorie e le loro implica¬ 
zioni. raccontata come uno scen^giato tele¬ 
visivo; la permanenza di Trolzky a New York 
alla vigilia della Rivolurìone d’Ottobre, pre¬ 
sentata in forma di musical nella tradizione 
di Broadway; l’agonia della Terra attorno al 
Duemila, vittima di un gigantesco asteroide 
che la sconvolge, e l'impresa di organizzare 
una arca di Noè spaziale che salvi la specie 
umana, narrate nel più realistico stile fanta¬ 
scientifico. E questo terzo Filone — con la 
rappresentazionne di un mondo che la cata¬ 
strofe costrìnge a rivelarsi in tutte le con¬ 
traddizioni della sua distorta civiltà — che fa 
rivivere al lettore le intense emozioni già spe- 
rìmcnlatc con «L’arancia meccanica-; ma 
tulio il libro, pur con qualche forzatura che 
qua e là sembra lasciar trasparire una certa 
ansia di strafare, emana indubbiamente un 
fascino particolare, che trova il suo apice nel¬ 
le ultime pagine, quando le tre storie rag¬ 
giungono. per un luminoso istante, una loro 
unita, proprio alKa definitiva «fine della sto¬ 
ria*. (Rizzoli, pp. 490.24.000). 


BRI AN RIDI.FA. -Dalle leggi del pendolo alla 
partireila incantata-. — «Le barriere tra le 
varie discipline non sono mai state tanto alle 
quanto oggi» si rammarica l’autore, docente 
alTunivcrsita dclTEsscx; e con questo libro si 
propone di rias.sumcrc. in maniera compren- 
■sibilc a tulli, ciò che oggi la fìsica ha (lermes- 
•so di appurare sulla .sirutlurn fondamentale 
dcn’Uiuvor.so. -Le rose; coso più strane; lo 
.sp;i/io; il mislcro»: que.sti i capitoli di un lavo¬ 
ro che .si .sforza di evitare il «linguaggio matc- 


matiro», e il cui estensore riesce quasi sem¬ 
pre a non cadere nella tentazione tipica degli 
specialisti di dare per scontati termini e pas¬ 
saggi logici che invece, per i profani, scontati 
non sono per nulla (Boringnìeri, pn. 182, L. 
17.000). 


DO.MENICO PORZIO. «Jorge Luis Borges - 
Immagini c immaginazione» — Con dovizia 
di fotografìe, l’autore — che del suo perso¬ 
naggio è un noto cultore — si propone di 
dehneare la vita e le caratterìstfdo ampia¬ 
mente a citazioni e riferimenti tratti dalle 
sue opere. Il risultato — una biografia mora¬ 
le di grande tensione — è senz'altro lodevole. 

5 Studio Tesi. pp. 202 in forma di album. L. 

0 . 000 ). 


RAIMONDO LURAOIII. «Storia della guerra 
civile americana- ^ La ristampa rìzzoliana 
di questo ponderoso studio avviene, senza 
modifiche, venti anni dopo la sua comparsa 
presso l'editore Einaudi. Intatto rimane il 
suo valore di analisi sfiassionata attorno a 
un evento che per decenni e decenni la pub¬ 
blicistica del nord vittorioso riuscì — dice 
Luraghi — a costringere entro i limili di una 
mitizzazione largamente mistifìcatrtee, e che 
invece deve essere riconsiderato in tutta la 
complessità delle sue motivazioni (non sol¬ 
tanto la moralistica crociata antlschlavisti- 
ca), dei suoi sviluppi (l’urto tra due culture 
inconciliabili), della sua capacità anticipatri¬ 
ce (il primo conflitto •industriale* nella sto¬ 
ria del mondo). Notevole, anche se margina- 
le, l’a^arato iconografìco. (Rizzoli, pp. 1410. 
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Bocciato alla Camera un emendamento del Pei alla legge finanziaria I si esprimono perplessità sui racconto delia vittima 


Mille miNanli hi meno 

Roma-capitale, niente stanziamento arresi^ per stupro 

L’impegno che prese il governo di favorire interventi per la città, che deve sopportare l’onere del suo ruolo nazionale, viene Antonio Coletti è ancora in carcere - E.S. avrebbe in corso una 
ancora disatteso - Nonostante la modestia della cifra, IMntransigenza è stata totale - L’emendamento verrà ripresentato gravidanza isterica - Oggi alle 17 assemblea nel consultorio Rm5 


Difeso dalle donne 
Il ginecologo 


Proprio In chiusura del dibattito in commissione Bilancio 
della Camera sulla legge finanziaria, governo e maggioranza 
hanno respinto un emendamento comunista (che verrà ri- 
presentato In aula e votato la settimana prossima) con il 
quale si proponeva uno staziamento di 1.000 miliardi in tre 
anni per finanziare specifici interventi per Roma, secondo le 
Indicazioni della mozione su Roma Capitale approvata dalla 
Camera nel febbraio dell’anno scorso. 

Non si trattava dunque di un’iniziativa demagogica o stru¬ 
mentale, ma di una decisione coerente tanto con le esigenze 
poste dalla mozione e con il fatto che l’impegno assunto 
allora dal governo di predisporre adeguati stanziamenti nel 


bilancio delio Stato per il finanziamento della politica di 
intervento su Roma proprio per la sua specifica funzione 
nazionale. 

Ebbene, malgrado la modestia della cifra proposta e la 
gradualità della spesa nell'arco di un triennio, l’intransigen¬ 
za delle forze di governo è stata assoluta. Al punto da spinge¬ 
re 1 deputati comunisti di Roma e del Lazio a prendere posi¬ 
zione pubblica, con un comunicato in cui si sottolinea che 
tper avviare a soluzione 1 problemi di Roma, non occorrono 
gli impegni formali che spesso si assumono con eccessiva 
superficialità». 

Da qui l’augurio dei deputati comunisti che «le forze politi¬ 


che dei pentapartito, che hanno contribuito ad approvare la 
mozione su Roma Capitale, non si defilino al momento del 
nuovo voto sull’emandamento comunista». 

«Ildlbattlto e le votazione suH’emendamento per 1 1.000 
miliardi a Roma — conclude la nota comunista — dovranno 
infatti consentire di verificare se le forze politiche delia mag¬ 
gioranza, che governano anche il Campidoglio, esprimeran¬ 
no coerenza con 1 propositi più volte dichiarati (come nell’or¬ 
dine dei giorno unitario votato martedì scorso dal Consiglio 
comunale capitolino) di ottenere dal governo non impegni 
verbali ma finanziamenti per gli interventi necessari alla 
realizzazione dei progetti per Roma Capitale. 


«Nessuno deve farsi illu¬ 
sioni: anche se l’emenda¬ 
mento è stato bocciato, verrà 
ripresentato nuovamente in 
aula. B dopo l’approvazione 
dei consiglio comunale del¬ 
l'ordine del giorno per Ro- 
ma-Capltale, l’amministra¬ 
zione non potrà rimanere 
Inerte di fronte a un atteg¬ 
giamento così sordo del go¬ 
verno alle richieste della cit¬ 
tà.Quella di Piero Salva- 

gni, consigliere comunista e 
ora anche membro insieme a 
Ugo Vetere, al sindaco e al 
prosindaco, a Elio Mensuratl 
e Salvatore La Rocca (De), 
Raffaele Rotlrotl (Psl), Mi¬ 
chele Marchio (MslDn), 
Oscar Mammì (Prl), Oscar 
Tortosa (Psdi), Paola Pam- 


Reazioni anche nella giunta 
«Quei soldi comunque servono» 


pana (Pii), Massimo Scalia 
(Lista Verde). Giuliano Ven¬ 
tura (Dp) e Enzo Forcella (si¬ 
nistra indipendente), della 
speciale commissione comu¬ 
nale istituita col compito di 
individuare interventi preci¬ 
si, è la prima delle dichiara¬ 
zioni raccolte dopo il «no» del 
ramo del Parlamento alla 
proposta avanzata dal Pei di 
uno stanziamento di mille 
miliardi. Un «pronuncia¬ 
mento», quello della Camera, 


che ha scatenato da più parti 
polemiche, anche se con sfu¬ 
mature diverse. 

Il democristiano Elio 
Mensurati continua a defini¬ 
re una mossa «demagogica» 
ia sollecitazione di un fondo 
particolare. La posizione del 
capogruppo delio schiera¬ 
mento scudocrociato è nota: 
non c’è bisogno di modifiche 
alia finanziaria ma baste¬ 
rebbe trovare solo adeguate 
coperture nell’ambito del 


Trieste chiama Roma. An¬ 
che questa volta (nonostante 
Io sciopero dei medici) la 
staffetta nella notte ha fun¬ 
zionato permettendo a un 
muratore romano di 38 anni, 
Antonio Lelii, di svegliarsi 
con un cuore nuovo. Il tra¬ 
pianto, il terzo a Roma, è sta¬ 
to eseguito al San Camillo 
dall’équipe del professor 
D’Alessandro. Dopo i due in¬ 
terventi portati a termine al 
Policlinico Umberto I anche 
l'ospedaie di Monteverde ha 
avuto così il suo «battesimo» 
dei trapianti. Il cuore donato 
era di Walter Dagri, un uo¬ 
mo di 35 anni, morto al Cat- 
tlnara di Treiste per un inci¬ 


dente stradale. 

Il «cross match», l’esame 
comparato delle compatibi¬ 
lità, aveva assegnato i’orga- 
no a un paziente ricoverato 
all’ospedale di Pavia. Imme¬ 
diatamente è volata a Trie¬ 
ste l’équipe pavese del pro¬ 
fessor Vigano. Analisi ulte¬ 
riori hanno dimostrato poi 
che la compatibilità non era 
perfetta. Verso mezzanotte 
una telefonata a Roma: il 
cuore è vostro. 

I chirurghi pavesi hanno 
portato a termine Tesplanlo 
mentre al San Camillo veni¬ 
vano eseguiti su Antonio 
Lelii i trattamenti prelimi¬ 
nari. Un aereo militare è de¬ 
collato alle 2.32 dallo scalo 


triestino di Ronchi del Le¬ 
gionari ed è atterrato a 
Ciampino alle 3.57. Con la 
staffetta della polizia è ba¬ 
stata mezz’ora perché l’orga¬ 
no fosse consegnato in per¬ 
fette condizioni all’ospedale 
di Monteverde. AU’operazio- 
ne ha assistito l'équipe di Pa¬ 
via che si è congratulata per 
la straordinaria velocità di 
esecuzione delle suture. Per 
quella dell'aorta 4 minuti e 
mezzo contro una media di 
15/20 minuti. 

«Alle sette l’intervento era 
concluso — racconta il prof. 
Battaglia, aiuto primario di 
cardiochirurgia — è durato 
due ore e mezzo. Dal punto 


Gran festa a 50 giorni dall’intervento 


Circondato da una piccola 
folla di medici e studenti, 
Luciano Capuzzl, 11 primo 
uomo con un cuore trapian¬ 
tato a Roma, ha festeggiato 
Ieri nell’aula magna dell’U¬ 
niversità il buon esito della 
delicata operazione. Per tut¬ 


to il tempo della piccola ceri¬ 
monia culminata con ia con¬ 
segna di una coppa, gli è sta¬ 
to accanto 11 professor Bene¬ 
detto Marino (a sinistra nel¬ 
la foto) 11 cardiochirurgo del 
Policlinico Umberto I dove il 
25 novembre scorso venne 


eseguito l’Intervento. L’orga¬ 
no fu prelevato a un giovane 
di 23 anni. Luigi Sanglorgio, 
che colpito da un tumore al 
cervello prima di morire de¬ 
cise di donare cuore, reni e 
cornea. 


piani nazionali per rendere 
la metropoli efficiente e mo¬ 
derna. Eppure l’esponente de 
riconosce che alla base del 
documento accettato quasi 
all'unanimità (con l’eccezio¬ 
ne del voto contrario di De¬ 
mocrazia proletaria e l’a¬ 
stensione dei Verdi) dall’as¬ 
semblea cittadina, esiste 
un’esigenza imprescindibile, 
ovvero fare di Roma una ve¬ 
ra capitale a livello europeo. 

Per Raffaele Rotiroti, so¬ 


cialista, il problema è più 
complesso: «Non mi interes¬ 
sano 1 modi con cui si cer¬ 
cherà di rastrellare 1 soldi. 
L’Importante è che arrivino. 
Sono convinto che il governo 
ha grosse possibilità con il 
recupero dei capitoli neces¬ 
sari per rispondere alle esi¬ 
genze poste dall’ordine del 
giorno... Questa potrebbe es¬ 
sere una soluzione. Non rie¬ 
sco a vedere come altrimenti 
la città possa trovare da sola 


g. f. p. 


le risorse necessarie». 

Per Santino Picchetti, de¬ 
putato comunista, li vero no¬ 
do da sciogliere viene dal 
comportamento schizofreni¬ 
co della coalizione guidata 
da Craxi che nonostante 
l’approvazione della mozio¬ 
ne In realtà non ha fatto nul¬ 
la da un anno a questa parte 
per rendere più efficiente e 
moderna la città. «Per questo 
— dice — continueremo a 
battersi. D’altra parte il no¬ 
stro partito è stato il primo a 
portare avanti questa batta¬ 
glia nell’ambito di una visio¬ 
ne che devetener conto delle 
necessità di tutti gli enti lo¬ 
cali e non in virtù di soli inte¬ 
ressi specifici». 

V. pa. 


Questa volta le donne compatte difendono 
il ginecologo accusato di stupro e per questo 
finito in galera. Ed esprimono, invece, fortis¬ 
sime perplessità sul racconto delia denun- 
ciante, E.S., una giovane donna di 22 anni. 
Così a 24 ore dalla notizia della violenza che 
sarebbe stata commessa nel consultorio di 
via di Pietralata circa un mese fa, le parti in 
qualche modo si sono ribaltate e Antonio Co¬ 
letti, il medico di 40 anni, apprezzato profes¬ 
sionista della Usi Rm5 e della cllnica privata 
Nuova Itor, trova la propria difesa d’ufficio 
nel movimento delle donne. 

Vogliono allontanare dalla struttura pub¬ 
blica un medico che si è sempre battuto per 
la legge sull’aborto, che ha sempre avuto un 
rapporto eccezionale con il suo lavoro e con 
le sue pazienti, dicono le donne che nel con¬ 
sultorio del quartiere sulla Tiburtina hanno 
un punto di riferimento culturale oltre che di 
assistenza. E proprio per chiarire tutta que¬ 
sta vicenda, dalle pieghe assai inquietanti, è 
stata convocata per questo pomeriggio, alle 
ore 17, una pubblica assemblea nei locali del 
consultorio. 

Cosa sarebbe dunque accaduto quell'l 1 di¬ 
cembre scorso? Secondo 1 carabinieri, che 
hanno arrestato Antonio Coletti soltanto 
martedì scorso, 11 medico avrebbe abusato di 
una paziente che lo ha poi denunciato. Le 
donne del consultorio invece danno un’altra 
versione dei fatti (il medico è in carcere e non 
pub difendersi, mentre non si conosce ancora 
il nome del suo legale che potrebbe fornire 
alcuni elementi preziosi per capire l’intera 
storia). E.S. sarebbe entrata da sola nello stu¬ 
dio di Coletti, mentre 11 marito l’attendeva In 
anticamera. Dopo soli sette minuti è uscita. 


per rientrarvi subito dopo accompagnata 
questa volta dal marito. Gridando e minac¬ 
ciando di denunciarlo al carabinieri 1 coniugi 
hanno accusato il medico di aver commesso 
atti osceni davanti alia paziente. Ma perché 
non ha gridato, si chiedono le donne del con¬ 
sultorio? È mai possibile che non abbia tro¬ 
vato la forza di chiamare in soccorso 11 mari¬ 
to che era appena dietro la porta, peraltro 
non chiusa a chiave? 

I carabinieri per verificare le accuse di E.S. 
sono subito andati nella sede del consultorio 
per interrogare 11 ginecologo, ma non lo han¬ 
no trovato. Da quel momento non si sono più 
fatti vivi, fino a martedì scorso quando lo 
hanno arrestato, sequestrando, contempora¬ 
neamente, la cartella clinica di E.S. A questo 
punto un altro interrogativo: perche si è 
aspettato tanto tempo per fare chiarezza su 
tutta la vicenda? 

Chi è E.S.? Alcuni dicono che è una donna 
dalia pesonalità fragile, con una gravidanza 
isterica in atto. C’è anche chi aggiunge che 
qualcuno ha utilizzato il suo stato strumen¬ 
talmente per colpire il professionista. Ma 
queste accuse sono tanto gravi quanto non 
provate. 

Intanto Antonio Coletti resta in galera. 
Mentre la dottorezza Podo, sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica, sta indagando per 
comporre 1 tasselli deH’intero mosaico — è 
previsto nel prossimi giorni anche l’interro¬ 
gatorio di E.S. —, nelle stanze del consultorio 
di via di Pietralata si spera almeno che Anto¬ 
nio Coletti abbia quanto prima la libertà 
provvisoria. 

Rosanna Lampugnani 


L’Intervento eseguito per la prima volta al S. Camillo 


Terzo trapianto, tutto OK 
Un operaio di 38 anni 
da ieri ha un cuore nuovo 

Antonio Lelii soffriva di cardiopatia dilatativa - Il donatore è 
Walter Dagri, un triestino morto in un incidente stradale 



Le novità emerse in un primo incontro con i sindacati 


Maccarese non chiude 
e resta pubblica: l’Iri 
propone un nuovo piano 

Commenti positivi delle organizzazioni dei lavoratori - DaU’ipote- 
si di liquidazione aUa cessione ai privati - La battaglia sindacale 


di vista tecnico tutto è filato 
liscio. Antonio Lelii si trova 
ancora nella camera sterile 
del reparto di terapia inten¬ 
siva». «Era ricoverato qui da 
noi già da un po’ — prosegue 
11 professor Battaglia — ave¬ 
va una cardiopatia dllatatl- 
va non curabile con terapie 
mediche. Per lui l’unica spe¬ 
ranza era 11 trapianto. Altri¬ 
menti non sarebbe vissuto 
più di sei mesi». 

Nelle stesse condizioni cl 
sono altri ricoverati: una li¬ 
sta con 1 dati di compatibili¬ 
tà viene continuamente ag¬ 
giornata. Tre persone sono 
recentemente morte perché 
non hanno trovato un dona¬ 


tore. La macchina dei tra¬ 
pianti ha funzionato alla 
perfezione a dispetto dello 
sciopero. «È vero — com¬ 
menta il professor Battaglia 
— ma almeno da noi, nel re¬ 
parto di cardiochirurgia del 
San Camillo, l’astensione dal 
lavoro è solo sulla carta. Non 
timbriamo li cartellino ma 
per 11 resto siamo qui pronti 
ad intervenire come sem¬ 
pre». 

Intanto la moglie e 1 pa¬ 
renti di Antonio Lelii, nono¬ 
stante la lunga notte d’ansia, 
sono rimasti per tutto 11 gior¬ 
no nella sala d’attesa del re¬ 
parto di terapia intensiva. Il 
muratore trentottenne è il 
terzo romano che vive con 


un cuore nuovo. II primo 
trapianto nella capitale è 
stato eseguito al Policlinico 
Umberto I dal professor Ma¬ 
rino il 25 novembre scorso. 
Luciano Capuzzi è in condi¬ 
zioni ottime tanto che si era 
diffusa la notizia che proprio 
Ieri sarebbe stato dimesso. 
Al lavoro sulla sua cyclette 
anche la piccola Moira, ope¬ 
rata il 5 gennaio scorso. E la 
prima bimba in Italia ad 
avere un cuore nuovo. Ades¬ 
so sta bene e sembra non fa¬ 
re troppo caso aH’esperienza 
eccezionale di cui è stata 
protagonista. 

Antonella Calafa 


Primo passo in avanti per 
la Maccarese, la grande 
azienda agricola sul litorale 
alle porte di Roma, dopo le 
lotte sindacali contro la ces¬ 
sione della maggiore azienda 
agricola pubblica in Italia ad 
un privato, primo passo per 
un’azione di totale «liquida¬ 
zione» da parte dell’Irl che ne 
è proprietario. 

Ieri la Sofln (finanziarla 
deirirl) ha Illustrato un nuo¬ 
vo plano alle organizzazioni 
del lavoratori. Prevede un 
superamento dell’ipotesi di 
liquidazione Incorporando la 
Maccarese In una nuova so¬ 
cietà a partecipazione stata¬ 


le, la predisposizione di un 
piano per riportare l’azienda 
agricola ad una gestione 
economica sana, la confer¬ 
ma dell’obblettivo strategico 
della cessazione della Mac¬ 
carese mantenendo, però, 
l’integrità dell’azienda e del¬ 
la sua destinazione agricola 
e concedendo la prelazione 
per l’acquisto ad enti pubbli¬ 
ci eventualmente interessa¬ 
ti. Prevede, innne, la «risolu¬ 
zione giudiziale* (cioè l’an¬ 
nullamento) del contratto di 
cessione dell’azienda alla so¬ 
cietà Gabellieri (il «privato* 
cui venne annunciata la ven¬ 
dita nell’83, poi annullata 


dal Pretore per mancanza di 
informazione al sindacati). 

Queste le linee generali del 
plano, giudicate sostanzial¬ 
mente positive dalla Feder- 
bracciantl Cgll e dalla Ca¬ 
mera del Lavoro che sottoli¬ 
neano come «si sia reso pos¬ 
sibile il superamento della li¬ 
quidazione della Maccarese* 
e chiedono che «si pervenga 
In tempi rapidi alla defini¬ 
zione di un'Intesa che, ga¬ 
rantendo occupazione e di¬ 
ritti dei lavori, consenta 11 ri¬ 
lancio di una gestione eco¬ 
nomica, produttiva ed effi¬ 
ciente della nuova società*. 



Nuovi pesanti tagli annunciati daii’azienda entro la fine dell’anno, altra cassa integrazione anche per il 1987 


Fatine, altri 


m 






Domani due ore di sciopero e una manifestazione di fronte ai cancelli dello stabilimento - Secondo il progetto della direzione 
aziendale nella fabbrica romana dovrebbero restare solo qualche centinaio di operai - Il sindacato: «Rispettate gli accordi» 


Quattrocento in cassa integrazione entro la fìne dell’SG. Altri pesanti tagli per il 1987. Cifre per il prossimo anno la Fatme ancora non 
ne ha comunicate ma già da ora si può ipotizzare che la cassa integrazione neU’87 potrebbe riguardare altri due-trecento operaL Si va 
verso lo smantellamento della più grande fabbrica della (^pitale? £ U drammatico interrogativo che sta di fronte ai lavoratrm, al 
sindacato, ma anche a tutta la città. Incalzata dalla spietata concorrenza messa in atto nel settore delle telecomunicazioni dall’introdu¬ 
zione sempre più veloce delle nuove tecnologie, stretta nella morsa degli accordi tra grandi colossi, come quello stipulato tra Italtel • 
Telettra (società del gruppo Fiat) per la creazione di un polo nazionale delle telecomunicazioni, la Fatme ha deciso di accelerare i 

procesn di ristrutturazione. Da 

” qui la recente richiesta, comu- 

l • • • M» nicata al sindacato nei gitmii 

Cginpol6on6: banditi in fìigg 

2 . • / • I tagli più consistenti colpi- 

ostaggi (Doi bberati) I dove la Fatme'btende mettere 

\ A / in cassa integrazione 400 lavo- 


Drammatica rapina ieri mattina a Campo- 
leone, tra Roma e Latina: i banditi sono scappa¬ 
ti porundo via due ostaggi, poi rilasciati inco« 
lumi. 

Quattro banditi sono giunti davanti all*urfi> 
do postale, che si trova accanto alla stazione 
ferroviaria, a bordo di un’-Alfetta» bianca tar« 
gata Roma; uno è rimasto aU’intemo della vet¬ 
tura, un altro si è messo di fronte aU’uffìcio, gli 
altri due (uno era mascherato) sono entrati 
neiruffteio e hanno infranto il vetro di prote¬ 
zione. In quel momento è arrivato un furgone 
postale con la scorta di quattro carabinieri (i 
cui nomi non sono stati resi noti) a bordo di 
una Fìat «Uno- blu. Il rapinatore che era a 
bordo deir«AIfetta> è fuggito lasciando a piedi 1 
tre complici. Il -paio* ha dato l’allarme ed i due 
rapinatori che si trovavano airintcmo sono 
usciti facendosi scudo con due ostagri: Arman¬ 
do Passaretti, di 34 anni, residente ad Aricela, e 
Maria Galle, di 3£ anni, nata e residente ad 


Aprìlia. Si sono fatti incontro ai carabinieri 
puntando la pistola, li hanno costretti a scende¬ 
re dalla vettura. Nel frattempo uno dei carabi* 
nieri si era appostato davanti airuffìcio. 

I rapinatori hanno quindi disarmato i tre 
carabinieri e sono fuggiti con la Fiat «Uno* 
portandosi dietro i due ostaggi. A bordo delia 
vettura i carabinieri avevano lasciato, costretti 
dai rapinatori, un mitra M12 e tre pistole Beret- 
ta calibro 9. Il carabiniere che era davanti al- 
ruffìcio ha sparato un colpo verso la vettura in 
fuga. Uno degli ostaggi. Armando Passaretti, è 
stato rilasciato sulla strada Nettunense. 

I rapinatori hanno proseguito invertendo la 
marcia verso i Castelli Romani: Maria Gallob 
l’altro ostaggio, è stata rilasciata ad Ariccia. 
Sulla Nettunense, quando avevano lasciato 
Passaretti, I rapinatori avevano abbandonato 
la Fiat «Uno* ed avevano costretto a fermarsi 
Giancarlo Porcelli che era alia guida di una 
Renault bianca targata Latina. Su quest’auto I 
banditi hanno proseguito la fuga. 


nitori, ai quali entro la fine del 
1987 se ne potrebbero aggiun¬ 
gere altri duecento-trecenta Se 
passas s e questa gravissima 
scelta nella fabbrica di centrali 
telefoniche dì vìa Anagnina re¬ 
sterebbero a lavorare smo qual¬ 
che centinaio di operai: attual¬ 
mente sono circa l.(X)0. Gli altri 
9(X) addetti sono tecnici, inge¬ 
gneri, impie^ti. 

I lavoratori e la Firn una pri¬ 
ma risposta già ilianno decisa. 
Domani mattina alla Patine d 
sarà uno adopero dalle 7 alle 9. 
Ed una manifestazione d svol¬ 
gerà di fronte ai cancelli delia 
fabbrica. In pericolo d sono an¬ 
che altri posti. Si 

tratta degli operai ad^ti alle 
squadre di istallazions dsUs 


centrali, il cui lavoro entro la 
fine dell’anno ri andrà esauren¬ 
do con lo smaltimento delle 
commesse per rintioduzìone 
dcUa settima dha tekfcmica. 

■L'iniziativa sindacale — af¬ 
fermano in un comunicato il 
coordinafflento della Fatine, la 
Firn del Lazio e delle altre re¬ 
gioni, dove d sono stalnlimenti 
Fatine ((Campania, Puglia, 
Abruzzo, SicQìa, Veneto) — ha 
messo in campo tutti gli stru¬ 
menti posriiàli per contrattare 
e contenere gli effetti dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione (ri¬ 
chiesta e realizzazione di nuovi 
investimenti, riduzione dell’o¬ 
rario, part-time, prepen ri ona- 
men^ dimissioni volontarie) 
con ripetuti accordi dal 1981 ad 
oggi*. L’nltiau intesa è stata si- 
proprio nel luglio acotso. 

«La spinta concorrenziale — 
spiega Emtltano Cerquetani, 
s^retario della Fìom di Roma 
—è tale ormai che accelera tut¬ 
te le rUtrutturazionL La Fatme 
ha dedao nell’arco di tra-quat- 
tro anni di riconvertire in elet¬ 
troniche tutte le produzioni 
elettromcccanicbe rimaste in 
fabbrica. Questa è una necessi¬ 
tà. Ma sono scelte prive di 
qualsiari programmazione, che 
escludono ogni controllo da 
parte del sindacato • dd lavo¬ 
ratori. In questo modo non è 


più possibile gestire le esube¬ 
ranze nell’ambito di un periodo 
medio-lungo*. «La Fatme — 
prosegue Cerquetani — deva 
cercare di entrare nei grandi 
accordi del wttore delle teleco- 
municazionia. 

Non solo; la Fatine, che ora 
più che mai è chiamata a ri¬ 
spettare raccordo sottoscritto 
nell’estate scorsa, deve svilup¬ 
pare nuove iniziative. «E so¬ 
prattutto — dice Massimo 
Marzullo, del consiglio fli fab¬ 
brica e segretario della sezione 
del Pd — l’azienda non deve 
dimenticare che la Eriksson G* 
multinazionale svedese che 
pc^iede il 51 % del pacchetto 
azionario del gruppo) ha istal¬ 
lato in tutto H mondo centrali 
telefoniche elettromeccaniche. 
Alla Fatme deve essere asse¬ 
gnato il lavoro di manutenzio¬ 
ne e produzione di questo tipo 
dì centrali che continuano ad 
avere a livello internazionais 
un loro mercato*. Un ruolo de¬ 
cisivo spetta però anche alle 
istituzioni locali: la Fatme deve 
essere coinvolta nel prontto 
per Roma-Capitale, che nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni 
prevede investimenti di 400 mi¬ 
liardi in 5 annL 

Paola Secchi 
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Appuntamenti 


• L'ORO DELLA PStCOANALISI 

— Alla 20,55, al teatro Eliseo, in via 
Naitonale 163 primo incontro con 
Sandro Gmdro: i L'oro della psicana* 
lisii. Il tema deH'appuntamento ò 
fLo scenario post-eroticot. 

• GITA AL MONTE GENNARO 

— La Lega par l'ambiente ha orga* 
nitrato por domenica prossima un^e* 
scursiona al monte Gennaro (monti 
Luaetili). La gita sarà preceduta da 
un incontro introduttivo giovedì 
presso la libreria ili monte analogo» 
vicolo del Cinque 15, a Trastevere. 
La quota (issata per l'escursione ò di 
16mila lire. Per inlormarioni, preno* 
tarioni ed iscrizioni rivolgersi al 
319442, il giovedì e il venerdì. 

• L'EDUCAZIONE SANITARIA 
NELL'ADULTO — Inizia alla 9.30, 
in VIS S. Giovanni in Laterano 155, il 
convegno organizzato dal comune di 
Roma e dalla unità sanitaria Rm 9 
sull'educazione sanitaria per gli adul¬ 
ti. Interverrà il ministro della sanità 
Costante Degan. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar¬ 
zo settimane bianche riservate ai ra¬ 
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi presso il centro stu¬ 
dentesco Marco Polo via Oandmi 8-a 
dalle 9 alla 12 e dalle 17 alle 21, 
oppure tolelonare al 5758293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so- 
praintandenza archeologica di Roma, 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema; vii cam¬ 
po Marzio L'età imperiale* tenuto 
dal professor Filippo (^oarelli detl'uni- 


versità di Perugia t)al26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na¬ 
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca¬ 
demia 77. Per informazioni telefona¬ 
re ai numeri: 460856-460530. 

• PARTITA SIMULTANEA 01 
SCACCHI — Sabato 18 gennaio, 
dalle ora 17 alle ore 20, la polisporti¬ 
va «Omero Ciai* in collaborazione 
con l'Arci-giochi organizza nei locali 
di via S. Crisogono n. 45, una partita 
simultanea di scacchi con un mae¬ 
stro della disciplina. Per le iscrizioni 
rivolgersi a via S. Crisogono n. 45 
(vicino cinema Esperia), tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 

• MARATONINA A TRASTEVE¬ 
RE — La polisportiva «Omero Ciaii 
in collaborazione con i'Uisp organiz¬ 
za per domenica 19 gennaio, una 
corsa podistica per le vie di Trasteve¬ 
re (per i bambini fino ai 12 anni: km 
1; per gli adulti: km 7 e 10,5. Par¬ 
tenza; ore 9,30). Per le iscrizioni ri¬ 
volgersi a via S. Disogono 45 (vicino 
cinema Esperia) tutti i giorni dalle 17 
alle 20. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 

— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz¬ 
zano un corso di «Informatica e mo¬ 
delli ambientati*, presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 287. La durata del corso ò tri¬ 
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona¬ 
re al C545040 dalle 9.30 allo 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an¬ 
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col¬ 
laborazione con il Cus Roma, l'Opera 


universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Lo 
lezioni settimanali si tengono nei lo¬ 
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen¬ 
te si terranno anche corsi di carpen¬ 
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• PSICOLOGIA E IPNOSI APPLI¬ 
CATA — Al Cipia (piazza Cairoli 2) 
sono aperte te iscrizioni ai seminari 
su «Cifre, scritture e magia* e sulla 
«Lettura e interpretazione psicologi¬ 
ca delle carte dei tarocchi*. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al 6543904. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito*: ò il titolo del Corso di ali¬ 
mentazione e salute organizzato dal¬ 
la Usi Rm4 daH'Assembtea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 
partire dal 16 gennaio alle ore 16,30 
presso la sede del consultorio di via 
Cimone 59. Per informazioni telefo¬ 
nare ai numeri 893781/899362. 

• RELIGIONE A SCUOLA — Si 
svolgerà domani, venerdì 17. alle ora 
17 presso la scuola Ghandi in vìa 
Pennabilli a San Basilio, una tavola 
rotonda sull'insegnamento della reli¬ 
gione nelle scuole. 

• EVERSIONE E TERRORISMO 
— Verrà presentato domani, venerdì 
17 allo ore 16 presso la sala Occor- 
sio del Tribunale penalo di Roma, il 
volume «Eversione di destra, terrori¬ 
smo e stragi: i (atti e l'intervento 
giudiziario* deH'editoro Franco Ange¬ 
li. Interverranno i magistrati Vittorio 
Borraccctti e Pietro Giordano c il de¬ 
putato Pierluigi Onorato. 


Mostre 





m MANNINO: INCISIONI B SCULTURE ~ Al 

Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu¬ 
re. 

■ CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos¬ 
seo, 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cato in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20; sabato e domenica ore 10-20. 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia; Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalla 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 


Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118) — Franco Gentiimi 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ GENTE DELL'ARTE — Fino al 21 gennaio, 
nei locali di vìa Sforza Pallavìcini 11, saranno 
esposte opere di Carcassone, Bardi. Coppetta. 
Fiorentini, Gentile. Ochoa, Piccinini, Rosales Sot¬ 
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As- 
sociazione gente dell'arte. 

■ FIAMMETTA SELA — È aperta fino al 25 
gennaio la personale «Percorsi per la poesia visi¬ 
va» di Fiammetta Seia che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164. Ore 10-13; 17-21,30. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 (giamo), 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810260 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradale Act 
giorno e notte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombrenti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 

Lunedi 13: nati 111 di cui SS maschi 
e 56 femmine. Morti 86 di cut 45 
maschi e 41 femmine. Matrimoni 
10. Martedì 14: nati 73. di cui 36 
maschi e 37 femmine (nati morti 1). 
Morti 107. di cui 50 maschi e 57 
femmine. Matrimoni 10. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

18 Telefilm «Brothers & Sisters»; 18.30 Sceneggia¬ 
to «Pacific International Airport»; 19 TG Viodeou- 
no; 19.30 Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 
19.40 Sportelli pensioni; 20.25 TG Videouno; 
20.30 Speciale spettacolo; 20.35 Bar Sport Giove¬ 
dì; 21.30 «Luisana mia», telefilm; 22.10 Documen¬ 
tario; 23.05 Prima visione; 23.10 Pallacanestro: 
Coppa dei Campioni; 0.30 II tastomatto, varietà. 

ELEFANTE canale 48>58 

8.65 Tu e le stelle: 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento; 16 Pomeriggio insieme: 
18 Laser, rubrica: 20 Rugby serie A Girone A; 21.30 
Il Marco Polo: 22.55 Tu e le stelle; 23 Lo spettacolo 
contìnua... 

T.R.E. canale 29-42 

14 Telefilm «L'immortale»; 16 Telefilm «Marna Lin¬ 
da»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm «L’immorta¬ 
le»; 20.20 Telefilm «Arabesque»; 21.20 Film «Due 
sporche carogne» (Tecnica di una rapina) (1978). 
Con A. Delon. C. Bronson; 23.15 L'opinione dì Do¬ 
menico Fisichella; 23.30 Telefilm «La talpa». 

GBR canale 47 

10.15 Film «Il manoscritto scomparso»; 12 Telefilm 
«Leonela»; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Speciale Gbr nel¬ 
la cinà; 14.30 Amministratori e cittadini: 16 Carto¬ 
ni animati 17.30 Telefilm «Alla conquista deil'Ore- 


gon»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 Cartoni 
«Shogun»; 20.30 L'esperto consiglia; 21 L'altro 
sport: 21.3() Politica; 22.30 Speciale Gbr nella cit¬ 
tà: 23 Qui Lazio; 23.30 Film «L'assassino viene ri¬ 
dendo» (1964). Regia: B. Kulik con P. Boone. B. 
Eden; 1 Telefilm «Lobo». 

RETE ORO canale 27 

14.30 Gioie in vetrina; 16.30 Cartoni animati; 17 
'Telefilm «Viaggio nell'avventura»; 17.30 Telefilm 
«Una famiglia piuttosto intraprendente»; 18 Tele¬ 
film «The Colleborators»; 19 Incontri; 19.30 Tele¬ 
film «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly 
Hiltibillies; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Silenzio 
si uccide» (1973). Regia: G. Zurli con R. Mark. L- 
Rrvelfi; 23 Gii specteli di Rete Oro; 24 Telefilm «Vr- 
ctoria Hospital»; 0.30 Film «L'albero della maldicen¬ 
za». 

TELEROMA canale 56 

7.55 Cartoni; 8.20 Telefilm «Carovane verso il 
West»; 9.15 Film «Oesirée»; 10.55 Telefilm «Al¬ 
l'ombra del grande cedro»; 11.55 Telefilm «Con 
affetto Sidney»; 13.05 Cartoni animati; 14 II tacco 
di Peto; 14.05 Telefilm «Andrea Celeste»; 14.SS 
'Telefilm «Buck Rogers»; 16 Cartoni animati; 16.30 
Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni «Bryger»; 17.30 Gii 
incontri di Elsa De Giorgi; 18 Uil. rubrica; 18.30 
Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 19.30 
Telefilm «Andrea Celeste»; 20.30 11 tacco <S Peto; 
20.35 Telefilm «Fiamingo Road»; 21.30 Film «Tra 
due fuochi» (1964). Regia: G. Hamilton con H. Mi- 
tchum; 23.15 Skypass. rubrica di sp^ invernali: 
24 Prima pagina: 0.15 Film «Non faccio la guerra, 
faccio l'amore» (1967). Regia: F. Rosai con C. 
Spaak, P. Leroy, O.W. Fisher. 


Il partito 


SETTORI DI LAVORO — SEZIONE 
FEMMINILE alia ore 18 m Federazio¬ 
ne riuniona su «I cenui donna» con la 
compagne Perla Lusa e Viitona Tela: 
SEZIONE CASA EO URBANISTICA d 
convocata per og? b 39 ora 17.30 in 
Federazione la riunione de> responsa- 
bài casa ed irbanìstica deH» Zone e 
dei Gruppi Cecoscnzionak (Giovanni 
Mazza); SEZIONE SCUOIA è convo¬ 
cata por oggi alfe ore 17 m Federa¬ 
zione la riunione dai responsabfi 
scuoia deOe Zone e dei Gruppi Crco- 
scnzionafi (Pinto. FAsio. Meta. Pri¬ 
sco). 

assemblee — APPIO NUOVO al¬ 
le ora 18 assemblea precongressua¬ 
le sudo questioni miernazionaS con i 
compagno FrarKO Funghi; CHE 
GUEVARA alle ora 17,30 assemblea 
suTAmbiento con il compagno San¬ 
dro Del Fattore; SUBAUGUSTA alle 
ora 18 assemblea su «Pa e nuove 
generazioni» con i compagno Esteri- 
no Mont«x>: ATAC SUO aOe ore 

16,30 a Nuova Gonlani assemblea 
con i compagno Piero Rossetti: OT¬ 
TAVIA TOGLIATTI alle ore 18 as¬ 
semblea precongressuale tuie que- 
stioni economiche con a compagno 
Maurizio Marcelli; PRIMA PORTA al¬ 
la ora 17 assemblea suSo sport con a 
compagno Gaudio Siena; ACOTRAL 
ROMA UOO eOe ore 16.30 ad 
Ostiense R«mione del Comitato di¬ 
rettivo a dei Probivn su «Programma 
ad ir«ziativ« precongrassuak» con i 
compagno Casselon; Usi Rm 17 at¬ 
tivo impostazione congresso. 
AVVISO AUE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — Lo zone e la sezioni devo¬ 
no ritrara in Fadarazior>a i mandasti 


su: 1) Condono edSzio; 2) Lotta afta 
(koga: 3) Manifestazione contro la 
Fìnanziana dei 21 gennaio con B 
compagno Gior^ Napolitano. 

Fgci 

ATpVO LEGA STUDENTI MEDI 
— È convocato per venerdì 17 gen¬ 
naio aSe ore 17 in Federazione TAtti- 
vo deSa lega degk studenti medi (S. 
Ciccone). 

SEMINARIO SULLE aTESI» A 
FRATTOCCHIE — L'Istituto <S stu¬ 
di Comurvsti dì FranoccNe, in colla- 
borazione con la Federazxme (k Ro¬ 
ma, organizza per i gKirni 21. 22 e 
23 gennaio dalle ore 17 meontrì per 
la lettura a la di s c uss ione approfon¬ 
dita delle tesi congressuafi. riservati 
ai segretari e ai compa^ dei comi- 
tab direttivi dede sezionL Per parteci¬ 
pare a questi incontri le seznm e le 
zone debbono telefonare alla scuoia 
di Franocchie (tal. 9358007 - 
9356208) e prenotare le presenze 
rivolgerxtesi oda compagna Craziefla 
Falcone. 


Cdmitato regionale 

È convocata per oggi ade ore 16.30 
wesso la saia stampa deda Deezione 
(Via delle Botteghe Osctae) la riunio¬ 
ne del Comitato Regimale e deHa 
Commissione Regionale di controllo 
con 4 seguente odg; DSvoigmenta 
campagna con^assuaie ed atti pre- 
paraton del congresso regionale; 2) 
Varie. La ralaziona sarà svolta d*l 
compagno Antonio S 'im ie l e; conclu¬ 
da Giovanni Barknguer. 


COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — É convocata por 
domani ade ore 15.30. Od^ 1) In¬ 
formativa generale e suda iniziative 
relative ai settori Fs, Acotral, Porti. 
Automobd Ckib; 2) Informativa cot>- 
gresso Cgd; 3) Riforma dei Consorzio 
trasporti Lazio; 4) Proposta deda 
Giunta reg«xta!e (programmaziane. 
costi standardizzati, regime cocKes- 
sono) e posizine del Partito; 5) Vane. 

S Lombardi. Smuele). 

: convocata per domani ade ere 9 
presso a CR. una riunione per discu¬ 
tere dei Piano Regnnale smattimen- 
IO nfmti (Vanzi). 

CASTELU — FRASCATI ade ore 
18 assemblea precongressuale su 
«Governo di pro^amma e aftemati- 
va democratica»; PIANI 01 S. MA¬ 
RIA ade ore 19.30 C.O. 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA ade ore 17.30 attivo generale 
su «Programma per i governo dela 
Città* (BarbaraneA). 

PROSINONE — In sede aita ora 

15.30 consigiio provirKiata Fgci (Zo- 
Vigo. Di Cosmo). 

RIETI — Sez. ACOTRAL alta ora 

16.30 congresso (Tigk); OTTAOU- 
CALE congresso (Faineila); POGGIO 
MIRTETO ade ore 18.30 CO. (Bian- 

CN). 

TIVOU — In federazione, ade ore 
18. commissione Acque Ataute (Ga- 
Ebam); VILLA ADRIANA alta ora 
18.30. arrivo su congresso {Schina); 
VICOVARO aie ora 18, CD. w con¬ 
gresso (Bemardka). 

WERBO — CANINO ala ore 20 
C O. (Capakt); VITERBO Patrosedi, 
alta ora 18. C.D. (Pacad4. 
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Proteste alla «Leopardi» 

Scuola «aperta»: 
il Provveditorato 
vuole diiuderla 

Genitori: non sopprimere la direzione di¬ 
dattica nella sperimentale di Monte Mario 



Chi vuole chiudere la 
scuola «aperta» «Leopar¬ 
di*? Forse chi preferirebbe 
vedere al suo posto nello 
splendido parco in cima a 
Monte Mario un’ulteriore 
propaggine del demanio 
militare che lì In vetta ha 
le sue antenne e il suo forte 
? O chi, con piccoli giochi, 
vuole soltanto favorire 1 
propri Interessi? Non è 
possibile sapere qualcosa 
di preciso in merito. Certo 
è che nella riunione di ieri 
sera del consiglio scolasti¬ 
co provinciale il provvedi¬ 
tore Giovanni Grande ha 
ribadito con fermezza la 
volontà di distaccare la di¬ 
rezione didattica del 58® 
circolo, appunto la «Leo¬ 
pardi», per accorparla alla 
elementare «Nobili*. I ge¬ 
nitori delia «Leopardi* in 
questa occasione, forti del¬ 
la solidarietà espressa dal 
25° distretto e aalla XVII 
circoscrizione, avevano 
sperato che il provveditore 
ritornasse sulle proprie de¬ 
cisioni, permettendo così 
alla scuola di continuare a 
funzionare con grande 
soddisfazione di tutti: do¬ 
centi, genitori e soprattut¬ 
to giovani studenti. 

La «Leopardi* è una 
scuola aperta: al verde che 
la circonda, ai nuovi meto¬ 
di didattici che anticipano 
la riforma delle scuole ele¬ 
mentari, al superamento 


della divisione In elemen¬ 
tare e materna a favore di 
una programmazione che 
coinvolge gli alunni dal 3 
ai 10 anni; aperta anche 
airintegrazione degli han¬ 
dicappati airinterno dei 
gruppi di livello con una 
programmazione plurien¬ 
nale. Oltretutto è l’unica 
scuola della zona a tempo 
pieno. 

Ma è forse 11 suo essere 
di tipo sperimentale — an¬ 
che se la formuletta buro¬ 
craticamente non è stata 
adottata — a disturbare. 
Chi? Le risposte possono 
essere molteplici, intanto 
si deve registrare l’ìrrlgldl- 
mento oel provveditore 
che non vuole tener conto 
della volontà espressa dai 
104mila cittadini della zo¬ 
na, attraverso la XVII cir¬ 
coscrizione, in nome di 
una razionalizzazione del 
bacino di utenza delle 
scuole elementari assolu¬ 
tamente incongrua. 

Ma l’intera vicenda è an¬ 
cora aperta. Questo pome¬ 
riggio, Infatti, si riunirà il 
consiglio scolastico pro¬ 
vinciale che dovrà, appun¬ 
to, definire il ruolo della 
«Leopardi*. In questa sede 
non mancherà la voce del 
genitori e del docenti che 
vogliono ad ogni costo sal¬ 
vare l’esperienza unica, 
della scuola di Monte Ma¬ 
rio. 


Non |nù tavoli all’aperto? 
Allarme tra i commercianti 

Le organizzazioni dei gestori di bar e ristoranti paventano il pericolo di un’applicazio¬ 
ne indiscriminata dei decreto Galasso - Le autorità smentiscono: «Sarebbe assurdo» 


Non sarà più possibile mangiare aU’a- 
perto nelle più belle piazze di Roma? Stop 
ai tavolini elei Pantheon, di piazza Navone, 
Trastevere ecc.? Secondo quanto afferma¬ 
no i ristoratori e i titolari dei bar del centro 
storico il pericolo c’è. Anche quest’anno, 
cioè, si riproporrebbe il tira e molla tra 
commercianti e Comune sui permessi di 
occupazione di suolo pubblico. L’allarme è 
lanciato dai presidente dei ristoratori, 
Giorgio Bodoni, e dal presidente della fe¬ 
derazione Barlette. Pica. «I nostri associati 
— ha spiegato Giorgio Bodoni — ristoranti 
di antichissime tradizioni tipo “Tre Scali¬ 
ni” ecc., bar di fama come il “Pantheon”, si 
sono recati in I circoscrizione per pagare le 
tasse suH’occupazione di suolo pubblico ma 
è stato loro ribattuto che è meglio aspetta¬ 
re perché potrebbero esserci nuove disposi¬ 
zioni. Abbiamo chiesto spiegazioni ma è 
stato fatto un generico riferimento al de¬ 
creto Galasso che a nostro avviso non c’en¬ 
tra assolutamente niente con questa fac¬ 
cenda». 

L’ultimo decreto Galasso, come si ricor¬ 
derà, delimita un’area, quella definita nel 
perìmetro che va dal Colosseo a piazza Ve¬ 
nezia e dal Circo Massimo al Teatro Mar¬ 
cello, dentro la quale né ambulanti né tavo¬ 


lini «en plein air* possono sostare. (B te 
associazioni di categoria hanno accettato la 
regolamentazione anche se è in corso un 
contenzioso per quel che riguarda alcuni 
fra i più noti esercizi che gravitano nell’a¬ 
rca, come «Angelino* in largo Corrado Ric¬ 
ci). Come dicono i commercianti, dunque, 
non c'entra assolutamente niente con piaz¬ 
za di Spagna, il Pantheon, piazza Navona. 
Campo de’ Fiori, TVastevere ecc.. Senza 
contare che il presidente della I circoscri¬ 
zione, Giovanni Spinelli, interpellato sulla 
faccenda è caduto letteralmente dalle nu¬ 
vole. 

«L’allarme, per quanto ne so io, non ha 
ragione di essere — ha dichiarato a “i'Uni- 
tà” —. A meno che non sia subentrato 
qualcosa di nuovo di cui non sono a cono¬ 
scenza, non c’è nessun motivo i^r negare i 
permessi. Anzi sarebbe assurdo in una città 
come Roma far mancare a turisti e cittadi¬ 
ni una così piacevole tradizione. Se qualcu¬ 
no in circoscrizione ha preso un’autonoma 
iniziativa non suffragata da disposizioni 
precise, ne pagherà tutte le conseguenze». 

Intanto i commercianti minacciano fuo¬ 
co e fiamme. 

«Andremo con i nostri tavolini a Monte¬ 
citorio, non possono attentare agii interessi 


della categoria e a quelli della cittadinanza 
impunemente». 

Esagerano? Mettono, come si dice, i car¬ 
ri davanti ai buoi? Anche se ci fosse un 
sospetto del genere (e telefonando all’unico 
bar aperto al Pantheon abbiamo avuto 
questa impressione visto che la titolare non 
ne sapeva assolutamente niente, è assurdo 
che in una città come Roma ogni anno si 
ricominci con la storia dei tavolini sì, tavo¬ 
lini no. B ovvio che bisogna contenere gli 
abusi e su questo anche le associazioni dei 
commercianti sono d’accordo. Ma è anche 
vero che non c’è niente di più gradevole che 
consumare una bibita o un caffè ammiran¬ 
do il Pantheon o la fontana del Bernini a 
piazza Navona. Non è «serio* perché si «in¬ 
giuriano* i monumenti? Ma dove sta scrit¬ 
to che bisogna «museiflcare* l’intera città? 
Fin quando si tratta di camion-bar e di 
eccessivo proliferare di commercio fuori 
legge, è giusto limitare e proibire. Ma non 
si può drasticamente cancellare una tradi¬ 
zione, fra l’altro seguita nelle principali ca¬ 
pitali europee. Se il problema è quello di 
limitare gli «appetiti* dei commercianti in 
materia di spazio. Io si faccia. Con precisio¬ 
ne, secondo regole chiare. E soprattutto in 
tempo. 

Maddalena Tulanti 


Rischia di chiudere per mancanza di fondi il centro per handicappati adulti di Ponte Galeria 


E una realta» potrebbe tornare im sogno 

Una «struttura modello» delia Usi Rm 15 inaugurata un mese fa - Insufficienti i finanziamenti regionali - Una delegazione di 
genitori ha «stanato» l’assessore Gigli • «Mio figlio qui ha trovato il paradiso» • Cè un laboratorio di tessitura e anche una serra 


Era una scuola. Una di 
quelle piccole, ma comode 
scuole di campagna. Da di¬ 
versi anni non c’erano più i 
banchi né alunni. £ (a Usi 
Rm 15 ha sceito quei locail 
suiia via Fortuense per dare 
vita ad un esperimento uni¬ 
co nei suo genere. Con 200 
miiioni l'ex scuoia è stata ri- 
strutturata e a Ponte Galeria 
è entrato in funzione il pri¬ 
mo centro diurno per handi¬ 
cappati adulti. Quindici ra¬ 
gazzi assistiti da venti giova¬ 
ni della cooperativa. «Anno 
zero» dal 3 dicembre vivono 
insieme sei giorni alla setti¬ 
mana, dalle 8 alle 17. E insie¬ 
me su dei piccoli telai fanno 
lavori di tessitura, ascoltano 
musica, mangiano e, se il 
tempo è beilo, escono fuori a 
coltivare i fiori nella piccola 
serra. «Questo centro è un 


paradiso — dice il padre di 
uno del ragazzi ospiti — ma, 
purtroppo, rischia di essere 
un paradiso temporeaneo*. 
Proprio Ieri, Infatti, sono fi¬ 
niti i fondi necessari per la 
gestione del centro. 

«Sapevamo benissimo — 
dice Francesco Rose, comu¬ 
nista, presidente della Usi 
Rm 15 — che quel 50 milioni 
destinati dalia legge regio¬ 
nale dell’80 alia realizzazio¬ 
ne di questo “progetto-obiet¬ 
tivo” — erano insufficienti. 
Ma come Usi eravamo pro¬ 
fondamente convinti delia 
bontà di lanciare questa sfi¬ 
da alia Regione*. 

L’assessore regionale alla 
Sanità, 11 democristiano Ro¬ 
dolfo Gigli, doveva venire il 
20 dicembre scorso per Inau¬ 
gurare ufficialmente il cen¬ 
tro, ma non si presentò al 


«taglio del nastro*. A fami¬ 
liari e operatori aveva dato 
un nuovo appuntamento per 
Ieri mattina. Ma anche que¬ 
sta volta l’assessore, impe¬ 
gnato nei lavori del consiglio 
regionale, ha dato «forfait*. I 
genitori dei ragazzi hanno 
deciso di fare loro una visita 
all’assessore. Una delegazio¬ 
ne è andata alla Pisana e 
questa volta l’assessore Gigli 
non ha potuto defilarsi. L’in¬ 
contro è servito per strappa¬ 
re un primo impegno. Gigli 
ha detto che studierà la que¬ 
stione ed entro un palo di 
giorni darà una risposta. 
«Noi comunque non lascere- 
mo il centro — dice Alfredo 
Maselli, 54 anni dipendente 
dell’Acea — siamo decisi a 
tutto anche all’occupazione. 
Ma Io sa — continua il si¬ 
gnor Maselli — che mio fi¬ 


glio Filippo da quando viene 
al centro è il primo a sve¬ 
gliarsi la mattina? Alle 6 dà 
la sveglia a tutti. Si vede che 
è felice di venire qui*. E di 
esperienze Filippo, 15 anni, 
affetto dalla nascita da te- 
traparesi spastica, ne ha fat¬ 
te diverse. «È stato all’istitu¬ 
to "Anni verdi”, poi alla 
“Vaccari” — racconta il pa¬ 
dre — ma non c’è paragone 
con questo centro. Lì mi di¬ 
cevano che faceva la fisiote¬ 
rapia, ma a casa aveva paura 
anche a stare in ginocchio su 
un tappeto. Ora riesce anche 
a stare in piedi aggrappem- 
dosi ad una sbarra che gii ho 
messo nella sua stanza. Di¬ 
cono che non ci sono i soldi 
— aggiunge — ma la Regio¬ 
ne per pagare 80 mila lire al 
giorno alle strutture conven- 
^onate i soldi li trova*. 


E il centro di Ponte Gale¬ 
ria, se si riuscirà ad attuare 
la mobilità del personale del¬ 
le Usi, potrebbe in futuro an¬ 
che costare meno. «Qui da 
noi — dice la direttrice, la 
dottoressa Giulia Mastropa- 
squa — 1 ragazzi possono es¬ 
sere ospitati sei giorni alla 
settimana. Anche il sabato il 
centro funziona fino alle 17, 
mentre nelle strutture con¬ 
venzionate chiudono alle 12. 
Oltre che per 1 ragazzi si trat¬ 
ta di un ulteriore aiuto per i 
familiari*. I ragazzi ospiti so¬ 
no tutti handicappati gravi. 
Le possibilità di recupero so¬ 
no scarse quello che però può 
ancora essere stimolato sono 
quei residui di capacità mo¬ 
toria e soprattutto per loro è 
importantissima l’esperien¬ 
za di socializzazione che rie¬ 
scono a fare con questo tipo 
di iniziativa. I ragazzi stanno 


indubbiamente meglio e con 
loro anche le famiglie che 
possono per diverse ore al 
giorno essere sollevati dalla 
loro pesante condizione sa¬ 
pendo che i loro sfortunati 
ragazzi non sono come in 
passato abbandonati nelle 
solite strutture parcheggio. 
E per andare incontro alle 
esigenze delie famiglie a 
Ponte Galeria oltre alia 
scuola è stata ristrutturata 
anche la ex casa del custode. 
Qui dovrebbe entrare In fun¬ 
zione una sorta di casa-al¬ 
bergo. Se una famiglia ha bi¬ 
sogno di avere un fine setti¬ 
mana libero può usufruire di 
questo servizio. Il ragazzo 
handicappato sarà ospitato 
il sabato e la domenica assi¬ 
stito giorno e notte da perso¬ 
nale qualificato. 

Ronaldo Pergolini 


Documento Armato dagli urbanisti, dal Pei e dalla CgiI 


‘Fermate il cemento ad Aguzzano’ 

Nel parco dorrebbero essere costruite abitazioni per 5.224 persone - 0 Cornane non decide 


I consiglieri comunali co¬ 
munisti, la V circoscrizione, 
la egli, gli urbanisti più noti 
della città hanno firmato un 
documento preparato dal co¬ 
mitato per la difesa del parco 
di Aguzzano nel quale si ri¬ 
badisce la richiesta dei citta¬ 
dini delia Hburtina di non 
costruire sull’area. 

•Noi chiediamo ai gruppi 
politici presenti in consiglio 
comunale — si legge nel do¬ 
cumento — di dimostrare la 
volontà di una maggiore at¬ 


tenzione verso questa parte 
di periferia al fine di ridurre 

10 scarto qualitativo che la 
rende emarginata». In prati¬ 
ca si tratterebbe di stralciare 

11 parco di Aguzzano dal Ppa 
(ii piano che governa le co¬ 
struzioni private). Il consi¬ 
glio comunale deve decidere 
— dicono i cittadini — e a 
favore del parco. 

Come si ricorderà si tratta 
di un’area di oltre 40 ettari 
sui quali si vorrebbero co¬ 
struire abitazioni per 5.224 


abitanti pari a una colata di 
cemento di SOOmila ifietri 
cubi. Nell’area sono presenti 
6 casali agricoli, 245 platani, 
199 pini marittimi, 51 noci, 
31 pioppi, 30 lecci, 24 eucali- 
ptus, 18 salici, 10 ulivi, 7 
mandorli, 14 cipressi e 1 pal¬ 
ma. Inoltre una macchia di 
acacia, un canneto di bam¬ 
bù, canne in zona umida, 
viali alberati con oleandri, 
melograni, mimose, zone a 
prato. Senza contare la zona 
archeologica con 1 resti di 


una villa romana. 

«Sarebbe un delitto», dico¬ 
no i cittadini e il Pei: le asso¬ 
ciazioni amblentalistiche e i 
maggiori nomi dell’urbani¬ 
stica cittadina sono d’accor¬ 
do con loro. 

Mentre il Comune aspetta 
di decidere (è prevista per I 
prossimi giorni la discussio¬ 
ne in Campidoglio) si verifl- 
cano però le provocazionL 
Per la quarta volta teppisti 
ignoti haimo strappato lo 
striscione del difensori del 
Parco. 


Riforma del concorsi 
Conferenza del Pei 

Oggi alle 17,30 In via Lamarmora 28, presso l’ex teatro della 
Centrale del latte, manifestazione organizzata dal Pei per 
lanciare la raccolta delie firme per conquistare concorsi e 
metodi di assunzione rapidi e onesti e per la riforma della 
pubblica amministrazione. Interviene Renato Zangherl, in¬ 
troduce Giorgio Fusco, presiede Angelo Fredda. 


Incontro alla sezione Ponte MUno 
su Berlinguer e la classe operala 

La sezione del Pei di Monte Milvio ha organizzato per oggi 
alle 18,30 presso I locali della sezione, in via Prati della Farne¬ 
sina, un’assemblea in preparazione del 17® Congresso nado- 
nale del PcL n tema sarà: «Berlinguer e la classe operaia*. 
Dalla politica deU’austerità, alla lotta contro U decreto sulla 
scala mobile: l’elaborazione e l’azione politica di Enrico Ber¬ 
linguer per affermare il ruolo delia classe operaia nella bat¬ 
taglia per la trasformazione socialista dell’Italia. Interver¬ 
ranno Sandro Morelli, segretario della Federazione romana 
del Pei e Adalberto Minuccl, della Segreteria Nazionale del 
PcL 


Molestava alcune bambine 
Arrestato a Prima Porta 


Atti osceni nel confronti di alcune bambine. È l’accusa 
con cui è Stato arrestato Ieri Maurizio Dina, 37 anni, 
architetto di Formello. 

L'uomo è stato sorpreso dal Carabinieri di La Storta e 
da quelli del nucleo operativo di Bracciano mentre stava 
pesantemente molest^do alcune bambine di una scuola 
elementare di Prima Porta. 

Le manette sono scattate immediatamente e Maurizio 
Dina è stato portato direttamente al carcere di Regina 
Coen con j’accusa di atti osceni con l’arresto in flagranza 
di reato. E un altro episodio di violenza nel confronti di 
minori del quali si segnala da più parti e con preoccupa¬ 
zione una costante ascesa. 

Maurizio Dina aveva già precedenti penali per lo stesso 
reato. 


n Tan si può 
«scalare» l’Aids 

È Stata respinta dal Tribunale amministrativo rionale 
dei Lazio la richiesta di sospendere i’efflcacla delia delibera 
con la quale la Regione Lazio, dal giugno scorso, ha disposto 
che I medici segnalino alle autorità sanitarie tutti 1 casi di 
sindrome da immunodeficienza acquisita («Aids») accertati o 
soltanto sospettati. Il Tar, che esaminerà nel merito la que¬ 
stione in una prossima udienza, non ha condiviso le tesi 
sostenute nel ricorso del capogruppo verde Mastrantoni, se¬ 
condo il quale l’obbligo di tutti I medici e direttori di labora¬ 
torio di denunciare all’osservatorio epidemiologico regionale 
1 casi accertati o sospettati di Aids sarebbe llle^ttlmo perché 
non solo violerebbe la «privacy» del cittadino ma imporrebbe 
anche al sanitario di violare il segreto professionale. Si trat¬ 
terebbe, In sostanza, di una «schedatura» contrarla al principi 
di Inviolabilità della persona, di libertà di domicilio, circola¬ 
zione e soggiorna 


Istituita la commissione comunale 
per i rifìutì solidi urbani 

Il consiglio comunale di Roma ha approvato la delibera che 
Istituisce la commissione speciale incaricata di studiare nuo¬ 
ve forme di gestione dello smaltimento del rifiuti solidi urba¬ 
ni. La commissione deve concludere 1 suoi lavori entro U 31 
marzo data nella quale scadrà la proroga dell’affidamento 
alla Sogein dello smaltimento dei rifiuti degli impianti di 
Rocca Cencia e Ponte Malnome. 

Cassiere della Camera condannato 
Sottrasse oltre un miliardo 

La Corte d’appello di Roma ha confermato la condanna a tre 
anni e quattro mesi di reclusione inflitta nel marzo scorso dal 
tribunale a Fabio Cardinali, vlcecassiere della Camera del 
deputaU, accusato di peculato per essersi appropriato di un 
miliardo e 300 milioni di lire. I giudici hanno accolto però 11 
ricorso presentato dall’amministrazione delia Camera, che si 
era costituita parte civile nel processa e hanno anche con¬ 
dannato l’imputato a pagare gli interessi (14 per cento) sulla 
somma a partire dal 5 dicembre del 1984. 
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L’anno giudiziario a Roma: 
pochi dati confortanti dalla 
relazione delFavvocato generale 
Massamormile - «Tasso di 


criminalità» in diminuzione, ma 
nuovi pericoli da «rapinatori 
tossicodipendenti, terroristi neri» 
Oltre 400mila processi «pendenti» 


Aumentano estorsioni e rapine 

ci giudiziari ai coiiasso 




PROCEDIMENTI CIVILI 


fallimenti 
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4.320 


Assenti molte personalità 
politiche ed amministrative 
della città, l’apertura «In to¬ 
no minore» dell’anno giudi¬ 
ziario 1086 ha ricalcato tutte 
le note dolenti deU’ultlmo 
anno trascorso senza Inno¬ 
vazioni né miglioramenti. 
Anche la relazione d’apertu¬ 
ra, affidata com’è noto al¬ 
l'Avvocato generale dello 
Stato presso la Corte d’Ap- 
pello, e non già al titolare 
della Procura generale sotto 
provvedimento disciplinare, 
ha rispecchiato 11 vuoto d’a¬ 
nalisi e la genericità degli 
obiettivi fissati per salvare la 
giustizia In agonia. Nemme¬ 
no l’aumento delle compe¬ 
tenze al pretori, sebbene fon¬ 
damentale per alleviare il la¬ 
voro del tribunali, ha risolto 
le macroscopiche pendenze 
giudiziarie, nell’ordine del 
400mila procedimenti penali 
(vedi tabella) e del 259mlla 
civili tra preture e tribunali. 
L’avvocato generale Carlo 
Pisani Massamormllle ha 
giustificato l’enorme arre¬ 
trato con 1 troppi processi 
per terrorismo e malavita 
organizzata. Ma in realtà 1 
dati negativi si riflettono su 
tutti girufficl giudiziari, dal¬ 
le preture penali (con 200 mi¬ 
la pendenze) a quelle civili 


(OOmlla) dalle Procure (8300) 
agli uffici Istruzione f 122ml- 
la) per finire con Tribunali 
penali (24mlla) e civili 
(lS2mlIa). 

Non e difficile, quindi, 
comprendere 1 motivi che 
hanno portato alla prescri¬ 
zione di ben 1440 processi 
contro 1 971 dello scorso an¬ 
no (vedi tabella). Un dato, 
anche questo basato su rigidi 
calcoli matematici, può aiu¬ 
tare a capire la situazione di 
semicollasso degli uffici giu¬ 
diziari del Lazio. Tra 11 set¬ 
tembre deir84 e 11 settembre 
*85 (periodo in esame) sono 
arrivati sul tavoli del magi¬ 
strati 576mlla processi, e ne 
sono stati definiti 593mlla, 
ma tra questi vanno calcola¬ 
ti oltre 400mlla fascicoli con¬ 
tro Ignoti. 

Fuori dalla logica del nu¬ 
meri, cl sono da registrare le 
valutazioni dell’avvocato ge¬ 
nerale sull’andamento del 
fenomeni criminali e delle 
vertenze civili. Anche qui 11 
quadro è poco rassicurante. 
C’è stata una sensibile fles¬ 
sione del «tasso di criminali¬ 
tà» ha detto Pisani, ma sa¬ 
rebbero molti 1 fenomeni In¬ 
quietanti, individuati dal¬ 
l’avvocato nelle rapine com¬ 
messe spesso da tossicodi¬ 


pendenti e terroristi di de¬ 
stra, negli attentati del ter¬ 
rorismo mediorientale, e nel¬ 
la presenza a Roma di «stra¬ 
nieri che soggiornano in 
condizioni di estrema preca¬ 
rietà*. Aumentano dunque le 
rapine aggravate (da 4300 a 
5000), le estorsioni e 1 seque¬ 
stri al persona (da 541 a 539), 
le bancarotte fraudolente 
(da 88 a ben 200 nell’85). Sta¬ 
zionari (72) gli omicidi vo¬ 
lontari, In diminuzione 1 rea¬ 
ti contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione e la personalità 
dello Stato, in aumento qua¬ 
si tutto 11 resto, dai reati con¬ 
tro la fede pubblica (cioè le 
truffe al danni del singoli) a 
quelli contro l’economia 
pubblica, passati addirittura 
da 197 a 447. 

Pochi dati confortanti 
vengono dal fronte degli in¬ 
fortuni sul lavoro. In lieve 
calo da 879 a 650, mentre 
sembra diventare rilevante 11 
fenomeno del porti abusivi 
d’arma, che fa ritenere al¬ 
l’avvocato generale «la pre¬ 
senza attiva di un mercato 
occulto e organizzato capil¬ 
larmente CUI attinge la ma¬ 
lavita». 

Pur registrando una «sen¬ 
sibile flessione del reati di 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti», i’avvo- 


proccoihenti civili 


cato generale definisce 
«sconcertante» la diffusione 
del fenomeno, con una pre¬ 
senza massiccia di giovani 
minorenni, protagonisti se¬ 
condo Pisani di una «pro¬ 
gressione criminosa» senza 
grosse chances di recupero 
sociale. Quanto alla mafia e 
alla camorra. Pisani si è li¬ 
mitato a ripetere le teorie su¬ 
gli intrecci criminali, criti¬ 
cando le proposte di benefici 
per 1 pentiti sia comuni che 
mafiosi. (E difficile stabilire 
•l’indice di mafiosltà» ha det¬ 
to tra l’altro l’avvocato). Di¬ 
sastrosa, oltre al dati già ci¬ 
tati, la situazione del reati ci¬ 
vili, con in testa le Inadem¬ 
pienze contrattuali, le cause 
di locazione e di lavoro, men¬ 
tre 1 fallimenti sono passati 
da 4300 ad oltre 4600. 

Generiche e di principio le 
proposte di soluzione avan¬ 
zate dall’avvocato dello Sta¬ 
to, mentre il vicepresidente 
del Consiglio regionale. An¬ 
giolo Marroni, ha annuncia¬ 
to un sempre maggiore inte¬ 
ressamento delia Pisana per 
1 problemi legati aH’amminl- 
strazione della giustizia, con 
iniziative specifiche sul rap- 
jiortl tra giudice ed enti loca- 

Raimondo Buttrini 
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I «carrettieri a vino» 
nella voce amica 
di Torquato Cemitti 


Anche questa è Roma che 
sparisce, uno stock di poesia 
bacchica che va d'amore e d’ac¬ 
cordo con la celebrata Nanni 
ovvero Gita a li Castelli sulla 
cui liquida scia «inèjo de la 
sciàmpagne», veleggiava il car¬ 
rettiere a vino che non c'è più. 

«Prima era un principe, il vi¬ 
no. Se ne andava in carrettella 
trotterellando tra fiocchi e di¬ 
pinti, ben difeso, con coltello o 
doppietta, da eventuali assalti 
di origanti. Adesso è un gitante 
qualunque. E chi se ne accorge 
cne passa? Va in camion come 
una merce qualsiasi» — dice so¬ 
spirando dall’alto dei suoi in- 

S albissimi 85 anni Torquato 
mitti, ultimo «ce poi mette 
la mano sul foco» dei carrettieri 
a vino. 

«Io sò che mio nonno — e ab¬ 
bassa la voce come se dov'esse 
dire un segreto — me diceva 
sempre che 'sta stirpe risale ai 
Porcelli nel *400. (^hi fabbrica¬ 
va carretti? Negli ultimi tempi 
un certo Toppaccetto che aveva 
il laboratorio in un prato da¬ 
vanti a Porta Mazzere. Ma 
parlo degli anni '40 perché il 
colpo di grazia ella nostra tra¬ 
dizione gite l’ha dato il '60, l’an¬ 
no del boom». 

Ricorda il sor Nocé, che in 
realtà si chiamava Ercole, tipo 
gioviale e scherzoso, né può di¬ 
menticarsi di Cannolicchio-de- 
Borgo, corto e tozzo proprio co¬ 
me il cognome che portava. 
Com’era fatto il carretto a vi¬ 
no? Poteva essere il sogno di 
un’antica biga ad uso e consu¬ 
mo pratici. Per ripararsi dalle 
nuvrile c dalle stelle, ecco un 


tetto a lumaca, un «soffietto» 
variopinto che è tutto un pro- 
CTamma: fa da camera da Ietto, 
da pranzo e da salotto. Dopo la 
■cuffia» la fantasia si sbizzarri¬ 
sce in fiorì e foglie dipinti sui 
lemi, compresi certi ritratti di 
àlazzini e di Garibaldi idoli ri¬ 
voluzionari. Sotto la «sala» pen¬ 
zola il secchione fermato da 
lacci di bufalo. E stava tutta IL 
in quel suono di metallo nella 
notte, la suggestione antica e 
fantastica del carretto a vino. 

Il carico consìsteva in otto 
barili da sessanta litri, sistema¬ 
ti su due file, e in una copella 
da dieci litri. La quale costitui¬ 
va l’omaggio che il venditore 
del vino concedeva al carrettie¬ 
re, il cui contenuto, oltre ad al¬ 
le^ bevute in famiglia servi¬ 
va, mescolato alla semola, per il 
ba^o dei bambini, «a farli più 
forti» ed anche a battezzarli per 
far continuare loro il mestiere 
del padre. 

«A Roma», dice n nostro su¬ 
perstite carrettiere ve ne erano 
circa 50 e ciascuno serviva 
quattro o cinque osti. I carichi 
venivano effettuati a Frascati, 
Genzano, Albano, Lanuvio, 
Nettuno. Per una «soma» da 
Frascati, per esempio, veniva¬ 
no pagate, una sessantina d’an¬ 
ni fa, dieci lire. Un garzone di 
carrettiere incassava 66 soldi al 
giorno, più l’indennità di scari¬ 
co, pari a trenta baiocchi, oltre 
la colazione. Per andare a Net¬ 
tuno ci volevano quindici ore 
buone, si {MUtiva alle 3 del po¬ 
meriggio, si cenava a Cecchina 
a mezzanotte, e alle 6 del matti- 
uo si scaricava dalla «ora Ne- 



Un disegno di 
Domenico Pertica 





i - 


na> dopo Porto d’Anzio. Du¬ 
rante la notte dormivano, tanto 
il cavallo andava da sé, cono¬ 
scendo la strada; oppure canta¬ 
vamo: •A li duelli 1 si te cuoi 
marità perché nunparli /Dal¬ 
lo stagnaro te fò fà li anellL, /. 
D’estate, a causa dei tafani, i 
cavalli dovevano essere bardati 
con un sottopancia di tela detto 
«zinale». 


Fino al 1870 i carrettieri a 
vino mantennero il costume pi- 
nelliano: calzoncini di velluto 
verde, calze rosse, acarpe nere 
con fìbia, fazzoletto bianco, ca¬ 
miciola con le maniche ampie e 
cappello a pan di zucchero. Il 
loro più grande amico era un 
cagnette quasi sempre volpino, 
bastardo, e ferocemente ab¬ 
baiente. Lo ascoltavi nella not¬ 


te fonda, con il lumino del car¬ 
ro, il suono del secchione, e il 
frusciar dei campanelli nella 
ferriera che sì penievano nella 
vastità del buio: Bù, bù, bù, fa¬ 
ceva Q cane. «Ed era luL insie¬ 
me al cavallo, il vero grande 
amico di noi tutti», conclude il 
sor Torquato. 

Domenico Pertica 


Domani e sabato 
a congresso gli 
artisti di Roma 




Domani e sabato si tiene 
presso la Sala Borromini, in 

[ liazza della Chiesa Nuova, 
'ottavo congresso del Sin¬ 
dacato artisti della Cgil di 
Roma. 

Si tratterà — come infor¬ 
ma un comunicato del sin¬ 
dacato di categorìa — di un 
congrcKS^ aperto ai contri¬ 
buti dì invitati esterni, arti¬ 
sti, crìtici, esperti e che coin¬ 
volgerà gli iscrìtti nella di¬ 
scussione assembleare e nel¬ 
le commissioni. 

I temi centrali del dibatti¬ 
to sono quelli legati al «nuo¬ 
vo protagonismo de^li arti¬ 
sti», al recupero, àoe, della 
centralità nel sistema del¬ 
l’arte da pute dei produtto¬ 
ri. Gli artisti presentì nella 
Cgil rivendicano: una loro 
presenza consultiva in tutti i 
momenti decisionali delle 


istituzioni pubbliche, a par¬ 
tire dagli assessorati alla 
cultura; una nuova legge 
quadro per la committenza 
pubblica, perii supeiamento 
della legge del 2%; la nomi¬ 
na del consiglio di ammini¬ 
strazione deU’Enap e la con¬ 
cessione di una pensione agli 
artisti; il riconoscimento 
della «professionalità artisti¬ 
ca», oggi riconosciuta solo 
dal fìsco e non da legp di 
tutela riguardanti le condi¬ 
zioni, spesso precarie, di la¬ 
voro. 

A Roma, in particolare, si 
sottolineano alcuni punti 
prioritari: biennale di Roma 
e del Lazio; programmazio¬ 
ne mostre; applicazione leg¬ 
ge 2%; assegnazione studi 
per artisti; spazi ambOi per 
la Gallerìa comunale d’arte 
moderna. 


• Liscossao È STUPIDO — Prose¬ 
guono al Teatro Eliseo I seminari di 
Sandro Glndro imperniati sul tema 
dei valori culturali: «L’oro della psicoa¬ 
nalisi». Il seminarlo di oggi, ore 20.45 
prende in esame il vasto campo delle 
manifestazioni che sfuggono al nostro 
controllo e alla consapevolezsa; dal 
problema della psicosomatica al prò» 
blema dei bicchieri rotti: la funzione 
nascosta dell’atto mancato e della ma» 
lattia. Il nostro Inconscio «sebena» 


con le nostre azioni non solo causando 
piccoli inconvenienti da «psicopatoli^ 
già della vita quotidiana», ma anche 
malattie violente o tenìbili che posso¬ 
no procurare danni invalidanU. 

• PREMIO «LEONARDO DA VINCT» 
—Martedì, presso la sede della Accade» 
mia studi arte nel mondo è stato asse¬ 
gnato il premio annuale per la pittura, 
acultura, grafica e fotogràfia. Le opere 
dei concorrenti rimarranno tapotU 


nelle sale deirAccademla (vicolo dei 
Serpenti, 11) fino al 20 gennaio (11-13 e 
16.30-19J0). 

• VER SACRUM—L’associazione cul¬ 
turale di via Garibaldi 2/A si occupa 
ancora per oggi, ore 21, di foto sociale, 
n racconto per immagini. Il reportage 
gtomalisUco, il documentario in for¬ 
ma tipo, la foto inchiesta. 

• UNA MOSTRA dello scultore Um¬ 


berto àlastroianni verrà inaugurata 
sabato 18 gennaio nella sede deU’Am- 
ministrazione provinciale di Frosini^ 
ne. L’artista, che presenterà le sue più 
recenti (^re, ha già realizzato a Prosi¬ 
none, Cassino e Vallerotonda tre m^ 
numenti alla pace. Le sue sculture so¬ 
no esposte in gallerie d’arte italiane e 
straniere. L’Amministrazione previn- 
ciale di Prosinone intende realizzare 
neU’anUoo Ciutello di Re Lad is lao, ad 
Arpino, una «Fondazione Mastioian» 
ni». 



Jade Roberts, il «falso» Rambo 
tra i ragazzini del Tbscolano 


Non bastava «Rambo*» 
Silvester* Stallone, è arri» 
vato anche un sosia. Ed è 
quasi perfetto: stesso 
sguardo duro, stessa fa» 
sciatura del folti ricciolini 
e soprattutto stessi musco» 
li scultorei, un fìsico co» 
struito con ore di palestra 
e molti anaboUzzanU. È 
Jade Roberts, viene da 
Dallas ed è a Roma per gl» 
rare un filmato che andrà 
In onda prossimamente su 


«Italia sera*. Qualche glor» i 
no fa è stata organizzata la > 
sua apparizione al Tusco- ^ 
lano e il suo arrivo, a bordo . 
di una Jeep, ha fatto bloc» • 
care il traffico. Tanti ra- , 
razzi e ragazzini gli si sono ; 
fatti Intorno cercando au» ! 
tografl. Non era 11 vero > 
«Rambos ma divertiva lo ; 
stesso, 

NEUA FOTO: JMa Robmis > 
con Patrizio Sa aonL la ragoz» 
za cha avrà al auo fianco nel | 
farnato talav W vo 
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Prime visioni 


■ ■:1'':ì-. ' V V 
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■ Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul 
tema del celebre personaggio 
creato da Bram Stoker e sac¬ 
cheggiato mille volte dal cine¬ 
ma. Stavolta il conte VIad, 
vampiro impenitente, si trova 
di fronte il pavido impiegato 
giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vendere ad un vani¬ 
toso cliente il castello di Gracu¬ 
la. Impresa pericolosa che il no¬ 
stro eroe riuscirà miracolosa¬ 
mente a compiere. In bilico tra 
farsa slapstick e ironia cinefila, 
«Fracchia contro Dracula» è 
uno spettacolino divertente, un 
filmetto di serie B benissimo 
fotografato (le luci sono firmate 
da Luciano Tovoli) e recitato da 
un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 

BRISTOL 

ESPERIA 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell’Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei, Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; lui, James, 
è un signorino di buona fami¬ 
glia, bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei, però, lo ama anco¬ 
ra e, non sopportando di per¬ 
derlo, lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca, Ruth fu l’ultima 
donna inglese a essere impic- 

CAPRANICHETTA 

B Tiitta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d’Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te¬ 
nera love-story ài centro del 
film di Francesco Nuli, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po’ inespressiva di 
Ornella Muti. 

FIAMMA 
KING 
EURCINE 
POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 

B Chorus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, fi¬ 
nalmente, un film. Ci avevano 
pensato un po’ tutti, compreso 
John Travolta. Ci è riuscito Ri¬ 
chard Attenborough, si, pro¬ 
prio il regista-baronetto di Gan¬ 
dhi. Che dalle pianure dell’India 
si cala nelle vie di New York per 
narrarci le gesta di un manipolo 
di giovani cantanti-ballerini al¬ 
cuni dei quali, Dio volendo, sa¬ 
ranno famosi. Si sprecano balli 
e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, nell’ombra, giudica e de¬ 
cide. 

BARBERINI 


ACADEMY HALL L 7.000 

Vis Stsmira .17 Tel. 426778 

ADMIRAL L. 7.000 

Piazza Vertiano, 15 Tel. 851195 


ARISTON L. 7.000 

Via (Verone, 19 Tel. 353230 

ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ACADEMY HALL 
Vìa Stam'ra , 17 

ADMIRAL 
Piazza Vertiano, 15 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 

AIRONE L. 3.500 

Via Lidia, 44 Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA L 5.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

AUGUSTUS 
C 50 V. Emanuele 203 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

BARBERINI 
Piazza Barbefini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 

Via G. Sacconi _ 

CAPRANICA 


L. 7.000 
Tel. 7610656 

L 5.000 
Tel. 6S5455 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

L. 6.000 
Tel. 347592 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L 4.000 
Tel. 4743936 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

L. 6.000 
Tel. 393280 

L 7.000 
Tel. 6792465 


I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni- 
celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re- 
già di A. Todini - BR (16.30-22.30) 

II mistero di Bellevista di L. De Descenzo, 
con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

Silveredo (Prima) (15.30-22.30) 

Passaggio in India di David Lean • DR 
_ (16-22) 

L'onore dei Prizzi di J. Huston con J. Ni- 
cholson • DR _ (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Commendo i£ Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong lA) 

Amici miei, atto 111 di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR 116-22.30) 


Amici miei, atto III di Nanny Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi (BR) (16-22.30) 

Commendo di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong (A) 
__ (16-22.301 

Rembo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 
_ (16-22.30) 

Pericolo nella dimora di M. Devitle con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

Alle 16.30 Traviate. Alle 18.30 Carmen. 
Alla 20.30 Don Giovanni _ 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox - FA _ (16-22.30) 

Chorus Une dì R. Attenborough con M. 
Douglas • M (16-22.30) 

Film per adulti 06-22.30) 

Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa- 
renti con P. Villaggio - BR _ (16-22) 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzeneg ger, Rae Dawn Chong - A 

La messa è finita di e con Nanni Moretti - 
DR (16.30-22.30) 


CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tei. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto cfi Mike 
Newell con flupert Everett - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tei. 3651607 

Cocoon (fi R. Howard con 0. Amache - FA 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tei. 350584 

Invasion U.S.A (fi Joseph Zito con Chuck 
Norris - A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Fracchia contro Dracula Regìa dì Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - BR (16-22.15) 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola cfi Rienzo, 74 Tel. 380183 


Commando <B Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 
(16-22.30) 


Prosa 


□ Tangos 

Il sottotitolo, «Et exil de Gar- 
det», dice tutto. Carlos Gardel è 
la massima espressione del 
tango argentino, questa danza 
in cui sì racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo. L'esilio 
ò la condizione in cui sono vis¬ 
suti molti intellettuali argentini, 
fino a pochi anni fa. Tra di loro, 
Fernando Solanas. l’autore de) 
non dimenticato «L’ora dei for¬ 
nì» che ritorna dietro la macchi¬ 
na da presa per proporci, au¬ 
spici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultu¬ 
ra argentina, della lotta per fa 
democrazia e i diritti umani. Un 
film politico, «impegnato», che 
diverte. Che volete di più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 

in India 

è uno dì quei «grandi spettacoli 
che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un icolossa) intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare la vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro dì culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra ali in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askeroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

ARCHIMEDE 

NOVOCINE 

B La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma affa grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobìo^aFico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non lì capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tenda ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al¬ 
la fine non q|ì resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
B INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

_ Ripeso 

I AURORA-m (Vìa Flaminia Vec- 
I chia. 520 - Tel. 393269) 

I Alle IO e alle 21. Pietro Micca. 
H Spettacolo (fi marionette. 
ARGOSTUDiO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898 111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli, 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. n supermatcblo (fi 
Alfred Jarry. con Biartco. Brioschi. 
Regia (fi Ant(xiio Salines. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Td. 
6797270) 

Alle 17 L'effìtt» cem«nt di Joe 
OsKvi, con Gtuiìana CalarKfia e Fla¬ 
vio Bortacci. Regia (fi Piero Macca- 
rineffi 

COOP. SPASO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOV5KU (Via dei Ro- 
magiwG, 155 • Tei. 5613079 • 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via CamAa, 44 
Tei. 7887721) 

Ripos o 

DEI SA'nRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Alle 17.30 Dira dozzine di rea* 
•carlatto (fi A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nmetù. Barbara Nay. Re¬ 
gia (fi Arnaldo Ninciìi. 

DELIE ARTI (Via Sofia 59 - TeL 
4758598) 

ARe 17. (Turno E) ■ foatino in 
Tempo (fi pene (fi A Puskìn. Re¬ 
gia (fi Yui Lyubimov. 

DEIXE MUSE (V>a Forfi) 

Afie 21 Se ne cadetta o* «aatre, 
senno, (fireno e ìnterpreiato da 
Bruno Calens, con Oartìeia Poggi. 
Musiche (fi Eugenio Beruiato 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - TeL 
6541915) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Rcxko 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 cL'Ensefnbie (fi Bruxelles» 
(fireno da Micha Van Hoecke in 
Mottaiaur Menaleur (fi Jean Tar¬ 
dai. Spettacolo (fi danza, musica 
• teatro. 

GRTUO CESARE (Vide Giulio Ca¬ 
care. 229 • Tal. 353360) 

Ane 20.45. L*UonM>, la baatia a 
la virtù (fi Luigi Pirandella Con 
Ugo Pagfiai a Paola Gassman. Re- 
<S Luigt Squmn*. Turno abbo¬ 
nati. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


SpettacoR 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentala 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIEUO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranio, 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


HOUDAY 
ViaB. Marcello. 2 


INOUNO 


L 6.000 La carica (fei 101 cfi Walter Disney • DA 

Tel. 582849 _ (15.30-22.30) 

L. 5.000 IGoonies (fi Richard Oonner con SeanAstin 

Tel. 8194946 e Josh Bfolin - A _(16-22.30) 


L. 6.000 flBmbo2la venifetta con Sylvester Stallo- 
Tel. 664149 no. Regia (fi George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 


L. 5.000 I Goonles dì Richard Donner con Sean Astia 
Tel. 7596602 o Josh Brolin • A (16-22.30) 


L. 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 


L 7.000 II hocio della donna ragno (Prima) 

Tel. 858326 (16.30-22.30) 


L. 5.000 Commendo (fi Mark L tester con Arnold 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminate 


UNIVERSAL 
Via Bari, 1B 


L 6.000 Roma Eterna. Mtitivisione (fi Marce) Carnè 

(11-20.30) 


L 5.000 £ arrivato m'io fratello (fi (^stellano e Pi- 

Tel. 865023 polo, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 


L 7.000 (nvasion U.S.A (fi Joseph Zito con Chuck 

Tel. 48549B Nenis • A (16-22.30) 


L. 6.000 Gommando di MaA L Lester con Arnold 
Tel. 856030 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 


EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Toccato (fi J. Kanew, con Anthony 
Edwards e Linda Fiorentino - BR 
(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rembo 2 la vendetta con Sylvester Stallo* 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 532884 

Fandango (fi K. Reynolds con Kevin (k>- 
stner • OH 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.600 
Tel. 893906 

Fracchia contro Dracula. Regìa di Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - BR 
(16-22.30)- BR (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Td. 6876125 

Il mistero dì Bellavista (fi L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURQNE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 

L 7.000 

La car’ica dei 101 - Di Walt Disney - DA 

Corso (Tltafia, 107/a 

Tei- 864868 

(15.30-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bìssolati. 51 

SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
F.NutieO.Muti-BR ■ (16-22.30) 

SALA B; Ritorno al futuro - (fi Robert Ze- 
meckis con Michael Fox • FA 

(15.45-22.30) • 



Vìa M. Minghetti, 4 


REALE 

Piazza Sonntno, 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
VtaSalarianSI 

ROYÀl 

ViaE.FiGberto. 175 


Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 7.000 
TeL 864305 


L 7.000 
TeL 7574549 


IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE A'TTRA- 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno 
saquaatrato il Papa dì J. Be- 
thencoin. Regia di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alte 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con <1 Fatebenefratelli», di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21 - PRIMA - FOottata (fi 
Heiner Mailer. Regia (fi Francesco 
Capitano. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Ane 21.30. Spirito ano- 
grò (fi Noel Coward. Regia «fi An¬ 
tonio Addamo. con Roberto Bur- 
gio. Donatella Ingnlli. 

LA ZATTERA Di BABELE (Via Da’ 
Nori. 6 - Tel. 6547689) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c - 
Tel. 312677) 

Ano 17.30 ArfaecMnoaorvftora 
di dira padroni (fi Cario Goldoni; 
IMO Oestermann. PetriOo. Vaniate. 
Regia (fi Cario Alighiero. 

META-TEATRO (Via Mamefi, 5 
Riposo 

MONGIOVmO (Via G. Genocchi, 
15) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - Tei. 
803523) 

ABa 17. (Turno FD/1) Vuoti ■ 
ran d ara (fi Mairizio Costanzo, 
con Valeria Valerì e Paolo Ferrari. 
Regia (fi Massimo Cirxiua 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepoio 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Ane 21. Nadya (fi Mario 
Prosperi (da Braton). con RosseBa 
Or e Mario Prosperi. 

ROSSM ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

Alla 17.1521 XifiCheccoOurarv 
te. con Anita Durante. Lata Ducei 
a EnzoUberati 

OUmmO-ETI (Via Marco Mnghet- 
b. 1 • TeL 6794585) 

Ala 16.30 (Timo FO/11 a aBe 
20.45 rumo B) M piccolo Eyolf i 
ibsen. axt M. Esdra, V. Gazzolo. 
A. Lafio. Regia (fi Massimo Castri. 

SALA UMBERTO-ETI (Via deCa 
Mercede. SO - TeL 6794753) 

Ala 17 Storia vara di Sfarò 
D'Angora cha ala crociata nott 
c'ara (fi Dario Fa Reg^ (fi Tonino 
Conte. 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - 
Tel 5895974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Grivani, 65 • 
Tel. 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alla 10.30 Qui c o min ci a la 
Bvantura dal Signira Bonavan- 
tura (fi Sergio Tofano, con M. Bar- 
tofini, C. Todaro. A. ScatonL Regia 
(fi Gino Zampierì. 

TEATRO DEI coca (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOa (Via E. 
BombeK, 24 • TeL 6810118) 

A>a 21 - PRIMA - La madra (fi 

Stanólaw I. Witkievincz, con Lma 
8amar(fi, Nino Bernardini, Regia (fi 
OaudtoFroai 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22. il 
«eatamento dì Pantalono scrit¬ 
to e diretto da Roberto Veiler. con 
M. Bardella, D. Ceccaretio. 

SALA GRANDE; Afle 21. La cin¬ 
que rosa di Janntfar scritto e 
(fireito da Annibale Ruccello. con 
F. Silvestri. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alle 21. Strategia par dua pn^ 
achitti (fi R. Cousse, (Cretto e in¬ 
terpretato da Maurizio Soidd. 

teatro ELISEO (Vìa Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

A»e 16 (F/01). n diavolo a O 
buon Dio cB Jean-Paut Sartre. cMn 
Gabriele Lavìa, Monica Cuerritexe. 
Sergio Reggi, Gianni De Lellis. Re¬ 
gia (fi Gabriele Lavìa. 

TEATRO FLAIANO (Vìa S. Stefano 
del Cacca. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21. Marco Piemexite in con¬ 
certo. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSSO (Via 
Nazionale. 163 - Tei. 462114) 
AOe 21. A irci duo Signore di e 
con (jrazìa Scuccrmarra a Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Ane 21. Recital (fi Paolo Conte. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancìrà • 
Td. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Aajuasparta, 16 - TeL 6545890) 
ABe 17.30 ■ GwKvor (fi Jerzi Bro- 
sfciewicz. Regia e partecipazione di 
Alfio Petrini. 

TEATRO m TRASTEVERE (Veo- 
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: 17.30 «A luce rossa» S 
lupo (fi Maixizio Michefi - X Re- 
«ad (fi Oanide Fornica con Orsetta 
do* Rossi. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO TRUNON RKIOTTO 

(Via Muzio Scevola, 101 - TeL 
7880385) 

Ale 21. Cmim (fi Enzo Par(xfi e 
Antonino Meda, con Antonino e 
Mano Meda. Regia (fi Enzo Paro- 
do. 

TEATRO SALA AVHA (Corso (Tl- 
tafia 37/0) - TeL 850229 
Rposo 

TEATRO DELL'UCCELLERUL 

(Viale derucceOerìa) - TeL 
855118 

Ale 21. ■ dclopa (fi Etfipìde, c(Xi 
U. Margpo. S. Corsi, R. SattL Regia 
(fi Giancarlo NartnL 

TEATRO VALLE-ET1 (Via dei Tea¬ 
tro Vane 23/A • TeL 6543794) 
Ane 17LadanwdallME*umor«. 
Dì Domenico MacxJxa e Roberto 
De Senorta (Ufani ffomO. 


Per ragazzi 


ALLA MNOMERA (V« dai Rivi. 
81) 

AflalT^^^vara atoHm M 


Rembo 2 la vendetta con Sylvester Stano- 
rte. Re^a di P. Cosmatos - A (16-22.30) 


La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 


Sotto n vestito niente (fi (^io Vanzìna - G 
(16-22.30) 


Amici miei atto III (fi Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo (^ - BR (16-22.30) 


Tangos. Regìa dì F.E. Solanas con Marie 
Laforèt e Phifippe Léotard • M (16-22.30) 


Serua scrupofi (fi Tonino Vaierò, con $. 
Wey e M, Honorato • É (VM 18) 

___ (16-22.30) 

I sotiti ignoti vent'anni dopo (fi M. Moni- 
celli, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia dì A Todoii - BR (16-22.30) 


I ASSOCIAZIONE O. TORCHIO 

I (Via E. Morosini, 16- Tei 582049) 
I Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con¬ 
ca dOro • Tel. 8128130 - 
8127898 

Alle 16.15 e die 21.15. Il più po¬ 
polare circo italiano. 
CRISOGONO (Via S. Galficano. 8 - 
Tel. 5280345) 

Alle 17 Mosè • M Farsorra ifi F. 

Pasqudino. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Td. 
7551785-7822311) 

Alle IO. Spettacolo per le scuole 
su prenotazione delta serie La 
bartearaUa dai rig a tt i ara (fi Ro¬ 
berto Calve. 

LA CIUEGtA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
na, 13 -Td. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA(Td. 8313681) 

Riposo 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Td. 8127063) 
Firx> d primo giugrxz '86. Per le 
scuole Spettacoli (Sdattid sul te¬ 
ma: Divactira aducaiwfo (fi 
Ckwvn e Markmette. 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede, 71 


ASTRA 

Viale Jtwio. 225 


FARNESE 
(^mpo de’ Pori 


MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NOVOÙNE D’ESSAI 
Via Mary Dei Vai, 14 

KURSAAL 

V’i3Paisiello,24b 


L 5.000 
Tei. 875567 


L 4.000 
Td. 8176256 


L 4.000 
TeL 6564395 


L 3.000 
Td. 869493 


L 4.000 
Td. 5816235 

Td. 864210 


Passaggio in india di David Lean - DR 
_ (16-22) 


L'anno dd dragona (fi Mìchad Cimino c(m 
Micfcey Rourfie - DR (16.30-22.15) 


Un anno vissuto ptricoloumanta di P. 
Wdr-A 


Piccoto granda uomo d) A Pam • OR 


Passaggio in haSa dì David lean - DR 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze, 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCAOENBA BAROCCA 

Riposo 

ACCAOENBA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - TeL 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCU - VIL¬ 
LA MEOia (Via TrinìtA dd Monti. 
1-TeL 6761281) 

Riposo 

ACCAOENBA NAZIONALE DI 
SANTA CEOUA (Vo Vin(ma, 6 

- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCAOENBA FRARMOMCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
teL 3601752) 

R«xmo 

ACCAOENBA STR U M EN TALE 
DI ROMA (Via CG. Benvo. 45 - 
Td. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARNKNRA (Via A Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTKA RO- 

MAI«A (Via Napofi. 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONB MUSICAU 
CORO lAETl CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LJL. SASSATIN (Va Enea. 12 - 
AX>ano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE IMUSICALE a 
CARISSIMI (Va (fi Capofacaa*, 9 

- TaL 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONB MUSICAU 
ITALIANA PAUL IRNOENSTN 

(Vaia dai Saiasiani. 82) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICAU 
ROLANDO NICOL05) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarkxìe, 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti, 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

COOP, TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.ZZ8 Géo- 
tamo da Mcxitesarchìo. 6) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Va Francesco D'Ovi(fio, 
IO - Td. 822853) 

Riposo 

GHIGNE (Va (tede Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della B<xgata della Magliana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICAU (Va 

Monti Paridi. 61 - Td.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIOIIIAL CHAMBER 
ENSEMBU (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

BITERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca- 
std De Ceveri - FormeBo - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTTTUTO DELUL VOCE (Va Li¬ 
dia, 15 - Td. 769295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UmVERSITARlA 
DE) CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 -Td. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA NRISICES (Va Co- 

mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Va li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza & da Fabriano. 
17 - Td. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfaiona 32/A - TaL 
655952) 

Alle 21. C/o BasBca San Giovartni 
Dei Fiorentn, concerto dd Com¬ 
plesso Di Ottoni «German Brass». 
Musiche (fi S. Scheidi. J.S. Bach. 
G. Gabriefi. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 

dd Caravìta. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) - TaL 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Va Nomamana, 231 - 
Td 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA BRfSfCA 

(Vaie Mazzini. 6 • TeL 3605952) 
Rf>oso 


Jazz - Rock 


AIEXANDCRPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Td. 3599398) 

ABa 21. Food S *inka in mudea 
Ala 22. Concarto (fi Wwiy 
Oram. 

MO MAMA (V.lo S. Francaaoo a 
Roa, 18-TeL 582SS1). 

AUa 21. Concerto dd gruppo 

Btaaa Card (fi Mveo Manusaa 
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SCREEMNQ FOUTECMCO 4.000 The Rocfcy horror pictura show d Jra 
Tessda bimastrala t 1.000 Sherman con S. Sarsndon • OR 
Via Tapoio 13/a Td. 3619891 (19-22.30) _ 

TBUR Vm dagli Etrusef», 40 0 Bounty (fi R. Donaldson • DR 

TaL 495778 


Cineclub 


GRAUCO 
Vta Paugìa, 34 


TeL 7551785 


n. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


FLM STUDIO 

Piazzala À Moro, 5 Tel. 493972 


Paesaggio morto di istvan (UN - OR 

(20.30) 

Titza, schizzi d'autunno d Istvan Gad • 

DR _ (22) 

SALA A: L'Argent d R. Gresson 
(19-22.30) 

SALA B: Piccola sporca guerra d Hecter 
Olivwa (19-22.30) 


Rposo 





Tel. 582495 

Schwaneneaqef. Rae Dawn Chonq * A 

AClUA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


KING 

Vìa Fogliano, 37 

L‘ 7.000 
Tel. 8319541 

Tutta colpa del paradiso (k a con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

ADAM 

VìaCasìlina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


MADISON 

Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

L'anno del dragone é Michael Cimino con 
Mkkey Rcxxke ■ DR (16-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepo 

L3.000 
Tel. 7313306 

Le porno fantasticha (VM 18) 

MAESTOSO 

Via Aooia, 416 

L. 7.000 
Tei. 786086 

Sono un fenomeno paranormala (fi S. 
Corbucci con Alberto Scxdi - BR 

AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794903 

Dr. Creator (fi Ivan Passer con Peter O’Too- 
le - BR (16-22.30) 

AQUIU 

VaL’Arjuila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

116-22) 

METRO ORIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tei. 7553527 

Film per adulti 


METROPOUTAN 

Vìa del Corso, 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Sono un fenomeno paranormale (fi S. 
(torbucci con Alberto Sordi - 6R 
(15.45-22.30) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adiiti (10-11.30-16-22.30) 

DEI PICCOU 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


MODERNO 

Piazza RepubbTica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Pop corn • patatine con N, D'Angeto - M 

i 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Commendo (fi Mark L. Lester con /Vnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

MOUUN ROUGE 

Via M. Ccxbino, 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulh 

(16-22.30) 



(16-22.30) 

NUOVO 

L 4.000 

Maccheroni (fi E. Scoia con M. Mastroianni 

NIR 

L 6.000 

La carica dei 101 (fi Walt Disney - DA 

1 Largo Ascianghi. 1 Tet. 588116 

e J. Lemmon - SA 

(16-22) 

Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 

(15.30-22.30) 

ODEON 

L 2.000 

Film per adulti 


PARIS 

L 6.000 

Amici miei, atto Ili (fi Nanni Loy. con Ugo 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 

PALLADIUM 

L 3.000 

Film per adulti 


PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 

La carica dei 101 dì Walt Disney - DA 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



Via Appia Nuova, 427 

Tel. 7810146 

(15.30-22.30) 

PASQUINO 

L 3.000 

A soMier'a Story 

(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Vìcolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 



Vìa Cavoli, 98 

Tel. 7313300 

(11-23) 

SPUNDIO 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Amici miei atto (Il (fi Nanni Loy. con Ugo 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



Via 4 Fontane, 23 

Tel. 4743119 

Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

UUSSE 

L 3.000 

Film per adulti 


QUIRINALE 

L 7.000 

Tristezza e bellezza (Prima) (16-22.30) 

Via Tiburtina, 354 

Tel. 433744 



Via Nazionale. 20 

Tei. 462653 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Sexual Tir e rivista spogEareilo 

QUIRINETTA 

L 6.000 

n baao delta donna ragno (Prima) 

Vìa Volturno, 37) 





ONE FIOREliJ 

Via Terni, 94 Tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provìnce, 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F. Re(fi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria AusiSatrìce 

Riposo ' 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Via dei Pallonini TeL 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romegnot Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


La carica dd 101 d W. Disney - DA 

(15-22) 


Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti - 6R (16-22.30) 


Amict miei atto IH di Nanny Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 



ALBA R/LOIANS Tel. 9320126 J"*" Lui d e con A. Celentano - BR 


FLORIDA TeL 9321339 Caravan Serraglio e Sogno di scimmia. 

_ _ Spettacolo teairaie (21) 




Tutta colpa dd Paradiso dì e con France- 
TeL 9420479 L 6.000 sco Nuti e Omefla Moti BR (16-22.30) 


SUPERONEMA Td 9420193 2 - la vendetta - con Syfvester 

Stallone. Regia d (ìeorge P. Cosmatos - A 
(15-22.30) 



AMBASSADOR 


VENERI 


MARINO 


COUZZA 


Td. 9456041 u» fenomeno paranormala d Sl 

CorbocciconAbenoSord-BR_ 


TeL 9457151 ^ 

_(16-22.30) 


TeL 9387212 f*" P* 


I BILUE HOUDAY (Va degR Orti (fi 
Trastevere. 43 - Tei. 5816121) 

I Alte 21. Marco Omicini (piano). 
Francesco Fusardii (sax), Stefano 
Cesare (contrabbasso). Marco 
Agliotti (tromba) e Roberto Aha- 
mura (batterìa). 

DORIAN CRAY - MUSIC CUIBS 

(Piazza Trìiussa. 41 • Td. 

5818685) 

Alle 22. Musica Latino-americacta 
om i Manga Ingresso libero. Alle 
24. Discoteca Afrolatiiwamerìca- 
na. 

FOUSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Td. 5892374) 

Domani alle 21.30. Stiperfra^ 
pening con gG UAF - United Ar¬ 
tista Far FoAstu(fia 
GRIGIO NOTTE (Va dd FwnaroG. 
30/8 - Td. 5813249) 

AOe 2 1. Discoteca, sarata con D. J. 
LAPSUTBUNA (Via A. Dorie. 16/i) 
-teL 310149 

Alte 22. Le canzoni di Vittorio 
Amandolo acrxxnpagnato (fi SB- 
vane SabbatM (chit.) a Bruno 
Gianotti (basso). Si mangia o si 
beve fino alle 2. 

MANUtA (Vedo dd Cinque. 54 - 
Td. 5817016) 

Dalle 23 Soft Jazz con 8 (Zuppo (fi 

Joy Garrleon. 

BBSSISSMPt JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 • TeL 654S6S2) 

Alle 21. C(xicerto con la OM Timo 
Jazz Band (fi Li»(^ Toth. 

MUSIC BOI (Largo dd Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 

ABe 21.30. Concerto (M Oarar- 
«otto Grsnr StuH. 

SABfT LOUIS MUSIC OTY (Va 

dd C«ddto.13a • Td. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Ale 21.30. Redtd dela cantanta 
americana Cryotal WMto. 


Cabaret 


n. BAGAGimo (Va Due Macem. 
75 -Td. 6798269) 

AUa 21.30. Pont im ontal (fi Ca- 
steOacci e Pingitore, con Oeste 
Liondlo. B(xnbolo. regia di Pier 
FrarKasco Pinoitore. 

TAVERNA FASSI 

Alle 20 epenura Alla 22 musica 
d*ascdto. 


■ PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 5810721) 

AUa 22.30. Maglia a magagno, 

con Landò Fkxini, Giusy Valerì e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora, 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. la canztxù di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - Td. 
6547137) 

AOe 20.30. Conceno: Un grand# 
« H omo Giacomo Rorvdinalla 


Dal 14 gennaio al 2 febbraio 

TRIANON TEATRO 

Vii Mula Scivoli, 101 (Metrò Farle Cimilo) 

Fiorenzo Fiorentini 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Coltorti - Ulla Gatti 
Teresa Gatta - Roberta Fiorentini 
Regìa Ennio Coltorti 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. e M. 


00179 ROMA VIA APPIA ANTiCA.172 
TEL.(06) 788 0802/7866 75 
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SPAZIO IMPRESA 


L’Unipol aumenta il capitale sociale a 73 miliardi 


Azioni prìvil^ate 
per entrare nel 
santuario della finanza 


Nella assemblea straordinaria ed ordinaria dei soci, che si è svolta ieri a Bologna, la richiesta 
anche di ammissione dei titoli nelle Borse valori di Milano, Roma e del capoluogo emiliano 


Osila nostra redazione 

BOLOGNA — II passo è fatto. 
L’assemblea straordinaria e or¬ 
dinaria dei soci deirUnipoI ha 
approvato ieri all’unanimità 
l'aumento del capitale sociale 
attraverso l’emissione di azioni 
privilegiate e la richiesta di am- 
'missione dei titoli alle grida 
delle Borse valori di Milano, 
Roma e Bologna. La stesa com¬ 
pagnia assicuratrice italiana 
controllata dal movimento coo¬ 
perativo incasserà in tal modo 
mezzi per 98,2 miliardi di lire. 
Le azioni privilegiate (in nume¬ 
ro di Ì4.444.825) saranno messe 
in vendita al prezzo di 6.8001Ì- 
re, di cui 2 mila di valore nomi¬ 
nale e il resto di sovrapprezzo. 

Dieci milioni di titolo saran¬ 
no offerti direttamente al pub¬ 
blico con godimento 1* gennaio 
’66. La restante parte, con godi¬ 
mento sempre al 1-gennaio ’86, 
andrà in opzione ai soci in ra¬ 
gione di una azione privilegiata 
ogni cinque azioni ordinarie 
possedute. Nella stessa assem- 
olea i soci hanno deciso di au¬ 
mentare il fondo per l’acquisto 
di azioni proprie da 1 miliardo 
e mezzo a 5 miliardi anche in 
ragione del nuovo aumento di 
capitale proprio. A operazione 
conclusa il capitale sociale pas¬ 
serà dagli attuali 44 miliardi e 
448 milioni a 73 miliardi e 337 
milioni. 

Non è stata una decisione fa¬ 
cile, quella presa ieri. Se ne è 
discusso parecchio neH’uItimo 
anno, se ne parlerà ancora in 
futuro. Nella Dega, che tra coo¬ 
perative e consorzio finanziario 
(Fincooper) controlla il 64% 
delia compagnia, c’era, e c’è an¬ 
cora, chi temeva di «perdere la 
verginità» mettendo i piedi nel 


santuario della finanza. Una 
sorta di tradimento, dunque, a 
certi ideali mutualistici del mo¬ 
vimento e della sinistra. Più 
realisticamente, invece, altri 
hanno messo in risalto la neces¬ 
sità di provvedersi di denaro 
fresco, di avere un polmone fi¬ 
nanziario per sostenere non 
soltanto lo sviluppo della com¬ 
pagnia d’assicurazione ma an¬ 
che strumenti rivolti alla cre¬ 
scita dell’imprenditoria diffu¬ 
sa, e non solamente cooperati¬ 
va. 

L’Unipol è sotto la media di 
mercato per quanto riguarda il 
rapporto premi-mezzi propri. 
La ragione deriva in gran parte 
dalla sua recente costituzione e 
dal rapido sviluppo. La delibe¬ 
ra deU’assemblea dei soci con¬ 
sentirà ora un aumento percen¬ 
tuale del rapporto. Inoltre si 
cercherà di aumentare la reddi¬ 
tività impiegando meglio le ri¬ 
sorse che tra breve entreranno 
nelle casse. Sta di fatto che a 
finanziare l’Unipol non saran¬ 
no più solamente le cpop. Ma la 
scelta di emettere azioni privi¬ 
legiate (diritto di priorità nella 
distribuzione degli utili o nel 
rimborso del capitale allo scio¬ 
glimento della società) dipende 
proprio dalla volontà di mante¬ 
nere il controllo cooperativo 
sulla società. Si era pensato, 
agli inizi, di emettere azioni di 
risparmio, ma la Consob avreb¬ 
be espresso parere contrario. In 
reaita la Consob avrebbe jirefe- 
rito remissione di azioni ordi¬ 
narie. Finora solo Tifi (la finan¬ 
ziaria del gruppo Agnelli) e 
rinterbancaria quotano delle 
privilegiate. 

Enea Mazzoli, presidente 
dell’Unipol, e Cinzio Zambelli, 


amministratore delegato, non 
vogliono dire una parola sugli 
aspetti politici, economici e 
programmatici che accompa¬ 
gneranno questa operazione, 
«finché la Consob non si sarà 
espressa» — ripetono entrambi 
— il che dovrebbe avvenire ai 
primi di aprile. Non si conosco¬ 
no nemmeno gli orientamenti 
relativi al collocamento dei ti¬ 
toli. Sembra tuttavia da esclu¬ 
dere un’asta marginale. L’e¬ 
sempio della Berto Lamet 
(controllata dalla Fiat), le cui 
azioni vennero collocate con 
asta pubblica per la prima e 
unica volta nel novembre scor¬ 
so con un deludente risultato, 
non è certo da ripetere. Dun¬ 
que rUnipol si appoggerà a un 
consorzio bancario guidato dal 
Banco Roma, col quale l’assicu¬ 
ratrice ha interessi sempre più 
intrecciati dopo l’accordo per 
la promozione di due fondi mo¬ 
biliari l’Azzurro (bilanciato) e il 
Verde (obbligazionario). 

Ària di soddisfazione si re¬ 
spira nella torre della Lega al 
Fiera District. poco lontano da 
via Stalingrado 45, sede dell’U- 
nipol. L’avvenimento ^ quasi la 
rivincita ai continui attacchi 
che ultimamente la cooperazio¬ 
ne sta subendo da parte della 
Confindustria e di certi am¬ 
bienti politici. L’apertura alia 
Borsa assume un valore forte¬ 
mente emblematico, dunoue. 
Piero Tangerini, responsabile 
del dipartimento finanziario 
dei comitato regionale Lega, 
approva incondizionatamente 
la decisione. «La ricapitalizza¬ 
zione deU’Unipol — dice — si¬ 
gnifica potere avere uno stru¬ 
mento nel movimento coopera¬ 
tivo in grado di finanziare non 
solo i progetti della compagnia 


ma quelli della Lega nel suo 
complesso. Inoltre potere uti¬ 
lizzare una società finanziaria 
agevola il nostro compito dal 
momento che sul fronte della 
ricapitalizzazione delle impre¬ 
se cooperative la normativa è 
ancora bloccata. Votando per la 
borsa si spinge sulla vocazione 
imprenditoriale del movimen¬ 
to. 

Enea Mazzoli, per parte sua, 
elenca i risultati ragguardevoli 
conseguiti nell’esercizio ’85. 
«La raccolta premi — dice — 
del lavoro diretto in Italia è sta¬ 
ta di 517 miliardi, +20,6% ri¬ 
spetto air84>. Il ramo vita ha 
avuto un incremento del 
63,4%. con una raccolta di 34 
miliardi. Dopo quelle dell’Ina, 
queste polizze hanno avuto il 
rendimetUo più elevato, pari al 
15,47%. E il settore che prefi¬ 
gura la previdenza integrativa, 
attraverso il quale avviene lo 
scontro per il controllo dei flus¬ 
si finanziari e quindi il control¬ 
lo dei mercati mobiliari e degli 
investimenti immobiliari. E la 
ragione, ad esempio, dell’inte¬ 
resse di Agnelli per le Generali. 
La R.c.a., sempre per l’Unipol è 
cresciuta del 18,3% (276 mi¬ 
liardi), l’Auto rischi diversi del 
20,7 % (53 miliardi), la infortu¬ 
ni del 18,4% (42 miliardi). L’u¬ 
tile di bilancio è passato dai 5 
miliardi e 539 milioni dell’SS ai 
15 miliardi e 75 milioni deir84 
e supera i 15 miliardi neir85 in 
considerazione del fatto che i 
premi sono aumentati circa del 
21%. «Per r86 — annuncia 
Mazzoli — preventiviamo una 
raccolta premi superiore del 
21%, nel ramo vita del 73,5%. 
In totale una raccolta di 626 

miliardi». Claudio Mori 


STRUTTURA SETTORE DISTRIBUTIVO 


Aziende 


Grossisti rivenditori 

prodotti petroliferi 3.800 

Impianti autostradali 430 

Punti vendita stradali 36.270 

di cui Stazioni di servizio (18%) 6.650 
Stazioni di rifornimento (24%) 9.450 
Chioschi su marciapiedi (58%) 20.170 


Distribuzione 

petrolifera 

in «tat». Vi 

diciamo perché 

Il 22, 23 e 24 prossimi sciopero dei 
benzinai - Colloquio con gli operatori 


Leasing: suiiva un nuovo corso 
Imprese senza capitali fissi? 


LEASING HOBILIARE - NUOVI CONTRATT I. STIPULATI 


Hlllardl di lira 
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Il «boom» della locazione fìnan- 
ziaria - Una forma di sostituzione 
di credito - Una maggiore at¬ 
tenzione ai bisogni dei «clienti» 

ROMA — Fra 1 boom finanziari del 1985, quello della locazlo* 
ne finanziarla, nota come leasing. Sia 11 numero del contratti 
che 11 valore del beni affittati sono In rapido aumento di oltre 
il 30%. SI parla di un nuovo ciclo del leasing. Il quale aveva 
già conosciuto negli anni passati una rapida espansione, ope¬ 
rando su beni ed attrezzature relativamente semplici (mezzi 
di trasporto, macchinarlo Industriale). Ora sarebbe 11 mo¬ 
mento di un ampio apporto nel campo delle attrezzature di 
produzione, Immobiliari e strumentali, tale da incidere sulla 
dinamica Imprenditoriale dell’economia nel suo complesso. 

Cosa è 11 nuovo ciclo? Per alcuni è ancora una forma di 
sostituzione del credito. Nei giorni scorsi una società di lea¬ 
sing ha pubblicizzato l’iniziativa di finanziare una scuderia 
di 30 cavalli da corsa. Senza dubbio vi è ancora spazio nel 
campi più vari. Le società di leasing, fra l’altro, non amano 
molto distinguere 1 contratti secondo il tipo di beni, la desti¬ 
nazione funzionale degli investimenti. Se vogliamo parlare 
di contributo alla dinamica degli investimenti bisognerà, 
tuttavia, parlare anche della composizione. Una analisi fun¬ 
zionale, anzi, può dare valore all’idea di un nuovo ciclo del 
leasing. 

CI spieghiamo con esempi. Qualora fosse possibile offrire 
In locazione aziende agricole attrezzate di tutto punto, solle¬ 
vando l’impresa dal costo In capitale fondiario ed anche dal 
costo che implica una dotazione tecnologica competitiva in 
campo Internazionale, si entrerebbe in una epoca nuova sla 
dal lato del mercato fondiario che da quello della produzione 
orientata al mercato Intemazionale. Non meno rilevante è 
l’apporto al superamento della «soglia tecnologica» che può 
dare la locazione non soltanto di singole macchine ma di 
linee di produzione interamente attrezzate. Nelle analisi de¬ 
dicate alla creazione di Imprese (libera traduzione del più 
famoso Job creatlon) si mette l’accento sulla possibilità di 
«saltare» 11 lungo periodo che occorre, spesso, alla accumula¬ 
zione di capitale da parte di singoli artigiani, commercianti 
— o anche da Iniziative associate, quali le cooperative, per 
offrire una sede di lavoro e le attrezzature (il capitale fisso) a 
quanti ritengono di avere capcicità professionali e organizza¬ 
tive adeguate all’impresa. 

Nel volume 3/1985 della rivista Afafecon vengono esami¬ 
nate esperienze europee e progetti italiani in questa direzio¬ 
ne. La legge che finanzia gli interventi nei Mezzogiorno e la 
legge sulla promozione dell’occupazione forniscono anch’es- 
se spazi nel quali potrebbe svilupparsi, con opportuni adatta¬ 
menti contrattuali, il sistema della locazione finanziarla 
(cioè globale) di locali di lavoro, attrezzature. Certo, questo 
non si può fare agendo caso per caso. Può avere più successo 
se offerto nell’ambito di un progetto industriale (area indu¬ 
striale, centro di produzione che integra più fasi di lavorazio¬ 
ne ecc...) e di una organizzazione di servizi. Già si sono costi¬ 
tuite in Italia società ed agenzie per fornire servizi aU'impre- 
sa. Spesso però manca il soggetto da servire, l’impresa. Ed è 
qui che bisogna agire. 

11 successo delle società di leasing si deve, finora, al fatto 
che hanno offerto una soluzione semplice alla carenza di 
capitale ed alla stretta del credito. Il nuovo ciclo richiede che 
la società di leasing sviluppi notevolmente le proprie capaci¬ 
tà nel rilevare la domanda potenziale e studiare 1 bisogni del 
singoli «clienti». Sono ben piazzate per farlo perché nascono o 
dall’Iniziativa di istituti bancari oppure da una combinazio¬ 
ne, un Incontro, fra interessi bancari e associazioni Impren¬ 
ditoriali. Spetta alle associazioni imprenditoriali sollecitarne 
l’evoluzione nel senso di Intervenire in modo sempre più arti¬ 
colato. e qualificato, nella dotazione di capitali fissi a nuovi e 
vecchi imprenditori. 


(1983: campione di 41 Società; 1984: 43 Soc.; 1985: 51 Soc.) 
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RÓMA — Il 22-23-24 gennaio tutti 
gii operatori commerciali della distri¬ 
buzione dei prodotti petroliferi (ben¬ 
zinai stradali ed autostradali, grossi¬ 
sti di prodotti petroliferi per riscal¬ 
damento, industria e agricoltura) in- 
croceranno le braccia sospendendo le 
loro attività economiche. 

Le motivazioni di questa protesta, 
unitariamente decisa dalla Faib- 
Confesercenti, Figisc-Confeommer- 
cio, Flerica-CisI, Competrol, Assope- 
troli e Federpetroli, sono da ricercare 
nel recente aggiornamento del Piano 
energetico nazionale (Pen), approva¬ 
to anche dalla maggioranza governa¬ 
tiva in Parlamento, che prevede una 
liberalizzazione dei prezzi e dei mar¬ 
gini per gli operatori nonché una de- 
regolamentazione, delie normative 
con una presumibile ristrutturazione 
selvaggia del settore distributivo. 


Paradossalmente si ritrovano in 
un documento programmatico, qual 
è il Pen. solo le esigenze e le proposte 
delle compagnie petrolifere. Il loro 
reale obiettivo, infatti, è quello di 
controllare totalmente Io sviluppo e 
la possibile riconversione del settore 
petrolifero, strategico per l’economìa 
nazionale (la «bolletta petrolifera* 
nel 1985 ha superato i 35.000 miliar¬ 
di) facendo p^are al consumatore ed 
egli operatori commerciali le gravi 
distorsioni degli anni 50 e 60 sia nei 
processi di raifìnazione sia nella di¬ 
stribuzione. 

«Come si può pensare — afferma 
Renzo Minehi gestore stradale di Ro¬ 
ma — che prezzi liberi significhino 
prezzi più bassi? Nel nostro paese il 
mercato è controllato da poche azien¬ 
de che in un regime di liberalizzazio¬ 
ne potrebbero attuare cartelli man¬ 


cando — come è noto — nella nostra 
legislazione leggi antitrust (pienti 
invece in altri paesi europei). E poi se 
le aziende denunciano perdite nei bi¬ 
lanci come sarà possibile diminuire ì 
prezzi? D’altronde una risposta — 
continua Minelli — l’hanno già data i 
presidenti deli’Agip Petroli e della 
Unione Petrolifera affermando che ì 
prezzi aumenterarmo nel breve e ne) 
medio periodo*. 

«Non c’è solo il problema del con¬ 
sumatore — interviene Elmesto Pos¬ 
senti, gestore di un’area di servizio 
autostradale a Bologna — ma anche 
quello degli operatori commerciala 
infatti essi devono sottostare olle de¬ 
cisioni delie compagnie anche in ma¬ 
teria di prezzi e un ipotesi di libera¬ 
lizzazione, come si legge nel Pen, di 
fatto nega ai gestori ogni diritto e tu¬ 
tela del proprio margine di guada¬ 


gno. Già oggi — prosegue Possenti 
—, per responsabilità del Cip ((Tomi- 
tato interministeriale prezzi) e delle 
compagnie, c’è aleatorietà dei margi- 
nL Figuriamoci domani. 

DaUa viva voce degli operatori 
emergono, dunque, i motivi dello 
sciopero che per brevità possiamo 
riassumere in: 

— imponibilità di controllo degli 
effetti degli aumenti dei piezà dei 
prodotti petroliferi sull'inflazione; 

— riflessi e condiaonamenti dei 
prezzi sullo sviluppo delle fonti alter¬ 
native rilevati dulo stesso gruppo co¬ 
munista della (Tornerà nel dibattito 
parlamentare sul Pen; 

— perdita di trasparenza nel pro¬ 
cesso di formazione dei prezzi con 
possibilità di sviluppo di manovre 
speculative a aeguito della inadegua¬ 


tezza delle strutture di controllo pub¬ 
blico (Cip). 

Ma oltre ai motivi di carattere ge¬ 
nerale ve ne sono alcuni di interesse 
categoriale che non possono essere 
sottaciuti come, invece, tendono a fa¬ 
re le compare petrolifere, sostenu¬ 
te dal ministro Altissimo. «Perché 
tanto impegno per sostenere gli inte¬ 
ressi dei petroberi?*, si chiede Tarn- 
bellini, grossista di prodotti petroli¬ 
feri di Lucca. «Le nostre organizza¬ 
zioni sindacali stanno da tempo ri¬ 
chiedendo una più equa ripartizione 
degli oneri di scotta e l’attuazione 
della sentenza del Tar del Lazio (Tri¬ 
bunale amministrativo) dell’ottobre 
19M che fa obbligo al Cip di fissare i 
prezzi in tutte le Tasi di scambio, ma 
il ministro sinora non ha dato nessu¬ 
na risposta. Siamo arrivati persino 
alla denuncia alla Procura della Re¬ 


pubblica di Roma contro Altissimo 
per il fatto che ha labiato 220 miliar¬ 
di dei nostri margini in mano ai pe¬ 
trolieri. 

«Dobbiamo continuare , — dice 
rimprenditore toscano — in questa 
situazione e favorire logiche di ri¬ 
strutturazione selvaggia decise dalle 
compagnie? Oppure, negli interessi 
nostri e più in generale del settore, 
spingere per soluzioni di programma¬ 
zione dei processo di riforma dove 
tutte le parti interessate siano parte¬ 
cipi? Noi riteniamo che anche nel 
settore del riscaldamento, proprio 
per l’avanzare del metano, sia neces¬ 
saria una riconversione e specializza¬ 
zione delle imprese che verrebbe, pe¬ 
rò, impedita se tutto venisse deciso 
di^e compagnie petrolifere*. 

Vincenzo Alfonsi 


Nuovo affare cercasi (e trovasi) in Borsa 


L’esperienza dei giovani imprenditori cuneesi 
Una iniziativa che sta valicando la provincia 


CUNEO — «Ricerco partner 
In attività finanziarla* oppu¬ 
re «Società acquisisce tecno¬ 
logie avanzate per produzio¬ 
ne dolciaria* od ancora «Ces¬ 
sione brevetto combustibile 
vegetale non inquinante al- 
temaUvo agli idrocarburi*. 
QuesU ed altri appelli In for¬ 
ma di richiesta ed offerta 
fanno parte della neo Borsa 
delle opportunità economi¬ 
che Ideata ed organizzata da 
un gruppo di giovani im¬ 
prenditori cuneesi raggrup- 
paU ne) Comitato per la pic¬ 
cola Industria. 

Un nuovo ed originale mo¬ 
do di Impostare e trattare gli 
affari, ecco come sarebbe 
possibile sintetizzare questa 
InlziaUva assistita dalla lo¬ 
cale Camera di commercio. 

A che cosa serve Tinlzlati- 
va che ormai è giunta alla 
sua seconda edizione? I suol 
organizzatori non hanno 
duDbl: serve a dare concreta 
realizzazione a quelle Inizia¬ 
tive economiche che altrl- 
menU non avrebbero, per 
mancanza di capitali e di so¬ 
luzioni di Impieghi, una pro- 
spetUva certa. È evidente, 
tengono a sottolineare gli 
Ideatori, che sono escluse da 


questa Borsa tutte quelle 
operazioni che già usufrui¬ 
scono di autonome strutture 
operative come ad esemplo 
cessioni immobiliari o ricer¬ 
ca di posti di lavoro. La Bor¬ 
sa delle opportunità econo¬ 
miche rappresenta un servi¬ 
zio gratuito aperto al pubbli¬ 
co attraverso il quale ognu¬ 
no può proporsi come richie¬ 
dente o offerente o nel caso 
di semplice osservatore. 

Ma come avviene in realtà 
questa operazione borsisti¬ 
ca? Le offerte e le richieste 
vengono presentate e, quin¬ 
di, progressivamente nume¬ 
rate. Dopo questa fase ven- 

f ono visualizzate su del ta- 
elioni separati con un nu¬ 
mero legato ad un contrasse- 

5 no necessario alla indivi- 
uazlone del proponente. II 
meccanismo — cl dicono i 
promotori — è semplicissi¬ 
mo e 11 crescente successo 
della Iniziativa Io sta a dimo¬ 
strare. Oramai il fronte degli 
interessi si allarga non solo 
al di là della provincia ma 
anche oltre la regione tanto è 
vero che neU’ulUma seduta 
del dicembre scorso vi è stata 
la partecipazione deU’IsUtu- 
to per l’assistenza e lo svilup- 


I £>IA6oilCI DJ GìhJfO 



TfiRa^liO' 


po del Mezzogiorno. 

La presenza dello lasm è 
stata. Infatti, motivata con 
ravvio di un servizio («ricer¬ 
ca partner*) finalizzato alla 
realizzazione di forme di col¬ 


laborazioni Industriali tra 
imprese del Nord e del Sud. 

Stai a vedere che la Borsa 
del giovani Imprenditori cu- 
neesi riesce a fare di più e 
meglio della defunta Cassa 
per il Mezzogiorno! 


Quando^ cosa, dove 


OGGIA Roma ìniiìaiio Questa mattina alla 
Residenza dì Ripetta i lavori del seminario Con- 
fesercenti-Cref wl mercato del lavoro e la femna- 
zkme professionale neiaervìri con particolare at¬ 
tenzione al commercio e al turismo. Nella prima 
pomata sono relatori Fabrizio Carmignani (tra¬ 
sformazioni nel mercato del lavoro): MJ». Mira- 
bOe (l’occupazione nei aetvizi) e Franco Frigo 
(formazione per le nuove professioni). Domani 
svolgeranno relazioni Renato Brunetta (piano 
decennale per l’occupazione); Marco Bìagì (inno¬ 
vazioni l«nslative e contrattuali) e Pino (Taco- 
pardi (la formazione professionale nella politica 
del lavoro). 

A Torino Esposizìom prende il via «Soleneve 
86* workshop intemazionale dell'oflerta turisti¬ 
ca invernale dedicato alla commercializzazione 
della stagione ’fi6-’87. Il wc^ksbop è organizzato 
daU'assessorato al TVirismo della regione Pie¬ 
monte. Torino, dal 16 al 19. 

•Sistema monetario europeo e indipendenza 
fìnanziaria intemazionale» è il titolo della confe¬ 
renza che terrà Pier Carlo Padoan nell’ambito 
del ciclo di Kminari su «Cambiamenti strutturali 
dell'economia ttdiana negli anni 80*. Perugia • 
Facoltà di sdenza politicne. 

DOMANI — Su iniziativa dell’Associazione 
taolamento termico e acustico si tiene un conve- 
gTK) sul risparmio energetico. Bergamo - Coovea- 
tino • Via Gavaxseni. II. 

SABATO It — A conclusione della mostra 
«Homo: origini e prospettive di una grande avan- 
tata* tavola rotonda «(Sovemate fl futuro*. Inter¬ 
verranno Giaimi Do Micbelta, Gioiiio Napolita- 
nojQiuIio AndreottL Venezia - Fondazione CtnL 

Prnmnaaa d^ Aseod^oni indwtiìali aÙi- 


gliamento e maglieria di MOano e dal Centromo- 
da di Firenze si inaugura la nona edizione di 
CoUerioni Moda Bimbo. Firenze - Palazzo degli 
Affari - Dal 18 al 

MARTEDÌ 21 — Onanìzzato dalla B4T As¬ 
sodati inizia fl corso ■!« relarioni in pubblico». 
Uno strumento formativo che fornisce al mana¬ 
ger le modalità ottimali per trasferire fl suo mes- 
samo mediante la capacità di individuare Io sti¬ 
le di comunicazione all’intemo della struttura in 
cui opera, di costruire una strategia persuasiva 
attraverso Telaborazione degli argomenti, reffì- 
cada del linguaggio. Milano B&T Associati • ’TeL 
02/5451875 - Dal 21 al 23. 

MERCOLEDÌ 22 — (Tonferenza nazionale 
•Verso una diversificazione enerRtìca per gli an¬ 
ni novanta*. Interverranno, tra gu altri, i ministri 
AlUsaimp, Capria, Darida, Pandolfì, Revìglio, 
Zanone. Roma - Residence di Ripetta. 

GIOVEDÌ^ — Sul tema della riforma dell’e- 
qoo canone e delle promoste che rispetthramente 
tnqufliiii t proprietari intendono preMntare si 
discute nel corso di un forum organizzato dal 
Consiglio Nazionale dell’Economia e Lavoro in 
collaborazione con Confedìlizùu Uppi, Aspi, Su- 
nia, Sicet. linìat. Aniacap, Anci. Roma - Cnel. 

giovedì 30 — Si inai^iura ’Tecnorama Uffl- 
Salone della telematica e delle comunicazio¬ 
ni neli’otganhBazione aziendale organizzato dal¬ 
la Fiera del Levante in collaborazione con Co- 
muflìdo e Ttcnopolia. Unico nel tuo genere a 
svolgeid nel sud il salone si estenderà su un'arca 
ctpoMtiva di 25.000 mq. ed avrà un vasto pro¬ 
gramma di iniziativa culturali. Bari • Fiera del 
Levante • Dal 30 gennaio al 3 fefabeaio. 

a cura di Ro mia FungM 


La nuova curva delVIrpef 
per rimprenditore minore 


ROMA — In questo ultimo periodo la questione fiscale, 
ed in particolar modo la curva dell’lrpef, trova ampi spa¬ 
zi nelle cronache governative e parlamentari. Il 6 ottobre 
1985 il Consiglio dei ministri ha approvato un disegno di 
legge concernente la revisione delle aliquote e delle de¬ 
trazioni relative all'Irpef. Il disegno prevedeva sgravi fi¬ 
scali, per l’anno 1986, per complessive lire 3.700 miliardi. 
Le prime obiezioni che si fecero furono rivolte al tratta¬ 
mento fiscale particolarmente gravoso a cui dovevano 
essere assoggettati 1 redditi bassi. 

11 decreto legge n. 1 del 4 gennaio 1986 ha ripreso il 
disegno di legge citato con talune modificazioni scaturi¬ 
te dalle discussioni in sede parlamentare. L'onere deri¬ 
vante da questo provvedimento per U 1986 è valutato in 
Ure 5.250 miliarcfi. 



, rappr 

gno e l'onere derivante dal decreto. Questo vantaggio 
aggiuntivo non sarà ripartito equamente tra tutti i con¬ 
tribuenti poiché ci sara chi godrà un beneficio inferiore 
rispetto a quanto sarà goduto da altrL 
Prendiamo in considerazione un lavoratore con coniu¬ 
ge e due figli a carico. 11 lavoratore dipendente con 10 
milioni di reddito annuo doveva scontare un’Imposta di 
620mila lire, col decreto pagherà 400mila lire (beneficio 
di 220mila lire). L’imprenditore minore scontava 
1.048.000 Ure, col decreto pagherà 1.100.000 lire (beneficio 
di 52mlla lire). 

Altra considerazione che si può fare, sempre prose¬ 
guendo neU’esemplo, ma considerando il trattamento 
tributarlo pre-decreto e quello alla luce del decreto, ri¬ 
guarda la pressione tributaria. Per il lavoratore dipen¬ 
dente la pressione tributarla passa dal 6,42% al 4%; per 
rimpronditore minore si passa dal 12,20% al 10,48%. per 
entrambi si ha un calo della pressione tilbutarla ma la 
differenza tra le due pressioni aumenta a tutto svantag- 

t lo deirimprenditore minore. Infatti dal 5,72 si passa al 
,48. 


Se consideriamo altre situazioni reddituali noUamo 
che il lavoratore dipendente risparmierà 408mlla lire a 
fronte di un risparmio di 330mila lire per l’Imprenditore 
minore. Se 11 reddito è di 20 milioni per li primo il rispar¬ 
mio sarà di 457mlla lire, per il secondo di 280mlla Ure. 

Per quanto riguarda 1 lavoratori autonomi e gli im¬ 
prenditori minori senza carichi familiari al di sotto di 25 
milioni di Ure di reddito annuo 1 benefici rispetto alle 
precedenti disposizioni sono di poco conto: il beneficio 
massimo è di I44mUa Ure. Per coloro con 3,7,10 milioni 
di lire è previsto, persino, un aumento della pressione 
tributaria. 

Cl pare che la manovra fiscale contenuta nel decreto 
oltre a creare, in taluni casi, ulteriori sperequazioni tra 
percettori di reddito, non apporterà benefici apprezzabili 
per gli imprenditori minori. In ogni caso questi benefici, 
quando cl saranno, non recupereranno, se non in misura 
Irrilevantissima, l'inflazione da fisco deli'anno in corso. 
Naturalmente, il mancato recupero fiscale per gU anni 
trascorsi è ormai consoUdato. 


Girolamo telo 
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I punti preliminari 
sono la legge di 
riforma e lo stato 
di salute delle nostre 
aziende farmaceutiche 
Le occasioni da non 


perdere sui mercati 
mondiali - La necessità 
di arrivare ai 
soli farmaci «utili» 
Servono aiuti politici 
e massicci interventi 


Alcune considerazioni a chiusura dell’inchiesta 


Ricerca e sfida intemazionale 
bre molte, potenzialità alcune 




Lo spazio dedicato recen¬ 
temente da l’Unità al proble¬ 
mi delle aziende farmaceuti¬ 
che nazionali è stato quanto 
mal ampio e II lettore è stato 
•sommerso» da dati, cifre, di¬ 
chiarazioni d’intenti e pro¬ 
grammi quanto mal vari. Ho 
l’Impressione, però, che da 
tale massa di Informazioni 
sla riuscito difficile al lettore 
medio cogliere I veri proble¬ 
mi che stanno oggi dì fronte 
all’Industria farmaceutica e 
le Interconnessioni che esi¬ 
stono tra Servizio Sanitario 
Nazionale (Ssn) e sviluppo di 
questo settore Industriale. 

Vale perciò la pena, a mio 
avviso, a chiusura dell’In¬ 
chiesta, proporre alcune ul¬ 
teriori considerazioni e com¬ 
menti sul tema. Due sono I 
punti che preliminarmente 
vanno sottolineati: Il primo è 
Il contenuto della legge di ri¬ 
forma sanitaria (Rs) riguar¬ 
dante I farmaci; Il secondo lo 
stato della Industria farma¬ 
ceutica nazionale. 

La legge di riforma contie¬ 
ne due punti essenziali che 
Interessano specificamente t 
farmaci: Il primo sottolinea 
la rilevanza sociale del far¬ 
maco, distinguendolo così 
dagli altri beni di consumo e 
ne prevede una specifica 
normativa (della quale anco¬ 
ra slamo In attesa); Il secon¬ 
do prevede che 11 Ssn possa 
farsi carico di fornire al cit¬ 
tadini solo alcuni farmaci 
che rispondono a precisi cri¬ 
teri quali l’efficacia e l’eco¬ 
nomicità del prodotto. Lo 
strumento Individuato per 
dare attuazione a questo 


obiettivo è II Prontuario te¬ 
rapeutico nazionale (Ptn). 

La situazione attuale del¬ 
l’Industria farmaceutica na¬ 
zionale può. Invece, essere, 
molto schematicamente, 
riassunta nel punti seguenti: 

— copre solo II 45% della 
quota di mercato nazionale e 
non è presente, in modo si¬ 
gnificativo, In nessuno del 
mercati Internazionali prin¬ 
cipali (Usa, Uk, Germania, 
Francia e Giappone) mo¬ 
strando così la sue debolezza 
nel confronti di quella stra¬ 
niera; 

— spende per la ricerca 
una quota percentuale del 
fatturalo (complessivamen¬ 
te meno del 10%) largamen¬ 
te Inferiore a quella Impe¬ 
gnata dalle Industrie del 
paesi produttori sopra ricor¬ 
dati, ottenendo così una ri¬ 
caduta di farmaci validi for¬ 
temente Inadeguata; 

— I prodotti della ricerca 
nazionale, salvo rarissime 
eccezioni (contabili sulle dita 
di una mano), non sono tali. 
In termini di rilevanza tera¬ 
peutica, da assicurare alle 
aziende la conquista di un 
mercato Internazionale, l’u¬ 
nico In grado di assicurare 
ad esse una sopravvivenza a 
lungo termine; 

— le Industrie nazionali 
dipendono così, per la loro 
sopravvivenza, In modo as¬ 
sai stretto dal •mercato pro¬ 
tetto» rappresentato dal Ptn; 

— esiste un chiaro conflit¬ 
to di Interessi (economici e 
sanitari) tra esigenze del Ssn 
e quelle deWlnaustrla. Infat¬ 
ti un qualsiasi tentativo di 


contenimento e razionaliz¬ 
zazione della spesa farma¬ 
ceutica a carico del Ssn, at¬ 
tuata tramite restrizioni del 
Ptn e l’utlllzzo coerente di al¬ 
tri meccanismi (determina¬ 
zione del prezzi, registrazio¬ 
ne del nuovi farmaci, revi¬ 
sione del vecchi, ecc.) avreb¬ 
be come conseguenza una 
ulteriore restrizione del già 
contenuto mercato naziona¬ 
le con conseguenze economi¬ 
che negative per l’Industria 
Italiana, la piu penalizzata In 
quanto responsabile della 
produzione meno •utile» dal 
punto di vista sanitario. 

La storia stessa del Ptn, 
cor, le sue successive modifi¬ 
che che lo hanno progressi¬ 
vamente svuotato di signifi¬ 
cato sanitario ed economico 
non è altro che II risultato di 
una tale contrapposizione di 
Interessi. Le ragioni di que¬ 
sta difficile situazione del¬ 
l’Industria Italiana sono si¬ 
curamente molteplici, ma ne 
vorrei sottolineare due: J) 
una errata scelta politica nel 
settore che non ha mal volu¬ 
to differenziare chi faceva ri¬ 
cerca In modo efficiente, 
premiandolo, da chi. Invece, 
non lo faceva o si limitava a 
produrre pseudonovità Irri¬ 
levanti (ad esemplo: combi¬ 
nazione di farmaci già noti, 
manipolazioni molecolari 
che conducevano a farmaci 
Irrilevanti sul plano della 
novità terapeutica o farmaci 
addirittura privi di una reale 
efficacia terapeutica); 2) lo 
stato di abbandono e arre¬ 
tratezza della ricerca non so¬ 
lo a livello Industriale me 


anche della università. Il che 
ha Impedito un reciproco 
scambio di capacità e cono¬ 
scenze ed ha favorito. Invece, 
spesso rapporti di sudditan¬ 
za (e talora' di complicità) 
dell’università nel confronti 
degli Interessi, non sempre 
scientifici, dell’Industria. 

CIÒ ha fatto sì che l’Indu¬ 
stria Italiana si trovi oggi In 
uno stato di Inferiorità reale 
rispetto alla concorrenza 
straniera che ha saputo. In¬ 
vece, Investire nella ricerca e 
ha così a disposizione pro¬ 
dotti realmente Innovativi. 
Per comprendere meglio la 
rilevanza dlquesto fatto va 
ricordato come l’Internazio¬ 
nalizzazione del mercato e la 
sua sempre maggiore com¬ 
petitivita In termini qualita¬ 
tivi, rappresentano probabil¬ 
mente tendenze evolutive Ir¬ 
reversibili. 

Infatti l’Industria farma¬ 
ceutica a livello Internazio¬ 
nale si trova a dover affron¬ 
tare problemi Importanti 
quali: 

— lo Stato, In maniera 
progressivamente crescente. 
In tutti Ipaesi diventa In mo¬ 
do diretto o Indiretto 11 prin¬ 
cipale acquirente di farmaci 
e di conseguenza diventa 
sempre più attento al modi 
per contenere l'entità della 
spesa farmaceutica. Ciò si ri¬ 
flette già oggi (e ancora più 
In futuro) In una tendenza a 
selezionare farmaci tra 1 più 
necessari (vedi la comparsa 
di •liste negative» o •positive» 
In paesi quali l’Inghilterra, 
la Germania o l’Olanda solo 
per citare alcuni esempi) e, a 
parità d’efficacia, tra 1 meno 


costosi, guardando con mag¬ 
giore attenzione al problemi 
di un uso meno consumisti¬ 
co degli stessi (favorendo 
quindi registrazioni più se¬ 
lettive, una formazione pub¬ 
blica più efficace, una edu¬ 
cazione del medico a tenere 
In considerazione II «costo» 
delle sue prescrizioni). 

— I costi di realizzazione 
di un farmaco realmente In¬ 
novatore aumenteranno an¬ 
cora, richiedendo investi¬ 
menti sempre più massicci. 
Il concentramento delle Im¬ 
prese e la necessità di dispor¬ 
re di un vero mercato Inter¬ 
nazionale per poter remune¬ 
rare l’azienda degli Investi¬ 
menti fatti. 

— Le reali Innovazioni di¬ 
penderanno sempre più dal 
risultati della ricerca di base 
e ciò richiede Investimenti 
rilevanti a lungo termine e 
rapporti stretti di collabora¬ 
zione con II lavoro di ricerca 
svolto dall’Università. 

— Lo sviluppo Internazio¬ 
nale di mercato si sta at¬ 
tuando velocemente e l’In¬ 
dustria Italiana non può per¬ 
dere forse l’ultima occasione 
che te si offre di accedere ad 
esso. 

Da quanto detto si evince 
che la ricerca, caratterizzata 
sempre più In modo preciso 
per farmaci •utili», è la chia¬ 
ve dello sviluppo e della so¬ 
pravvivenza della stessa in¬ 
dustria nazionale. Il proble¬ 
ma, quindi, è quello di vedere 
come promuovere lo svilup¬ 
po di tale ricerca. 

Sino ad ora I meccanismi 
di finanziamento di questa 
attività Industriale si sono 


basati sull’autofinanzia¬ 
mento (90% delle risorse) 
tramite la quota percentuale 
riconosciuta a tal fine all’In¬ 
dustria sul prezzo del farma¬ 
co (recentemente rivalutata 
con II nuovo meccanismo di 
formazione del prezzi) e. In 
misura trascurabile, su altri 
contributi pubblici (basti 
pensare che dal fondo Imi In 
15 anni II settore farmaceuti¬ 
co ha ottenuto solo 170 mi¬ 
liardi di lire). Il problema è, 
però, che l’autofinanziamen¬ 
to è organizzato in modo tale 
da remunerare a •pioggia» In 
modo Indiscriminato chi fa 
ricerca realmente e chi non 
la fa rendendo Insufficiente 
una attività reale di Innova¬ 
zione del prodotti. 

Che fare quindi? Quali le 
possibili alternative? Non è 
facile fornire Indicazioni 
prepositive che non si presti¬ 
no a critiche, dubbi o possibi¬ 
li distorsioni. 

È comunque pregiudizia¬ 
le, ad ogni proposito, la pre¬ 
senza di una volontà politica 
di fare chiarezza una volta 
per tutte nel settore .svinco¬ 
landolo da una gestione mi¬ 
nisteriale contraddittoria o 
burocratlco-clientelare. Tale 
chiarezza dovrebbe concre¬ 
tizzarsi In alcune scelte che, 
tenendo conto della realtà 
sopra Illustrata, possano 
consentire una presenza, sla 
pur numericamente limita¬ 
ta, di Imprese Italiane a livel¬ 
lo Internazionale. Forme 
d’intervento che si pongano 
su questa linea potrebbero 
essere le seguenti: 

— Il progressivo, graduale 
abbandono di forme di pro¬ 


tezionismo, più o meno lar¬ 
vato, nel confronti delle Im¬ 
prese nazionali (oggi Indivi¬ 
duabile nella registrazione 
del farmaci; nella gestione 
distorta del prontuario ove 
di recente è stata prevista 
una priorità acritica di Inse¬ 
rimento di prodotti frutto 
della ricerca Italiana, art. 9 
del D.M. 7/3/’85) per far sì 
che entro le Imprese stesse cl 
siano stimoli reali a mutare 
atteggiamento Imprendito¬ 
riale, consapevoli, comun¬ 
que, che questo porterà ad 
una selezione delle aziende 
In grado di operare la ricon¬ 
versione. 

— Un potenziamento e 
una maggiore selettività 
nell’autofinanziamento peri 
prodotti realmente Innovati¬ 
vi dal punto di vista tecnolo¬ 
gico e/o terapeutico destina¬ 
to solo a chi svolge ricerca 
nel nostro Paese. 

— Una remunerazione 
maggiore delle Imprese che 
si dimostrino In grado di 
esportare tecnologia, pro¬ 
dotti e conoscenze. 

— Un raccordo più stretto 
(ma anche più flessibile in 
termini di gestione burocra- 
tlco-ammlnlstratlva) tra ri¬ 
cerca svolta dall’Università, 
dal Cnr e dall’Industria, al fi¬ 
ne di utilizzare In modo otti¬ 
male le notevolipotenzlalltà 
complessive della ricerca Ita¬ 
liana ed esplorare vie nuove 
dì sviluppo. 

— Un utilizzo coerente di 
tutti gli strumenti ammini¬ 
strativi In mano allo Stato 
per rendere compatibile una 
linea di sviluppo della Indu¬ 
stria con 11 mantenimento di 


prestazioni ottimali, sla dal 
punto di vista sanitario che 
economico, del Ssn nel pieno 
rispetto del principi dettati 
dalla legge dì riforma. 

Se 11 Plano di settore far¬ 
maci, così come è stato ap¬ 
provato, rappresenti un ulte¬ 
riore strumento utilizzabile 
al fini di cui sopra, è Invece, q 
mio avviso, assai dubbio. È 
su questi punti che bisogna 
cercare un confronto aperto 
tale da trovare soluzioni più 
Idonee al problemi rimasti 
ancora aperti. Alcuni fatti 
recenti però, mi lasciano 
dubbioso sulla reale volontà 
di procedere In questa dire¬ 
zione e di confrontare le Idee 
In modo costruttivo. Il primo 
dubbio nasce dalle reazioni 
scomposte e Inaccettabili 
(perché non motivate) della 
Farmindustria a critiche, sla 
pure severe ma scientifica¬ 
mente motivate, mosse da 
alcune fonti di prestigio In¬ 
ternazionale nelle sedJdovu- 
te (consiglio sanitario nazio¬ 
nale) sull’attuale gestione 
della politica farmaceutica. 
Queste reazioni stanno solo 
ad Indicare l’Incapacità a ri¬ 
battere In termini scientifici 
motivati a critiche ampia¬ 
mente documentate tentan¬ 
do di Isolare culturalmente e 
politicamente chi non espri¬ 
me tesi •gradite» all’Indu¬ 
stria. 

Questa Incapacità a vede¬ 
re nelle critlche altrui un u tl- 
le punto di riferimento cul¬ 
turale che aiuti a distinguere 
1 •perdenti» dal «vincenti» 
(tanto per usare un termine 
Industriale), è tanto più gra¬ 
ve In quanto avalla scelte di 


politica farmaceutica sba¬ 
gliate oggettivamente re¬ 
sponsabili di molte delle dif¬ 
ficoltà nelle quali si tfova 
l’Industria nazionale. 

Il secondo dubbio mi deri¬ 
va dalla contraddittorietà 
dell’atteggiamento Indu¬ 
striale. A fronte. Infatti, di 
una richiesta di liberalizza¬ 
zione del prezzi del farmaci 
per ricavarne un maggiore 
Introito si chiede la perma¬ 
nenza di un mercato protetto 
più esteso dell’attuale chie¬ 
dendo l’abolizione del pron¬ 
tuario terapeutico. 

Dimentichi della rilevanza 
sociale e sanitaria del farma¬ 
co si pensa di ovviare all’ag¬ 
gravio di spesa, che una tale 
scelta comporterebbe, tra¬ 
mite l’Imposizione di nuovi. 
Indiscriminati e più gravosi 
ticket. Al di là di queste Im¬ 
pressioni pessimistiche, si 
può, comunque, concludere 
Il nostro discorso afferman¬ 
do che l’industria Italiana 
(sia pure In una piccola par¬ 
te) possieda le potenzialità 
culturali e tecnologiche per 
affrontare con successo la 
sfida Internazionale. 

Lo sviluppo e 11 concretiz¬ 
zarsi di queste potenzialità 
richiede, però, un appoggio 
politico concreto secondo le 
linee già espresse e la consa¬ 
pevolezza che questa pro¬ 
spettiva si basa fondamen¬ 
talmente su massicci Inve¬ 
stimenti nella ricerca. L’o¬ 
biettivo dovrà essere. Infatti, 
la realizzazione di farmaci 
realmente Innovativi e validi 
sul plano terapeutico. 

Albano Del Favero 


ROMA — È possibile fare ri¬ 
cerca nei settori più avanza¬ 
ti, in competizione diretta 
con i ieader mondiaii, con al¬ 
le spaiie un gruppo che fat¬ 
tura 250 miliardi e utlizza 
2500 dipendenti? Non ci 
aspettiamo ovviamente una 
risposta rassicurante dal di¬ 
rettore delle ricerche della 
Sciavo Adriano Butti. Le ri¬ 
sposte verranno, nei prossi¬ 
mi anni, dai fatti. Butti ci 
espone semplicemente lo 
schieramento delie forze e le 
strategie d’attacco. 

Il Gruppo Sciavo copre 
l’area sanitaria dell’Eni. Fa 
capo ad Enichem, la holding 
della chimica, però le sue at¬ 
tività non appartengono tut¬ 
te alia chimica. In Italia è or¬ 
ganizzato in divisioni che 
corrispondono a insieme 
operativi dotati di ampia au¬ 
tonomia: biofarmaci, dia¬ 
gnostica. De.Bi. Internatio¬ 
nal (prodotti biologici), Bel- 
Ico (una società per produrre 
strumenti biomedici, in par¬ 
ticolare per la dialisi). All’e¬ 
stero, la Sciavo Usa cui sono 
collegate la Sciavo Ine. e la 
Sciavo West Coast testimo¬ 
niano di una presenza, con 
prodotti e ricerche, già affer¬ 
mata. A ogni divisone corri¬ 
sponde un organo di •ricerca 
e sviluppo», collegato diret¬ 
tamente agli interessi di quel 
settore. Dei 260 addetti alla 
ricerca 110 lavorano nel Cen¬ 
tro Ricerche del gruppo, che 
ha sede a Siena, in cui si 
svolge la ricerca fondamen¬ 
tale; gli altri 150 lavorano 
nelle unità Res di unità di 
15-20 persone ciascuna. 

Ci sono alcuni punti di 
forza che derivano dalla po¬ 
sizione di mercato. Nella 
produzione di sieri, vaccini e 
derivati del sangue, dei filtri 
Sciavo ha una posizione do¬ 
minante in Italia. Nel campo 
dei diagnostici Sciavo ha 
buone posizioni nei campi 
della chimica clinica e dell’e¬ 
matologia. Ma è un settore 
dove si preparano grandi no¬ 
vità. Affermazioni notevoli 
anche nel campo della stru¬ 
mentazione biomedica. 

Gli obiettivi strategici so¬ 
no quindi In parte dettati 
dalle affermazioni già realiz¬ 
zate. I vaccini sono ancora di 
estremo interesse nei paesi 
industriali (basti pensare al¬ 
le ricerche pe un vaccino 
dell’Aids) ma soprattutto ap¬ 
paiono la premessa di quella 
rivoluzione delle condizioni 
sanitarie che sta alla base di 
ogni sostanziale progresso 
economico-soclale del Terzo 
Mondo. I richiami alla fina¬ 
lizzazione sociale della ricrea 
sono frequenti nella giustifi¬ 
cazione delle scelte strategl- 
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Malesci, una tradizione 
volta al futuro 

Un’azienda italiana da sempre accanto al medico nel com¬ 
plesso problema delle malattie del broncospasmo 


che. Così, riguardo ai blofar- 
maci, si mette l’accento sulle 
risposte che oggi ci si atten¬ 
dono dalle ricerche sulle bio¬ 
molecole (ottenute da tessuti 
e cellule, a mezzo di procedi- 
menU biotecnologici o dalla 
sintesi di proteine) e sugli 
Immunofarmacl. 

Nel campo della diagno¬ 
stica l’ambizione del Gruppo 
è di servire con mezzi sempre 
più raffinati la professione e 
l’organizzazione medica. Co¬ 
sì anche nei campo delle tec¬ 
nologie biomediche. Lavora¬ 
re per l’organizzazione sani¬ 
taria e i suoi professionali è il 
vanto e la croce di questo ti¬ 
po di imprese. Sciavo non 
sfugge alla regola. I-a società 


è gravata da decine di mi¬ 
liardi di forniture agli ospe¬ 
dali pagate con tali ritardi da 
arrecare un serio danno eco¬ 
nomico. I suoi amministra¬ 
tori ritengono che soltanto 
regolarizzando i pagamenti 
potrebbero liberarsi risorse 
tali da poter raddoppiare le 
spese di ricerca, attualmente 
prossime al 10% del fattura¬ 
to, però ritenute ancora in- 
sufficienU per alimentare 
adeguatamente 1 program¬ 
mi. 

A parte le critiche degli 
imprenditori, c’è motivo di 
riflessione per la politica sa¬ 
nitaria. Quando di pensò la 
riforma sanitaria riteneva¬ 
mo che l'esistenza di una In¬ 


dustria farmaceutica a pro¬ 
prietà pubblica potesse svol¬ 
gere una funzione di stimolo, 
paragone ed innovazione pe¬ 
culiari. Sciavo è al 100% Eni 
ed il suo programma, discu¬ 
tibile come ogni altro, è si¬ 
gnificativo per una medicina 
fortemente indirizzata alla 
prevenzione e riabilitazione. 
I punti di raccordo fra politi¬ 
ca sanitaria scritta sulla car¬ 
ta, enunciata, e quella real¬ 
mente praticata sono però 
ancora troppo pochi. C’è 
qualcosa di sostanziale da ri¬ 
vedere, in questo campo, 
perché rindirizzo sociale del¬ 
la medicina non può prescin¬ 
dere dal suol progressi scien¬ 
tifici a cui l’industria è chia¬ 


mata a contribuire. 

La situazione attuale è ta¬ 
le che per ampliare le risorse 
da destinare alia ricerca l’in¬ 
dustria farmaceutica deve 
vendere di più sul mercato 
privato. Anche il Gruppo 
Sciavo ha questa esigenza di 
un più largo rapporto col 
mercato dei consumatori. 
Che questo rapporto non de¬ 
generi in senso consumistico 
è un problema che si risolve, 
anzitutto, agendo sulle fonti 
che alimentano lo sforzo 
scientifico e la stessa ricerca 
applicata. 

Da parte della Sciavo ci 
sono interessanti novità. 
Una di queste viene dali’al- 
largamento delie collabora¬ 
zioni. Già nello sviluppo del 
Centro Ricerche, a cui sono 
80 nuovi addetti negli ultimi 
4 anni, vi è stato un recupero 
di risorse intellettuali: ricer¬ 
catori che erano andati a la¬ 
vorare negli Stati Uniti, Ger¬ 
mania, Inghilterra sono tor¬ 
nati in Italia. Oggi c’è un po¬ 
lo di attrazione per «cervelli». 
Il livello della ricerca, a sua 
volta, consente di attivare 
una vera e propria coopera¬ 
zione con altri laboratori. 
Dovrebbe consentire di divi¬ 
dere razionalmente 1 costi, di 
ottenere di più con minor 
spesa. 

Altra novità, il profilarsi 
di interessanti collaborazio¬ 
ni con unità di ricerca del 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. La precarietà della 
collaborazione e divisione 
del lavoro fra Cnr, Universi¬ 
tà ed industria sta probbail- 
mente alla base di cospicue 
dispersioni di risorse. Non 
solo fìnanriarie, perché an¬ 
che la cattiva utilizzazione 
delle persone conduce a per¬ 
dite. 

Dalla conversatone col 
dr. Butti abbiamo avuto l’i¬ 
dea di un potenziale enorme. 
Questo potenziale sta dentro 
una organizzazione di dire¬ 
zione imprenditoriale, qual’è 
l’Eni, cui non mancano né 
l’accesso alle risorse né la 
possibilità di suscitare siner¬ 
gie. Il quadro Eni di più vec¬ 
chia estrazione non conosce 
molto, ovviamente, l’indu- 
stria farmaceutica che si dif¬ 
ferenzia in campo chimico 
ma ancor più quando affron¬ 
ta una tematica sanitaria 
più vasta, quella che va sotto 
l’indicazione generica di 
•biotecnologie*. Ciò può spi¬ 
gare I tempL Ora però un 
programma fondamentale, 1 
culindirizzl sembrano abba¬ 
stanza consolidati, è stato 
elaborato ed è partita 

Renzo StefanoIR 


L'asma bronchiale e le 
malattie dell'apparato re¬ 
spiratorio in genere vanno 
sempre più diffondendosi 
anche in conseguenza di 
un ambiente sempre più 
inquinato e degradato, co¬ 
stituendo un problema so¬ 
ciale quanto mai significa¬ 
tivo. 

Per questo motivo i deri¬ 
vati xantinici, ed in partico¬ 
lare la teofìllina, per anni 
impiegata empiricamente 
per le molteplici attività a 
livello dei vari organi ed 
apparati, stanno vìvendo 
oggi, grazie agli sviluppi 
delle conoscenze di ordine 
farmacocinetìco e farma¬ 
codinamico, il loro grande 
crevivalt, collocandosi co¬ 
me farmaci di prima scelta 
nella prevenzione e nella 
terapia delle malattie del 
broncospasmo. 

Fino dagli anni 40 la Ma¬ 
lesci comincia a stuifiare 
rappficaròne terapeutica 
(S questa sostarua che 
trova favorevolissima ac- 
cogfìenza da parte dei me¬ 
dici allora condizionati dal¬ 
la precarietà delia galenica 
officinale. 

L'Aminomal, allora ami- 
nofillina, colma cosi un 
vuoto terapeutico, in un 
periodo in cui il bagaglio 
farmaceutico si presenta 
quanto mai carente nella 
disponibilità di medica¬ 
menti «mirati». 

Trasferitosi lo stabili¬ 
mento, nella sua crescita 
industriale, nei nuovi locali 
di via PaisieDo a Firenze, 
viene creato un attrezzato 
Centro Ricerche per prose¬ 
guire negfi studi su nuove 
formulazioni di teofillina, 
che negli Usa stavano pro¬ 


filandosi come innovative, 
per ottimizzarne l'impiego. 

L'impiego della teofillina 
subisce quindi una svolta 
importante e l'Istituto Far¬ 
macobiologico Malesci si 
trovapercìò nelle migliori 
condizioni operative, forte 
della esperienza acquisita, 
per essere al passo coi 
tempi che ormai collocano 
la teofìllina come farmaco 
specìfico della malattia 
asmatica. 

Nel 1979 viene immes¬ 
so sul mercato l'Amìnomal 
Elisir (teofillina in soluzione 
idroalcolica al 20%): tale 
formulazione, nuova per 
l'Italia e tra le prime nel 
mondo, ha rappresentato 
e rappresenta tuttora un 
presìdio terapeutico di pri¬ 
ma scelta nella terapia dei 
broncospasmo in fase cri¬ 
tica, data la elevata bkxfi- 
sponibilità della teofillina 
veicolata dalia soiuaone 
idroalcolica. 

Nei 1980, proseguendo 
nella avanzata tecnologica 
e nelia prospettiva di un 


sempre migliore impiego 
delia teofillina, particolar¬ 
mente nelle forme croni¬ 
che, viene messo a dispo¬ 
sizione della classe medica 
l'Amìnomal R, preparazio¬ 
ne di amìnofillina ad azione 
protratta, resa possibile da 
un originale procedimento 
di microincapsulazione che 
consente la liberazione 
graduale e costante del 
principio attivo e quindi la 
copertura terapeutica nel¬ 
l'arco delie 24 ore con due 
sole somministrazioni 
giornaliere. 

Il 1984 segna un nuovo 
ed importante traguardo 
nei programmi dell'Istituto 
Farmacobiologìco Malesci: 
la realizzazione del Paido- 
mal. 

Tale ultima specialità 
colma il vuoto, avvertito 
da tempo, della non dispo- 
nbilità (fi un teofiilinico 
adatto ai bambini, i eguali 
richiedono schemi posolo- 
^ m stretta correlazione 
alla età ed al peso. 

Il Paìdomal ò il risultato 


di una complessa ricerca 
protesa a risolvere il pro¬ 
blema della scarsa solubili¬ 
tà della teofillina in manie¬ 
ra da renderne possibile 
l'assunzione anche in vei¬ 
colo acquoso: ò stato cosi 
realizzato il teofillinato di 
lisina (brevettato in varie 
nazioni), sale solubile di 
teofillina che, nella forma 
gocce e (impresse divisi¬ 
bili, si presta a posologie 
personalizzate. Il Paidomal 
offre quindi un'ampia fles¬ 
sibilità posologica, copren¬ 
do l'intero arco dell'età pe¬ 
diatrica dai primi giorni dì 
vita all'età scolare. 

Nel 1986 verranno con¬ 
seguite altre importanti 
tappe con la commercializ¬ 
zazione di nuove prepara¬ 
zioni di teofillina, realizzate 
con tecniche molto avan¬ 
zate e tali da assicurare 
notevoli vantaggi terapeu¬ 
tici, particolarmente im¬ 
portanti in pazienti che, 
per la natura stessa della 
malattia, sono (X)strettt a 
complicate e frequenti as¬ 
sunzioni (fi farmaci. 

L'Istituto Farmacobiolo¬ 
gico Malesci, azienda iea¬ 
der nei settrM-e dei teofilli- 
nici, prosegue cosi nei suo 
tra(fizionale impegno este¬ 
so (Mmai da anni anche ad 
altri campi (fi ricerca (ò sta¬ 
ta, ad esempio, la prima 
industria italiana ad affron¬ 
tare concretamente il pro¬ 
blema del controllo delie 
emorragie iperfibrinoliti- 
che), con la consapevole 
responsabilità del ruolo ac- 
(juisito, teso a sempre più 
val(M’ìzzare le aspettative 
dell'intera classe merfica 
italiana. 
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A colloquio con l’amministratore 
delegato della Fidia, Della Valle 
Una strategia originale per 
entrare nel mercato statunitense 
Joint-venture con la Georgetown 
University -1 farmaci innovativi 



Disegni <0 cellule nervose 


CONSUMI FARMACEUTICI NEL 1984 

Valori assoluti 1984 Tassi % 84/83 


CLASSI 

TERAPEUTICHE 

Numero pezzi 
(migliaia) 

Valori In prazzo 
alla produzione 
(miliardi di lire) 

Valori in prezzo 
al pubblico 
(miliardi di lira) 

Numero pezzi 

Valori (in prezzo 
ella produzione e In 
prezzo al pubblico) 

1) Apparato digerente e metabolismo 

352829,8 

1123,7 

1881,3 

-0.3 

+ 11.0 

a) Antiacidi ed antiulcera 

61318,7 

344,6 

555,4 

+6.4 

+ 12,1 

b) Colagoghi e epatoprotettori 

88045,4 

229,6 

370,2 

-1.7 

+ 10,9 

c) Vitamine 

48894,1 

88,2 

142,2 

-0.6 

+ 10,9 

d) Tonici 

18098,3 

58,5 

94,2 

-5.2 

+6.9 

2) Sangue ed organi ematopoietici 

37734,8 

265,7 

412,2 

+ 1.1 

+21,0 

a) Antianemici 

17529,8 

93,2 

150,3 

-1.2 

+29,5 

3) Apparato cardiovascolare 

191235,7 

837,3 

1349,6 

+2,2 

+ 16,9 

a) Cardioattivi 

49856,5 

155,3 

250,3 

+2.1 

+20,6 

b) ipotensivi 

21036,3 

76,5 

123,3 

-2.9 

+ 14,4 

c) Vasodilatetorì periferici 

42536,5 

283,4 

456,8 

-1.8 

+7.5 

d) Vasoprotettori 

31912,8 

85,3 

137,4 

-0.1 

+ 10,1 

e) Betabloccanti 

10892,7 

81,4 

131,3 

+ 14,4 

+ 19,9 

4) Dermatologici 

77113,6 

186,1 

300,0 

-1.0 

+7.5 

a) Corticosteroidi topici 

26225,4 

68,2 

110,0 

-0.5 

+4.0 

6) Antibiotici sistemici 

113446,8 

467,3 

753,3 

-1.0 

-0.8 

6) Antiflogistici e entireumatici 

50193,1 

230,2 

371,1 

+0.1 

+ 15,4 

7) Analgesici 

112158,3 

153,4 

247,2 

-3.5 

+ 11,4 

8) Psicoiettici 

68950,0 

96,2 

155,1 

+4.3 

+ 11,8 

9) Psicoanalettìci 

23712,8 

78,1 

125,9 

+7.0 

+ 15,0 

10) Antiasmatici 

31136,8 

75,4 

121,5 

-2.7 

+6,6 

11) Antitosse e antinfluenzaii 

102029,2 

232,1 

374,2 

-4.8 

+8,0 

12) Oftalmici 

31870,0 

68,5 

110,4 

+3.4 

+0.3 

TOTALE (1) 

1504895,0 

4885,0 

7874.0 

-1.4 

+ 10,3 


(1) Compresi i gruppi terapeutici Cìon espressamente indicati. 



ROMA — Che senso ha 
oggi parlare di ricerca 
scientifica racchiusa al- 
rinterno del confini na¬ 
zionali? Forse che si può 
fare a meno del contribu¬ 
to, anche parziale, degli 
altri paesi, degli altri 
scienziati, ricominciando 
magari uno studio da ze¬ 
ro? In una realtà Interna¬ 
zionale come la attuale se 
cl sembra francamente 
impossibile dirigersi ver¬ 
so questi obiettivi che 
senso ha, però, una tra¬ 
sposizione ttout court» di 
una struttura scientifica 
dal nostro paese In un al¬ 
tro, ad esemplo negli Sta¬ 
ti Uniti? In questo caso, è 
chiaro come non si possa 
richiamare alla necessità 
della internazionalizza¬ 
zione della conoscenza. 
Non sarebbe, Infatti, 
comprensibile il »traslo- 
co* da un continente ad 
un altro di una attività di 
cui non slamo certo ric¬ 
chi In casa nostra dove, 
anzi, dobbiamo assistere 
ad una massiccia pene¬ 
trazione di società multi¬ 
nazionali con soli compi¬ 
ti di commercializzazio¬ 
ne. Qual è, dunque, la ne¬ 


cessità di andare a costi¬ 
tuire quelli che sono stati 
definiti i «laboratori all’e¬ 
stero»? 

La scalata 
in Usa 

Il ragionamento, tutto 
imprenditoriale, bisogna 
pur riconoscerlo, non è 
privo di fascino e per que¬ 
sto motivo abbiamo volu¬ 
to parlarne con un prota¬ 
gonista di questa strate¬ 
gia, l'amministratore de¬ 
legato della Pldla Fran¬ 
cesco Della Valle. «Par¬ 
tiamo da un dato di fatto 
— sostiene il dirigente in¬ 
dustriale —, la Ridia ha 
ormai conquistato il 
quinto posto in Italia per 
fatturato. 

Ebbene se ci fossimo 
mantenuti tutti in una 
ottica nazionale avrem¬ 
mo sì potuto rosicchiare 
altro terreno, ma a disca¬ 
pito di chi? Di altre azien¬ 
de del nostro paese. Una 
sorta di lotta in famiglia 
mentre ormai la presenza 
multinazionale sul mer¬ 
cato farmaceutico italia¬ 
no ha raggiunto l’80 per 


cento attraverso II mec¬ 
canismo di controllo del 
capitale e del brevetti. 

Per questa motivazione 
cl siamo mossi con una 
strategia originale per 
penetrare nel mercati 
esteri, soprattutto In 
quello statunitense che 
per il valore stimato at¬ 
torno al 30 miliardi di lire 
rappresenta un terzo di 
quello mondiale». 

Un mercato ricco ed 
evoluto, ma di difficile 
penetrazione; le stesse 
aziende italiane ed euro¬ 
pee, Infatti, che hanno 
tentato la scalata in Usa 
si sono trovate di fronte o 
ad una netta ripulsa o al¬ 
la «forca caudina» della 
cessione completa del 
prodotti a licenziatari 
americani con runico 
vantaggio di perdere pa¬ 
ternità scientifica e ritor¬ 
no economico. La strada 
prescelta dalla Fldla, in¬ 
vece, è stata quella del¬ 
l’inserimento nel mondo 
scientifico statunitense 
attraverso una joint-ven¬ 
ture creata con un centro 
di studi privato: la Geor¬ 
getown university. 

•In pratica — afferma 
Della Valle — ci slamo 


creati una immagine 
scientifica molto prima 
della presenza produtti¬ 
va». Una specie, dunque, 
di grimaldello sul quale è 
stata fatta leva per pene¬ 
trare nel mercato nord 
americano con origina¬ 
lissimi prodotti farma¬ 
ceutici utilizzati nella cu¬ 
ra delle patologie del si¬ 
stema nervoso periferico. 
«Fino ad oggi — continua 
l’amministratore delega¬ 
to della Fidia — il nostro 
principale prodotto (regi¬ 
strato negli Usa ed in al¬ 
tri paesi) ha creato ric¬ 
chezza per circa 80 mi¬ 
liardi di lire con una pre¬ 
visione fatta dagli stessi 
americani di giungere 
nel breve tempo a 500 mi¬ 
liardi. Insomma se le co¬ 
se andassero per il verso 
giusto saremmo in grado 
di far ritornare in Italia 
ben 120 miliardi di lire». 

Sfìda tecnica 
scientifìca 

Ma se questo è riuscito 
a farlo la Fidia non è det¬ 
to che debbano riuscirci 
tutte le aziende farma¬ 
ceutiche del nostro pae- 



sei Non tutte sono all’al¬ 
tezza di concorrere ad 
una sfida tecnico-scienti¬ 
fica con il colosso ameri¬ 
cano. «Non tutte, però — 
sostiene Della Valle —, 
puntano a conquistarsi 
"nicchie” di mercato in¬ 
temazionale attraverso 
la specializzazione della 
ricerca». 

L’amministratore dele¬ 
gato della società veneta 
vuol dire, infatti, che per 
affrontare la concorren¬ 
za delle multinazionali 
nel settore farmaceutico, 
come d’altronde in altri 
settori economici, non è 
produttivo rincorrerle 
sulla scia della loro po¬ 
tenza produttiva e di ri¬ 
cerca quanto, Invece, in¬ 
serendosi in aree non da 
loro coperte. Ecco perché 
— è sempre il ragiona¬ 
mento della Fldla — la 
società di Abano Terme è 
riuscita ad avere un suo 
prestigio ed un suo rico¬ 
noscimento scientifico 
oltreoceano perché si è ri¬ 
tagliata una fetta all'ln- 
temo degli studi sulla cu¬ 
ra delle patologie del si¬ 
stema nervoso umano. 
•In questo settore ormai 
ci siamo noi — continua 


Della Valle — e per le 
stesse multinazionali 
non è produttivo elimi¬ 
narci. Questa è una bat¬ 
taglia generale da con¬ 
durre con convinzione 
nel nostro paese anche 
perché non è affatto fan¬ 
tascientifica la previsio¬ 
ne di rendere a costo zero 
il consumo dei farmaci 
nel nostro paese». 

Basterebbe, infatti — 
sostiene Della Valle — 
che le più intelligenti e 
dinamiche industrie far¬ 
maceutiche italiane riu¬ 
scissero a conquistarsi 
almeno il 3 per cento del 
mercato mondale (90 mi¬ 
liardi di dollari annui) 
che rappresenta esatta¬ 
mente il consumo farma¬ 
ceutico (dati ’&4) del no¬ 
stro paese: 8 mila miliar¬ 
di di lire. «Le multinazio¬ 
nali — si interroga l’am- 
ministratore delegato 
della Fidia — riescono a 
prenderci l’80 per cento 
del nostro mercato e noi 
non riusciremmo a con¬ 
quistarci poche cifre in 
percentuale in quello 
mondiale?». 

Renzo SanteKi 


Garattini: non è persa 
in partenza la 
battagfia sulla ricerca 


MILANO — La ricerca 
farmaceutica in Italia? 
Fra 1 paesi industrializ¬ 
zati slamo ancora la Ce¬ 
nerentola. «E la situazio¬ 
ne deU’industria rispec¬ 
chia quella della attività 
scientifica: dal livello di 
quest’ultima, infatti, di¬ 
pende la competitività 
delle aziende sul plano 
intemazionale. In fondo 
rindustria non fa che 
esprimere le conoscenze 
scientifiche del paese in 
cui opera». 

È con questa "Istanta¬ 
nea", chiara e sintetica, 
sulla situazione delle ri¬ 
cerche in campo farma¬ 
ceutico nel nostro paese 
che il professor Silvio Ga¬ 
rattini, presidente dell’i¬ 
stituto di ricerche farma¬ 
cologiche Mario Negri 
inizia la nostra chiac¬ 
chierata. Relazione an¬ 
nuale alla mano 11 ricer¬ 
catore milanese snoccio¬ 
la una poderosa serie di 
dati, non proprio confor¬ 
tanti, sullo .stato della no¬ 
stra ricerca scientifica. 
«In Italia — afferma Ga¬ 
rattini — sono stati stan¬ 
ziati, l’ultimo anno, 8,2 
miliardi contro i 21 della 
Francia; i 51 del Giappo¬ 
ne e 1140 degli Stati Unl- 


U; si tratta dell’1,3% del 
prodotto interno lordo, 
una delle percentuali più 
basse dell’area europea. 
Ma questo dato è anche 
ottimistico perché si rife¬ 
risce agli stanziamenti 
mentre, per le lungaggini 
burocratiche tipiche del 
nostro sistema, la spesa 
effettiva è probabilmente 
l’l%. Eppure — almeno 
in teoria — sono tutti 
convinti che la ricerca 
scientifìca sia una com¬ 
ponente essenziale delle 
attività da sostenere per 
rimanere neH'ambito dei 
paesi industrializzati; e. 
non scordiamolo, dalla 
ricerca scientifìca deriva 
in parte anche l’efficacia 
di un servizio pubblico 
come quello sanitario*. 

— Ma si continua a in¬ 
vestire poco nel setto¬ 
re... 

«Spendiamo poco in as¬ 
soluto. rispetto alle risor¬ 
se esistenti nel paese e 
anche In proporzione al 
numero dei ricercatori: ai 
157 milioni per addetto 
stanziati in Italia si con¬ 
trappongono i 247 della 
Francia e 1250 della Ger¬ 
mania. Da noi la ricerca 
scientifica, Insomma, 


conta poco». 

— Come giudica la si¬ 
tuazione della ricerca 

effettuata dall’indu¬ 
stria? 

«Nessuno, né enti pub¬ 
blici, né privati, ha gli 
strumenti necessari per 
fare attività di ricerca a 
livelli competitivi col re¬ 
sto del mondo. Anche se 
l’industria italiana inve¬ 
ste oggi in ricerca più di 
quanto non abbia fatto in 
passato, slamo attual¬ 
mente al 9% del fattura¬ 
to; una percentale ancora 
molto lontana dal 15% 
messo in budget dal 
grandi colossi intemazio¬ 
nali. Dobbiamo conside¬ 
rare che per la ricerca di 
un nuovo farmaco si 
spendono in media 100 
miliardi e trascorrono 
7/8 anni dal momento 
dell’ideazione a quello 
della commercializzazio¬ 
ne; è evidente che le 
aziende In grado di soste¬ 
nere simili tempi e spese 
non sono molte. Non a 
caso le industrie farma¬ 
ceutiche, che in Italia ne¬ 
gli anni 50 erano circa 
mille, oggi si sono ridotte 
a trecento, molte delle 
quali a maggioranza di 


Intervista con 
il presidente 
dell’istituto 
Mario Negri 
di Milano 
Quello che 
deve fare 
l’industria e 
ciò che deve 
promuovere 
lo Stato - U 
problema dei 
farmaci «utili» 
Anche risultati 
soddisfacenti 
sui mercati 
intemazionali 
Gli sforzi per 
l’innovazione 


MILANO — L’Istituto di ricerche farmacia 
logiche «Mario Negri», ente morale senza 
fini di lucro, è nato nel 1963 grazie a un 
lascito testamentario del filantropo mila¬ 
nese di cui porta il nome. Lo scopo è quello, 
semplicissimo, dì contribuire alla difesa 
della salute umana. I cinquecento ricerca¬ 
tori che lavorano nelle due sedi di Milano e 
Bergamo (una terza entrerà in funzione 
neli’87 a San Martino Imbaro, in provincia 
di Chieti)si dedicano, più che alla prepara¬ 
zione di nuovi farmaci, allo studio di quelli 
esistenti, mettendone in evidenza gli effet¬ 
ti positivi e negativi sull’organismo. 

I principali settori in cui l’Istituto è dalla 
sua nascita impegnato sono quelli della lot¬ 
ta contro il cancro, delle malattie mentali e 
di quelle del cuore e dei vasi sanguigni. 
Altre linee di ricerca riguardano le malat¬ 
tie renali, gii effetti tossici delle sostanze 
inquinanti e lo studio delle tossicomanie. 


Tutti I risultati del lavoro dell’Istituto, mai 
protetti da brevetto, vengono messi a di¬ 
sposizione della collettività: gli esiti delle 
ricerche svolte, documentati in più di 2.000 
rapporti, sono stati pubblicati dai più auto¬ 
revoli periodici scientifici di tutto il mon¬ 
do. 

Oltre che con enti e istituti pubblici, il 
«Mario Negri» collabora anche con l’indu¬ 
stria farmaceutica italiana e straniera ri¬ 
spetto ad alcuni progetti specilicL 11 «bu¬ 
dget» '86, ad esempio, valutato circa quin¬ 
dici miliardi, è coperto per il 50% fla enti 
pubblici, per il 30% da donazioni di privati 
e per il 20% da collaborazioni con aziende. 
Una molteplicità di finanziamenti che, 
unita al fatto che nessun programma supe¬ 
ra il 10% del bilancio totale, è la migliore 
garanzia dell’indipendenza e deila libertà 
d’espressione dell’Istituto. 

p. a. 



capitale multinazionale». 

— Una situazione irri¬ 
mediabilmente compro¬ 
messa, dunque? 

«Niente affatto. Pur 
con questi limiti, e relati¬ 
vamente agli Investimen¬ 
ti, la nostra ricerca qual¬ 
che risultato lo ottiene; 
basta guardare al nume¬ 
ro degli interventi italia¬ 
ni sulle riviste scientifi¬ 
che intemazionali che il¬ 
lustrano nuove esperien¬ 
ze o a quello dei brevetti 
che tutelano nuovi pro¬ 
dotti. L’Italia non può ri¬ 
nunciare all’idea di 
un’industria farmaceuti¬ 
ca innovativa e in espan¬ 
sione. Significherebbe ri¬ 
nunciare a possedere una 
cultura in campo farma¬ 
cologico — condizione 
determinante per un cor¬ 
retto uso delle medicine 
— e a partecipare al pro¬ 
getto di sviluppo di nuovi 
farmaci». 


— Quali soluzioni in- 
trawede per problemi 
dell’industria farma¬ 
ceutica italiana? 

«Cl sono vari modi, se¬ 
condo noi, per affrontar- 
IL Si può, ad esempio, 
permettere la commer¬ 
cializzazione di prodotti 
di scarsa efficacia in mo¬ 
do da aiutare le aziende 
farmaceutiche a sostene¬ 
re la attività di ricerca 
con questi proventt. Ma è 
una soluzione che a noi 
non place; 1 farmaci In 
commercio devono tutti 
essere utili e con effetti 
collaterali sopportabili. 
L’industria dovrebbe, in¬ 
vece, fare maggiori sforzi 
per essere innovativa e 
non accontentarsi solo di 
iniziaUve di marketing 
sul mercato italiana E se 
ha bisogno di aiuto per 
portare avanti la propria 


attività di ricerca, deve 
essere lo Stato ad offrir¬ 
gliela, guidandola a bat¬ 
tere strade che non con¬ 
trastino con la tutela del¬ 
la salute». 

— Un maggior soste¬ 
gno, quindi, ma, mi pa¬ 
re di capire, anche un 
maggior controllo da 
parte del «pubblico» 
suirattivìtà delle indu¬ 
strie farmaceutiche? 
«Certo. Se l’obiettivo 
deU’industrla è il profitto 
attraverso la vendita dei 
farmaci, lo Stato ha il do¬ 
vere di intervenire quan¬ 
do l’utile imprenditoriale 
va a detrimento della sa¬ 
lute dei cittadino. Lo Sta¬ 
to dovrebbe essere più 
critico, allineandosi, in 
questo, ai paesi meno 
permissivi». 

— Lei crede che con una 
ricerca adeguatamente 
sostenuta dall’interven¬ 
to dello Stato l’industria 
italiana potrebbe riusci¬ 
re a conquistare degli 
spari anche sul mercato 
intemarionale? 

«Senza dubbio. D’al¬ 
tronde ci sono farmaci 
italiani già diffusi in tut¬ 
to il mondo. Purtroppo 
sono ancora molte le ma¬ 
lattie che aspettano un 
farmaco risolutivo o nuo¬ 
ve e più incisive terapie 
rispetto a quelle già esi- 
stenU. Io credo che ci sia¬ 
no prodotti che distribui¬ 
ti solo in Italia hanno un 
mercato limitato ma che 
se venduti sul mercato 
intemazionale avrebbero 
maggiori successL Non è 
detto che la competizione 
tra l’industria italiana e 
quella straniera debba 
necessariamente essere 
per noi persa in parten¬ 
za». 


Paola Aroaio 


















































( 

( 




•* ^ 


MònMtìone Aziendale 

•• « • • • 






Laboratori di farmacocinetica e chimica metabolica (particolare). 



360 ricercatori, in stretta collaborazione interdisciplinare nei centri di ricerca di Rrenze, 

-Roma (Pomezia) 

.Barcellona (Spagna) e 

-Boston (USA) 


affrontano, con imponente investimento finanziario, le tematiche avanzate della ricerca nelle aree 

_ neurofarmacologica 

-antitumorale 

-cardiovascolare 

-gastroenterologica 

-tossicologica e della 

-biologia molecolare 


per porre a disposizione del nostro Paese e dei mercati intemazionali nuove valide armi: 


per il miglioramento della salute 

ed il prolungamento della vita deW uomo. 





A. Menarini 

INDUSTRIE FARMACELmCHE 
FIRENZE 


soluzioni avanzate 
di ricerca 
per il domani 
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A Milano una giuria Io elegge calciatore del mese, ma intanto. 


Al Paialido di scena i francesi del Limoges 


Cera una volta Maradona 


Le paure segrete 
di un campione 
caduto in crisi 



Diego Maradona è in crisi. Ed II suo calo di condiziona pesa 
negativamente sul Napoli. Del brillante e fantasioso 
fuoriclasse di inizio stagione è rimasta solo l'ombra. 
Impacciato, timoroso, con qualche problema persino di forma 
fisica. Diego Armando Maradona teme per il suo ginocchio, 
teme che un incidente possa fargli saltare I Mondiali Lui non 
vuoi rischiare, i medici non vogliono operarlo e cosi... 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI ~ La notizia è di Ieri; nonostante le 
critiche piovutegli addosso dopo le ultime 
prestazioni non certo brillanti, una giuria di 
giornalisti sportivi riunitasi a Milano ha de* 
signato Diego Maradona •calciatore del me¬ 
se». Maradona ha ricevuto 47 voti contro i 39 
ottenuti da Platini, i 38 di Vlrdls, i 26 di Ju¬ 
nior, gli 8 di Rummenigge. L’apparente con¬ 
traddizione si spiega col fatto che 1 giurati 
milanesi per questa prima designazione han¬ 
no preso in esame solo la prima fase del cam¬ 
pionato, fino a dicembre, cioè. 

Un riconoscimento che non smentisce, 
dunque, il delicato momento che 11 fuoriclas¬ 
se argentino sta attraversando. 

Frequenti le Insufficienze denunciate sulle 
pagelle del maggiori quotidiani in occasione 


delle ultime quattro sbiadite prestazioni; 
prestazioni che hanno finito col condizionare 
anche il rendimento di un Napoli inguaribl- 
mente Maradonadipendente. E alloro: che 
accade a Maradona? Da cosa è afflitto, in¬ 
somma, il campione che aveva fatto sognare 
mezza città? Quali problemi fisici, quali 
preoccupazioni che avrebbero potuto condi¬ 
zionare il magico talento? 

IL GINOCCHIO — Cominciamo, allora, dalla 
questione relativa al volubile quanto chiac- 
chleratissimo ginocchio destro. Scongiurata 
l’operazione al menisco — finalmente d’ac¬ 
cordo sotto l’albero di Natale i sanitari napo¬ 
letani e argentini —, resta il problema della 
lesione dei legamenti dello stesso ginocchio. 
Il fatto che l’ortopedico del Napoli, prof. lan- 
nelll, avesse Informato di tale malanno la 
stampa mandò su tutte le furie il giocatore. 

«L’operazione — confermò l’ortopedico na¬ 
poletano — sarebbe stata una forzatura. Sa¬ 
rebbe stato alterato l’equilibrio In un glnoc- 



MILANO — •Silvio Berlu¬ 
sconi porterà In regalo al Afl- 
lan nientemeno che Michel 
Platini*. «L'arma per strap¬ 
parlo alla Juventus, a Sonl- 
pertl ed alla Fiat, sono le al¬ 
lettanti promesse di un futu¬ 
ro televisivo dalle antenne 
che sua “emittenza" ha in¬ 
stallato sulla torre Eiffel*. 
Affermazioni di questo tipo. 
Ipotesi sull’evoluzione del 
clamoroso passaggio da To¬ 
rino a Milano dell’asso fran¬ 
cese riempiono In questi 
giorni I giornali e scuotono 
certamente non a caso la 
convulsa e contorta contesa 
che si sta svolgendo a Milano 
attorno al Mltan. Ma a Tori¬ 
no cosa dicono, dalla torre di 
comando della Juve quali so¬ 
no le contromosse? Perché, 
nonostante le promesse. Pla¬ 
tini non ha ancora detto cosa 
farà e le sue risposte sono 
sempre più evasive? La Ju¬ 
ventus sta veramente per¬ 
dendo II suo fuoriclasse, 
l’uomo che le ha permesso di 
Infilare una delle più travol¬ 
genti serie vincenti della sto¬ 
ria del calcio? 

Nonostante II solito riser¬ 
bo, l’abitudine a lasciare che 
le Ipotesi più azzardate ga¬ 
loppino in libertà, Giampie¬ 
ro Banlpertl questa volta 
qualche cosa ha voluto dire 
per far capire che q uan tome- 
no nulla è ancora deciso e 


Bonìpertì: 
«Platini 
resterà 
con la 
Juventus» 









che la Juventus è ancora In 
una posizione di forza e con 
una affermazione piuttosto 
decisa ha fatto II punto sulla 
situazione. •Credo che Ber¬ 
lusconi non abbia mal pen¬ 
sato di portare via Platini al¬ 
la Juventus... Il nome di Pla¬ 
tini credo sla servito soprat¬ 
tutto a far vendere qualche 
miglialo di giornali In più a 
Milano*. 

CI sono forse del fatti nuo¬ 
vi? La società ha avuto con 
Platini un chiarimento e su 
questo argomento sono state 
raggiunte delle Intese?Bonl- 
pertl si tuffa nel mare prefe¬ 
rito, quello della genericità 
ma sia pur ripetendo che la 
•Juventus lascia al giocatore 
la massima tranquillità per 
decidere II proprio futuro» e 
che Platini ha la libertà più 
assoluta (tLet sa bene — ag¬ 
giunge Banlpertl — lo svin¬ 
colo e questo e nessuno può 
dire nulla finché non c’è una 
firma sotto qualsiasi con¬ 
tratto») li presidente Juventi¬ 
no cl tiene a precisare che da 
parte della Juventus «c’è la 
massima tranquillità». •In¬ 
samma — si lascia scappare 
— noi crediamo che Platini 
rimarrà con noi e non senza 
motivi. Credo che 1 nostri 
continuino ad essere più di 
quelli eventualmente in ma¬ 
no ad altri*. 

Gianni Piva 


chlo che può consentire al giocatore di espri¬ 
mersi su altissimi livelli sia in campionato 
sia ai mondiali di giugno. Soltanto un forte 
trauma sulla parte dolente — aggiunse — 
potrebbe alterare questo equilibrio che al 
momento dà assolute garanzie di funzionali¬ 
tà deH’artlcolazione. In effetti — chiarì li sa¬ 
nitario — il giocatore ha un legamento par¬ 
zialmente danneggiato che gli procura dolo¬ 
re ma che gli consente ancora di giocare su 
ottimi livelli». 

E il professor Oliva, da Buenos Aires, con¬ 
fermò la diagnosi anche se sibillinamente 
aggiunse: «Sia chiaro, e lo voglio dire a tutti, 
che se tra un mese o due Maradona si blocca, 
nessuno potrà permettersi di dire “lo l’avevo 
detto’’». 

Riletti I pareri del due luminari, ovvia la 
conclusione: 

LA PAURA — Maradona può giocare, ma In 
campo corre rischi superiori a quelli che cor¬ 
rono gli altri colleghi. Un forte trauma po¬ 
trebbe aggravare la lesione del legamento e 
costringerlo a dare forfait sia in campionato 
che al prossimi mondiali. Questa consapevo¬ 
lezza avrebbe potuto rendere più prudente il 
solitamente generoso campione ed avergli 
procurato delle Inaspettate paure. Il proble¬ 
ma, quindi, potrebbe essere più psicologico 
che fisico: Maradona per ritornare 11 magi¬ 
strale Interprete di qualche domenica fa do¬ 
vrebbe Innanzitutto sconfiggere l’eventuale 
paura. Una paura tutto sommato legittima 
in un campione che ha fondato fortuna e ric¬ 
chezza proprio sulla perfetta articolazione 
degli arti. In questo caso potrebbe sembrare 
pertanto ingeneroso gettare la croce su Ma¬ 
radona per gli insuccessi del Napoli. Una 
squadra forte, del resto, dovrebbe dimostrare 


di esser tale anche in occasione dell’eclisse 
del suo elemento di maggior talento, se è ve¬ 
ro (ma è poi vero nel caso del Napoli, di una 
squadra, cioè, costruita Intorno al suo mi¬ 
gliore Interprete?) che un giocatore non fa II 
complesso. 

Maradona, quindi, per paura di essere co¬ 
stretto a bloccarsi e quindi di saltare la se¬ 
conda parte dei campionato e 1 Mondiali, po¬ 
trebbe non aver più voglia di rischiare — co¬ 
me aveva fatto in passato — le gambe In 
campo. Non è, in fondo, una ipotesi maligna; 
quello del campione potrebbe essere sempli¬ 
cemente un comportamento da «mortale». 

1 SOLDI — Dal guai fisici alle possibili preoc¬ 
cupazioni economiche. Al calo del fuoriclas¬ 
se potrebbero non essere estranee preoccu¬ 
pazioni extra calcistiche. Prima il divorzio 
con l’amico manager George Cysterszpiller, 
poi la rinuncia all’addetto stampa personale 
Qulliermo Bianco, poi ancora qualche licen¬ 
ziamento alla «Maradona production», l’or¬ 
ganizzazione allestita da Cysterszpiller per 
meglio «vendere» l’immagine del campione. 
C’è aria di ridimensionamento, insomma, 
negli uffici di via Orazio (quartieri alti della 
città, vista sul mare...) di cui è ora responsa¬ 
bile il futuro suocero del giocatore, Gulller- 
mo Coppola. Scampati al licenziamenti sol¬ 
tanto la segretaria argentina. Cecilia, e il 
preparatore atletico Fernando Signorini. Si 
tratta, comunque, di un discorso delicato (e 
dal contorni francamente oscuri e poco iden¬ 
tificabili). Gli alti e bassi sono frequenti in un 
calciatore durante l’arco del campionato. La 
differenza, stavolta, è che il personaggio in 
questione si chiama Maradona. Ed a lui, co¬ 
me agli altri «grandi», è vietato sbagliare. i 

Marino Marquardt 


AI torneo di New York colpi di scena: Connors ko, Gomez lo sostituisce e vince, Kriek la spunta sullo svedese 


Sorprese nel «tempio» del Madison 

Edberg già fuori dal Master^ altro duello Wilander-Becker 


Tennis 


NEW YORK — Appena accesi i riflettori sul Master di tennis, 
ecco le Bo^rese. L’americano Jimmy Connors è stato costretto a 
dare forfait all’ultimo momento a causa di un’influenza; sul campo 
lo svedese Edberg. uno dei favoriti per la vittoria finale, è stato 
battuto dal meno quotato sudafricano con cittadinanza Usa Kriek. 
Per il povero (Connors il febbrone da cavallo che lo ha costretto a 
letto, conclude un anno disgraziato, in cui il mancino americano 
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sti. Per quanto riguarda Io svedese (recente vincitore d^Ii Inter¬ 
nazionali d'Austria) una battuta d’arresto improvvisa che lo 
ridimensiona, ma non appanna la sua classe. Tbtto regolare, se¬ 
condo copione, negli altri incontri: Mats Wilander (numero 3) ha 
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RIO di 6-3 6-4. Boris Becker, pur costretto al terzo set da Pai 
Annacone. ha rimediato l’incertezza iniziale (3-6:6-3:6-2). L’eciu 


donano Andrea Gomez ha superato il francese Leconte per 7-6 
(7-1) 6-1. per Gomez la malattia di C^imors ha rappresentato 
l'occasione per salire sull’importante palcoscenico a sostituire uno 


I buoni e i cattivi di Kim 


Mazza l’angioletto 
Pellegrini il perfido 



Mats WHsnder 


Boria Backer 


dei protagonisti. La sua partecipazione alla manifestazione ne¬ 
wyorkese non era prevista. £ stato chiamato all’ultimo istante, 
mentre si trovava a Washin^on in attesa di partecipare ad un 
pranzo d’onore in occasione della visita negli Usa del presidente 
del suo paese, quando è stato rintracciato telefonicamente. Un 
izzico dfi fortuna, se è vero che ben altri tre nocatorì potevano, in 
ase alla classinca, prendere il suo posto al Master Kevin Curren, 
Jimmy Arias e Martin Jaite. E così, gretìficato e lusingato, Gomez 
ha pensato bene di ripagare la fiducia degli organizzatori Ne ha 
fatto le spese il più quotato Leconte che ha dovuto alzare bandiera 
bianca. Negli ottavi di finale il torneo propone ora questi acco^ 
piamenti: tre scontri fratricidi tra connazionali (gU svedesi Jarryd- 
Ny^rom, gli americani McEnroe-Gilbert e i cecoslovacchi Lendl e 
Smid saranno opposti tra loro) più Noah (Francia) contro Mayot- 
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riscattare una stagione non brillante e su Ivan Lendl che dovrà 
difendere il titolo di Numero uno. Già sicuri approdati ai quarti di 
finale preparano la terza loro sfida nel prò di un mese Mata 
Wilander e l’astro nascente, il tedesco Bons Becker. Boom boom 
ha avuto la meglio a Monaco neH’incontro di Davis e in quello 
successivo dei Master under 22 di Berlino. Wilander vorrà smenti¬ 
re questa legge e ristabilire la gerarchia. 


Come definireste I greci 
che se ne vanno dalle spiag¬ 
ge di Troia lasciando In rega¬ 
lo un bel cavallo? Come defi¬ 
nireste quel slmore che a 
Gaspare PIsclotta ha offerto 
— nel aucere dell’Ucclardo- 
ne—a tazzulella ’e cafè? Co¬ 
me definireste la signora 
Carlotta Corday che a Marat 
81 è offerta di Insaponare la 
schiena nel begnof Natural¬ 
mente — al momento e non 
sapendo cosa sarebbe acca¬ 
duto dopo — Il avreste defi¬ 
niti del buoni ed effettiva¬ 
mente sembravano proprio 
buoni Dopodiché In tutti e 
tre I casi è finita come è fini¬ 
ta: a schlfjo, se mi è consenti¬ 
ta l’espressione. 

Dei troppo buoni Insam¬ 
ma, è sempre bene diffidine 
un poco. Questa settimana 


un buono Io abbiamo, buono 
proprio tanto. ÈIIpresidente 
dell’Udinese, Mazza. Il suo 
collega Pef/egrfnf ha licen¬ 
ziato l’allenatore Castagner 
mentre la squadra — sta pu¬ 
re arrancando — era tra le 
prime In classifica; lui. Maz¬ 
za, non ha licenziato Vinicio 
nemmeno quando la squa¬ 
dra era In fondo alla classifi¬ 
ca e Vinicio era disposto ad 
andarsene percento suo; Vi¬ 
nicio si è dimesso e lui ha re¬ 
spinto le dimissioni È que¬ 
sto che mi Impressiona: mal 
vista una cosa slmile. Cosi 
mi è venuta In mente la taz¬ 
zina di caffi dell’Ucclardone. 
Io, se fossi Vinicio (e magari 

10 fossi: lo più di luì ho solo I 
capelli, lui più di me ha tutto 

11 resto) se rossi V7n Jefo, dice¬ 
vo, le rallge le finirei, passe¬ 


rei a pagare II gas, la luce, U 
telefono, salderei II conto del 
macellalo e chiamerei un ta¬ 
xi Perché mi sa tanto che 
Mazza non abbia accettato le 
sue dimissioni solo per po¬ 
tersi togliere lo sfizio di II- 
cenzIarTo lui la settimana 
prossima. É chiaro che non 
si può mica accettare II pre¬ 
cedente che sono gli allena¬ 
tori a mollare I presidenti, 
anziché I presidenti a molla¬ 
re gli allenatori: qui cadreb¬ 
bero le gerarchle. Velo Im¬ 
maginai Corso che dopo le 
turpi figure fatte dalilnter 
con II fisa e con l’Atalanta 
va da Pellegrini egli annun¬ 
cia che d'ora In por dovrà es¬ 
sere lui. Il Pellegrini, ad an¬ 
dare a fargli fare le flessioni, 
e gli scatttnl, gli zampetti a 
quella banda di scombinati 
che ha comperato: lui II ha 
voluti e adesso se II cluccL 
Sarebbe bello, ma non è am¬ 
missibile: andrebbe giù tutta 
la baracca. Cosi Pellegrini li¬ 
cenzierà Corso prima che 
Mariollno gli faccia quel bel 
discorso e Mazza avrà re¬ 
spinto te dimissioni di Vini¬ 
cio per poterlo licenziale. 


Michel 1 rigore 
e 4000 spot». 


«R Berluscale» che sarebbe n 
giornale di Berlusconi, ha rive¬ 
lato che quando Berlusconi 
stesso avrà comperato il Milan 
si prenderà anche Platini: venti 
miliardi in tre anni, che tutto 
sommato sono una miseria, vi- 
ato quello che prende Pippo 
Bauao e quello che ai può vin¬ 
cere al Totocalcio in una sola 
domenica. E difatti a convince¬ 
re il Michele non sarebbero 
tanto i aoldi — quelli glieli da¬ 
rebbe anche l’Avvocato, figu¬ 
riamoci — quanto le prospetti¬ 
ve del futuro: con Àmelli può 
aspirare alla catena ai montag¬ 
gio o a una poltrona a fianco ai 
quella di Luca Corderà di hion- 
tezemolo, che rispetto a lui 
avrà aempre un nome che non 
finiace pii^ Berlusconi invece, 
gU garantisce un futuro di an¬ 
nunciatrice nelle sue emittenti 


italiane e francesi. Prendereb¬ 
be il posto, insomma, che fu di 
Mana Teresa Ruta, anche lei 
celebre per le gambe. Ora. per 
Platini la prospettiva sarà an¬ 
che bellissima, per noi è catti¬ 
va. Ve lo immaginate Michele 
alVcmera nel Milan e a Canale 
5? Intanto si vivrebbe sempre 
col timore che venga oscurato 
da un pretore e poi illuminato 
da Crasi che a sua volta — non 
so se la visione perseguita tutta 
l’Italia — è illuminato da quel¬ 
la Vanna Marchi che nelle tv 
commerciali reclamizza insie¬ 
me erbe medicinali e Bettino 
Crasi, spazzolini da denti e ga¬ 
rofano, pentole a pressione e 
aodalisma. Poi immagino Pla¬ 
tini che fa la aua rubrica •Nu¬ 
mi/o 10» a Canale ò: per apiega¬ 
re com ’è stato il goal di testa di 
Rummenigge dovrebbe sabre 


in cielo aggrappato alla carta 
igienica, ma combinerebbe un 
casotto perché intanto c’è an¬ 
che la trasmissione di un pez¬ 
zettino del film II cielo può at¬ 
tendere e se il cielo può atten¬ 
derà che cavolo di fretta avreb¬ 
be Rummenigge a salirvi etm lo 
stacco perentorio? Poi nel •Mi¬ 
lan 5* dopo aver sef^to un 
goal, il bravo Platini invece di 
fare i salti sotto la tribuna do¬ 
vrebbe andare al microfono per 
spiegare al pubblico che per 
stare in forma come lui, biso¬ 
gna mettere l'olio di semi sul 
pesce che scappa. Sotto le mu¬ 
tandine dovrebbe portare il Li¬ 
nes più gr^de ed ogni tanto — 
quando si sta per battere un 
corner, per esempio — mo¬ 
strarlo al pubblico e spigare 
che lui non ^ problemi ai in¬ 
continenza. B una prospettiva 
cattiva, tanto cattiva da farmi 
sperare che il franco-novarese 
resti con l'Avvocato, anche se 
questo deve signi/icare che i 
campionati U vince sempre la 
Juve. Meglio la Juve con trenta 
scudetti che vedere Platini in 
una vasca da bagno eoa uno che 
h guarda con occhi lascivi e gli 
dice •Ti fai bello con un sapo¬ 
ne?». 


Per la Sìmac 
match-batticuore 

En pian italiano in Korac 



En plein delle formazioni italiane nel turno di Coppa Kor.ic: 
Banco Roma, Mobilgirgl, DI Varese e Berloni, tutte impegnate 
in casa, hanno vinto. A tloma 11 Banco ha piegato THopoel ai Tel 
Aviv per 93 a 74. Buona prova di Gilardl (24 punti), Rautins (25) 
e Sbarra (16). A Caserta la IMobllgirgi (102-84) sì è sbarazzata del 
Partizan di Belgrado. Il solito Oscar ha fatto la parte del leone 
con 26 punti. A vare^ 1 locali hanno vinto per lui a 82 (Thom- 
phons 25). A Torino, infine, la Berloni nella prima di ritorno dei 
quarti di finale ha battuto il Paok di Salonicco per 97 a 82. Da 
segnalare 128 punti di Bantom e i 29 di May. 
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MILANO — Stasera la Sìmac è 
costretta a calare il suo primo 
asso di Coppe. Una vittoria, per 
continuare a sperare, giovedì 
scorso contro il Real Madrid, e 
questa sera già un primo spa¬ 
reggio. Ospiti dei milanesi sono 
i campioni di Francia del Limo¬ 
ges. Squadra data come area 
depressa nei quartieri alti del 
basket continentale, il Limo¬ 
ges, ha visto risalire le proprie 
quotazioni dopo la rocambole¬ 
sca vittoria casalinga ottenuta 
a spese del Maccabi di Tel 
Aviv. Ora è a pari punti con i 
campioni d’Italia della Simac. 
La quarta giornata di questo 
^ietato girone finale di Coppa 
C;ampioni, vera parata di stelle 
del Vecchio Continente, po¬ 
trebbe anche essere favorevole 
agli uomini di Dan Peterson, 
cne potrebbero lasciare a quota 
due punti i francesi, ed appro¬ 
fittare dello scontro di Madrid, 
tra gli spagnoli ed i campioni in 
carica del Cibona dai diaboUco 
Drazen Petrovic. Proprio su 
queste due squadre. Reai Ma¬ 
drid e Cibona Zagabria la Si¬ 
mac deve fare la sua corsa, dan¬ 
do per acquisita la prima pol¬ 
trona di finalista dai lituani 
dello Zalghiris e dal loro spieta¬ 
to signore delle steppe. Arvidas 
Sabonis. Di un turno favorevo¬ 
le c’è però chi non ne vuole sen¬ 
tir parlare: naturalmente Dan 
Peterson. Il piccolo grande 
stratega, il Napoleone dell’Ar¬ 
mata lombarda che ha mancato 
d’un soffio il successo clamoro¬ 
so nella sua campagna di Rus¬ 
sia (alla prima giornata di (k>p- 
pa). Non è d’accordo sulla forza 
dimessa del Limoges: «Non bi¬ 
sogna dimenticare — ha di¬ 
chiarato — che i francesi ci 
haimo già battuto in settembre, 
al torneo di Cadice. Ed ora sa¬ 
ranno sicuramente migliori di 
allora». Anche la Simac, però, 
nel frattempo ne ha macinato 
di strade, ed è perfino super¬ 
fluo ricordare il suo strapotere 
in campionato. Peterson prefe¬ 
risce invece far riflettere sul lo¬ 
goramento e gli stress che que¬ 
sto incontrastato potere ha 
procurato a lui e alia sua squa¬ 
dra: «IXitti si chiedono^ come 
avvoltoi, quando scoppierà la 


Brevi 


Libertà provvisoria per Gilmar 

Il portiere dei San Paolo, GOiner. ha ottenuto la Ebertà provvisoria. Venne 
arrestato all'aeroporto di Fiumicino mentre, in compagnia iS Faicao, si accin¬ 
geva a rientrare in Brasile. Al controllo doganale era stato trovato in possesso 
di 5.300 doBarì e arrestato sono l'accusa di esportaziono di valuta. Gilmar e 
Faicao sono ripartiti ieri per i Brasile. 

Braun rinvia il tentativo di record 

Gregor Braun ha rinviato a oggi (ora 16.30 haGane) l'ennesimo tentativo «S 
battere 3 primato del mondo deir ora di cicSsmo (detenuto da FracKesco 
Mosar) sufla pista di Cinà del Messico. Il corridore tedesco federala ha preso 
la decisione ieri dopo aver pedalato per circa un'ora in fase di riscaldamento. 
Secondo 3 corridore stavolta non c'entra lo smog ma 3 efima troppo freddo. 

Ferrari veloce in Brasile 

Il p3ota svedesa daOa Ferrari. Stefan Johansson. con T30'’S6. ha ottenuto 
ieri 3 miglior tempo nella terza giornata di test (i prieumatici neirautodromo 
d Jacarepagua a Rio Da Janeiro, che sarà scena r i o della prima prova del 
campionato mondale. Ha parteemato per la prima volta Mchala Atiorato. 3 
quale ha fatto 3 sesto tempo ( 1'37'60). Ecco i tempi dei p3oti panecvanii ai 
test: Johansson. Ferrari. 1'30"56: Prost. McLaren. r33'46; ManseB, Wil- 
Bams. 1'33 "89; Senna. 1'33"57; Piquet. WBSams. 1'36 "57; Aboreto. 
Ferrari, |•37 "80. 

Roberto Duran di nuovo sul ring 

B pugile panamense Roberto Duran. 34 armi, ex tricampiotw del mondo. 3 31 
gennaio prossimo tornerà sul ring — dopo àrea due anni dalTaver abbando¬ 
nato Fattività pugdstica — per incontrare 3 colombiano Manuel Zambrana 

Morto bobbista ferito a S. Mortiz 

R bobbista svizzero Heinz SchidL rimasto cavamente ferito 3 5 gennaio scorso 
in un incidenta suBa pista di Saint Moritz. 4 morto arospedale universitarìo 
(S Ziaiga 


Dan Peterson 


Simac? Di sicuro scoppierò pri¬ 
ma io, non riusciamo mai ad in¬ 
fliggere colpi da ko agli awer- 
sari, ed ogni incontro e sempre 
una spiaggia conquistata con 
uno sbarco all’arma bianca. Af¬ 
fronteremo il Limoges con 
grande umiltà». Temutissimo è 
lì nuovo cecchino dei transalpi¬ 
ni, Billy Knight, giocatore con 
esperienza professionistica, 
con gli Indiana Paciers, e che 
ha sostituito alla mitr^Uera il 
geniale ma sregolato Ed Mur- 
phy. Una vena di nostalgia per 
Brosterhouse, americano con 
cittadinanza francese che, una 
decina di anni fa, ebbe a Mila¬ 
no una sconcertante stagione, 
nella quale si rese soprattutto 
famoso per il vezzo di girare in 
coropagnia di un affettuoso ser¬ 
pente. Sotto canestro giostrerà 
un’altra vecchia conoscenza del 
basket nostrano: Mike Davis, 
oltre al biondo cherubino 
Ostrowski Non dovrebbe es¬ 
serci invece, l’ultimo dei nazio¬ 
nali in forza alla squadra; l’a¬ 
crobatico Dacouiy è infortuna¬ 
to. 

La Simac. al contrario do¬ 
vrebbe recuperare l’influenzato 
Bariviera e avere quanto meno 
in panchina Franco Boselli. In¬ 
tanto, dal firmamento europeo, 
qualche bagliore si è già riflesso 
sul nostro Basket: merito della 
Scavolini che, superando in ca¬ 
sa il Barcellona con una presta¬ 
zione super di Walter Magnifi¬ 
co. ha virtualmente conquista¬ 
to le semifinali della Coppa del¬ 
le Coppe. 

Roberto Da Prà 


Carrarese (Cl) 
in crisi 
si affida 
a Romeo Benetti 


Calcio 


CARRARA (Massa Carrara) 
— Romeo Benetti, ex gioca¬ 
tore del Milan, della Juven¬ 
tus e della Roma (di cui ha 
allenato la «Primavera») è 11 
nuovo tecnico della Carrare¬ 
se che milita nel campionato 
di serie C/l, girone A. Benet- 
tl sostitulscell dimissionarlo 
Corrado Onico che ha la¬ 
sciato l’incarico domenica 
scorsa. La Carrarese era sta¬ 
ta battuta In casa dalla Reg- 

S ana per 3 a 0. Il neoaliena- 
re esordirà domenica a Rl- 
mlnl. La Carrarese è quin¬ 
tultima con 14 punti, mentre 
Il Riminl è terzultimo con 12 
punU. 


D’Elia a Pisa 
Pieri a S. Siro 
la serie B 
Mattel a Brescia 


Questi gli arbitri di domenica: 
Serie «A»: 

Alalanta-Napoli: AG XOLI N 
Avellino-lnten PAIRETTO 
Como-Verona: BALDI 
Milan-FiorenUna: PIERI 
Pisa-Juventus; D’ELIA 
Roma-Bari: LOMBARDO 
Samp-Udinese: LO BELLO 
TorìnoLeccc: LUCL 

Serie «B»: _ 

Arezzo-Perugia; PAPARESTA 
BoloenaCatania: 

DINNOCENZO 
Breacia-Lazioc MATTEI 
Catanzaro-Ascoli: BOSCHI 
Cremonese^^ampobasaoc 

NOVI 

EmpoIbCesena: LONGHI 
Monsa-Falermoc 

PIRVOIOLA 
SambGenoa: MAGNI 
IViotina-Peacara: ONGARO 
VicenahC^iari: DA POZZa 


Bagni e Cerezo 
squalificati 
per una giornata 


B 


MILANO —Il giu¬ 
dice sportivo ha 
squalificato que¬ 
sta settimana 
quattro giocatori 
in serie «A»: Bagni (Napoli), 
Cerezo (Roma), Calia (Sam- 
pdoria), Tempestilll (Como) 
tutti per una giornata. In «B» 
sette i giocatori squalificati, 
tutti per una giornata: Bru¬ 
netti (Perugia), Cotroneo (Ce¬ 
sena), Montani (Vicenza), Par^ 
piglia (Campobasso), Piccioni 
(Catanzaro), Ronzoni (Pesca¬ 
ra), Urbano (Empoli). Squa¬ 
lificato fino al 22 gennaio rai- 
lenatore del Cagliari Renzo 
UlivierL 

Coppa Campioni, 
trionfo Santal 
a Bucarest (3-0) 

BUCAREST —La 
Santal ha trionfa¬ 
to a Bucarest nel¬ 
l’incontro d’anda¬ 
ta delle semifinali 
della Coppa dei Campioni di 
pallavolo. 3 a 0 il punteggio 
con cui i parmensi, da due an¬ 
ni detentori del trofeo, hanno 
liquidato la temuta Dinamo 
Bucarest, ipotecando nel con¬ 
tempo Pammissione al girone 
finale a quattro. La squadra 
italiana ha giocato una parti¬ 
ta magistrale, tatticamente ed 
agonisticamente, pur priva 
dei due stranieri Gustavson e 
Wojtowicz. A Mosca, invece, 
sempre in Coppa Campioni la 
Tàrtarini Bologna è stata bat¬ 
tuta per 3 a 0 dall’Annata Ros¬ 
sa. 

Milan, guerra 
di avvocati 
e di miliardi 




MILANO — Dieci 
miliardi dividono 
a tutt’oggl Farina 
e Berlusconi e su 
questa cifra si è 
fermata la trattativa tra le 
parti per il passaggio delle 
azioni del Milan. A quanto pa¬ 
re Farina chiede 2o miliardi 
includendo i debiti finora ao 
cumulati dalla gestione men¬ 
tre Berlusconi propone sì 25 
miliardi ma escludendo le pas¬ 
sività (la cui copertura spetta 
a Farina) e comprendendo in¬ 
vece la copertura della gestii^ 
ne fino al 31 giugno. Ieri i le¬ 
gali della Ismii (Farina) han¬ 
no puntualizzato la differenza 
ricordando che «la Fininvest 
ha offerto 15 miliardi a condi¬ 
zione che la Ismii si accolli tut¬ 
te te pasdvità di bilancio». Il 
tono del comunicato fa capire 
che a tutt’oggi le posizioni so¬ 
no difficilmente conciliabiU. 

Sergei Bubka 
record anche 
indoor (5,87) 




OSAKA — Il so- 
vsetico Sergei Bu¬ 
bka ha stabilito il 
nuovo record 
mondiale indoor 
di salto con l’asta superando i 
metri 537 nel corso dello «Yc^ 
miuri International» di atleti¬ 
ca Ideerà disputatosi ad Osa¬ 
ka. Bubka ha migliorato di un 
centimetro il precedente pri¬ 
mato della specialità al coper¬ 
to stabilito lo scorso anno dal- 
l’amerìcano Billy Olson. Il 
fuoriclasse sovietico detiene 
come è noto anche il primato 
mondiale aU’aperto di salto 
con l’asta, è stato il primo uo¬ 
mo infatti a superare il fatidi¬ 
co muro dei sei metri 

Mundial 1990 
Un concorso 
per la mascotte 

ROMA —nOomi» 
tato Organizzate^ 
re Locale della Fi¬ 
fa per i mondiali 
di calcio del 1990 
che si svolgeranno in Italia, 
ha dato ieri il -via- al concorso 
per il simbolo e la mascotte. 
L’annuncio del bando di con¬ 
corso è stato dato in una affol¬ 
lata conferenza-stampa al Co 
ni, con gli interventi del presi¬ 
dente del Coni, Franco Carra- 
ro e del direttore del Comitato 
organizzatore. Luca di Monte- 
zemolo. GU elaborati grafici 
(sia del simbolo sia della ma¬ 
scotte) dovranno pervenire 
entro il 30 marzo 1986 al Comi¬ 
tato Bando di concorso «Italia 
1990-, Via Silvio D’Amico, 40, 
Roma 00145l Copia del bando 
di concorso può venir richie¬ 
sto al Comitato o telefonando 
ài numeri 06/5409888 • 

5423735 • 5410372. I premi in 
palio Baianno 6, tre per il con- 
cono relativo al slmoolo « tre 
per quello della mascotte (al 1* 
lire 60 milioni, 412* 30 e •!> 15 
mUionJ). 
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Il movimento entra nella fase 2 



Contro la mafia 
per il lavoro, 
la stessa lotta 

Un seminario di Pei e Fgci a Roma - La relazione di Pietro Po¬ 
lena e le conclusioni di Antonio Bassolino - Numerosi interventi 


ROMA — SI chiami •seconda fase» oppure In 
qualche altro modo, Il problema vero e quello 
di Imprimere al movimenti contro la mafia e 
la camorra un Impulso nuovo, di legare alla 
denuncia e alle analisi — cioè alle espressio- 
ni di una marcata motivazione etleo^polltlca 

— la lotta popolare per II lavoro e per II rln^ 
novamento della politica e delle Istituzioni. È 
Il nocciolo del seminarlo che II partito comu* 
i)i5ta e la Fgcl hanno tenuto a noma e che ha 
visto ~ tra la relazione di Pietro Polena, se¬ 
gretario nazionale della Fgcl e le conclusioni 
di Antonio Bassollno, responsabile della se¬ 
zione meridionale del partito — una parteci¬ 
pazione particolarmente qualificata. Sono 
Intervenuti o hanno assistito al lavori magi¬ 
strati (Imposlmato, Palermo, DI Manco), so¬ 
ciologi (Dalla Chiesa, Arlacchl), esponenti 
politici e personalità del mondo economico e 
sociale, come Posati (presidente delle Adi), 
Galasso, membro laico del Csm, De Rita, di¬ 
rettore del Censls, Carole Beebe Tarantelll, 
Garavlnl, segretario Flom, Pecchloll, mem¬ 
bro della segreteria del Pel, Alinovi, presi¬ 
dente della commissione parlamentare anti¬ 
mafia, rappresentanti comunisti soprattutto 
delle regioni dove più marcata è la presenza 
del fenomeno mafioso, come Flgurelll, Sales, 
Quirino Ledda e tanti altri. Un contributo 
particolarmente appassionato è venuto dal 
ragazzi e dalle ragazze del movimenti e del 
comitati contro la camorra e da giovani della 
Fgcl. 

Un seminarlo nien te affa tto celebra tlvo. In 
cui non sono mancati accenti autocritici 
(valga per tutti II riconoscimento di Garavlnl 
sul trltardl del sindacato nel cogliere l’Im¬ 
portanza di legare l’obiettivo della lotta alla 
mafia a quello per lì lavoro e lo sviluppo») ma 
che non ha nascosto 1 risultati positivi di un 
Impegno In contìnua evoluzione. 

La percezione del carattere oppressivo del¬ 
la mafia — ha ricordato Bassollno — ha ori¬ 
ginato una rivolta morate delle coscienze, un 
nuovo bisogno di democrazìa che sono sfo¬ 
ciati nelle prime forme di movimento e nel 
primi risultati (tche sarebbe sbagliato sotto¬ 
valutare — ha aggiunto — anche se su que¬ 
sto ho avvertito opinioni diverse tra noi»). La 
nascita stessa di un movimento unitario è di 
per sé un risultato positivo e va ricordato II 
contributo prezioso di tanti poliziotti e magi¬ 
strati coraggiosi. È proprio grazie a questi 
due elementi congiunti che è stato possibile 
Infliggere •primi colpì» alla mafia e alla ca¬ 
morra. -Alcuni colpi» — è stato sottolineato 

— non la sconfitta delle cosche criminali. 
Anzi, su una tale analisi azzardata e sbaglia¬ 
ta Il governo e la maggioranza che Io sostiene 
hanno commesso gravi errori di valutazione 
e di comportamento e su di essi ricadono pe¬ 
santi responsabilità. 

In questo modo, tra luci e ombre, tra suc¬ 
cessi e contraddizioni. In questi mesi si è 
giunti a una svolta. Si è arri vati alle soglie — 
ha detto ancora Bassollno — del cosiddetto 
terzo livello. Ma da questo momento la bat¬ 
taglia è molto più Impegnativa. Diventa ar¬ 
duo reggere e pesare come movimento, se 
non si accompagna alle motivazioni etlco- 
ptolUlche l’Indicazione di una priorità: cioè la 
battaglia Intrecciata con li tema del lavoro e 
di una nuova qualità dello sviluppo. Ed’altra 
parte, o si colpisce In alto, andando anche 
oltre la cupola di Tommaso Buscetta, o si 
rischia di tornare Indietro. 

I sintomi della praticabilità di un salto 
qualitativo di questo tipo, per Bassollno. cl 
sono. E sono due: II maxi processo Palermo e 
la manifestazione del duecentomila a Napoli. 
Sono l simboli positivi del giovani, delle don¬ 
ne, della parie sana del corpi dello Stalo. Cioè 
di quel soggetti che più si sono Impegnati — 
oltre al Pel — nella difficile battaglia contro 
la mafia e la camorra. Un salto tanto più 
necessario In quanto si manifesta con sem¬ 
pre maggiore chiarezza la connessione tra 
cosche manose e potere occulto, pezzi di ter¬ 
rorismo nero e rosso, settori del servizi segre¬ 
ti, segmenti di apparati statali. 

Se questo è II nemico — lo ha rilevato an¬ 
che Abdon Alinovi nel suo intervento — è 
evidente la necessità di dare carattere nazio¬ 
nale alla lotta. In questo ambito acquista va¬ 
lore e rilievo la proposta avanzata dal presi¬ 
dente della commissione antimafia di una 
proroga del mandato della stessa commis¬ 
sione, In attesa di una discussionepsu-Iamen- 
tare sulla relazione prodotta dall’organismo 
e che da un anno è ferma nelle secche di 


un’impasse voluta dalle forze delta maggio¬ 
ranza. Terza richiesta esposta da Alinovi, al¬ 
cune necessarie modifiche alla legge La Tor¬ 
re che, peraltro, si è rivelata preziosissima, 
consentendo la confisca di qualcosa come 
900 miliardi di lire In conti correnti e beni di 
famiglie ma fiose. 

Piuttosto, è stato rilevato con particolare 
convinzione da Pietro Falena nella relazione 
Introduttiva, e da altri compagni della fede¬ 
razione giovanile, occorre formalizzare pro¬ 
poste valide anche ttecnteamente», per recu¬ 
perare In attività lavorative peri giovani una 
quota del denaro proveniente dal sequestri 
operati con la legge che porta II nome del 
nostro compagno assassinato dalla mafia. 

Carattere nazionale dell’azione di lotta, è 
stato dunque detto da più parti. Ed è stata 
pure rilevata l’assenza al seminario di rap¬ 
presentanti di molte zone del Centro Nord. 
Ma sarebbe sbagliato — ha affermato Lucia¬ 
no Violante, responsabile della sezione giu¬ 
stizia del Pel —, che ha preceduto ie conclu¬ 
sioni di Bassollno — intendere questo con¬ 
cetto in senso geografico. Infatti, al movi¬ 
mento va dato carattere nazionale, li sinda¬ 
cato deve recuperare al centro della propria 
Iniziativa complessiva questo obiettivo, va 
rivolto II massimo delle energie possìbile In 
questo settore, perché mafia e camorra sono 
nel fatti II nemico più pericoloso e agguerrito 
dello Stato democratico. Dell’intero Stato de¬ 
mocratico non di alcune zone, anche se — e 
qui sta l’equivoco — In determinate regioni 
come la Sicilia, la Calabria e la Campania II 
fenomeno ha assunto l connotati più gravi ed 
evidenti, fino a creare condizioni che Quirino 
Ledda ha definito di •lllegalità diffusa*. 

Ma II seminario è stato molto utile anche 
per approfondire aspetti sp^lficl del feno¬ 
meno mafioso e delle realtà economlco-so- 
clall nelle quali opera. È stato utile anche per 
misurare accordi e divergenze di opinioni tra 
personalità e organizzazioni che pure sono 
ugualmente Impegnate su questo versante. 
Cosi Nando Dalla Chiesa ha affermato che 
una seconda fase cl deve essere, ma prima di 
ancorarsi a obiettivi specifici dev'essercl più 
Impegno e più Intelligenza su come 11 nemico 
può essere combattuto. Dalla Chiesa ha pole¬ 
mizzato poi con coloro — ma per laverità al 
seminario non lo ha fatto nessuno — che 
ritengono di poter combattere mafia e ca¬ 
morra solo dopo aver ridotto la disoccupa¬ 
zione. Tta l due elementi — iia affermato — 
non c’è automaticità. Anzi, è proprio com¬ 
battendo la mafia (e 1 suol tentacoli che con¬ 
trollano Il mercato del lavoro e molte attività 
economiche) che si liberano le potenzialità 
per un nuovo sviluppo. La mafia non è un 
effetto. Il processo, semmai, è quello inverso. 

Imposlmato ha messo a fuoco II modo at¬ 
traverso il quale li potere mafioso risponde 
agli attacchi dello Stato democratico. Il ma¬ 
gistrato ha anche denunciato U sostano 
Ideologico più o meno consapevole portato 
alla mafia da talune forze politiche che con¬ 
trastano Il •pentitismo» e che tendono a met¬ 
tere sullo stesso plano la delazione e la colla¬ 
borazione attiva. 

Beebe Tarantelll In un teso e commosso 
Intervento ha paragonato la situazione esi¬ 
stente oggi nelle regioni Italiane maggior¬ 
mente esposte al fenomeno mafioso a quella 
americana all’epoca di un mitico persona^- 
glo del sindacalismo Usa: Mamma Jones. 
Mandata a sindacalizzare le miniere del 
West Virgìnia, Mamma Jones si trovò di 
fronte a una realtà dove I minatori e le loro 
famìglie non erano In grado neanche di scap¬ 
pare se ne avevano voglia. Case, negozi, stra¬ 
de e mezzi di trasporto erano di proprietà del 
•padroni». E l iavoratori erano in loro com¬ 
pleta balìa. Metafora suggestiva ma dichia¬ 
ratamente forzata. Oggi In Italia — fermi 
restando tutti I compiti che spettano allo 
Stato nelle sue diverse articolazioni e alle 
forze della cultura — al potere mafioso si 
oppone con tutti l suol limiti ma anche con 1 
suol ambiziosi progetti di rilancio un movi¬ 
mento reale. Un movimento che si proietta 
nella sua •seconda fase» e al quale arriva 
quasi simbolicamente un piccolo-grande 
messaggio di speranza: quello di Quindici 
dove, come ha sottolineato Bassollno, Il Pel 
ha saputo praticare oggi una giusta politica 
unitaria dopo aver saputo fare Ieri, in altre 
condizioni, una giusta scelta di netta separa¬ 
zione dalle forze compromesse coi potere ca¬ 
morristico. 

Guido OeU'Aqufla 


Falcucci: imposta la fiducia 


lazzo Chigi. A Craxl la De 
faceva sapere chiaro e ton¬ 
do, con durezza, dopo ave¬ 
re addirittura consultato 
telefonicamente De Mita 
In Guatemala, che guai a 
toccare la Falcucci: cl po¬ 
tevano scappare gesti «cla¬ 
morosi!, qualcuno mormo¬ 
rava addirittura 11 ritiro 
della delegazione de dal 
governo se non fossero sta¬ 
ti apprestati «Idonei stru¬ 
menti di garanzia!, leggi la 
fiducia. 

Il presidente del Consi¬ 


glio decideva allora di con¬ 
vocare il Consiglio del mi¬ 
nistri per essere autorizza¬ 
to a porre appunto a Mon¬ 
tecitorio la questione di fi¬ 
ducia. Normalmente que¬ 
sto tipo di sedute-rito du¬ 
rano lo spazio di uno sba¬ 
diglio. Stavolta cl son vo¬ 
luti cinquantacinque mi¬ 
nuti di nervosissima riu¬ 
nione. Avevano di che ridi¬ 
re più d*un ministro demo¬ 
cristiano. In particolare 
Antonio Gava, e un ancor 
più rancoroso dello Deri¬ 


da che alla fine s’è pure 
sfogato con 1 giornalisti si¬ 
bilando tra i denti: «È un 
compromesso di basso 
profilo, che mortifica la se¬ 
natrice Falcucci; è stato 
solo per non rompere...*. 
Ma in realtà proprio in 
Consiglio del ministri s’era 
consumata una rottura: 
presente per i liberali solo 
li ministro Altissimo, que¬ 
sti non solo confermava 
che le stesse ragioni di 
principio che avevano Ispi¬ 
rato l’astensione Pii sul 


nuovo Concordato sugge¬ 
rivano ora di non sotto¬ 
scrivere la risoluzione, ma 
annunciava che 11 suo par¬ 
tito si sarebbe riservato di 
decidere solo più tardi l’at¬ 
teggiamento sul voto di fi¬ 
ducia. 

Chiusa la falla da un la¬ 
to, ecco aprirsene un’altra. 
Preoccupato, Il presidente 
del Consiglio telefonava ad 
Alfredo Biondi, 11 segreta¬ 
rio liberale. Una lunga te¬ 
lefonata, poi l’Intesa di ve¬ 
dersi a quattr’occhi in tar¬ 


da serata. Aila fine dell’In¬ 
contro, ecco un’altra mos¬ 
sa Inusuale per Craxl: la 
diffusione di un comuni¬ 
cato in cui il presidente del 
Consiglio tprende atto» 
delle riserve sostanziali del 
Pii ed esprime il suo •ri¬ 
spetto* per la coerenza li¬ 
berale, ma rivolge «un cal¬ 
do invito» a Biondi di com¬ 
prendere «la situazione po- 
lltlco-parlamentare* e di 
esprimere la fiducia al go¬ 
verno iconfermando così il 
loro Importante rapporto 


di solidarietà e di collabo¬ 
razione...*. 

Più riservato Biondi, an¬ 
che perché sul si o sull’a¬ 
stensione cl sono contrasti 
nel gruppo dirigente libe¬ 
rale. iDeclderemo stamane 
alle undici: riunione di tut¬ 
ti I parlamentari con la se¬ 
gretaria del partito*. Quat- 
tr’ore dopo, nell'aula di 
Montecitorio, l’appunta¬ 
mento decisivo. 

Giorgio Frasca Polara 


ire proposte 
di Gorbaciov 


nlana su cui si ruppero le 
precedenti trattative di Gi¬ 
nevra, nell’ormat lontanissi¬ 
mo autunno 1983. L’unica 
differenza era, allora, che 
Reagan esigeva reliminazlo- 
ne di tutti I missili sovietici 
di media gittata. Inclusi 
quelli che l’Urss aveva nella 
parte asiatica. Questo non 
c’è nell’attuale proposta di 
Mosca che, tuttavia, si avvi¬ 
cina in modo Impressionan¬ 
te alle più radicali richieste 
statunitensi. Mosca, cioè, ri¬ 
nuncia a tutti t suoi missili 
Ss-20 senza più chiedere che 
nel computo delle forze eu¬ 
ropee della Nato vengano in¬ 
clusi i missili Inglesi e fran¬ 
cesi. 

Resta naturalmente la 
condizione di fondo della 
completa rinuncia da parte 
americana al programma di 
«guerre stellarli, ma In un 
contesto radicalmente diver¬ 
so dal passato. 

Ecco dunque 1 tre caposal- 
dl della nuova. Impressio¬ 
nante svolta nella politica 
intemazionale che Mikhail 
Gorbaciov ha proposto Ieri, a 
nome del Polltburo e del go¬ 
verno sovietico, alla vlgiUa 
della riapertura del negozia¬ 
to di Ginevra. Un discorso di 
38 minuti letto solennemen¬ 
te dallo speaker In apertura 
del telegiornale serale assie¬ 
me all’annuncio di un «anno 
di svolta nella storia dello 
Stato sovietico!. La prima, 
rapida analisi delle nuove 
proposte sovietiche mostra 
profondi elementi di novità 
sotto diversi punti di vista. 


La proposta della completa 
liquidazione delle armi nu¬ 
cleari da qui al Duemila si 
articola su tre tappe operati¬ 
ve. 

Prima tappa. Nel prossimi 
anni Usa e Unione Sovie¬ 
tica si impegnano a ridurre 
del SO per cento le loro armi 
strategiche, raggiungendo 
una cifra di testate nucleari 
non superiore a seimila per 
parte. 11 tutto in condizioni 
di «rinuncia reciproca alla 
creazione, sperimentazione e 
dislocazione delle armi spa¬ 
ziali di attacco». È qui che si 
inserisce la nuova «opzione 
zero» per gli euromissili. Co¬ 
me complemento, cioè, della 
riduzione strategica delle 
due parti. Da notare anche 
che la prima tappa riguarda 
esclusivamente stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

Seconda tappa. Dovrebbe 
cominciare non dopo li 1090 
e durare dal 5 al 7 anni. An¬ 
che le altre potenze nucleari 
si associano ai disarmo assu¬ 
mendo come prima decisio¬ 
ne quella di congelare 1 loro 
armamenti nucleari e a non 
dislocarne sul territorio di 
altri paesi. Per quanto con¬ 
cerne Usa e Urssesse dovreb¬ 
bero, nella seconda tappa, li¬ 
quidare le loro armi atomi¬ 
che tattiche. 

Terza tappa. A partire dal 


1995 si procede alla liquida¬ 
zione delle restanti armi nu¬ 
cleari da parte di tutte le po¬ 
tenze. Il documento affronta 
successivamente li tema del¬ 
la immediata ripresa di tutti 
1 negoziati che sono stati 
bloccati nel corso del recenti 
•anni di contrapposizione» a 
cominciare da quello trilate¬ 
rale Urss-Usa-Gran Breta¬ 
gna concernente proprio gli 
esperimenti nucleari; per 
procederecon 11 tema della li¬ 
quidazione delle armi chimi¬ 
che, quello delle misure di si¬ 
curezza della conferenza di 
Stoccolma, quello delle armi 
convenzionali di Vienna, e 
infine il problema del supe¬ 
ramento del conflitti regio¬ 
nali. Una nuova piattaforma 
che include certo molti dei 
punti tradizionali della poli¬ 
tica sovietica di questi ultimi 
anni ma che, nel suoi aspetti 
più qualificanti e nel nodi 
che hanno finora Impedito 
soluzioni verso la riduzione 
degli armamenti, propone 
vie d’uscita del tutto nuove. 

In gran parte nuovo anche 
l’approccio al tema del con¬ 
trolli. Sia per quanto concer¬ 
ne il programma globale di 
riduzione e distruzione delle 
armi strategiche e tattiche, 
sla in riferimento ai sistemi 
di verifica che nessuna delle 
parti costruisca armi spazia¬ 


li di nuovo tipo, sla riguardo 
al tema degli esperimenti 
nucleari,Il Cremlino sgom¬ 
bra la strada dell’accordo 
con gli Stati Uniti da un al¬ 
tro ostacolo essenziale. «Il 
controllo sulla distruzione e 
la liquidazione delle armi 
nucleari — dice Gorbaciov 

— si realizza sla sulla base 
del mezzi tecnici nazionali di 
rilevazione, sia per mezzo di 
ispezioni in loco. L’Urss è 
pronta ad accordarsi anche 
su qualsiasi altro sistema 
aggiuntivo di misure di con¬ 
trollo». Analoghi concetti so¬ 
no espressi sulle altre sfere 
di controllo che Washington 
ha sempre considerato ne¬ 
cessarie. Non è dunque az¬ 
zardato parlare di svolta an¬ 
che sotto questo profilo. 

La stessa decisione di pro¬ 
lungamento della moratoria 
unilaterale degli esperimenti 
nucleari (decisione «tutt’al- 
tro che facile», ha detto Gor¬ 
baciov) viene esplicitamente 
associata alle misure di ridu¬ 
zione del disarmo In quanto 

— come è chiaro — «l’Inter¬ 
dizione degli esperimenti 
preclude davvero efficace¬ 
mente 1 canali di perfeziona¬ 
mento dell’arma nucleare». 

«L’amministrazione Usa 

— continua li documento — 
ha ora un tempo supplemen¬ 
tare per esaminare le nostre 
proposte e daread esse una 
risi»sta positiva». La nuova 
mossa sovietica conferma 11 
carattere tutt’altro che tatti¬ 
co e contingente della svolta 
impressa da Gorbaciov al¬ 


l’intera politica estera sovie¬ 
tica. Nello stesso tempo essa 
appare finalizzata a togliere 
gran parte degli argomenti e 
degli ostacoli che sono stati 
finora utilizzati da quelle 
forze — esterne alla ammi¬ 
nistrazione di Washington 
— che il Cremlino aveva più 
volte definito «ostili» all’av¬ 
viato processo di risanamen¬ 


to delle relazioni Usa-Urss e 
di cui aveva denunciato ne¬ 
gli ultimi mesi la potente at- 
tivizzazlone dopo il vertice 
ginevrino Reagan-Gorba- 
ciov. Il nuovo round negozia¬ 
le sulle armi strategiche si 
apre così con una situazione 
radicalmente nuova, impen¬ 
sabile fino a Ieri. 

Giulietto Chiesa 


Reagan: «Un piano costruttivo» 

WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan ha accolto 
con favore oggi le proposte del «numero uno» sovietico Mi¬ 
khail Gorbaciov miranti ad eliminare le armi nucleari entro 
l’anno 2000 e ha promesso di «studiare con cura» 11 piano 
sovietico che contiene «a prima vista elementi che possono 
essere costruttivi». In una dichiarazione scritta diramata dal¬ 
la Casa Bianca qualche ora dopo l'annuncio di Mosca del 
nuovo piano di disarmo sovietico, 11 presidente statunitense 
sottolinea che egli stesso ha chiesto nel passato reliminazio- 
ne totale delle armi nucleari. Anche se «molti elementi» della 
proposta di Gorbaciov «sono Immutati rispetto alle preceden¬ 
ti posizioni sovietiche, e continuano a procurarci gravi preoc¬ 
cupazioni», ha scritto Reagan, «io accolgo con favore l’ultima 
risposta dei sovietici, e spero che costituisca un ulteriore 
passo avanti». «Insieme al nostri alleati — prosegue II comu¬ 
nicato di Reagan — noi studieremo attentamente le proposte 
del segretario generale Gorbaciov», alcune delle quali «a pri¬ 
ma vista possono essere costruttive». Reagan non na precisa¬ 
to quali elementi egli trovi preoccupanti, e quali giudichi 
costruttivi. 

Lettera di Gorbaciov a Cossiga 

ROMA — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
— informa un comunicato — ha ricevuto ieri pomerìggio al 
Quirinale l’ambasciatore dell’Unione delle Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche Nikolal Lunkov, il quale gli ha trasmesso 
una lettera del segretario generale del Comitato centrale del 
Partito comunista dell’Unione Sovietica Mikhail Gorbaciov 
sui principali temi dell’attualità Internazionale. 

L’ambasciatore Lunkov ha anche fatto omaggio al capo 
dello Stato di un esemplare del libro del segretario generale 
Gorbaciov, presentato ufficialmente stamane a Roma. 


Natta a 
Strasburgo 


«privilegiamo* le posizioni 
di questo o quei partito, nep¬ 
pure dove esse sono assai 
differenziate, come rispetto 
al progresso deU’integrazio- 
ne europea. I comunisti por¬ 
toghesi i cui rappresentanti 
sono per la prima volta nel 
Parlamento europeo, e prò- 

S rio ieri un loro esponente, 
oaquim Miranda, è stato 
eletto vicepresidente del 
gruppo) per esempio sono 
contrari ad una maggiore 
integrazione comunitaria, 
eppure riteniamo di dover 
avere stretti rapporti di col¬ 
laborazione con loro. Come 
forza di questa parte del¬ 
l’Europa, parte del movi¬ 
mento operaio europeo, la¬ 
voriamo per il rlawlclna- 


mento delle diverse espe¬ 
rienze compiute nel conti¬ 
nente, per superare tutte le 
divisioni. 

Un altro punto concreto 
su cui la sinistra deve cerca¬ 
re di dare risposte unitarie: 
il disarmo e fa sicurezza. Il 
Pel — dice Natta — è con¬ 
trarlo alla costruzione di un 
«blocco militare europeo», 
giacché la sicurezza non 
può mal essere tale se viene 
ricercata unilateralmente. 


Ciò non significa, al contra¬ 
rlo, che non debba essere 
considerato il problema di 
come promuovere maggiori 

f garanzie di sicurezza per 
'Europa occidentale nel¬ 
l’ambito delle sue alleanze. 
Questo, anzi, è proprio uno 
del temi di dibattito su cui le 
sinistre debbono trovare 
punti d’incontro. 

I rapporti Usa-Europa al¬ 
l’interno della Nato. Quasi 
inevitabile è la domanda sul 


prossimo referendum in 
Spagna. Non vogliamo certo 
interferire su una questione 
che riguarda il popolo spa¬ 
gnolo, dice Natta. Il Pei con¬ 
sidera non positivo ogni 
mutamento di equilibrio tra 
i blocchi in Europa (ciò per 
altro vale anche per l’Italia). 
Si possono comprendere, 
però, gli argomenti con cui 
il primo ministro Gonzalez, 
spiegando anche i motivi di 
un mutamento intervenuto 
nelle posizioni del suo parti¬ 
to e del governo, ha affer¬ 
mato di preferire la perma¬ 
nenza della Spagna nella 
Nato a un accordo bilaterale 
con Washington sulla pre¬ 
senza militare americana. È 


un argomento sul quale ri¬ 
flettere, soprattutto nel mo¬ 
mento in cui Madrid entra 
nella Cee e in cui si propone, 
nella Nato, un ripensamen¬ 
to dei rapporti Usa-Europa 
nel senso di una maggiore 
eguaglianza. 

Numerose le domande 
sulla sostanza dell’impegno 
del Pei sui temi della rifor¬ 
ma istituzionale della Cee. 
Natta ha ribadito ii netto 
giudizio negativo del Pei sui 
miserevoli esiti del vertice 
di Lussemburgo e sul com¬ 
portamento dei governi, un 
giudizio polemico ben più 
fondato politicamente di 
quello di tanti partiti che, in 
Italia, si dicono «europeisti» 


e fanno assai poco per dimo¬ 
strarlo con i fatti. 

Natta, infine, ha confer¬ 
mato la notizia di un suo 
prossimo viaggio a Mosca. 
Affronterà con 1 dirigenti 
sovietici anche la questione 
del reciproco riconoscimen¬ 
to Cee-Comecon? Sì, ha ri¬ 
sposto il segretario del Pei. 
Gianni Cervetti ha assicu¬ 
rato iniziative parlamentari 
per sollecitare dalle istitu¬ 
zioni Cee una soluzione che 
assicuri l’Instaurazione dei 
rapporti tra le due organiz¬ 
zazioni e tra i diversi paesi 
che ne fanno parte. 

Paolo Soldini 


Inaugurato l’anno 
giudiziario 


flettere. Nel lontano 1934 

fflua^t’annl fa) morì In 
di Bagherla (Palermo) 
Giuseppina De Luca e per 
testamento lasciò al fratel¬ 
lo Luciano l’usufrutto di 
vali immobili, disponendo 
che avrebbe potuto ottener¬ 
ne Il pieno godimento, di¬ 
ventandone proprietario, 
solo se si fosse decìso a spo¬ 
sare «una signorina appar¬ 
tenente alla loro stessa 
classe sociale». A quanto 
pare. Il vincolo testamenta¬ 
rio non riguardava lo stato 
civile (signorina, vedova, 
•annullata*, divorziata) ma 
Io •status* sociale, anzi la 
classe sociale della donna 
da sposare. Non è diffìcile 
Immatdnare la famiglia De 
Luca al Bagherla nel 1934, 
e possiamo Intrawedere 
uno degli ambienti descrit¬ 


ti da Verga, In una vicenda 
sapientemente tratteggiata 
In una novella di Pirandel- 

È Intuitivo che II fratello 
della signora De Luca 
amasse una fanciulla di 
•classe Inferiore* e che 
quindi 11 vincolo testamen¬ 
tario dovesse servire a dìs- 
suarderlo. Pare, tuttavia, 
che per evadere la ferrea 
condizione testamentaria, 
II signor Luciano De Luca 
si sta risolto a convivere 
con fa signorina Caterina 
Pensante, riscuotendo l’u¬ 


sufrutto delle proprietà del¬ 
la sorella che, ingannata, 
continuava a rivoltarsi nel¬ 
la tomba. 

Tre mesi prima di mori¬ 
re, a 65 anni, Luciano sposa 
Caterina. E possiamo Im¬ 
maginare che egli. In vista 
deltrapasso, abbia confida¬ 
to nel giudici al quali certa¬ 
mente altri parenti si sa¬ 
rebbero rivolti per preten¬ 
dere Il rispetto del •vincolo* 
testamentario che non con¬ 
sentiva a Caterina, •figlia 
di operai*, di ereditare. 

E già. I giudici di ogni 


grado hanno potuto chiari¬ 
re che la signora Caterina 
Pensante, vedova De Luca, 
era *fìglla di operai* e quin¬ 
di di classe diversa da quel¬ 
la della defunta. Bene. Ma 
come l’avrebbero messa 1 
giudici se avessero accerta¬ 
to che Caterina era figlia 
del principe di Trabla?Cioè 
di classe •diversa* ma •su¬ 
periore*? In questo caso 
avrebbe potuto ereditare? 

Come hanno riferito I 
giornali, la Cassazione ha 
confermato I giudìzi già da¬ 
ti dal tribunale e dalla Cor¬ 
te di Appello di Palermo. 
Non c’è più niente da fare. 
Dopo 50 anni Giuseppina 
De Luca riposa In pace. Le 
sue ultime volontà sono 
state rispettate ed a farle ri¬ 
spettare sono stati I giudici 


che giudicano nell’anno 
1986, in nome del popolo 
italiano e in virtù della Co¬ 
stituzione della Repubbli¬ 
ca. 

L’altro episodio che ab¬ 
biamo letto ieri è eccezio¬ 
nalmente grave e dramma¬ 
tico. Una donna di Napoli si 
è rivolta a Cossiga affinché 
•la giustizia possa trionfa¬ 
re*. Di che si tratta? Tre 
giovani di 20 anni, accusati 
di avere violentato, tortu¬ 
rato, uccìso, bruciato e get¬ 
tato in una discarica di ri¬ 
fiuti due bambine di 10 e 7 
anni, stanno per uscire dal 
carcere per tscadenza ter¬ 
mini*. Il processo era stato 
fissato ma gli avvocati sono 
In sciopero da due mesi ed 
Il rinvio può significare la 
Insperata liberta porgente 


Imputata di uno del delitti 
piu efferati. 

Aver accorciato I tempi 
della carcerazione preven¬ 
tiva è stato giusto e indietro 
non si deve tornare. Tutta¬ 
via se c’è un Impedimento 
allo svolgimento del pro¬ 
cesso che non riguarda 
Tammlnlstrazlone giudi¬ 
ziaria occorre provvedere. 

In casi del genere gli av¬ 
vocati In sciopero non pos¬ 
sono essere precettati? Te¬ 
nere in carcere o liberare 
presunti stupratori ed as¬ 
sassìni è o non è un servizio 
pubblico essenziale per la 
società? Più essenziale del 
volo degli aerei o dello 
sgombero del rifiuti dalle 
strade. 

em. ma. 


IVagedia alla 
Parigi-Dakar 


venire i resti dell’elicottero 
ed 1 corpi delle cinque vitti¬ 
me nella serata di martedì. 
Rottami e cadaveri erano al 
piedi di una duna di sabbia, 
a non molti chilometri da 
Gouma Rahous, dove avreb¬ 
be dovuto concludersi la tap¬ 
pa partita alcune ore prima 
da Niamey. Rimangono mi¬ 
steriose le ragioni che hanno 
determinato l’incidente. 
Due, però, sono le Ipotesi at¬ 
torno alle quali si Indaga: un 
guasto meccanico (ed appare 
la più probabile) oppure una 
improvvisa tempesta di sab¬ 
bia che. Insieme alle prime 
ombre della sera, potrebbe 
aver reso nulla la visibilità 
nella zona nella quale volava 
l’elicottero. 

La stessa organizzazione 
del rally dopo l’incidente ha 
informato che il velivolo se¬ 
guiva la tappa a bassa quota 
per controllare che la corsa 
si svolgesse in condizioni di 
regolarità dopo che per tutta 
la giornata un forte vento 
aveva spazzato la zona. E an¬ 
cora l’organizzazione ha In¬ 
formato che, «conformemen¬ 
te aila volontà di Thierry Sa¬ 


bine, e rispettandone il desi¬ 
derio», è stato deciso di non 
sospendere ii rally, che con¬ 
tinuerà dunque regolarmen¬ 
te e si concluderà ii 22 gen¬ 
naio a Dakar. Ora, è difficile 
immaginare quando Sabine 
abbia potuto esprimere un 
desiderio simile (cioè, se io 
muoio continuate pure), ma 
fatto sta che la Parigi-Dakar 
continua. 

Trentasei anni, poco più 
che sconosciuto fino a sette, 
otto anni fa, Thierry Sabine 
era diventato proprio con la 
Parigi-Algerl-Dakar ricco e 
famoso in tutto li mondo. Ex 
pilota di rally fdl non gran¬ 
dissime qualità) fu lui ad 
Ideare questa pazzesca corsa 
nel deserto facendola svolge¬ 
re per la prima volta nel 
1978. Allora si cimentarono 
poco più di ISO persone, lun¬ 
go un percorso di diecimila 


chilometri quasi interamen¬ 
te desertico. In questa edi¬ 
zione '86, gli equipaggi parti¬ 
ti sono 486, i chilometri da 
percorrere 15 mila, le carat¬ 
teristiche del tracciato un 
po’ meno aspre rispetto a 
quelle del «tempi eroici*. 

In queste cifre c’è tutta la 
fortuna della Parigi-Dakar, 
che è stata poi la fortuna — 
purtroppo per lui finita pre¬ 
sto — di Sabine. La sua «cor¬ 
sa per ricchi» O'IscrizIone co¬ 
stava quest’anno 15 milioni, 
le spese di viaggio possono 
arrivare a centinaia di milio¬ 
ni) aveva reso ricco lui stes¬ 
so. Da qualche anno aveva 
messo in piedi la «Thierry 
Sabine Organisatlon», socie¬ 
tà dal bilancio sconosciuto 
ma che aveva già alle proprie 
dipendenze un buon numero 
di persone. E, d’altra parte, 
era riuscito a trasformare 


Direttore 


una manifestazione inizial¬ 
mente sportiva in un quasi 
esclusivo gigantesco affare 
fatto di sponsor, pubblicità e 
miliardi (non a caso più di 
una organizzazione ha avuto 
da dir qualcosa sulla strana 
e ricchissima carovana che 
ha attraversato e attraversa 
alcune tra le zone più povere 
del mondo). 

Daniel Balavoine, il can¬ 
tante trantatreenne morto 
l’altra sera con Sabine, ave¬ 
va partecipato alla Parigi- 
Dakar neli’83 e nell’84. Arti¬ 
sta pacifista, era impegnato 
in movimenti antlrazzistl e 
seguiva il rally per mettere a 
punto un programma per 
i’installazione di pompe 
idrauliche nel paesi dei Sa- 
hel nell’ambito dell’opera¬ 
zione di aiuti al Terzo mondo 
lanciata da Bob Geldof. n 
suo ultimo successo raccon¬ 
ta la storia di una bimba fi¬ 
glia di nord africani immi¬ 
grati a Parigi. La morte sua e 
di Thierry Sabine ha destato 
vivissima emozione In tutta 
la Francia. 


j.o. 
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